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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Giornalisti assolti: 
era giusto criticare 

la sentenza Pagliuca 
A pag. 5 

II popolo vietnamita non si piega all'infame ricatto americano della violenza e del terrore 

Sempre più gravi e barbare le incursioni sulla RDV 
Abbattuti 65 aerei di cui 27 stratofortezze B-52 

Numerosi piloti catturati nella stessa Hanoi - Il Primo ministro Pham Van Dong e altri dirigenti politici e militari visitano le zone più colpite - Un appello del Premier ai popoli del mondo 
perchè «fermino le mani insanguinate degli aggressori americani » - Si estendono le proteste generali e le prese di posizione dei governi contro la condotta degli Stati Uniti 

Il PCI chiede un immediato dibattito sul Vietnam alla Camera 
Esibizione scandalosa 

del presidente del Consiglio 

NATURALMENTE, a prò- t 
posito della esibizione 

che ieri sera Andreotti ha 
voluto tenere alla televisio 
ne, la questione più grave 
è quella del contenuto. Tut
tavia anche la questione di 
metodo è scandalosa e non 
può essere considerata se
condaria. Andreotti e il go
verno non si accontentano 
di usare impudentemente di 
ogni telegiornale e di ogn; 
altra occasione per svolge
re la più sfacciata propa
ganda di parte. In aggiun
ta, il presidente del Consi
glio attuale ha voluto una 
ora intera tutta per sé, per 
un comizio appena masche
rato. Per giustificarsi An
dreotti, il governo, i diri
genti della RAI-TV invoche
ranno qualche articolo del
la convenzione attuale tra 
lo Stato e l'azienda radio-
televisiva. Ma persino secon
do la convenzione attuale 
l'intervento del governo non 
autorizza arbitri così pe
santi: tanto è vero che per 
inserire la trasmissione, che 
pure — con ogni evidenza — 
è stata pazientemente ela
borata, s'è ricorsi al sotter
fugio di non annunciarla e 
di spacciarla all'ultimo mo
mento modificando i pro
grammi. 

A parte questo, comun
que, la convenzione attuale 
è scaduta e gli articoli di 
essa che danno uno strapo
tere al governo sono i più 
criticati da ogni parte: la 
riforma di questo rapporto 
tra televisione e potere ese
cutivo. in modo da fare del
la TV e della radio un ser
vizio pubblico e non un ser 
vizio di parte, è al centro 
del dibattito. Andreotti e il 
suo governo hanno proroga
to di un anno la convenzio
ne scaduta: nel frattempo, 
scandalosamente abusano 
dei loro poteri. Certo, se 
Andreotti ha ritenuto dì do
ver compiere la esibizione 
di ieri sera questo è perchè 
Eente crescere il malconten
to del Paese e cerca, in ogni 
modo, di farvi fronte con la 
propria personale propagan
da. Ma non ci si può accon
tentare di questa pur vera 
constatazione. La Commis
tione parlamentare di vigi
lanza deve essere investita 
della questione. Se Andreot
ti ha parlato, alle forze po
litiche democratiche deve 
essere dato Io stesso tempo 
per replicare. 

LO SCANDALO maggiore, 
comunque, sta nelle co

se dette e in quelle non 
dette- La televisione ha fin
to di fare un sondaggio di 
quesiti da porre al governo; 
ma, ecco la prima questione 
che riguarda le cose non 
dette, non ha trovato un 
•olo italiano che ponesse al 
governo " il . problema \ del
l'atteggiamento verso la tra
gedia del Vietnam. Ora, que
sta non è una omissione, ma 
è una vergogna e un falso. 
Qui ognuno può imparare 
di persona cosa vuol dire la 
manipolazione propagandi
stica televisiva. Non sono 
solo comunisti - e socialisti 
ma, cértanjente, 'cattolici, de
mocristiani, gente di- ogni 
partito democratico e senza 
partito che vede con indi
gnazione il fatto che il go
vernò'italiano non ha anco
ra compiuto un passo forma
le verso « l'alleato » ameri
cano per far cessare la stra
ge. Ma di. questo non v'era 
traccia nelle questioni poste. 

Il problema però non ri
guarda certo soltanto i bu
rocrati della - televisione. 
Andreotti parlava dopo che 
le notizie sui barbari bom
bardamenti hanno sconvolto 
Il mondo e l'America stes
t i; dopo che in Italia gran
ai manifestazioni hanno fatto 
sentire una unitaria, pro

testa popolare. Se anche 
Bernabei e i suoi uomini 
avessero, ciononostante, vo
luto ignorare > la questio
ne del Vietnam, un mi
nimo di senso morale e uma
no avrebbero dovuto consi
gliare ad Andreotti di cor
reggere una così vergognosa 
omissione e di trovare il 
tempo, in un'ora di trasmis
sione, di dire il pensiero suo 
e del governo su una trage
dia così grande e su un pe
ricolo così grave. Non sottoli
neiamo questo silenzio per 
amore di una denuncia poli
tica, morale ed umana: ma 
per dire che ancor più forte 
deve levarsi la richiesta per
chè il governo italiano, quale 
che sia la costellazione politi
ca su cui si regge venga co
stretto a prendere posizione 
contro la barbara scalata di 
distruzione. . . _ -

MA CE' un altro silenzio 
che deve essere sotto

lineato. Andreotti ' non ha 
trovato il modo di dire una 
sola parola contro il perico
lo fascista. Anche la pur 
infame . equiparazione tra 
estrema destra e comunisti 
è saltata: se è mancato Pai; 
larme contro i complotti di 
destra e l'impegno antifa
scista, la falsità e la calun
nia anticomunista non sono 
mancate. Ed è indicativo, per 
quanto riguarda le cose det
te sulle questioni interne, 
che il presidente del Consi
glio abbia dovuto ricorrere 
alle grossolanità propagan
distiche per giustificarsi. Il 
parallelo fatto fra la pro
posta di legge di centro
destra sul fermo di polizia e 
un emendamento proposto 
dai senatori comunisti con
tro un'analoga legge liber
ticida è puro inganno. 

Andreotti non ha citato 
testi, non ha fatto raffronti: 
e non lo ha fatto perchè non 
poteva e perchè sapeva di 
alterare il vero. Il fermo di 
polizia è -stato presentato 
come misura per gli sfrut
tatori di donne: ma gli sfrut
tatori possono essere abbon
dantemente colpiti fin d'ora 
e non Io sono, mentre per 
reati d'opinione politica fioc
cano i processi e le condan
ne e Valpreda sta in galera 
da tre anni senza processo. 

Andreotti ha nascosto la 
verità sui sindacati: certo, 
ì sindacati non debbono ave
re posizioni pregiudiziali; 
ma i sindacati hanno procla
mato uno sciopero generale 
nazionale contro le risposte 
che questo governo ha dato. 

In materia di politica edi
lizia, sanitaria, scolastica il 
presidente del Consiglio ha 
confermato la linea contra
ria ad ogni riforma: se le 
cose non vanno è perchè non 
si è lavorato concretamente. 
Ma chi doveva lavorare con
cretamente se non chi, come 
Andreotti, è al governo da 
che era in fasce? 
•-. E' vero: l'esibizione ha 
mostrato la miseria e l'in
ganno degli argomenti che 
stanno dalla parte della li
nea di centro-destra. Per 
colpire gli evasori fiscali An
dreotti propaganda VIVA 
che colpisce i consumatori, 
anziché spiegare come mai 
in Italia non ci sia mai un 
miliardario punito perchè 
non paga le tasse. Argomen
ti poveri, inganni grossola
ni: ma ciò non significa che 
il gioco non sia pericoloso. 
Quanto più questo governo 
e il suo presidente sentono 
di non avere alcun disegno 
politico lungimirante e va
lido rispetto ai problemi del 
paese, tanto più ricorrerai-
no all'arbitrio e all'uso di 
tutti i mezzi per durare. Una 
ragione di più per la no
stra lotta intransigente. 

Aldo Tortorella 

HANOI, 27. 
Da ieri sera alle 21,30 fino a 

mezzogiorno di oggi, Haiphong 
e tutta la RDV hanno subito 
nuove pesantissime ondate di 
criminali bombardamenti ame
ricani, che la radio della ca
pitale ha definito « le più vio
lente di tutta la guerra» e 
l'agenzia sovietica TASS « sen
za precedenti per la loro fero
cia e impudenza». SI parla di 
migliaia tra morti e feriti, di 
scuole, ospedali e centinaia di 
case di abitazione distrutte. 
Gli edifici di numerose rap
presentanze straniere sono 
stati nuovamente colpiti. Il 
corrispondente dell'agenzia di 
stampa ungherese MTI ha in
formato che la redazione della 
« Novosti », sovietica, è ridot
ta in rovina e che la redazio
ne dell'ADN, agenzia di stam
pa della Repubblica democra
tica tedesca, è gravemente 
danneggiata. La stessa agenzia 
rende noto che « decine di mi
gliaia di persone» si allonta
nano con ogni mezzo da Ha
noi dopo «il bombardamento 
a tappeto della .scorsa notte ». 

Durante l'ultima Incursione 
sono stati abbattuti tre aerei 
aggressori. Il totale degli ap
parecchi americani distrutti 
nel ciclo della RDV dalla 
ripresa dei bombardamenti su 
vasta scala, sale cosi a 65. 
Di questi 27 almeno sono su
perfortezze B-52, impiegate. 
nelle ultime- azioni in numero 
magare che nelle preceden
ti. E' probabile che almeno" 
uno dei tre aerei centrati que
sta mattina dalle batterie 
missilistiche sia un'altra stra
tofortezza, poiché dopo mez
zogiorno il comando dell'avia
zione USA a Saigon ha infor
mato che un superbombardie
re colpito dalla contraerea 
nordvietnamita era precipita
to. ir* Thailandia, che quattro 
uomini dell'equipaggio erano 
rimasta uccisi e che altri due 
avevano riportato ferite: una 
nuova severa conferma del
l'elevato grado - d: efficienza 
raggiunto dalle difese vietna
mite ctntrr l'aggressione ae
rea. Lo stesse comando USA 
ha fomite alcuni dati che da 
un iato danno un quadro delle 
spaventose dimensioni dell'ag
gressione aerea dopo il 18 di-
cen-.bre. con oltre 1400 incur
sioni, dall'altra riconoscono 
a le più forti perdite da parte 
americana durante tutta la 
guerra (AP) ». Si ammette 
che almeno 71 membri degli 
equipaggi risultano dispersi, 
almeno 6 sono certamente 
morti, e cinque feriti. 

Circa la terrificante ondata 

(Segue in ultima pagina) 
HANOI — Vigili de! fuoco attorno «Ila carcassa in fiamme <li.> uh sorso americano 
sulla capitale della RDV ' .-••-/.<£,> . . . „ . -

abbattuto 

Imposto per più di un'oro un «colloquio» addomesticato 

Andreotti abusa della TV per esaltare 
la sua linea di attacco alle riforme 

Scandaloso silenzio sul Vietnam - Confermata l'intenzione di modificare la legge sulla casa e dì introdurre i l fermo 
di polizia • Attacco al diritto di studio • Menzogne e calunnie anticomuniste • Falsificata la posizione dei sindacati 

Clamoroso furto di materiale archeologico 

Svuotato dai ladri 
il museo di Vetulonia 

VETULONIÂ  27 
• Un nuovo gì ave danno al patrimonio artistico del nostro 

paese è stato consumato questa notte dai ladri al Museo del-
YAnliquar'mm di Vetulonia. Ben 64 pezzi (per un valore valu 
tato intorno ai 20 milioni) di materiale archeologico etrusco 
romano del II. V. VII e VHI secolo avanti Cristo, sono stati 
trafugati. Si tratta di statuette, testine, fibole in argento 
ambra e bronzo. 

L'opera dei ladri, che sono entrati dall'ingresso principale. 
è avvenuta con la massima tranquillità in quanto solo stamat
tina verso le otto ci si è accorti della sparizione del prezioso 
materiale. " 

Nonostante che, da tempo, fatti del genere si verifichino 
quasi ogni giorno, nessun provvedimento di vigilanza era stato 
preso e messo in atto, per il museo di Vetulonia, dalla Sovrir.-
tcndenza alle Belle Arti e dagli organi competenti dello Stato. 
Viene da chiedersi se questa mancanza di ogni vigilanza sia 
dovuta al fatto che qui a Vetulonia, un paese di appena 300 
cittadini, tra i più abbandonati della provincia di Grosseto e noto 
solo per la sua storia, non si sono voluti spendere soldi per 
pagare anche un solo guardiano. 

Per più di un'ora, ieri sera, 
il presidente del Consiglio ha 
potuto sciorinare, senza preav
viso, dai teleschermi l'intera 
filosofia politica del centro
destra: un impasto di conser
vatorismo politico e sociale, di 
qualunquismo, di paternalismo 
e di autoritarismo. Con un fa
cile giuoco di domande regi
strate, egli ha potuto tentare 
di dare una risposta a molti 
dei preoccupati e drammatici 
interrogativi della gente ma in 
nessun caso si è trattato di 
risposte capaci di * attenuare 
minimamente le preoccupazio
ni del paese, n tono generale 
è stato quello di chi avrebbe 
ereditato una, dura realtà e si 
sarebbe posto al lavoro per 
migliorarla, e perciò chiede 
tempo e fiducia. Nella sostan
za si è trattato di una con
ferma di 'tutta una linea di 
involuzione: dall'attacco alla 
legge sulla casa al fermo di 
polizia, dalla difesa della ren
dita parassitaria alla limita
zione del diritto allo studio. 
Per non dire dello scandaloso 
silenzio sul Vietnam e sul ruo
lo internazionale del nostro 
paese. 

Andreotti ha anzitutto con
fermato che presenterà in gen
naio alle Camere una propo
sta di modifica della legge 
sulla casa da lui nuovamente 

accusata di non funzionare o 
di - funzionare pochissimo. 
Ignorando le gravi inadem
pienze del governo in merito 
alla creazione degli strumen
ti di realizzazione della legge 
(il Consiglio dei ministri deli
bererà solo dopodomani i de
creti delegati in merito), egli 
ha attribuito a difetti di « in
sufficienza tecnica» il fatto 
che centinaia di miliardi stan-

smjptt per l'edilìzia popolare ri
mangano inutilizzati: così una 
clamorosa prova di inefficien
za e di vero e proprio sabo
taggio dell'intervento pubbli
co in un settore sociale deci
sivo come quello della casa 
si tramuta in una specie di 
fatalità procedurale. Andreot-

' ti sa bene che sul suo propo
sito di modificare la legge sul
la casa pesa il fondato sospet
to di una revisione controri-
formatrice per il semplice fat
to che egli stesso ha annun
ciato provvedimenti del tipo 
della « legge Topini », cioè ul
terióri incentivi al sacco spe
culativo delle città. Egli ha 
anche ammesso che i fitti 
sono troppo alti (ma ha evi
tato di dire come ciò sia acca
duto) e ha promesso vaga
mente delle «decisioni» nei 

(Segue a pagina 8) 

La lettera dei deputati comunisti all'ori. Moro 

«Occorre far valere 
la volontà di pace 

del popolo italiano» 
Oggi grandi manifestazioni a Bologna, Monfalcone, Trieste e Ve
rona - Le navi USA boicottate nei porti - Cortei, comizi, veglie, as
semblee - Iniziativa di De Martino - Proteste di giornalisti a Torino 

Con una lettera indirizzata al presidente 
della Commissione affari esteri della Càmera 
on. Aldo Moro, i compagni: deputati Luigi 
Longo. Enrico Berlinguer. Giovanni Bertot, 
Umberto Cardia. Vincenzo Gorghi, Cariò Gal
luzzo Giovanni Giàdrescò,"'Nilde Motti. Gian
carlo Pajetta. Michele Pistillo. Renato San-
dri. Sergio Segre, Antonello Trombadori hanno 
chiesto ieri la convocazione in seduta straor
dinària della Commissione stessa per discu
tere la situazione del Vietnam. «--••• 

Ecco il testo della lettera dei parlamentari 
del PCI: 

« On. presidente, la drammatica situazione 
nel Vietnam, con la continua intensificazione 
dei bombardamenti indiscriminati sulla Re
pubblica Democratica del Vietnam, che tanta 

emozione suscitano nell'opinione pubblica di 
tutto il mondo inducendo governi, Parlamenti, 
uomini politici, esponenti altissimi di ogni 
fede religiosa.e di ogni convinzione politica 
a levare la loro voce per una immediata 
cessazione di questi bombardamenti e per la 
fine della guerra, ci spingono a chiederLe 

. — a norma dell'art. 30, comma 3 del regola
mento della Camera dei Deputati — la convo
cazione in seduta straordinaria della Com
missione affari esteri della Camera, alla pre
senza del presidente del Consiglio e del mi
nistro per gli Affari esteri; affinché, in un 
responsabile dibattito, corrispondente alla 
gravità del momento, si possa far valere la 
volontà di pace chiaramente espressa dalla 
grande maggioranza del popolo italiano». 

" Si estende nel Paese la mobi
litazione popolare e unitaria con
tro il cinico voltafaccia USA e 
la : ripresa dei • bombardamenti 
aerei sul territorio della RDV. 
su Hanoi ed Haiphong, e per 
un'incisiva, autonoma iniziativa 
di pace del governo italiano. 

n segretario del PSI, De Mar
tino, in un telegramma al pre
sidente dell'Internazionale socia
lista. Pitterman. e agli esponen
ti dei maggiori partiti socialisti 
europei, esprime a nome delia 
Direzione del PSI « l'angoscia 
per il carattere sempre più 
cruento della ripresa dei bom
bardamenti sul territorio della 
RDV» e rivolge «un pressan
te invito alla presidenza dell'In
ternazionale socialista ed a tut
ti i partiti • socialisti perchè 
pongano in opera ogni mezzo 
politico, diplomatico, morale a 
loro disposizione allo scopo di 
far cessare immediatamente 
questi bombardamenti». . 

TORINO — 173 giornalisti che 
lavorano nelle redazioni torine
si: « La Stampa ». « Stampa se
ra ». « Gazzetta del popolo », 
«l'Unità». «RAI-TV». «Tutto-
sport». «Radiocorriere», «Av
venire ». « Il foglio ». « n nostro 
tempo ». « La voce del popolo ». 
«Il manifesto». «Corriere del
la sera ». agenzie « ANSA » e 
«Italia», hanno sottoscritto un 
appello in cui denunciano «il 
disumano massacro provocato 
dai bombardamenti americani», 
esprimono la ferma protesta con
tro azioni che evocano i crimini 
hitleriani ». chiedono « al gover
no italiano di uscire dall'ambi
guità pronunciandosi a favore 
del diritto di autodecisione dei 
popoli». - - :: j> : 

A BOLOGNA, nel pomeriggio 
di oggi, tre cortei percorre
ranno. provenienti da punti di
versi. le vie della città per con
fluire tutti in piazza Maggiore. 
dove parlerà il professor Gio
vanni Favilli, presidente del Co
mitato provinciale Italia • Viet
nam. Manifestazioni sì svolge
ranno anche a MONFALCONE 
ed a TRIESTE. . 

Numerose le manifestazioni di 
massa annunciate per domani. 
venerdì: ricordiamo, fra le più 
significative, quelle di FERRA
RA (dove parleranno ì segretari 
nazionali della FGCI. compagno 
Imbeni, e della FGSI. compagno 
Bolognesi). RAVENNA. PORDE
NONE. LIVORNO. TRENTO. 
ANCONA. TARANTO (dove, alle 
ore 18. un corteo muoverà da 
piazza Madonna delle Grazie 
per piazza della Vittoria: qui 
parlerà il presidente dell'Assem
blea regionale pugliese on. Be
niamino Fmocchiaro) e CATA
NIA. 
' Sabato manifesteranno IMOLA 
(Bologna). SIENA e PIOMBINO 
(Livorno). 

Appassionate manifestazioni si 
sono svolte, ieri, a MASSA LOM
BARDA (Ravenna) ed a POGGI 
BONSI (Siena). 

SIENA - FGCI. FGSI e Gio-
(Segue in ultima pagina) 

E9 il primo riconoscimento 
da parte di un paese NATO 

Relazioni diplomatiche 
tra il Belgio e la RDT 

BERLINO. 27 
Il Belgio ha riconosciuto con 

effetto immediato la Repub
blica Democratica Tedesca: 
l'ambasciata della RDT a 
Bruxelles è entrata oggi stes
so in funzione, sotto la dire
zione dell'inviato speciale Max 
Kleineberg. Ne ha dato noti
zia ufficiale l'agenzia di Ber
lino ADN. secondo la quale i 
due governi, in un comunicato 
congiunto, hanno reso nota la 
decisione e di allacciare rela
zioni diplomatiche fra la Re
pubblica Democratica Tedesca 
e il Regno del Belgio e di 
scambiare " rappresentanti di
plomatici con il rango di am
basciatori ». 

L'avvenimento è particolar
mente importante perché il 
Belgio viene ad essere il pri-

IVA: 
imposta 

del carovita 
• Avrebbe potate essere 
une strumento per combat
ter* l'incessante aumento del 
prezzi e invece viene usata 
por lo scopo opposto 

• Nelle Impreso artigiane 
sottoposte a «no dura t se
lezione » Il fiscalismo può de
terminare migliala di licen
ziamenti . 

• L'aumento dei prezzi può 
ossero fermato con lo svi-
IssBBBBBBasui saassl tBuaanartÉaBolAsBBBk a^oaMtaa^lk-

rattvo: «evo essere condotta 
a fonale la lotta aftinché sia
no finanziati I programmi 
per la produzione e la di
stribuzione commerciale as
sociata 
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mo Paese membro della NATO 
che riconosce la Germania De
mocratica. D gesto di Bruxel
les, dunque, mette ancor più 
in evidenza : l'atteggiamento. 
invece, reticente e dilatorio di 
altri Paesi occidentali, a co
minciare dall'Italia. Si ricor
derà che l'altro giorno, an
nunciando il e prossimo inizio » 
di conversazioni < prelimina
ri » sulla questione dell'al
lacciamento di rapporti Italia-
RDT, la Farnesina aveva sot
tolineato che « nell'iniziare ta
li contatti, il governo italiano 
ha ben presente, per quanto 
lo concerne, lo stato attuale 
della questione tedesca qua
le risulta dai relativi para
grafi del comunicato finale 
del recente Consiglio atlanti
co ministeriale di Bruxelles ». 
Si trattava, evidentemente, di 
una vera e propria dichiara
zione di «buona condotta atlan
tica ». - . ' . - - -
" Il governo reale del Belgio. 
invece, non ha avuto di que
ste preoccupazioni e. pren
dendo atto della nuova realtà 
che si è determinata in Euro
pa. ha assunto una iniziativa 
autonoma, conforme agii inte
nessi dslla distensione nel 
continente, oltre che a quelli 
specifici del Belgio stesso. 

Anche il governo olandése, 
pur non essendo arrivato fi
no al riconoscimento immedia
to, ha però annunciato oggi 
— con un comunicato del mi
nistero degli esteri — l'inizio 
all'Aja dei colloqui bilaterali 
sulle procedure volte allo sta
bilimento di rapporti diploma
tici fra Olanda e RDT. Si 
ricorderà che un passo analo
go era stato già compiuto fra 
gli altri dalla Francia e dal
la Norvegia. 

Oltre a questi riconoscimen
ti. sono giunti oggi alla RDT 
anche quelli del Libano e del
l'Uruguay. . 

« Fortebraccio • è in rif 
per una settimana. Bari ri
prenderà la rubrica e O l i i * 
giovedì 4 gennai», 
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Nonostante il sabotaggio del governo alla legge 

Nel 7 3 può essere 
raddoppiata 

la costruzione 
di case popolari 

Positive le previsioni per il primo anno di attua
zione del provvedimento - Già appaltata la costru
zione di quattrocentomila stanze • Freno politico 

all'iniziativa pubblica 

La GESCAL annuncia di 
avere appaltato nel 1972 abi
tazioni per 320 miliardi di li
re, a confronto con i soli 73 
miliardi di appalti del 1970 
ed 1 163 miliardi del 1971. 
Gli Istituti case popolari pre
sentano anch'essi per 11 1972 
un elevato volume di appal
ti. attorno ai 400 miliardi; an
che se questi avessero rag
giunto i 280-300 miliardi, co
me si stima negli ambienti 
delle cooperative edilizie, vi 
sarebbe ugualmente un pas
so in avanti. Il primo anno 
di attuazione della legge per 
la casa presenterebbe dun
que. nonostante l'inadempien
za ed i sabotaggi aperti del 
governo, un bilancio forte-

* mente positivo. Le abitazioni 
di cui è iniziata la costruzio
ne per iniziativa pubblica po
trebbero aver superato le 400 
mila stanze e raggiunto una 
quota del totale delle costru
zioni iniziate non lontana dal 
20 per cento. 

Su questi dati, forniti nelle 
ultime settimane in dichiara
zioni ufficiali ma chiaramen
te influenzate dal desiderio 
della GESCAL e degli IACP 
di mettere in risalto la pro
pria funzione, è necessario 
che si giunga ad un chiari
mento definitivo all'inizio del 
1973. anche per impostare cor
rettamente nuovi, più impe
gnativi programmi. Il presi-
dente della GESCAL. dottor 
Franco Briatico, ha dichiara
to alla vigilia della decisio
ne sul prolungamento o me
no dell'Ente fino a tutto il 
1973 che «in alcuni mesi è 
possibile appaltare altri 300 
miliardi di abitazioni». H 
movimento cooperativo ha 
progetti non ancora in attua
tone per oltre 500 miliardi. 
Gli IACP devono riformula
re, nel nuovo rapporto con 
le Regioni, I loro programmi: 

Proposta del PCI 
per l'attuazione 

della legge 
sulla casa 

Il gruppo comunista del Se
nato ha presentato ieri sera 
un progetto di legge riguar
dante le norme per dare pie

na attuazione alla legge della 
casa, in previsione del fatto 
che 11 governo non ha ancora 
provveduto ad emanare i de
creti delegati con i quali do
veva disciplinare rassegnazio
ne e la revoca degli alloggi di 
edilizia pubblica residenziale; 
il conteggio dei canoni e del
le quote di riscatto; la ristrut
turazione degli Istituti auto
nomi delle case popolari; l'au
togestione da parte degli in
quilini; l'eliminazione degli 
enti superflui; il trasferimen
to del patrimonio e del per
sonale agli Istituti autonomi 
delle case popolari, alle Re
gioni e agli altri enti che si 
interessano di edilizia pub
blica. 

L'iniziativa del gruppo co
munista ricalca le grandi li
nee del lavoro compiuto dal
la commissione parlamenta
re prevista dall'art. 8 della 
legge per la casa che si era 
riunita nei giorni scorsi in
sieme al ministro dei Lavori 
Pubblici, per definire il con
tenuto dei decreti delegati: 
decreti che il Consiglio dei 
ministri di venerdì scorso non 
ha ritenuto di dovere appro
vare. Senza l'iniziativa del 
gruppo del PCI si rischiereb-
be di avere una legge operan
te ma inattuabile, perché pri
va delle norme di attuazione. 

Comunicato 
di Gonella 

sulle presunte 
dichiarazioni 

dei magistrati 
Dopo la smentita dei gruppi 

41 • Magistratura democrati
ca» e « Impegno costituziona
le » di aver sottoscritto un 
documento di solidarietà con 
911 Manifesto» accusato di 
vilipendio all'ordine giudizia
rio, l'ufficio stampa del mini
stero di Grazia e Giustizia ha 
emesso un comunicato che 
afferma testualmente: « Il mi
nistro Gonella, a difesa del 
decoro della magistratura, ha 
preso opportune iniziative per 
far luce sulle gratuite attri
buzioni di volontà, da parte 
della difesa, ad un gruppo di 
magistrati nel corso del pro
cesso contro "Il Manifesto" 
per vilipendio dell'ordine giu
diziario ». 

Dal comunicato si deduce 
che il ministro sarebbe certo 
che i magistrati in questione 
non avrebbero in effetti sot
toscritto nessun documento 
ma che, al contrario, i loro 
nomi sarebbero stati fatti dal
la difesa del giornale durante 
una delle udienze del proces
so. Questo contrasta con quan
to hanno affermato dai difen
sori del « Manifesto», I quali 
hanno smentito di avere, di-

8ttamente o indirettamente, 
tto riferimento ad un docu

mento di solidarietà di un 
gruppo di giudici. 

vi sono le basi progettuali 
cioè, perchè la ripresa della 
edilizia nel suo insieme abbia 
come volano l'iniziativa pub
blica di costruzione, sconfig
gendo l'offensiva del padro
nato e del governo diretta a 
puntare tutto sulla riattiva
zione del meccanismo specu
lativo. Queste basi sono sta
te poste da una spinta poli
tica di massa. 

PRIMA E DOPO — Il ca
so della GESCAL è clamore 
so: la legge ed i regolamen
ti non sono cambiati, ma 
l'ente si è dimostrato, nell'ul
timo anno, capace di operare 
nonostante che gli appalti sia
no stati disertati nel 15% dei 
casi. Questo cambiamento 
non si può spiegare soltanto 
in termini di capacità di di
rezione e volontà di dimostra
re la « validità » di un organi
smo di cui la legge per la 
casa ha giustamente decreta
to la soppressione, a favore di 
organismi regionali. E' stato 
dimostrato, ora. che il funzio
namento della GESCAL è sta
to ostacolato per ragioni po
litiche ed economiche genera
li: Insufficienza di aree, fre
no esercitato dalle banche che 
amministrano > I fondi GE
SCAL. freni posti dal gover
no. Proprio queste ragioni — 
che operano più direttamen
te su di un organismo cen. 
tralizzato come la GESCAL 
— ne impongono l'abolizione 
a favore di organismi regio
nali di intervento direttamen
te dipendenti dagli organi di 
programmazione. Come pure 
è necessario respingere il ten
tativo di sostituire la GESCAL 
con una «Agenzia», o socie
tà di finanziamento, dipen
dente dal governo, dalle gran
di banche e dalle Partecipa
zioni statali. La capacità di 
costruire case degli enti pub
blici non dipende Aall'efficien-
tismo della loro organizzazio
ne (che per alcuni dovrebbe 
condurre all'adozione di me
todi privatistici e alla creazio
ne di ulteriori baronie eco
nomiche) ma da una politi
ca che consenta di usare con 
maggiore ampiezza, in sede 
pubblica, gli ingredienti ne
cessari per far case: aree edi-
ficabili, finanziamenti, impre
se edificataci, costi ed af
fitti. 

GLI APPALTI — Il nume
ro di miliardi per finanziare 
case non dice tutto per la 
stessa GESCAL: si trova di 
fronte, in questo momento, a 
richieste di aumento dei prez
zi che raggiungerebbero il 40 
per cento rispetto ad un an
no fa. Si pone in evidenza 
il «dinamismo» costituito dal 
fatto che la GESCAL. fallito 
un appalto, può ripeterlo: 
quanto costa questo « dina
mismo » inflazionistico? E 
non soltanto in miliardi, ma 
anche in termini di capaci
tà di spingere le imprese che 
assumono gli appalti a intro
durre nell'edilizia i cambia
menti necessari per ridurre 
i costi. 

Vengono avanti alcune pro
poste di indirizzi politici nuo
vi: 1) abolire gli appalti, so
stituendoli con le convenzio
ni fra enti pubblici ed impre
se; 2) usare più ampiamente 
in questo quadro delle Parte
cipazioni statali. Il prezzo del 
dinamismo, in un caso come 
nell'altro, è quello di aumen
tare ancora l'attuale ruolo del
l'impresa privata, con tutti 1 
suoi costi, all'interno dei pro
grammi pubblici. I dirigenti 
dell'Associazione costruttori 
edili (ANCE), naturalmente 
osteggiano una espansione 
« privilegiata » delle Partecipa
zioni statali e sono favorevoli 
ad un convenzionamento ge
nerale ente pubblico-privati e 
sono agevolati dal fatto che 
sugli appalti il governo ha 
rifiutato finora una scelta po
litica che consenta di supe
rarli laddove esistano garan
zie sostitutive: quelle del di
retto controllo pubblico sul-
l'imprenditore. s! tratti di 
azienda a Partecipazione sta
tale o di impresa cooperati
va autogestita dai lavoratori. 
Fino a che le Partecipazioni 
operano come qualsiasi pri
vato — disertando gli appal
ti pubblici, ad esempio, per 
far rialzare 1 prezzi; opoure 
partecipando alle pressioni 
per ottenere appalti di favo
re — esse non possono svolge
re alcun ruolo alternativo ri-
soetto a quello di imorese 
private che scaricano nei co
sti di costruzione il peso del
la prooria arretrat*77a. dei 
loro metodi, della mancanza 
di continuità e amo:ezza di 
programmi La polemica AN 
CE-IRT in questo momento. 
ha con»-1 sfondo una nuova 
leege sugli appalti ed il tenta
tivo di ostacolare anche quel 
tant'no di positivo che stan
no facendo in questo camoo 
le imprese edilizie autogesti
te. Il convenzionamento. co 
me regime generale, cancelle
rebbe poi del tutto o«ni cossi-
bihtà di avere ne*)'edi!'z!a un 
tipo di impresa di costruzio 
ni che farc'a una oolitica di 
qualità, rlduz'one dei costi. 
esclusone d**>a rendita secon 
do una sistematica r'cerra 
stimolate dill'es'eenza di fa 
re della casa un bene soc'a 
le non sottocosto a llmitazìo 
ni i ! mercato snstanz'all 

Sono ouesti alcuni dei pro
blemi rjer affrontare ora nel 
vivo dello scontro per attua
re la legge sulla casi, il varo 
di un programma ben più va
sto di costruzioni pubbliche 
ne! '>» . 

In aumento rispetto a l 1971 

1.020.000 disoccupati 
iscritti al collocamento 

'* • r , • < , , • " l , , 

Per arginare il grave fenomeno occorre eliminare le interruzioni 
nel rapporto di lavoro, gli appalti, gli straordinari, il superlavoro 

Il ministero del Lavoro ha accertato 
che gli iscritti agli uffici di collocamento 
sono aumentati già alla vigilia dell'inver
no. nonostante che siano in riduzione le 
iscrizioni nelle regioni dove maggiore sono 
il calo degli addetti all'agricoltura e la 
emigrazione (Sicilia e Sardegna). 

Gli iscritti registrati sono 1 milione e 
20 mila, cioè 12 mila in più rispetto al 
1971, e rappresentano soltanto una parte 
dei disoccupati, poiché molti giovani, don
ne ed ex contadini che lasciano l'agri
coltura non si iscrivono agli Uffici di Col
locamento in quanto questi non forniscono 
in modo efficace alcun tipo di assistenza, 
né economica (l'indennità di disoccupa
zione è ferma a 400 lire), né professionale 

Il numero degli iscritti ' agli uffici di 
collocamento e le loro condizioni costi
tuiscono un fatto drammatico per l'intera 
vita sociale italiana. Ripetiamo che non 
si tratta di un censimento assoluto dei 
disoccupati: mentre le iscrizioni aumenta
vano di 12 mila, nell'ultimo anno, gli occu
pati diminuivano di quasi 400 mila. Gli 
uffici di collocamento registrano cali ' di 
iscrizioni in Sardegna e Sicilia (meno 
8,1 %) nonostante che ormai nelle due 
isole le persone che lavorano sono soltanto 
30 su 100, Registrano incrementi di disoc 
cupati nell'Italia settentrionale (264.744. 

•più 3.5 &). nelle regioni centrali (149.431. 
più 2.4 %). nel Mezzogiorno continentale 
(419.317. più 3 %). 

E' bene ricordare che all'aumento dei 
disoccupati nell'ultimo anno ha . contri
buito in misura rilevante l'azione pubbli
ca. Secondo gli ultimi dati, i lavori iniziati 
nel campo delle opere pubbliche, espressi 
in lire, sono diminuiti del 20 %, con ri
flessi diretti sull'occupazione nelle zone 

meno favorite del Paese. Il governo non 
ha ancora preso in considerazione, inoltre, 
la richiesta avanzata dai sindacati per un 
esame diretto degli investimenti delle Par
tecipazioni statali, specialmente nel Mez
zogiorno. Le aziende a Partecipazione sta
tale, infatti, stanno aumentando gli inve
stimenti. ma non in misura tale da com
pensare il calo di quelli eseguiti dai pri
vati. Inoltre, le Partecipazioni statali pre
sentano un bilancio negativo proprio nel 
Mezzogiorno: considerando l'intero perio
do 1953-1971, le persone occupate in azien
de a P.S. -sono aumentate di 204 mila nelle 
regioni settentrionali e centrali, ma sol-. 
tanto di 74 mila nelle regioni meridionali. 

La mancata integrazione dei redditi di
rettamente ai contadini, insieme ad inter
venti pubblici per trasformare le loro 
aziende, spinge inoltre ad abbandonare le 
occupazioni agricole anche quando non è 
possibile trovare lavoro in altri settori. 
Gli occupati in agricoltura, ormai ridotti 
al 18 % del totale nonostante che gran 
parte del settore sia ancora organizzato 
sulla base della piccola impresa conta
dina. potrebbero trovare qualificata occu
pazione attraverso un programma di svi
luppo in settori deficitari — in primo luo
go quello della carne — qualora il governo 
si decidesse a trasferire alle Regioni i 
mezzi finanziari e i poteri che loro compe-

, tono, da impiegare sia attraverso gli or
ganismi associativi e cooperativi, che di-
rettamente per iniziativa degli Enti - di 
sviluppo agricolo e delle Comunità mon
tane. Provvedimenti in questo senso, so
stenuti dal PCI, sono stati respinti nel cor
so della recente discussione parlamentare 
sul bilancio dello Stato, ma progetti nello 
stesso senso, presentati in Parlamento, 
sono ancora da esaminare. 

Dopo le elezioni del 26 novembre 

Giunte di sinistra 
iri numerosi comuni 

Trattative per la amministrazione provin 
zia i socialisti dichiarano che non è possibil 
PCI — Il tentativo della DC di spostare a 

ciale di sinistra. a Pavia, — A La Spe-
e una soluzione di governo che prescinda dal 
destra l'asse politico anche negli enti locali 

Ad un mese dal 26 novem
bre, la formazione delle nuove 
amministrazioni nel centri più 
importanti dove si è votato 
(da Trieste, a Pavia. Nova
ra, La Spezia Viterbo, fino 
a Castellammare ed al più 
grossi centri della provincia 
napoletana, nonché di quelle 
calabrese, siciliana e sarda) 
sta avvenendo con un ritmo 
molto rallentato. Pesa sulla 
costituzione delle nuove ammi
nistrazioni 11 tentativo della 
DC (uscita complessivamente 
sconfitta da queste elezioni) 
di operare anche a livello di 
enti locali uno spostamento 
a destra e di mantenere in 
piedi vecchie posizioni di pote
re e clientelar!. Pesa » anche 
la difficoltà (grazie alla avan
zata complessiva delle sini
stre. dovuta sia alla conqui
sta di importanti posizioni da , 
parte del PCI. come In Ligu
ria, sia alla significativa te
nuta del PSD di procedere 
a rapide ricostituzioni o co
stituzioni di giunte di centro 
sinistra. 

Il tentativo della DC di spo
stare a destra anche il quadro 

'politico locale ha portato a 
Trieste ad una sortita aggres
siva della destra democristia
na (cui hanno fatto eco 1 li
berali) contro l'avvio delle 

• trattative con PSI, PSDI. PRI 
e Unione slovena per ricosti-

'tuire. con gli stessi contenu
ti e lo stesso schieramento po
litico, la amministrazione di 
centro sinistra, peraltro rive
latasi già - incapace di dare 
una risposta positiva alla gra
ve crisi economica e sociale 
che da anni travaglia il ca
poluogo regionale. A Novara. 
dove si è arrivati alle elezio-

L'istanza per la libertà provvisoria all'esame della Corte d'Appello di Catanzaro 

FORSE Al PRIMI DI GENNAIO 
LA DECISIONE PER VALPREDA 

I difensori dell'anarchico e dei suo! compagni hanno informato la sezione istruttoria della Corte stil
le nuove risultanze circa la provenienza delle borse usate per la strage di piazza Fontana - Ottlmistr 
gli avvocati sui tempi della complicata procedura - Probabilmente a marzo l'inizio del processo 

Un disegno di legge governativo 

Il brevetto dei farmaci 
favorisce i monopoli 

Giudìzio nettamente sfavorevole dei deputati 
del PCI — La iniziativa del governo in contra

sto con una vera riforma sanitaria 
La Commissione per l'Industria e Commercio e per la Sa

nità della Camera dei Deputati, ha iniziato in seduta congiunta 
l'esame del disegno di legge presentato a nome del governo dal 
ministro Ferri sulla «Brevettabilità dei processi per la produ
zione dei medicamenti» e cioè sul a diritto di esclusiva» in 
produzioni di tanta importanza per 1 cittadini. • 

I deputati comunisti che fanno parte delle due Commissioni 
si erano in precedenza riuniti presso la presidenza del gruppo 
per una valutazione generale della proposta ed hanno concluso 
con un giudizio nettamente sfavorevole. 

La iniziativa del governo infatti — che è chiaramente colle
gata agli interessi dei gruppi monopolistici e delle grandi so
cietà straniere presenti nel settore — è stata giudicata estre
mamente grave sia perchè si colloca all'esterno di ogni seria 
volontà di sviluppare la ricerca scientifica, di farla corrispon
dere alle priorità sociali del Paese e di garantire i diritti dei 
ricercatori; sia perchè considera 1 medicinali — primario bene 
sociale e di pubblico interesse — alla stregua di un qualsiasi 
prodotto di consumo; sia infine, e particolarmente, perchè il 
disegno di legge governativo tende all'obiettivo, nella sostanza. 
di rafforzare 1 centri di potere monopolistico contrari alla ri
forma sanitaria o di garantire comunque ad essi — in ogni pro
spettiva — posizioni di privilegio e di rendita parassitaria. 

I deputati comunisti hanno deciso di opporre un fermo ri
fiuto al testo proposto e di assumere tutte le iniziative che 
saranno necessarie per collocare sulla giusta strada della rifor
ma sanitaria anche il grave problema dei farmaci in tutti i suoi 
aspetti: dalla produzione alla ricerca, dalla informazione scien
tifica alla distribuzione. 

Costituiti in gruppo 
i progressisti 

dell'Union Valdòtaine 
AOSTA, 27. 

Il gruppo progressista della 
Union Valdòtaine. riunitosi nei 
giorni scorsi in assemblea, ha 
preso atto del rifiuto del 
gruppo dirigente dell'Unione 
ad ogni ricerca di intesa con 
gli unionisti progressisti e con 
le altre forze regionaliste ed 
autonomista valdostane. Nello 
intento di « raggiungere condi
zioni obiettive — si legge in 
un -comunicato — per una 
nuova unità della comunità 
valdostana e di continuare il 
dialogo con coloro che. all'in 
temo dell'Union Valdòtaine. 
tentano di portare avanti la 
esigenza di un profondo rinno
vamento delle attuali struttu
re antidemocratiche del movi
mento. e stato deliberato di 
costituire ufficialmente il 
gruppo progressista dell'Union 
Valdòtaine e di nominare un 
comitato regionale provvisorio 
che dovrà, nel prossimo gen
naio. organizzare un'assemblea 
generale degli aderenti propo
nendo il testo di uno statuto 
organizzativo, e prendere poi 
contatti con le altre forze au
tonomista 

Tra gli esponenti di questo 
gruppo sono anche il sen. 
Flllletroz e l'on Chanoux, elet
ti 11 26 novembre scorso per 
la list* delle sinistre. 

11 milioni e mezzo 

i pensionati INPS 

per il 1973 
L'INPS erogherà nel 1973 

prestazioni economiche per 
complessivi 6 mila 926 miliar
di. Nel corso dello stesso anno 
il numero totale dei pensiona
ti INPS salirà a circa 11 mi
lioni e mezzo, dei quali circa 
7 milioni e mezzo ex lavora
tori dipendenti, 2 milioni ed 
800 mila ex lavoratori autono
mi (coltivatori diretti, mezza
dri, coloni, artigiani ed eser
centi attività commerciali). 

Questi dati si ricavano dal 
bilancio preventivo dell'Istitu
to per il *73 approvato nel cor
so dell'ultima riunione del 
consiglio di amministrazione. 
Particolare importanza — af
ferma un comunicato dell'Isti
tuto — assumono le prestazio
ni pensionistiche, sia per 11 nu
mero del beneficiari sia per 
l'importo che. previsto per un 
ammontare di 5 mila 544 mi
liardi, rappresenta l'KUfe per 
cento del total». 

Dalla nostra, redazione 
-CATANZARO, 27 

- Gli avvocati Tarsitano e 
Zupo, in rappresentanza del 
collegio di difesa di Valpre-
da e degli altri anarchici in 
carcere per la strage di Mi
lano. sono tornati stamane al , 
palazzo di giustizia di Catan
zaro «per seguire da vici
no — come affermano in una 
dichiarazione rilasciata alla 
stampa — l'iter dell'Istanza 
di libertà provvisoria presen
tata il 20 dicembre alla Se
zione istruttoria della Corte 
d'appello di Catanzaro e per 
informare quest'ultima delle 
ulteriori decisive risultanze 
cui sono pervenuti i giudici 
di Milano in relazione all'ac
quisto a Padova delle borse 
usate per la strage del 12 
dicembre 1969». _ t 

In pratica gli avvocati Tar
sitano e Zupo hanno presen
tato ai giudici catanzaresi una 
copia del Corriere della Sera 
del 24 dicembre, in cui ven
gono esposti i risultati delle 
indagini dei giudici di Mila
no D'Ambrosio e Alessandrini 
(notizia, del resto, ripresa da 
altri giornali, compresa l'Uni
tà) in base ai quali vi è or
mai la certezza che le borse 
contenenti i micidiali ordigni 
usati il 12 dicembre '69 a Mi
lano e a Roma furono acqui
state a Padova (l'inchiesta del 
fudici milanesi, come è noto. 

a carico dei fascisti Preda 
e Ventura). Si tratta, come si 
può constatare, di un parti
colare di eccezionale impor
tanza che aggiunge altri ele
menti alla sempre più consi
stente Ipotesi che la respon
sabilità della strage di pi Az
za Fontana vada fatta risali
re ai fascisti veneti. 

Il documento degli avvocati, 
accompagnato da una lette
ra illustrativa che è firma
ta dall'intero collegio di di
fesa, è stato depositato nel
la cancelleria penale della 
Sezione istruttoria della Cor
te d'appello. Qui gli avvocati 
Tarsitano e Zupo hanno anche 
appreso che la stessa sezio
ne istruttoria il 22 dicembre 
(due giorni dopo il deposito 
dell'istanza di libertà provvi
soria) ha richiesto alla cancel
leria della Corte d'assise al
cuni atti del processo che. 
una volta ricevuti (il giorno 
successivo) sono stati Invia
ti immediatamente alla Pro
cura generale della Repubbli
ca per il dovuto parere. Li-
stanza. quindi, è ora presso 
la Procura generale della Re
pubblica. Quando verrà resti
tuita alla Corte d'appello con 
il richiesto parere. 11 dirigente 
la Sezione Istruttoria, dottor 
Greco, preparerà una relazio
ne che sarà presentata alla 
riunione della Sezione che do
vrà essere appositamente 
convocata per formulare una 
decisione E* un iter apparen 
temente complicato e lento. 
«Riteniamo che continuando 
con la sollecitudine finora 
dimostrata — hanno però det
to a questo proposito i due 
difensori — si possa presto 
giungere a una decisione. 
Crediamo di dover tornare 
I prossimi giorni a Catanzaro 

per avere ulteriori e positi
ve notizie ». -

I documenti richiesti alla 
Corte d'assise dove sono de
positati tutti gli atti del pro
cesso e che è naturalmen
te competente per la celebra
zione del processo stesso, so
no: la requisitoria del PM 
Occorsio, le varie memorie 
difensive finora presentate, la 
lettera del teste Macoratti il 
quale ritratta sostanzialmen
te una precedente deposizio
ne sulla attività del circo
lo «22 Marzo», la relazione 
tecnica dell'ing. Bevilacqua 
che dimostra l'Impossibilità 
per la Fiat 500 di Valpreda 
di compiere alcuni dei per
corsi nei tempi indicati nella 
sentenza istruttoria (Roma-

Milano e Milano-Roma). Si trat
ta, almeno in parte, di do
cumenti che erano stati pre
sentati a corredo della istan
za di scarcerazione per man
canza di indizi presentata al
la Corte d'assise di Catanza
ro il 5 dicembre e respinta 
dalla stessa Corte 11 16 dello 
stesso mese 

Le previsioni che si avan
zano. a questo punto, tenen
do conto del cammino fino
ra percorso dalla istanza, è 
che si arrivi a una decisione 
subito dopo l'inizio del nuo
vo anno, mentre viene confer
mato il mese di marzo co
me periodo per il possibile 
inizio del processo Ce da re
gistrare, Infine, che da doma
ni dovrebbero giungere a Ca
tanzaro esponenti del Partito 
radicale per una •manifesta
zione continua » in attesa del
la decisione dei giudici di Ca
tanzaro. Secondo un loro co
municato. avrebbero aderito 
all'iniziativa, fra gli altri. Lo
ris Fortuna. Giorgio Fenoal-
tea. obbiettori di coscienza. 
giornalisti, avvocati, magistra
ti e Dario Fo. 

Franco Martelli 

ni dopo un anno e mezzo di 
gestione commissariale dovuta 
ai contrasti Interni al centro 
sinistra, la DC, retta dagli 
amici di Scalfaro, ha già di
chiarato di volere 11 sindaco 
ma non si sa quale sia 11 suo 
programma di governo, anzi 
essa ha confermato quegli 
orientamenti di sottogoverno e 
di clientela che già avevano 
portato a contrasti e lacera
zioni tra 1 partiti del centro 
sinistra, ed ha dichiarato di 
non avere « pregiudiziali » nel
la scelta degli alleati. Da que
sta situazione sembra discen
dere già adesso un pericolo 
grave e preoccupante: il ri
corso al commissario per la 

' preparazione ed approvazione 
del bilancio comunale. 
- A La Spezia, dove si è arri

vati alle elezioni con una giun
ta minoritaria di sinistra, co
stituitasi nell'estate del '71. 
la DC di fronte alla Impossi
bilità di un centro sinistra 
« classico » ha osato proporre 
11 ricorso al puntello libera
le. Tale proposta è stata na
turalmente respinta con mol
ta durezza dal PSI che, dopo 
avere ribadito la propria oppo
sizione anche alla gestione 
commissariale ha sostenuto la 
impossibilità di formare a La 
Spezia, una qualsiasi ammini-
stra^ion" che prescinda dal 
partito comunista. 

L'elemento di fondo che do
mina la situazione a La Spe
zia è la forte affermazione 
del nostro partito, che ha pro
fondamente mutato il quadro 
locale. Il centro sinistra, falli
to politicamente prima del vo
to. è stato reso impossibile 
anche numericamente essendo 
sceso a 24 seggi su 50. I co
munisti ed i socialisti Insie
me hanno raccolto il 50.3 per 
cento dei voti anche se sono 
25 consiglieri su 50 e nessuna 
altra soluzione, se non una 
amministratone di sinistra, è 
oggi possibile al comune. Si 
fa dunque strada l'esigen
za sentita In vasti strati del
l'opinione pubblica, di un pro
nunciamento da parte di al
tre forze Dniit'che democrati
che che avevano impostato la 
propria campagna elettorale, 
anteponendo l'impegno pro
grammatico alla pregiudiziale 
degli schieramenti. Oggi, con 
una diversa alternativa, quel
le stesse forze politiche posso
no realizzare il loro impegno 
positivo soltanto dichiarando 
la propria disponibilità alla 
formazione di una amministra
zione unitaria, l'unica possi
bile e per di più risponden
te alle indicazioni dell'eletto
rato. 

Nella provincia di Napo
li dove si è votato in alcuni 
centri importanti come Ca
stellammare. Afragola. Porti
ci. Poggiomarino. Boscoreale. 
la situazione è praticamente 
paralizzata dalle manovre al 
vertice della DC. A fronte 
del giornaliero aggravarsi del
la crisi economica e sociale di 
questi centri, sta la grave li
nea della DC di congelare tut
to in attesa di risolvere i suoi 
problemi di assetto interno e 
di ricucire le divisioni preelet
torali che nella quasi totalità 
dei comuni del napoletano han
no portato a doppie liste de
mocristiane. In sostanza, tutto 
è stato bloccato in attesa del 
perfez'onamento dell'accordo. 
tra la corrente di base e i do
rate! e. quindi, delle successi
ve decisioni interne sulla spar
tizione degli incarichi (si par
la infatti di una prossima cri
si alla giunta regionale con 
le dimissione dell'attuale presi
dente fanfaniano). Da parte 
loro PSDI e PRI si sono pro
nunciati per la costituzione 
del centro sinistra laddove ne 
esistano le condizioni, mentre 
il PSI ha confermato la sua 
disoonibilità oer una giunta d! 
sinistra al comune di Castel
lammare e. invece, sembra 
orientato a oassare dall'ammi-
nistraz'one di sinistra uscente 
a quella di centro sinistra al 
comune di Boscoreale. 

In Calabria, dove il dato 
più caratterizzante del voto è 
stato, accanto al conso
lidamento del voto comunista 
a Catanzaro e Cosenza, una 
avanzata del PSI. vi è una 
notevole difficoltà del centro 
sinistra a ricomporre quasi do. 
vunaue 1 propri cocci. A Pao
la Caàtrovillari. Nicotera. il 
PSI punta ad una giunta con 
la DC che escluda il PSDI 
mentre ha confermato la sua 
disponibilità per giunte di sini
stra a Crotone, a Corigliano. 
ad Acri, a Cutro. A Palmi 
infine si va verso una giunta 
PSI-PCI e cattolici indipen
denti. una formazione che eia 
esisteva nella passata ammini-

Per le feste natalizie 

Si è speso di più 
comprando di meno 

L'aumento degli incassi è stato addi
rittura inferiore all'incremento dei prezzi 

Si è speso di più. ma si è 
comprato di meno quest'anno 
per gli acquisti natalizi. 

Secondo le prime valutazio
ni. gli incassi dei commercian
ti sono stati superiori dell'&9 
per cento rispetto al 1971. Ma 
tale aumento è stato addirit
tura inferiore all'incremento 
dei prezzi verificatosi negli ul
timi dodici mesi. 

I maggiori incassi realizzati 
dai commercianti, quindi, so
no soltanto fittizi. La quantità 
della merce non è aumentata 
e per alcuni generi è notevol
mente diminuita. 

II settore commerciale que
st'anno sembra non abbia be
neficiato, come gli anni pas
sati. delle vendite prenatali
zie. 

Tra i generi più smerciati fi
gurano I prodotti tessili. Gli 
articoli di abbigliamento, sem
brano aver assorbito la mag
gior parte delle vendite. Buo
ne vendite si sono anche regi
strate nei settori dei giocatto
li e dei casalinghi. 

Nel complesso le spese sono 
state orientate verso articoli 
utili. 

strazione come dissidenti de, 
poi presentatisi come cattolici 
indipendenti il 26 novembre. 
riscuotendo un certo successo. 

In Sicilia, nei tre ' comuni 

Elù importanti dove si è vota-
> 11 26 novembre, l'orienta

mento è quello della ricostitu
zione del centro sinistra (a 
Gela anche con l'ingresso del 
PSDI). A Fa vara e Ravanusa 
le soluzioni FCIPSI e DC-
PSI si equivalgono, ma di 
fronte alla spinta di base per 
la ripresa della antica allean
za di sinistra, 1 gruppi diri
genti del PSI sono orientati 
infatti, per 11 centro sinistra, 
a condizione che la DC riam
metta 1 socialisti al comune 
di Agrigento e nell'ammini

strazione provinciale, attual
mente gestita da DC, PSDI e 
PRI. • 

In questo contesto, è da sot
tolineare come fatto estrema
mente positivo che le uniche 
amministrazioni finora costi
tuite o la cui costituzione è 
a brevissima scadenza, sono 
quelle di sinistra. Trattative 
per una giunta di sinistra al 
Consiglio provinciale sono sta
te condotte a Pavia dove a 
giorni dovrebbe essere eletta 
la giunta; una giunta di 
sinistra è stata confermata a 
Lericl; una giunta di sinistra 
verrà eletta a Crotone, mentre 
altre sono state elette a Mon
tella e Balano (Avellino), e 
Buonalbergo (Benevento). 

Presentata al Senato e alla Camera 

Legge del PCI per 
Comuni e Province 

L'iniziativa per risanare i bilanci degli 
enti locali e favorire l'accesso al credito 

Libertà 
provvisoria 
a Baldazzi 

l'intermediario 
di Nardi 

MILANO. 27. 
Il giudice istruttore dottor 

Patrone ha concesso la libertà 
provvisoria a Luciano Baldaz
zi, il commerciante romano 
arrestato per traffico di armi 
ed esplosivi insieme agli estre
misti di destra Gianni Nardi 
e Bruno Luciano Stefano: 11 
magistrato ha accolto per lui 
l'istanza di scarcerazione pre
sentata dall'avv. Cillia mentre 
è stata invece respinta analo
ga istanza presentata dagli av
vocati Dran e Nuvolone rispet
tivamente per Nardi e Stefa
no, che rimarranno detenuti il 
primo a Lodi e il secondo a 
Milano. 

Come si ricorderà il 20 set
tembre scorso al valico italo-
svizzero di Brogeda, Nardi, 
Stefano e la cittadina tedesca 
Gudrun Kiess erano stati bloc
cati mentre cercavano di en
trare in Italia con un grosso 
quantitativo di armi e muni
zioni sull'automobile. La ra
gazza tedesca era stata rila
sciata poco dopo. In seguito 
era stato arrestato Luciano 
Baldazzi, accusato di aver 
messo Nardi in contatto con il 
trafficante d'armi svizzero, 
che aveva consegnato il mate
riale da introdurre clandesti
namente in Italia. 

Milano 

Allegra 
promosso 

vicequestore 
. MILANO, 27 

Numerose promozioni sono 
state annunziate dal ministe
ro degli Interni tra i funzio
nari della questura di Milano. 
Tra esse anche quella a vice 
questore del dottor Antonino 
Allegra, capo dell'ufficio po
litico. Gli altri promossi sono 
il vice questore Luigi Vittoria. 
al grado di questore; e. al 
grado di vice questore, 1 dott. 
Gustavo Palumbo, capo di Ga
binetto. Enzo Caracciolo, ca
po di questa Squadra Mobile. 
Cosimo Epifani. dirigente del 
commissariato Monforte. An
tonio Strippoli. vice capo di 
Gabinetto. Antonio Orlando, 
dirigente della centrale ope
rativa della Volante, France
sco Trio, dirìgente del com
missariato compartimentale 
delle ferrovie. 

Sappiamo bene, e T'abbiamo 
sempre detto, che le respon
sabilità per il buio che tut
tora avvolge la strage di piaz
za Fontana vanno ricercate ben 
più in alto che nell'ufficio po
litico della questura di Milano, 
se davvero si vuole pervenire 
a stabilire tutta la verità sul
l'infame attentato. Ma i an
che nostro compito rilevare 
che mentre il sostituto procu
ratore Luigi Fiasconaro (il ma
gistrato che, assieme al colle
ga Alessandrini ha chiesto gli 
avvisi di procedimento contro 
tre alti funzionari della poli
zia, compreso il dottor Alle
gra) è stato rimosso dalla 
istruttoria sulla strage, il dot
tor Allegra stesso, indiziato 
per il fermo illegale di Pinel-
li e indiziato di reato per la 
famosa questione del cordino 
(scomparso) legato alla borsa 
rinvenuta alla Banca Commer
ciale. è stato ora promosso. 
• Del resto non è tanto l'avan
zamento che noi intendiamo 
censurare quanto l'aver man
tenuto il dottor Allegra a di-
riaere in ouesti anni l'ufficio 
noìitico della Questura di Mi
lano, nonostante le indagini 
in corso coinvolgessero inevi
tabilmente anche l'operato di 
tale ufficio. 

Un folto gruppo di deputa
ti comunisti ha presentato al
la Camera una pioposta di 
legge (primo firmatario Ru-
bes Triva) che prevede la 
emanazione di « provvedimen
ti straordinari per il ripiano 
del bilanci comunali e provin
ciali ». Un analogo progetto 
(primo firmatario il compa
gno Enzo Modica, è stato pre
sentato al Senato). 

La proposta di legge si pre
figge di dare soluzione a tre 
punti fondamentali: il control
lo dei bilanci degli Enti lo
cali, l'accesso al credito e lo 
accrescimento delle loro ri
sorse effettive. 

Quanto al primo punto, in
vitando il Parlamento e il go
verno a prendere atto della 
nuova realtà costituita dalla 
esistenza delle Regioni e. quin
di, degli organi regionali di 
controllo, la proposta comuni
sta prevede la eliminazione 
della «autorizzazione» mini
steriale per la contrazione del 
mutuo a pareggio dei bilanci 
dei Comuni e delle Province 
e ribadisce che il bilancio del
l'Ente locale è definitivo ed 
esecutivo, una volta passato 
al controllo regionale. Per cui 
il mutuo che l'Ente loca
le è autorizzato a contrarre, 

e che la Cassa depositi e Dre-
stiti è autorizzata, di diritto, 
a concedere, è quello risul
tante dalla deliberazione di ap
provazione del bilancio 

L'accesso dei Comuni e del
le Province al credito è un 
altro nodo da sciogliere, at
traverso la concessione dei 
mezzi creditizi per il finanzia
mento dei mutui a ripiano. 
Occorre cioè assicurare ai Co
muni e alle Province risorse 
effettive adeguate, e fino a 
quando ciò non si avrà, occor
re che i mutui a ripiano sia
no effettivamente finanziati 
nella misura e secondo tem
pi che le esigenze impongo
no. 

Il Parlamento, nel passato. 
fissò norme per il riordina 
mento della sezione autonoma 
di credito comunale e provin
ciale della Cassa depositi e 
prestiti. Ma la legge è stata 
lasciata pressoché inoperante. 

Di qui le proposte comuni
ste. che tendono a mettere in 
atto un meccanismo rivolto 
ad assicurare 1 livelli di cre
dito a date prestabilite, e ciò 
ini riferimento alle effettive ne
cessità della Cassa per far 
fronte alle richieste di mutui 
da parte dei comuni e delle 
province ed in tempi atti ad 
assicurare la continuità del 
flusso dei fondi alle ammini
strazioni locali in corrispon
denza al maturare delle ragio
ni di spesa. 

E veniamo al problema del
la grave situazione debitoria 

Per sanare la situazione oc
corre: 1) consolidare il debi
to esistente, trasformando in 
nuovi prestiti, ammortizzabi-
li in 35 anni, dei mutui a pa
reggio dei bilanci comunali e 
provinciali fino al 1972, con 
a carico dello Stato degli one
ri di ammortamento; 2) eleva
re la quota relativa alle som
me attribuite dalla riforma 
tributaria in sostituzione dei 
tributi diretti soppressi, por
tandola dal 7,5 per cento al 
10 per cento, rimuovendo nello 
stesso tempo l'assurdo conge
lamento delle entrate al ri
guardo, previsto per il primo 
biennio del regime transitorio 
e dando agli Enti locali di sce
gliere il bilancio di riferimen
to ad essi più favorevole. 

L'11 gennaio 
inaugurazione 

dell'anno 
giudiziario 

L'anno giudiziario 1973 del
la Corte suprema di Cassazio
ne sarà inaugurato 1*11 gen
naio in Campidoglio alla pre
senza del Presidente della Re-
publbica. La cerimonia inau
gurale si svolgerà alle 11. nel
la sala degli Orazi e Curiali. 
con la partecipasione delle Al
te cariche dello Stato. . 
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PAO. 3 / comment i e pttualità 

I film della Dietrich visti oggi 

La stagione 
1 

di Marlene 
Un viaggio nell'irreale e nella favola borghese di 

un'epoca che non autorizza rimpianti 

Da alcune settimane, ogni 
mercoledì sera, compare sui 
teleschermi Marlene Die
trich, interprete di alcuni 
film che hanno contraddi
stinto un'epoca. Come suc
cede ogni qualvolta si riesu
mano dagli archivi i cimeli 
degli anni che furono, par
tecipiamo a un tuffo nel 
passato e non sempre l'oc
casione stimola uguali ri
pensamenti. A seconda delle 
generazioni cui appartengo
no, gli spettatori sono indot
ti ad attitudini diverse. Ge
neralmente prevale la no
stalgia o, se si vuole, una 
propensione sentimentale e 
dolce. Per chi ha varcato 

' la quarantina, Marlene evo
ca il periodo della giovinez
za, l'età d'oro del cinema 
americano, l'eldorado di 
Hollywood,, il conforto del
le mitologie care all'infanti
lismo intellettuale. I giova
ni forse, in compenso deno
tano un atteggiamento più 
scettico, ohe non esclude la 
curiosità ma non subisce 
l'incantesimo complice e 
fuorviante della memoria. 

Marlene è stata l'apoteosi 
dello spettacolo hollywoo
diano, un ideale di bellezza 
muliebre, un modello di ele
ganza e di femminilità pre
potente e un tantino sadica, 
irraggiungibile alla pari de
gli dèi della settima arte, 
una creatura fiabesca e die
ci, cento altre cose. In una 
Italia invasa dalla retorica 
imperiale del fascismo, dal 
culto della virilità e della 
marzialità, e pur tuttavia in
trisa di bonomia paesana e 
di evasioni dopolavoristiche, 
intenta a sbarcar il lunario 
inseguendo le sospirate mil
le lire di stipendio al mese, 
ha rappresentato una fuga 
dal dominante provinciali-
imo. 

La grande 
rivale 

1 * Il merito, se di merito è 
lecito parlare, non era tut
to suo: per lo meno lo di
videva con i suoi registi, da 
Sternberg a Lubitsch, ma so
prattutto era riconducibile 
ai film americani. I quali 
film, in bene e in male, vale 
a dire anche quando am-
mannivano immagini conso
latorie e staccate dalla real
tà, parevano infrangere gli 
angusti confini di un paese 
ove le fanfare assordavano 
l'intelligenza, gli slogans 
istupidivano le folle ingenue 
e ingannate, e industriali e 
fascisti erano occupati ad 
affilar le armi per la rovi
na della nazione. 

A rivederli quei documen
ti — e fra questi le prove 
cinematografiche della Die
trich — c'è da sorridere poi
ché vi imperversa il più de
teriore fumettismo. Ci si 
rende consci che non di una 
oggettiva apertura di oriz
zonti si trattava, ma di un 
viaggio nell'irreale e nella 
favola borghese, nel mondo 
dei sogni proibiti accarezza
ti dalle mezze maniche. 
Greta Garbo, grande rivale 
di Marlene, incarnava allora 
l'apogeo romantico, velata 
com'era di grandi slanci 
•morosi amaramente ripaga
ti e di stoica e orgogliosa 
solitudine. Eterea, trepidan
te, quasi priva di sesso, di
sposta per indole al sacrifi
cio e a patire i colpi della 
sorte avversa, Greta Garbo, 

• per quanto riaffermasse nel
la finzione cinematografica 
il nitore dei sentimenti e 
privilegiasse il ruolo femmi
nile in fatto di iniziativa e 
di coerenza e di costanza, 
solleticava indistintamente 
le platee. 

Gli uomini vi riconosce
vano la donna che si dà sen
za esitazioni e reticenze nei 
rapporti e che si può tradi
re, conservandone un indi
menticabile ricordo; le don
ne, afflitte dalle routine co
niugale e da relazioni non 
paritarie, sentivano in essa 
trasfigurata la propria con
dizione di inferiorità socia
le e si immaginavano nei 
panni di eroine costrette al
la sconfitta, ma sublimi e 
protagoniste attive negli in
trecci della vita affettiva. 

Greta Garbo simboleggia
va l'anima, e anche per que
sto motivo piaceva indiscri
minatamente. 
" Marlene era l'esatto oppo

sto dell'anima: era la carne, 
il fascino dell'avventura in
solita e torbida, la passione 
che pervade i sensi e travol
ge le censure morali, la tur-
batrice della pace familiare, 
la tentatrice irresistibile. 
Sciantosa, frequentatrice di 
treni internazionali, sempre 
enigmatica e insondabile, le
vigata, gambe lunghe e per
fette, avvolta in vestiti lus
sureggianti, esemplificava il 
tipo della donna di classe, 

•- magari salita dalla polvere 

Ìdal fango e con un fondo 
tenerci» alla fine trion

fante. Il bovarismo maschile 
vi si identificava svelando 
una disposizione masochista 
individuabile nelle pene di 
Tantalo ohe Marlene inflig
geva ai suoi patetici spasi
manti. Le spettatrici avreb
bero avuto ragione di teme
re il confronto con Marle
ne, nel buio delle sale cine
matografiche (il che non ac
cadeva con Greta Garbo), 
ma ciò nonostante nella 
< stella >, che piega al suo 
passo il maschio cacciatore, 
avvertivano il segno di una 
rivalsa. 

L'anima e la carne, abbia
mo osservato, Greta e Mar
lene: ma già questa scissio
ne è indicativa di una visua
le arretrata e al rilievo ag
giungeremo un ennesimo 
appunto: Marlene e Greta 
hanno personificato la don
na oggetto di piacere, la 
donna intesa al di fuori di 
qualsiasi altra funzione che 
non fosse quella di dispen
satrice di emozioni attinenti 
alla sfera del cuore. Appa
rentemente collocate su pie
distalli e in aree a sé stanti, 
ambedue erano riunite dal
l'amalgama che coagulava 
negli anni trenta non poca 
parte del cinema hollywoo
diano: l'esotismo. 

Marlene immancabilmente 
si associava al lusso, appun
to alla faccia mondana del
l'esotismo e ai suoi • fans » 
e ammiratori non è mai sta
to di impedimento critico al 
fanatismo la consapevolezza 
che nei film dell'attrice si 
celebrava la pacchianeria e 
il cattivo gusto. Certo, gli 
analoghi tentativi di casa 
nostra erano di gran lunga 
più risibili e maldestri, ma 
ciò non toglie che quel
l'aria da mille e una notte 
pubblicitaria, creata dai tec
nici hollywoodiani, non era 
meno goffa a dispetto della 
vistosità decorativa. 

Si era trascinati nella sot
to-cultura e se Greta Garbo 
usciva dalle pagine ' della 
narrativa rosa, Marlene 
spuntava dai quinterni dei 
libri di Maurice Dekobra e 
di altri scrittorucoli della 
medesima genia. I loro 
drammi erano roba dì se
condo ordine artistico, e non 
a caso è ' nella commedia 
brillante che Marlene e Gre
ta riacquistavano un mini
mo di relativa credibilità. 
Prodotti immaginari dell'an
teguerra più svagato e irre
sponsabile, non per un ca
priccio cieco del destino so
no state travolte dalla se
conda guerra mondiale. 

Naturalmente, non allu
diamo alla valentia delle in
terpreti e alla vitalità crea
tiva che le qualificò, bensì 
allo schema tipologico cui 
obbedivano e che si intona
va a una stagione la quale 
non autorizza rimpianti. Di
vinità in film mediocri. Mar-
Iene e Greta, incastonate in 
contesti kitsch, recavano 
l'impronta di una industria 

dell' intrattenimento ohe 
concepiva il cinema sempre 
meno in armonia con la bon
tà delle idee e sempre più 
in raccordo con la valorizza
zione mercantile dei suoi 
idoli e delle sue formule e 
con le esigenze della casset
ta. I registi creatori, i regi
sti intellettuali, i registi che 
in Europa avevano imparato 
a considerare il cinema co
me un avvenimento artisti
co, venivano puntualmente 
scritturati e invitati a Hol
lywood, ma se ne limitava 
la fantasia e l'indipendenza. 
In questa determinazione lu
cida e inflessibile, gli in
colti magnati della Holly
wood di Marlene e di Greta 
non furono affatto sprovve
duti: seppero servirsi di au
tentici talenti per sfornare 
autentiche sciocchezze. In 
tal modo, si raggiunse un 
elevato livello di confezio
ne e si concesse ai registi-
autori l'unica libertà con
sentita loro: di sbizzarrirsi 
nella guida degli attori e 
nella messinscena. 

Non c'era 
ironia 

Joseph von Sternberg, che 
della Dietrich era stato l'in
ventore, il Pigmalione e il 
plasmatore, ebbe via libera 
per riversare il suo estro e 
il suo ingegno in un magi
strale esercizio decorativo. 
Se ne premiò e se ne inco
raggiò l'inclinazione al ba
rocchismo, gli si permise di 
sfogarsi insieme con i suoi 
scenografi e arredatori, gli 
affiancarono i fotografi più 
smaliziati e spericolati e la 
stessa Marlene fini per es
sere, nelle sue mani, un pre
zioso materiale plastico da 
rivestire con luci e toilettes 
smaglianti. 

Qualcuno azzarda l'ipote
si che il connubio fra la 
Dietrich e Sternberg (pre
scindiamo da L'angelo az
zurro, che è un film tede
sco) a Hollywood sia avve
nuto all'insegna di un dise
gno ironico; che, insomma, 
questa coppia abbia conte
stato dall'interno la mistifi
cazione hollywoodiana, dila
tandone a dismisura gli in
gredienti più abusati e i 
tratti connotativi. Ma, a ben 
vagliarli, non si scorge nei 
film americani di Marlene 
e di Sternberg alcun pro
posito autodemistificatorio. 
Capriccio spagnolo, che non 
è un'opera convenzionale di 
Sternberg, conferma quali 
fossero diventati in America 
gli interessi estetici premi
nenti del regista austriaco, 
ma per il resto l'ironia in
vocata, in effetti, siamo noi 
a sovrapporla su immagini 
che reclamavano di essere 
prese maledettamente sul 
serio 

Mino Argentieri 

La strutture sindacali nel Mezzogiorno: TItalsider di Taranto 

M a cattedrale def acciaio 
Mentre il centro siderurgico raddoppio lo propria estensione migliaia di lavoratori hanno la prospettiva di per
dere il posto - I delegati parlano delle lotte e delle proposte per risolvere il problema dell'occupazione - Il rap
porto tra il Consiglio di fabbrica e la massa degli operai - Necessità di un collegamento con l'ambiente esterno 

Un reparto dell'ltalsider di Taranto 

Il libro di Basii Davidson 

UN'AFRICA SENZA STORIA? 
In polemica con coloro che assolvono il colonialismo dalle sue colpe, 
lo studioso nega che la conquista europea abbia «gettato le fon
damenta del nuovo » — Il bisogno di una rivoluzione moderna 

Un'Africa senza storia, tut
ta immersa nella natura? Se 
Moravia avesse letto questo 
libro di Basii Davidson («La 
civiltà africana »; Einaudi, pp 
335. Lire 6000). o qualcuno 
dei numerosi altri a cui lo 
studioso inglese fa continui 
riferimenti nel tessere « alla 
maniera di Ananse, il mitico 
ragno di venerabile memo
ria». la stupenda tappezzeria 
murale in cui gli elementi es
senziali di una civiltà compli
catissima e antichissima tro
vano un giusto posto e una 
spiegazione razionale, non a-
vrebbe commesso l'errore di 
farsi anche lui. ultimo. :n ri
tardo di un secolo, stanco 
diffusore del vecchio pregiu 
dizio europeo, cosi radicato 
a destra e a sinistra, fra co 
lonialisti e filantropi, reazia 
nari, progressisti e decadenti 
(né basta, ad assolvere Mora 
via. il fatto che verso quel
l'Africa non compresa egli si 
senta fortemente attratto da 
un richiamo al tempo stesso 
intellettualistico e sensuale). 

Tutto il libro del Davidson 
è una lucida, intelligente bat 
taglia proprio contro « la con
vinzione che la civiltà — le 
leggi, l'ordine, la morale e 
perfino la storia stessa — 
sia cominciata (in Africa» es 
senzialmente col dominio eu 
ropeo ». convinzione che « pos 
siamo ritrovare nelle valanghe 
di libri che sono stati scritti 
negli ultimi cinquantanni e 
che ancora si scrivono». 

Studioso serio, ma tutt'altro 
che distaccato, del Continente 
Nero, autore di numerosi sag
gi sull'Africa a sud del Saha
ra, scopritore di antichi re-
ini • partigiano di moderno 

rivoluzioni. Davidson ha com
piuto « uno strenuo sforzo per 
affermare questa civiltà nel
la sua interezza», per spie
garne le origini, rappresen 
tame con precisione e corret 
tezza gli sviluppi, ed indicar 
ne. anche se «non fa parte 
dei doveri dello storico saper 
prevedere gli eventi», le più 
probabili (e le più auspica
bili) prospettive. 

Una civiltà 
in crisi 

Complessa, sofisticata, spes
so raffinatissima, sotto un'ap
parente «semplicità materia 
le » scioccamente scambiata 
dai colonialisti per « barbarie 
primitiva »; ricca di complica
ti, ingegnosi ed efficaci stru 
menti filosofici, religiosi e po
litici; razionale anche quan 
do sembra stregonesca (si 
pensi alle geniali «risposte 
all'angoscia», che ancora og
gi registrano più successi del
la moderna psichiatria), o 
quando è crudele (in un de
terminato contesto storico è 
indispensabile che ministri. 
consiglieri e intellettuali sia
no eunuchi, perché la loro 
oscura origine straniera e ser. 
vile e la loro sterilità li ren
de liberi da vincoli familiari 
e tribali, e quindi assoluta
mente fedeli al re), la civiltà 
africana entra in una grande 
crisi alla metà del secolo scor
so, prima per ragioni inteme 
tuttora misteriose (forse per 
un improvviso generale in
cremento demoffreileo, * sue 

volta conseguenza dell'intro
duzione di piante commesti
bili americane, come il gran 
turco e la manioca), poi pò? 
l'assalto colonialista, cioè 
« l'irruzione del mondo mo 
derno, rude e incurante», che 
« rompe lo stampo di questa 
opera estremamente compie 
ta di architettura sociale ». 

Crolla cosi un vecchio mon
do, a suo modo «perfetto». 
E che cosa nasce? Polemiz
zando con pacata energia con 
quelli che egli definisce gli 
storici coloniali seguaci della 
« scuola ottim ztica ». che as
solvono il colonialismo dalle 
sue colpe in nome di suppo
sti ma indimostrabili menti. 
Davidson nega risolutamente 
che la conquista europea, do 
pò aver «spazzato via il vec
chio», abbia a anche gettato 
le fondamenta del nuovo». E 
insiste- «qualunque esame pon
derato dei dati disponibili ri
velerà ora che conseguì il pri
mo risultato ma non il se
condo ». 

Dalla cosiddetta decoloniz
zazione emerse perciò un 
« vuoto di istituzioni ». nasco
sto per alcuni anni dietro il 
paravento di artificiose strut
ture politiche e giuridiche im
portate da Londra e Parigi, 
a beneficio di èhtes infrancìo 
sate e anglicizzate, che con 
le masse africane hanno in 
comune soltanto il colore del 
la pelle. 

Che fare, dunque? « Oli afri 
cani hanno urgente bisogno 
della loro rivoluzione moder
na: radicale, feconda di sti
moli creativi, energie fresche 
e nuove libertà ». Ma se « l'e
sperienza mondiale può esse
re d'aiuto», le «strutture ne

cessarie dovranno avere rada
ci nel loro proprio suolo» 
Le élttes create dal colonia
lismo hanno fatto fallimen
to. tranne poche importanti 
eccezioni, perché non sono 
più africane, pur essendo « ne
gre». Ma anche il generoso 
sogno rivoluzionario di Mule
te, seguace di Lumumba. si è 
dissolto nel nulla perché «af
fondò nella marea delle cre
denze tradizionali » (i ribelli 
del Congo credevano «in in
cantesimi che avrebbero li
quefatto le pallottole dell'uo
mo bianco » e furono perciò 
facilmente sconfitti). 

La dedica 
a Cabrai 

La strada è un'altra: pro
fondamente africana, ma as 
solutamente moderna. Gli an 
tìchi dèi sono tramontati, non 
serve più invocarne l'aiuto. 
E Davidson indica, come e 
sempio da acuire. quello 
(purtroppo territorialmente li
mitato. ma validissimo) dei 
combattenti del PAIGC della 
Guinea - « portoghese », *• che 
«non hanno intermediari di 
spiriti, ma commissari poli 
ticl». E cita le parole del 
loro capo (e suo amico per 
sonale) Amilcar Cabrai, a cui 
il libro è significativamente 
dedicato: «Sì. c'era un gran 
parlare di - magia, all'inizio. 
Ma ora (i nostri guerriglieri) 
hanno imparato che è me
glio trovarsi un buon riparo 
e sparare dritto». 

Armìnio Savioli 

Dal nostro inviato 
TARANTO, dicembre 

Viaggiando da Metaponto, 
11 treno per Taranto attra
versa un paesaggio che al
terna le lucide macchie degli 
agrumeti, l campi della plana. 
al corsi gonfi di acqua, ai 
boschi di pini 

Poi il panorama è sconvol
to, la natura scompare; pie
trame. terriccio fangoso con
tendono al mare la fatica 
di un nuovo molo. Un fiumi
ciattolo dalle torbide acque 
di ruggine prelude alla gran
de cattedrale del ferro: il 4. 
centro siderurgico dell'ltalsi
der, 1*« altoforno fra gli uli
veti», cioè sopra gli uliveti 
che non ci sono più, vomita 
fumo e tonnellate di acciaio. 

Abbiamo voluto partire da 
qui, in questo rapido viag
gio attraverso l consigli di fab
brica del Sud, per capire con
cretamente cosa voglia signi
ficare quello che i sindacati 
hanno chiesto e che è stato 
sdegnosamente respinto da 
Petrilli: discutere la funzione, 
il modo d'essere delle azien
de a partecipazione statale 
nel Mezzogiorno per 11 futu
ro, cioè per lo sviluppo eco
nomico e sociale del Sud. 

Ad un punto 
di rottura 

Per 11 passato 11 bilancio 
delle aziende Htl non è dei 
più esaltanti (non intendia
mo parlare delle tonnellate 
di acciaio prodotto, per le 
quali il risultato può anche 
essere lusinghiero). Taranto. 
almeno il suo centro storico, 
è un delle tante città Italia 
ne fatte per essere girate in 
carrozza: ma alla fine dei 
turni di lavoro all'Italsider si 
scatenano per le sue stra
de, per alcune ore, tante au
tomobili, motociclette, mezzi 
pubblici da paralizzare la 
circolazione. Gli affitti delle 
case hanno seguito il desti
no di tutti quei centri a ra
pidissimo e caotico inurba
mento: cosi alle stelle sono 
saliti i prezzi di tutto quello 
che è acquistabile nei negozi. 

Ma tutti questi brutti rove
sci della medaglia Italsider 
sarebbero forse stati tollera
ti .dalla- popolazione come il 
minóre'del mali, se l'indù-' 
stria-di Sfato non .avesse -con
tribuito nel" decennio ' del 
suo insediamento a Taranto 
ad alimentare alcune grosse 
illusioni: la più grossa delle 
quali è il posto di lavoro. 

Oggi la situazione è arriva
ta ad un punto di rottura. 
Credo che il problema del 
«posto», della sicurezza del 
lavoro abbia raggiunto un li
vello di drammaticità senza 
eguali; all'Italsider lavorano 
circa 30 mila tra operai e 
impiegati, la metà dei quali, 
però, è destinata ad essere 
cacciata via. La ragione è 
semplice: stanno ormai ter
minando i lavori di raddop
pio del centro siderurgico 
(l'area Italsider raggiungerà 
così dimensioni enormi, il 
doppio della città) e 15 mila 
edili, mefWmeccanici, elettri
cisti, trasportatori assunti per 
questi lavori non servono più. 
Diventano inutili, a gruppi di 
centinaia, man mano che pro
cedono i lavori 

Certo, non sarebbe realisti
co pretendere che tutti possa
no rimanere al centro side
rurgico, ma gli operai non si 
rassegnano, dopo anni di la
voro a all'Italsider ». dopo le 
illusioni dell'impiego - stabile, 
a ritornare indietro, a fare 
l'edile disoccupato o il brac
ciante a caccia di qualche 
giornata per «raggiungere il 
minimo per la mutua». E' 
un problema molto serio, che 
l'Italsider cerca di scaricar
si troppo disinvoltamente: 
«Non sono dipendenti - miei. 
ma delle imprese: la questio
ne non è di mia competen
za. non posso farci niente». 

Ecco, le imprese; ce ne so
no 270. fra quelle a partecipa
zione statale e quelle private, 
appaltanti e subappaltanti 
che operano dentro l'Italsi
der di Taranto A questa 
grossa fetta di lavoratori è 
spesso assegnata la parte più 
pesante, più ingrata, più peri
colosa del lavoro, con l'incu 
bo che oggi il «posto» c'è. 
domani chissà. Sono anche. 
appunto per queste ragioni. 
quasi sempre ì più combatti 
vi, i meno « aziendalisti ». 

Rizzello. Attolino. Olivieri 
sono delegati di due «im
prese » a partecipazione stata
le: l'Asgen il primo, la Cimi 
gli altri due. «Ci siamo bat
tuti per l'aumento dell'orga
nico fìsso e abbiamo ottenu
to che 150 per l'Asgen, 570 
per la Cimi rimarranno a la
vorare dentro l'Italsider an 
che dopo il termine del rad
doppio ». 

«Per noi — aggiunge Atto-
lino — che abbiamo stretti 
rapoort! unitari con gli operai 
Asgen di Genova. M-lano e 
Monfalcone. c'è un'altra esi
genza: vogliamo che si co
struisca (e sono d'accordo i 
nostri compagni del gruppo) 
uno stabilimento Asgen per 
motori elettrici qui. a Taran
to». Nessuno ora nei can
tieri Asgen e Cimi fa più la
voro straordinario: « I consi
gli di fabbrica sono riusciti 
a far comprendere che lo 
straordinario è sfruttamento 
fino al midollo, è lavoro "ru
bato" ai disoccupati: e sì che 
all'Asgen siamo partiti che si 
assumevano operai a giorna
ta. Un bel passo avanti, vero?». 

Ogni fabbrica, dentro il cen
tro siderurgico, ha le sue 
strutture sindacali, 1 suol 
consigli, I suoi delegati: 11 che, 
se rappresenta un tessuto di 
democrazia sindacale abba
stanza vario e vivace, crea 
molte eonpUeealani. 

ciclicamente necessità di coor
dinamento che però, credo 
non siano ' mal state soddi
sfatte appieno, se non attra
verso le « normali » strutture 
sindacali esterne alla fab
brica. 

Consigli di zona non ne esi-
stono: «E' una impossibili
tà oggettiva — dice Sardlel-
lo del consiglio di fabbrica 
dell'ltalsider — tutto è con
centrato qui; con chi altri 
potremmo collegarci per il 
consiglio di zona?». Mi sem
bra di aver capito che i de
legati sono stati fino ad ora 
più tesi alla ricerca di for
me di coordinamento della 
attività sindacale dentro il co
losso siderurgico, più sensi
bili (questo almeno vale per 
le imprese) al discorso del 
coordinamento nazionale dei 
singoli gruppi e invece meno 
attenti alla linea di impegno 
sociale, esterno al luogo di 
lavoro. D'altra parte 11 sinda
cato va ancora costruito in 
larghe parti dell'area Ital
sider. 

Olivieri racconta un episo
dio emblematico: «C'è una 
ditta subappaltante della 
Cimi, si chiama SAE. I suol 
120 "trasfertistl" sono accam
pati a 40 chilometri dal posto 
di lavoro, dormono e man
giano a Palagiano, quindi de
vono andare e tornare per 
4 volte al giorno, 160 chilo
metri di viaggio. Sono impe
gnati 12 ore al giorno, ma 
gliene pagano solo 8, più al
tre due di indennità di tra
sporto. Ebbene, sai come ci 
slamo accorti della situazio
ne? Abbiamo deciso un gior
no, come Consiglio di fabbri
ca della Cimi di andare a 
dare un'occhiata a Palagia
no. Arriviamo: nessuno ci a-
spetta, eppure avevamo av
vertito della nostra visita, su 
una baracca vediamo un ma
nifesto: è rivolto a noi. De
scrivono la loro situazione e 
poi concludono: "Scusateci se 
ci siamo espressi col manife
sto, ma non potevamo chia
rirci a voce". Capito? I ca-
plcantiere avevano messo pau
ra. Naturalmente entriamo 
nella baracca della mensa, 
parliamo con gli operai, cac
ciamo via i capi che voleva
no partecipare alla assem
blea, facciamo eleggere il con
siglio di fabbrica e lo aiutia
mo a stendere le prime ri
vendicazioni ». 

. .La, realtà,ne}lat>quale-sf So
no trovati ad agire i delega

c i hi questi ;anfìtr'li..ha;Bem-
pre tenuti sotto pressione, 
non ha concesso pause, respi
ri. Pare il delegato, farlo co
scienziosamente, essere cioè 
fino in fondo l'espressione del 
proprio gruppo o reparto. 
anche all'Italsider ha signi
ficato lo scontro quasi quo
tidiano con una direzione e 
con una struttura gerarchi
ca nella migliore delle Ipo
tesi diffidente, ma più spes
so schierata apertamente a 
soffocare il processo di cre
scita della coscienza sinda
cale e politica dei lavoratori. 
In fondo non sono troppo 
lontani i tempi in cui, ricor
da Rodia. alla spinta operaia 
per ridurre il lavoro nei re
parti pericolosi, dove si pa
ga ogni giorno con un po' di 
salute 11 diritto al salarlo, 
corrispondeva l'arrivo nel re
parto di un dirigente della 
CISL a proporre quanche in
dennità, la cosiddetta « mone-
tizzazione della salute». 

Un programma 
generale 

• Oggi comincia a farsi stra
da un discorso nuovo, anco
ra faticoso, complesso: il di
scorso dei collegamenti ester
ni con altre categorie di la
voratori. Perché si comincia 
a comprendere che tutto è in
trecciato. che la difesa del 
«posto» non può rimanere 
un fatto interno, una «cosa 
nostra» fra gli operai (ma
gari messi gli uni contro gli 
altri dalla direzione Ital
sider). Ma le strutture sinda
cali di fabbrica devono cre
scere ancora molto. Sardiel-
Io è assai severo nel giudi
zio: « F un consiglio, quello 
dell'ltalsider. come dire, non 
politicizzato, cioè immaturo. 
Se senti, gli interventi di mol
ti delegati, ti accorgi che so
no di carattere personale, 
polemico, e che non riesco
no a esprimere una linea 
precisa, chiara. Insomma, an
cora oggi in questi operai pre
valgono gli stati d'animo, gli 
umori, più che la coscienza 
di essere dei dirigenti. Capi
sci allora perché alle riunio
ni del consiglio, nonostante 
la giornata sia pagata, pa
recchi non vengono, o. se 
vengono è per formalità. 
perché poi se ne vanno qua
si subito. Si. certo, si discu
te dei contadini del Mezzo
giorno. della occupazione, ma 
tutto rimane lì. nel gruppo ri
stretto. n rapporto fra il con
siglio e la massa dei lavora
tori è ancora troppo fragile». 

Anche Ruggi, che non è de
legato, non ha peli sulla lin
gua: «Cosa c'è che non va? 
Che il consiglio scavalca la ba
se. Un esempio? Quando si 
sono fatte le discussioni at
torno alla piattaforma con
trattuale. si sono spese in tut
to quattro ore: due per tur. 
no. col segretario della CISL 
che viene a dirci: "Il sinda
cato non poteva chiedere 
niente di più e niente di di
verso". Capirai che dibattito 
approfondito! ». Critiche forse 
anche un po' «caricate», se
gno di una passione politi
ca molto radicata, ma anche 
indubbiamente riflesso di al
cune serie difficoltà a trova
re. Insieme, la strada giusta. 

Eppure le proposte non 
mancano. VI sono per la prò* 
vino»* 41 -

dui passivi, progetti già fi
nanziati o da appaltare en-
tra 11 '73, disponibilità di da
naro pubblico pari a 210 
miliardi per opere e infra
strutture del massimo valo
re sociale (scuole, case, ferro
vie, acquedotti ecc.). Quanti o-
perai cacciati dalla «program
mazione della disoccupazio
ne» Italsider potrebbero tro
vare lavoro? E per quanto 
tempo? Ecco un primo pun
to, di immediata realizzazio
ne, se esistesse la volontà po
litica del governo (quella vo
lontà che il Consiglio comu
nale del resto ha già espres
so). Poi, dove è scritto che 
la direzione delle Partecipa
zioni statali non debba ri
spondere delle proprie scelte, 
oltre che al governo e al Par
lamento, anche ai sindacati, ai 
propri lavoratori? Perché gli 
organici del centro siderurgi
co di Taranto, anche dopo 
11 raddoppio, non possono es
sere contrattati con 1 primi 
e diretti interessati? Il consi
glio di fabbrica non ha prò. 
prio niente da dire? Eppure 
vi è una richiesta contrattua
le dei metalmeccanici per 
portare l'orario di lavoro nel
le aziende siderurgiche a 38 
ore settimanali dalle attuali 
40. E anche questo non do

vrebbe significare aumento 
della occupazione? 

Esiste infine a Taranto una 

elattaforma più generale, na-
i la scorsa primavera da 

CGIL, CISL e UIL, articolata 
In tre settori: agricolo, edi
le, Industriale. Sono proposte 
precise, dettagliate, anche mi
nuziose: vanno dalla attuazio
ne del piano Irriguo per la 
Puglia alla definizione del 
nuovo plano regolatore, da un 
vasto programma di edilizia 
popolare alla garanzia di una 
continuità e diversificazione 
della produzione Industriale, 
collegata alle esigenze della 
agricoltura, dallo sviluppo 
della zootecnia e del piani di 
forestazione all'industria del 
prefabbricati per l'edilizia. 

Non manca agli operai del
l'ltalsider la volontà di lot
ta, del resto dimostrata in pa
recchie occasioni, né la capa
cità di comprensione del pro
blemi. Quello che manca è 
la convinzione (ecco le cri
tiche al ruolo che possono 
svolgere e che fino ad ora 
non hanno saputo svolgere i 
delegati) che rimanendo den
tro la « cattedrale » 1 primi 
a perderci sono proprio loro. 

Ino Iselli 
(continua) 

Una lettera su 
«Nascita 
di una dittatura» 

Riceviamo e pubblichiamo una lettera di un gruppo di 
compagni a proposito della trasmissione televisiva e Nascita 
di una dittatura ». Sullo stesso argomento abbiamo pubbli
cato il 14 dicembre un articolo di Antonio Roasio e una lettera 
di Ambrogio Donlni; Il 19 dicembre una lettera di Gastone 
Manacorda e II 20 dicembre un articolo di Enzo Santarelli. 

Caro direttore, noi acco
gliamo con piacere ogni i-
niziativa della RAI-TV ri
volta alla informazione se
ria e rigorosa su momenti 
importanti della nostra vi
ta nazionale. Con interesse 
e soddisfazione abbiamo 
visto inchieste, e informa
zioni di notevole valore: 
tra le più recenti, ad esem
pio, quella comprendente 
a Torino 1943»; e quella 
In còrso sulla formazione 
della Costituzione e della 
Repubblica italiana. Con 
interesse avevamo atteso 
la trasmissione televisiva 
«Nascita di una dittatura». 
Essa, però, ci ha delusi e 
amareggiati. 

In questa presentazione 
televisiva, la nascita del fa
scismo — come ha scritto 
Donini — diventa « un fat
to di vertice, tra persone 
per bene»: la gravità, la 
tragicità del fenomeno fa
scista risulta sminuita, ri
dicolizzata. 

Certo, si può ridicoleg-
giare l'aspetto esteriore del 
fascismo, anche dal punto 
di vista culturale. Ma una 
storia della nascita del fa
scismo deve essenzialmen
te partire dalla matrice 
di classe del fascismo; e 
collocarsi nella guerra ci
vile prodotta in Italia dal-
l'insorgere del fascismo. 
Deve risalire ai sostenito
ri politici e ai finanziato
ri del fascismo, e ai moti
vi e obiettivi di quel so
stegno; e porre nel posto 
giusto i protagonisti dello 
scontro prodotto da quella 
nascita. 

Nella presentazione te
levisiva, il fascismo vie
ne invece fatto nascere es
senzialmente dalla pretesa 
lotta degli operai contro 
gli ex-combattenti, e dalla 
«mania scioperatola» de
gli operai. Ora, la classe 
operaia italiana aveva lot
tato nel 1915 e nel 1917 
contro la guerra, non con
tro i combattenti; né con
tro i combattenti lottò do-

' pò la guerra (non si può 
generalizzare qualche caso 
di esplosione del rancore 
radicato nelle coscienze da 
sciagurate « decimazioni » 
compiute durante la guer
ra). 

Nel dopoguerra la clas
se operaia lottò contro i 
«pescecani» che con i so
praprofitti di guerra ave
vano accumulato ricchezze 
e sviluppato le proprie a-
ziende e — mentre il rin
caro generale riduceva con
tinuamente il valore reale 
delle retribuzioni — respin
gevano le legittime richie
ste degli operai, provocan
do scioperi assai costosi 
per il popolo lavoratore. 

Gli ex-combattenti costi
tuirono la parte più com
battiva di quelle lotte ope
raie; e delle contempora
nee lotte contadine per la 
terra, stimolate anche 
dalle promesse fatte nelle 
trincee ai combattenti e 
illuminate dalla grande 
speranza, sorta con la Ri
voluzione d'Ottobre, di po
ter creare un ordine nuovo 
rispondente alle esigenze e 
aspirazioni dei lavoratori. 

A • questa spinta popo
lare — purtroppo insuffi
cientemente unificata e di
retta dal Partito socialista 
italiano — si opposero le 
forze delta conservazione: 
padronato, agrari, ceti me
di timorosi di veder mi
nacciate posizioni di auto
rità e privilegio. Le forze 

• della conservazione, oltre 
a servirsi dei propri stru-

• menti di potere, finanzia
rono e armarono le sana-
dracce fasciste, che scate
narono nel Paese la quem 
civile, combattuta dai la

voratori in tutte le regioni 
d'Italia, a prezzo di sangue 
e vittime. 

La lotta era ineguale. La 
classe operaia fu sopraf
fatta: il fascismo ebbe il 
potere. Di fronte al peri
colo di una ascesa operaia, 
socialista, il capitalismo 

- aveva scelto il fascismo: in 
definitiva, produsse « la 
nascita della dittatura fa
scista». * ' '• ">' -•' 

Contro le deficienze e 
debolezze del PSI si era co
stituito il Partito comu
nista. Nel primo periodo di 
vita del nuovo partito o-
peraio, la reazione a quelle 
deficienze vi fece prevalere 
posizioni settarie, dogmati
che, errate. Ma la direzio
ne bordighiana non durò 
nel partito — come sem
bra apparire nella trasmis
sione televisiva — fino al
le leggi eccezionali del 
1926. A partire dal 1924 il 
Partito comunista fu diret
to da Gramsci e dal grup
po formatosi intorno a lui. 
La politica del Partito du
rante il periodo aventinia
no fu in netto contrasto 
con le posizioni bordighia-
ne: indicò la via della mo
bilitazione unitaria, antifa
scista; lo sciopero genera
le, e così via. 

Anche in quel momento, 
però le forze conservatrici 
ebbero soprattutto paura 
di una lotta generale pò-

' polare: Gramsci nell'Aven
tino rimase isolato; le sue 
proposte furono pubblica
mente respinte e condan
nate; isolata si trovò la 
avanguardia proletaria. La 
scelta di classe delle for
ze dominanti riconfermò la 
legalizzata dittatura fa
scista. 
. La classe operaia non ac

cettò però la sconfitta. 
Non obbedì alle leggi ec
cezionali: mantenne in vi
ta e in azione il suo Par
tito, costretto alla clande
stinità, ma fermo nella Re
sistenza antifascista, garan
zia e fondamento della Li
berazione. 

L'esclusione, nella tra
smissione televisiva — « 
parte momenti e particolari 
positivi — o la messa ai 
margini della classe ope
raia, delle sue battaglie, 
snatura il quadro di que
gli eventi. In chi non li 
visse — la TV parla a mi
lioni di persone — crea 
perplessità, errori di giudi
zio sul fascismo, oggi par
ticolarmente nocivi e pe
ricolosi. 

Leggendo la lettera del 
compagno Donini apparsa 
sulVUnità del 14 dicembre, 
noi riconoscemmo perciò 
giusto il giudizio dì fondo 
da lui dato sulla trasrais-
sione e Nascita di una dit
tatura ». 

Potevano sorgere e venir» 
espressi sul giornale, giu
dizi diversi, considerazioni 
differenti. Donini stesso 
chiudeva la sua lettera in
vitando a un aperto dibat
tito nel giornale, su quel 
tema. 

Impensabile era che al 
compagno Donini si potes
se rispondere con una let
tera dal tono scorretto 
non soltanto perché usato 
verso un compagno quale 
è Ambrogio Donini, ma an
che perché estraneo al no
stro costume nei rapporti 
tra compagni. 

Camilla Ravera 
Cesare Colombo 

Adriano Dal Pont 
Elsa Pubini 

Pietro Grifone 
Alfonso Leonettl 

Mario Mamnracari 
Giovanna Marturmno 

Umberto Maaeola 
luna 
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I film della Dietrich visti oggi 

La stagione 
di Marlene 

Un viaggio nell'irreale e nella favola borghese di 
un'epoca che non autorizza rimpianti 

Da alcune settimane, ogni 
mercoledì sera, compare sui 
teleschermi Marlene Die
trich, interprete di alcuni 
film ohe hanno contraddi
stinto un'epoca. Come suc
cede ogni qualvolta si riesu
mano dagli archivi 1 cimeli 
degli anni che furono, par
tecipiamo a un tuffo nel 
passato e non sempre l'oc
casione stimola uguali ri
pensamenti. A seconda delle 
generazioni cui appartengo
no, gli spettatori sono indot
ti ad attitudini diverse. Ge
neralmente prevale la no
stalgia o, se si vuole, una 
propensione sentimentale e 
dolce. Per chi ha varcato 
la quarantina, Marlene evo-
«a il periodo della giovinez
za, l'età d'oro del cinema 
americano, l'eldorado di 
Hollywood, il conforto del
le mitologie care all'infanti
lismo intellettuale. I giova
ni forse, in compenso deno
tano un atteggiamento più 
scettico, ohe non esclude la 
curiosità ma non subisce 
l'incantesimo complice e 
fuorviante della memoria. 

Marlene è stata l'apoteosi 
dello spettacolo hollywoo
diano, un ideale di bellezza 
muliebre, un modello di ele
ganza e di femminilità pre
potente e un tantino sadica, 
irraggiungibile alla pari de
gli dèi della settima arte, 
una creatura fiabesca e die
ci, cento altre cose. In una 
Italia invasa dalla retorica 
imperiale del fascismo, dal 
culto della virilità e della 
marzialità, e pur tuttavia in
trisa di bonomia paesana e 
di evasioni dopolavoristiche, 
intenta a sbarcar il lunario 
inseguendo le sospirate mil
le lire di stipendio al mese, 
ha rappresentato una fuga 
dal dominante provinciali-
amo. 

La grande 
rivale 

1 ' Il merito, se di merito è 
' lecito parlare, non era tut
to suo: per lo meno lo di
videva con i suoi registi, da 
Sternberg a Lubitsch, ma so
prattutto era riconducibile 
ai film americani. I quali 
film, in bene e in male, vale 
a dire anche quando ara-
mannivano immagini conso
latorie e staccate dalla real
tà, parevano infrangere gli 
angusti confini di un paese 
ove le faniare assordavano 
l'intelligenza, gli slogans 
istupidivano le folle ingenue 
e ingannate, e industriali e 
fascisti erano occupati ad 
affilar le armi per la rovi
na della nazione. 

A rivederli quei documen
ti — e fra questi le prove 
cinematografiche della Die
trich — c'è da sorridere poi
ché vi imperversa il più de
teriore fumettismo. Ci sì 
rende consci che non di una 
oggettiva apertura di oriz
zonti si trattava, ma di un 
viaggio nell'irreale e nella 
favola borghese, nel mondo 
dei sogni proibiti accarezza
ti dalle mezze maniche. 
Greta Garbo, grande rivale 
di Marlene, incarnava allora 
l'apogeo romantico, velata 
com'era di grandi slanci 
amorosi amaramente ripaga
ti e di stoica e orgogliosa 
solitudine. Eterea, trepidan
te, quasi priva di sesso, di
sposta per indole al sacrifi
cio e a patire i colpi della 
sorte avversa, Greta Garbo, 
per quanto riaffermasse nel
la finzione cinematografica 
11 nitore dei sentimenti e 
privilegiasse il ruolo femmi
nile in fatto di iniziativa e 
di coerenza e di costanza, 
solleticava indistintamente 

' le platee. 

Gli uomini vi riconosce
vano la donna che si dà sen
za esitazioni e reticenze nei 
rapporti e che si può tradi
re, conservandone un indi
menticabile ricordo; le don
ne, afflitte dalla routine co
niugale e da relazioni non 
paritarie, sentivano in essa 
trasfigurata la propria con
dizione di inferiorità socia
le e si immaginavano nei 
panni di eroine costrette al
la sconfitta, ma sublimi e 
protagoniste attive negli in
trecci della vita affettiva. 

Greta Garbo simboleggia
va l'anima, e anche per que
sto motivo piaceva indiscri
minatamente. 

Marlene era l'esatto oppo
sto dell'anima: era la carne, 
il fascino dell'avventura in
solita e torbida, la passione 
che pervade i sensi e travol
ge le censure morali, la tur-
batrice della pace familiare, 
la tentatrice - irresistibile. 
Sciantosa, frequentatrice di 
treni intemazionali, sempre 
enigmatica e insondabile, le
vigata, gambe lunghe e per
fette, avvolta in vestiti lus
sureggianti, esemplificava il 
tipo della donna di classe, 
snagari salita dalla polvere 
A dal fango e con un fondo 
M tenerezza alla fine trion

fante. Il bovarismo maschile 
vi si identificava svelando 
una disposizione masochista 
individuabile nelle pene di 
Tantalo che Marlene inflig
geva ai suoi patetici spasi
manti. Le spettatrici avreb
bero avuto ragione di teme
re il confronto con Marle
ne, nel buio delle sale cine
matografiche (il che non ac
cadeva con Greta Garbo), 
ma ciò nonostante nella 
< stella *, che piega al suo 
passo il maschio cacciatore, 
avvertivano il segno di una 
rivalsa. 

L'anima e la carne, abbia
mo osservato, Greta e Mar
lene: ma già questa scissio
ne è indicativa di una visua
le arretrata e al rilievo ag
giungeremo un ennesimo 
appunto: Marlene e Greta 
hanno personificato la don
na oggetto di piacere, la 
donna intesa al di fuori di 
qualsiasi altra funzione che 
non fosse quella di dispen
satrice di emozioni attinenti 
alla sfera del cuore. Appa
rentemente collocate su pie
distalli e in aree a sé stanti, 
ambedue erano riunite dal
l'amalgama che coagulava 
negli anni trenta non poca 
parte del cinema hollywoo
diano: l'esotismo. 

Marlene immancabilmente 
si associava al lusso, appun
to alla faccia mondana del
l'esotismo e ai suoi < fans » 
e ammiratori non è mai sta
to di impedimento critico al 
fanatismo la consapevolezza 
che nei film dell'attrice si 
celebrava la pacchianeria e 
il cattivo gusto. Certo, gli 
analoghi tentativi di casa 
nostra erano di gran lunga 
più risibili e maldestri, ma 
ciò non toglie che quel
l'aria da mille e una notte 
pubblicitaria, creata dai tec
nici hollywoodiani, non era 
meno goffa a dispetto della 
vistosità decorativa. 

Si era trascinati nella sot
to-cultura e se Greta Garbo 
usciva dalle pagine della 
narrativa rosa, Marlene 
spuntava dai quinterni dei 
libri di Maurice Dekobra e 
di altri scrittorucoli della 
medesima genia. I loro 
drammi erano roba di se
condo ordine artistico, e non 
a caso è nella commedia 
brillante che Marlene e Gre
ta riacquistavano un mini
mo di relativa credibilità. 
Prodotti immaginari dell'an
teguerra più svagato e irre
sponsabile, non per un ca
priccio cieco del destino so
no state travolte dalla se
conda guerra mondiale. 

Naturalmente, non allu
diamo alla valentia delle in
terpreti e alla vitalità crea
tiva che le qualificò, bensì 
allo schema tipologico cui 
obbedivano e che si intona
va a una stagione la quale 
non autorizza rimpianti. Di
vinità in film mediocri. Mar
lene e Greta, incastonate in 
contesti kitsch, recavano 
l'impronta di una industria 

dell ' intrattenimento ohe 
concepiva il cinema sempre 
meno in armonia con la bon
tà delle idee e sempre più 
in raccordo con la valorizza
zione mercantile dei • suol 
idoli e delle sue formule e 
con le esigenze della casset
ta. I registi creatori, i regi
sti intellettuali, i registi che 
in Europa avevano imparato 
a considerare il cinema co
me un avvenimento artisti
co, venivano puntualmente 
scritturati e invitati a Hol
lywood, ma se ne limitava 
la fantasia e l'indipendenza. 
In questa determinazione lu
cida e inflessibile, gli in
colti magnati della Holly
wood di Marlene e di Greta 
non furono affatto sprovve
duti: seppero servirsi di au
tentici talenti per sfornare 
autentiche sciocchezze. In 
tal modo, si raggiunse un 
elevato livello di confezio
ne e si concesse ai registi-
autori l'unica libertà con
sentita loro: di sbizzarrirsi 
nella guida degli attori e 
nella messinscena. 

Non c'era 
ironia 

Joseph von Sternberg, che 
della Dietrich era stato l'in
ventore, il Pigmalione e il 
plasmatore, ebbe via libera 
per riversare il suo estro e 
il suo ingegno in un magi
strale esercizio decorativo. 
Se ne premiò e se ne inco
raggiò l'inclinazione al ba
rocchismo, gli si permise di 
sfogarsi insieme con i suoi 
scenografi e arredatori, gli 
affiancarono i fotografi più 
smaliziati e spericolati e la 
stessa Marlene finì per es
sere, nelle sue mani, un pre
zioso materiale plastico da 
rivestire con luci e toilettes 
smaglianti. 

Qualcuno azzarda l'ipote
si che il connubio fra la 
Dietrich e Sternberg (pre
scindiamo da L'angelo az
zurro, che è un film tede
sco) a Hollywood sia avve
nuto all'insegna di un dise
gno ironico; che, insomma, 
questa coppia abbia conte
stato dall'interno la mistifi
cazione hollywoodiana, dila
tandone a dismisura gli in
gredienti più abusati e i 
tratti connotativi. Ma, a ben 
vagliarli, non si scorge nei 
film americani di Marlene 
e di Sternberg alcun pro
posito autodemistificatorio. 
Capriccio spagnolo, che non 
è un'opera convenzionale di 
Sternberg, conferma quali 
fossero diventati in America 
gli interessi estetici premi
nenti del regista austriaco, 
ma per il resto l'ironia in
vocata, in effetti, siamo noi 
a sovrapporla su immagini 
che reclamavano di essere 
prese maledettamente sul 
serio 

Le strutture sindacali nel Mezzogiorno: TItalsider di Taranto 

Nela cattedrale deb* acciaio 
Mentre il centro siderurgico raddoppio lo propria estensione migliaia di lavoratori hanno la prospettiva di per

dere il posto - I delegati parlano delle lotte e delle proposte per risolvere il problema dell'occupazione - Il rap
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Mino Argentieri Un reparto dell'ltalsider di Taranto 

Il libro di Basii Davidson 

UN'AFRICA SENZA STORIA ? 
In polemica con coloro che assolvono il colonialismo dalle sue colpe, 
lo studioso nega che la conquista europea abbia «gettato le fon
damenta del nuovo » — Il bisogno di una rivoluzione moderna 

Un'Africa senza storia, tut
ta immersa nella natura? Se 
Moravia avesse letto questo 
libro di Basii Davidson («La 
civiltà africana »; Einaudi, pp 
335. Lire 6000). o qualcuno 
dei numerosi altri a cui lo 
studioso inglese fa continui 
riferimenti nel tessere «alla 
maniera di Ananse, il mitico 
ragno di venerabile memo
ria]». la stupenda tappezzeria 
murale in cui gli elementi es 
senziali di una civiltà compli
catissima e antichissima tro
vano un giusto posto e una 
spiegazione razionale, non a-
vrebbe commesso Terrore di 
farsi anche lui. ultimo. :n ri
tardo di un secolo, stanco 
diffusore del vecchio pregiu 
dizio europeo, cosi radicato 
a destra e a sinistra, fra co 
Ionialisti e filantropi, reazio
nari, progressisti e decadenti 
(né basta, ad assolvere Mora
via. il fatto che verso quel
l'Africa non compresa egli si 
senta fortemente attratto da 
un richiamo al tempo stesso 
intellettualistico e sensuale). 

Tutto il libro del Davidson 
è una lucida, intelligente bat 
taglia proprio contro « la con
vinzione che la civiltà — le 
leggi, l'ordine, la morale e 
perfino la storia stessa — 
sia cominciata (in Africa) es 
senzial mente col dominio eu 
ropeo ». convinzione che « Pos 
siamo ritrovare nelle valanghe 
di libri che sono stati scritti 
negli ultimi cinquantanni e 
che ancora si scrivono». 

Studioso serio, ma tutt'altro 
che distaccato, del Continente 
Nero, autore di numerosi sag
gi sull'Africa a sud del Saha

ra, scopritore di antichi re
fill • partigiano di moderne 

rivoluzioni. Davidson ha com. 
piuto « uno strenuo sforzo per 
affermare questa civiltà nei. 
la sua interezza», per spie-
game le origini, rappresen 
tarne con precisione e corret 
tezza gli sviluppi, ed indicar 
ne. anche se «non fa parte 
dei doveri dello storico saper 
prevedere gli eventi ». le più 
probabili (e le più auspica
bili) prospettive. 

Una civiltà 
in crisi 

Complessa, sofisticata, spes
so raffinatissima, sotto un'ap
parente «semplicità materia 
le » scioccamente scambiata 
dai colonialisti per « barbane 
primitiva »; ricca di complica
ti, ingegnosi ed efficaci stru 
menti filosofici, religiosi e pa 
litici; razionale anche quan 
do sembra stregonesca (si 
pensi alle geniali «risposte 
all'angoscia», che ancora og
gi registrano più successi del
la moderna psichiatria), o 
quando è crudele (in un de
terminato contesto storico è 
indispensabile che ministri. 
consiglieri e intellettuali sia
no eunuchi, perché la loro 
oscura origine straniera e ser. 
vile e la loro sterilità li ren
de liberi da vincoli familiari 
e tribali, e quindi assoluta
mente fedeli al re), la civiltà 
africana entra in una grande 
crisi alla metà del secolo scor
so, prima per ragioni Interne 
tuttora misteriose (forse per 
un improvviso generale in
cremento demofralioo, a iu* 

volta conseguenza dell'intro
duzione di piante commesti
bili americane, come il gran 
turco e la manioca), poi oee 
l'assalto colonialista, cioè 
« l'irruzione del mondo mo 
derno, rude e incurante ». che 
« rompe lo stampo di questa 
opera estremamente compie 
ta di architettura sociale ». 

Crolla cosi un vecchio mon
do, a suo modo «perfetto». 
E che cosa nasce? Polemiz
zando con pacata energia con 
quelli che egli definisce gli 
storici coloniali seguaci delia 
« scuola ottim ^tica », che as
solvono il colonialismo dalle 
sue colpe in nome di suppo
sti ma indimostrabili menti. 
Davidson nega risolutamente 
che la conquista europea, do 
pò aver «spazzato via il vec
chio». abbia «anche gettato 
le fondamenta del nuovo». E 
insiste- «qualunque esame pon
derato dei dati disponibili ri
velerà ora che consegui il pri
mo risultato ma non il se
condo ». 

Dalla cosiddetta decoloniz
zazione emerse perciò un 
« vuoto di istituzioni ». nasco
sto per alcuni anni dietro il 
paravento di artificiose strut
ture politiche e giuridiche im
portate da Londra e Parigi, 
a benefìcio di élites infrancio 
sate e anglicizzate, che con 
le masse africane hanno in 
comune soltanto il colore del 
la pelle. 

Che fare, dunque? « Gli afri 
cani hanno urgente bisogno 
della loro rivoluzione moder
na: radicale, feconda di sti
moli creativi, energie fresche 
e nuove libertà». Ma se « l'e
sperienza mondiale può esse
re d'aiuto», le «strutture ne

cessarie dovranno avere radi
ci nel loro proprio suolo» 
Le élites create dal colonia
lismo hanno fatto fallimen
to. tranne poche importanti 
eccezioni, perché non sono 
più africane, pur essendo a ne
gre» Ma anche il generoso 
sogno rivoluzionario di Mule
te, seguace di Lumumba. si è 
dissolto ne] nulla perché «af
fondò nella marea delle cre
denze tradizionali» (i ribelli 
del Congo credevano «in in
cantesimi che avrebbero li
quefatto le pallottole dell'uo 
mo bianco » e furono perciò 
facilmente sconfitti). 

La dedica 
a Cabrai 

La strada è un'altra: pro
fondamente africana, ma as 
solutamente moderna. Gli an 
tichi dèi sono tramontati, non 
serve più invocarne l'aiuto. 
E Davidson indica, come e 
sempio da sf#Tuire, quello 
(purtroppo territorialmente li
mitato, ma validissimo) dei 
combattenti del PAIGC della 
Guinea « portoghese », che 
«non hanno intermediari di 
spiriti, ma commissari poli 
liei». E cita le parole del 
loro capo (e suo amico per
sonale) Amilcar Cabrai, a cui 
il libro è significativamente 
dedicato: «Sì, c'era un gran 
parlare di magia, all'inizio. 
Ma ora (i nostri guerriglieri) 
hanno imparato che è me. 
glio trovarsi un buon riparo 
e sparare dritto». 

Arminio Savioli 

Dal nostro inviato 
TARANTO, dicembre 

Viaggiando da Metaponto, 
il treno per Taranto attra
versa un paesaggio che al
terna le lucide macchie degli 
agrumeti, 1 campi della piana, 
al corsi gonfi di acqua, ai 
boschi di pini 

Poi il panorama è sconvol
to, la natura scompare; pie
trame, terriccio fangoso con
tendono al mare la fatica 
di un nuovo molo. Un fiumi
ciattolo dalle torbide acque 
di ruggine prelude alla gran
de cattedrale del ferro: il 4. 
centro siderurgico dell'ltalsi
der, l'« altoforno fra gli uli
veti», cioè sopra gli uliveti 
che non ci sono più, vomita 
fumo e tonnellate di acciaio. 

Abbiamo voluto partire da 
qui in questo rapido viag
gio attraverso i consigli di fab
brica del Sud, per capire con
cretamente cosa voglia signi
ficare quello che 1 sindacati 
hanno chiesto e che è stato 
sdegnosamente respinto da 
Petrilli: discutere la funzione, 
il modo d'essere delle azlen-
de a partecipazione statale 
nel Mezzogiorno per il futu
ro, cioè per lo sviluppo eco
nomico e sociale del Sud. 

Ad un punto 
di rottura 

Per il passato 11 bilancio 
delle aziende IRI non è del 
più esaltanti (non intendia
mo parlare delle tonnellate 
di acciaio prodotto, per le 
quali il risultato può anche 
essere lusinghiero). Taranto. 
almeno il suo centro storico. 
è un delle tante città italia
ne fatte per essere girate in 
carrozza: ma alla fine dei 
turni di lavoro all'Italsider si 
scatenano per le sue stra
de, per alcune ore, tante au
tomobili, motociclette, mezzi 
pubblici da paralizzare la 
circolazione. Gli affittì delle 
case hanno seguito il desti
no di tutti quei centri a ra
pidissimo e caotico inurba
mento: così alle stelle sono 
saliti i prezzi di tutto quello 
che è acquistabile nei negozi. 

Ma tutti questi brutti rove
sci della medaglia Italsider 
sarebbero forse stati tollera
ti dalla- popolazione come il 
minore'del mail', se l'indù-' 
'stria-di Stato non .avesse con
tribuito ner decennio ' del ' 
suo insediamento a Taranto 
ad alimentare alcune grosse 
illusioni: la più grossa delle 
quali è il posto di lavoro. 

Oggi la situazione è arriva
ta ad un punto di rottura. 
Credo che il problema del 
«posto», della sicurezza del 
lavoro abbia raggiunto un li
vello di drammaticità senza 
eguali; all'Italsider lavorano 
circa 30 mila tra operai e 
impiegati, la metà dei quali, 
però, è destinata ad essere 
cacciata via. La ragione è 
semplice: stanno ormai ter
minando i lavori di raddop
pio del centro siderurgico 
(l'area Italsider raggiungerà 
cosi dimensioni enormi, il 
doppio della città) e 15 mila 
edili. meEr.lmeccanÌci, elettri
cisti, trasportatori assunti per 
questi lavori non servono più. 
Diventano inutili, a gruppi di 
centinaia, man mano che pro
cedono i lavori 

Certo, non sarebbe realisti
co pretendere che tutti possa
no rimanere al centro side
rurgico, ma gli operai non si 
rassegnano, dopo anni di la
voro «all'Italsider». dopo le 
illusioni dell'impiego stabile, 
a ritornare indietro, a fare 
l'edile disoccupato o il brac
ciante a caccia di qualche 
giornata per «raggiungere il 
minimo per la mutua». E' 
un problema molto serio, che 
l'Italsider cerca di scaricar
si troppo disinvoltamente: 
«Non sono dipendenti miei, 
ma delle imprese: la questio
ne non è di mia competen
za. non posso farci niente». 

Ecco, le imprese; ce ne so
no 270. fra quelle a partecipa
zione statale e quelle private, 
appaltanti e subappaltanti 
che operano dentro l'Italsi
der di Taranto. A questa 
grossa fetta di lavoratori è 
spesso assegnata la parte più 
pesante, più ingrata, più peri
colosa del lavoro, con l'incu 
bo che oggi il «posto» c'è. 
domani chissà. Sono anche, 
appunto per queste ragioni, 
quasi sempre i più combatti 
vi. i meno « aziendalisti ». 

Rizzelk). Attolino. Olivieri 
sono delegati di due «im
prese » a partecipazione stata
le: l'Asgen il primo, la Cimi 
gli altri due. «Ci siamo bat
tuti per l'aumento dell'orga
nico fisso e abbiamo ottenu
to che 150 per l'Asgen. 570 
per la Cimi rimarranno a la
vorare dentro l'Italsider an 
che dopo il termine del rad 
doppio ». 

«Per noi — aggiunge Atto-
lino — che abbiamo stretti 
rapporti unitari con gli operai 
Asgen di Genova, M.lano e 
Monfalcone. c'è un'altra esi
genza: vogliamo che si co
struisca (e sono d'accordo l 
nostri compagni del gruppo) 
uno stabilimento Asgen per 
motori elettnci qui. a Taran
to». Nessuno ora nei can
tieri Asgen e Cimi fa più la
voro straordinario: « I consi
gli di fabbrica sono riusciti 
a far comprendere che lo 
straordinario è sfruttamento 
fino al midollo, è lavoro "ru
bato" ai disoccupati: e si che 
all'Asgen siamo partiti che si 
assumevano operai a giorna
ta. Un bel passo avanti, vero?». 

Ogni fabbrica, dentro il cen
tro siderurgico, ha le sue 
strutture sindacali, 1 suol 
consigli, 1 suoi delegati: 11 che. 
se rappresenta un tessuto di 
democrazia sindacale abba
stanza vario e vivace, crei, 
molte fffiirl'oeelml 

ciclicamente necessità di coor
dinamento che però, credo 
non siano mal state soddi
sfatte appieno, se non attra
verso le «normali» strutture 
sindacali esterne alla fab
brica. 

Consigli di zona non ne esi
stono: «E* una impossibili
tà oggettiva — dice Sardiel-
lo del consiglio di fabbrica 
dell'ltalsider — tutto è con
centrato qui; con chi altri 
potremmo collegarci per il 
consiglio di zona?». MI sem
bra di aver capito che i de
legati sono stati fino ad ora 
più tesi alla ricerca di for
me di coordinamento della 
attività sindacale dentro il co
losso siderurgico, più sensi
bili (questo almeno vale per 
le Imprese) al discorso del 
coordinamento nazionale dei 
singoli gruppi e invece meno 
attenti alla linea di impegno 
sociale, esterno al luogo di 
lavoro. D'altra parte 11 sinda
cato va ancora costruito in 
larghe parti dell'area Ital
sider. 

Olivieri racconta un episo
dio emblematico: «C'è una 
ditta subappaltante della 
Cimi, si chiama SAE. I suol 
120 "trasfertlstl" sono accam
pati a 40 chilometri dal posto 
di lavoro, dormono e man
giano a Palagiano, quindi de
vono andare e tornare per 
4 volte al giorno, 160 chilo
metri di viaggio. Sono impe
gnati 12 ore al giorno, ma 
gliene pagano solo 8, più al
tre due di indennità di tra
sporto. Ebbene, sai come ci 
slamo accorti della situazio
ne? Abbiamo deciso un gior. 
no, come Consiglio di fabbri
ca della Cimi di andare a 
dare un'occhiata a Palagia
no. Arriviamo: nessuno ci a-
spetta, eppure avevamo av
vertito della nostra visita. Su 
una baracca vediamo un ma
nifesto: è rivolto a noi. De
scrivono la loro situazione e 
poi concludono: "Scusateci se 
ci siamo espressi col manife
sto, ma non potevamo chia
rirci a voce". Capito? I ca-
picantiere avevano messo pau
ra. Naturalmente entriamo 
nella baracca della mensa, 
parliamo con gli operai, cac
ciamo via i capi che voleva
no partecipare alla assem
blea, facciamo eleggere il con
siglio di fabbrica e lo aiutia
mo a stendere le prime ri
vendicazioni ». 

. . !& realtà,nejla'qufde- sf so
no trovati ad agire' 1 delega-

.ti m questi,anni;Jt.ha:sem-
pre tenuti sotto pressione, 
non ha concesso pause, respi
ri. Fare il delegato, farlo co
scienziosamente, essere cioè 
fino in fondo l'espressione del 
proprio gruppo o reparto, 
anche all'Italsider ha signi
ficato lo scontro quasi quo
tidiano con una direzione e 
con una struttura gerarchi
ca nella migliore delle Ipo
tesi diffidente, ma più spes
so schierata apertamente a 
soffocare il processo di cre
scita della coscienza sinda
cale e politica del lavoratori. 
In fondo non sono troppo 
lontani i tempi in cui, ricor
da Rodia. alla spinta operaia 
per ridurre il lavoro nei re
parti pericolosi, dove si pa
ga ogni giorno con un po' di 
salute il diritto al salario, 
corrispondeva l'arrivo nel re
parto di un dirigente della 
CISL a proporre quanche in
dennità, la cosiddetta « mone-
tizzazione della salute». 

Un programma 
generale 

• Oggi comincia a farsi stra
da un discorso nuovo, anco
ra faticoso, complesso: il di
scorso dei collegamenti ester
ni con altre categorie di la
voratori. Perché si comincia 
a comprendere che tutto è in
trecciato, che la difesa del 
«posto» non può rimanere 
un fatto interno, una «cosa 
nostra» fra gli operai (ma
gari messi gli uni contro gli 
altri dalla direzione Ital
sider). Ma le strutture sinda
cali di fabbrica devono cre
scere ancora molto. Sardiel-
lo è assai severo nel giudi
zio: «E* un consiglio, quello 
dell'ltalsider. come dire, non 
politicizzato, cioè immaturo. 
Se senti, gli interventi di mol
ti delegati, ti accorgi che so
no di carattere personale, 
polemico, e che non riesco
no a esprimere una linea 
precisa, chiara. Insomma, an
cora oggi in questi operai pre
valgono gli stati d'animo, gli 
umori, più che la coscienza 
di essere dei dirigenti. Capi
sci allora perché alle riunio
ni del consiglio, nonostante 
la giornata sia pagata, pa
recchi non vengono, o. se 
vengono è per formalità, 
perché poi se ne vanno qua
si subito. Sì. certo, si discu
te dei contadini del Mezzo
giorno. della occupazione, ma 
tutto rimane lì. nel gruppo ri
stretto Il rapporto fra il con
siglio e la massa dei lavora
tori è ancora troppo fragile». 

Anche Ruggì, che non è de
legato, non ha peli sulla lin
gua: «Cosa c'è che non va? 
Che il consiglio scavalca la ba
se. Un esempio? Quando si 
sono fatte le discussioni at
torno alla piattaforma con
trattuale. si sono spese in tut
to quattro ore: due per tur. 
no. col segretario della CISL 
che viene a dirci: "H sinda
cato non poteva chiedere 
niente di più e niente di di
verso". Capirai che dibattito 
approfondito! ». Critiche forse 
anche un po' «caricate», se
gno di una passione politi
ca molto radicata, ma anche 
indubbiamente riflesso di al
cune serie difficoltà a trova
re, Insieme, la strada giusta, 

Eppure le proposte non 
mancano. Vi tono per la prò* 
vuota 41 - -

dui passivi, progetti già fi
nanziati o da appaltare en
tro il '73, disponibilità di da
naro pubblico pari a 210 
miliardi per opere e Infra
strutture del massimo valo
re sociale (scuole, case, ferro. 
vie, acquedotti ecc.). Quanti o-
perai cacciati dalla «program
mazione della disoccupazio
ne» Italsider potrebbero tro
vare lavoro? E per quanto 
tempo? Ecco un primo pun
to, di Immediata realizzazio
ne, se esistesse la volontà po
litica del governo (quella vo
lontà che il Consiglio comu
nale del resto ha già espres

so). Poi, dove è scritto che 
la direzione delle Partecipa
zioni statali non debba ri
spondere delle proprie scelte, 
oltre che al governo e al Par
lamento, anche ai sindacati, al 
propri lavoratori? Perché gli 
organici del centro siderurgi
co di Taranto, anche dopo 
il raddoppio, non possono es
sere contrattati con i primi 
e diretti interessati? Il consi
glio di fabbrica non ha prò-
prlo niente da dire? Eppure 
vi è una richiesta contrattua
le del metalmeccanici per 
portare l'orario di lavoro nel
le aziende siderurgiche a 38 
ore settimanali dalle attuali 
40. E anche questo non do

vrebbe significare aumento 
della occupazione? 

Esiste infine a Taranto una 
glattaforma più generale, na-

i la scorsa primavera da 
CGIL, CISL e UIL, articolata 
In tre settori: agricolo, edi
le, Industriale. Sono proposte 
precise, dettagliate, anche mi
nuziose: vanno dalla attuazio
ne del piano irriguo per la 
Puglia alla definizione del 
nuovo plano regolatore, da un 
vasto programma di edilizia 
popolare alla garanzia di una 
continuità e diversificazione 
della produzione industriale, 
collegata alle esigenze della 
agricoltura, dallo sviluppo 
della zootecnia e dei plani di 
forestazione all'industria dei 
prefabbricati per l'edilizia. 

Non manca agli operai del
l'ltalsider la volontà di lot
ta, del resto dimostrata in pa
recchie occasioni, né la capa
cità di comprensione dei pro
blemi. Quello che manca è 
la convinzione (ecco le crì
tiche al ruolo che possono 
svolgere e che fino ad ora 
non hanno saputo svolgere i 
delegati) che rimanendo den
tro la «cattedrale» i primi 
a perderci sono proprio loro. 

Ino Isellì 
(continua) 

Una lettera su 
«Nascita 
di una dittatura > 

Riceviamo e pubblichiamo una lettera di un gruppo di 
compagni a proposito della trasmissione televisiva « Nascita 
di una dittatura ». Sullo stesso argomento abbiamo pubbli
cato Il 14 dicembre un articolo di Antonio Roasio e una lettera 
di Ambrogio Donini; il 19 dicembre una lettera di Gastone 
Manacorda e il 20 dicembre un articolo di Enzo Santarelli. 

Caro direttore, noi acco
gliamo con piacere ogni i-
niziativa della RAI-TV ri
volta alla informazione se
ria e rigorosa su momenti 
importanti della nostra vi
ta nazionale. Con interesse 
e soddisfazione abbiamo 
visto inchieste, e informa
zioni di notevole valore: 
tra le più recenti, ad esem
pio, quella comprendente 
a Torino 1943»; e quella 

* in córso sulla formazione 
della Costituzione e della 
Repubblica italiana. Con 
interesse avevamo atteso 
la trasmissione televisiva 
«Nascita di una dittatura». 
Essa, però, ci ha delusi e 
amareggiati. 

In questa presentazione 
televisiva, la nascita del fa
scismo — come ha scritto 
Donini — diventa « un fat
to di vertice, tra persone 
per bene»: la gravità, la 
tragicità del fenomeno fa
scista risulta sminuita, ri
dicolizzata. 

Certo, si può ridicoleg-
giare l'aspetto esteriore del 
fascismo, anche dal punto 
di vista culturale. Ma una 
storia della nascita del fa
scismo deve essenzialmen
te partire dalla matrice 
di classe del fascismo; e 
collocarsi nella guerra ci
vile prodotta in Italia dal-
l'insorgere del fascismo. 
Deve risalire ai sostenito
ri politici e ai finanziato
ri del fascismo, e ai moti
vi e obiettivi di quel so
stegno: e porre nel posto 
giusto ì protagonisti dello 
scontro prodotto da quella 
nascita. 

Nella presentazione te
levisiva, il fascismo vie
ne invece fatto nascere es
senzialmente dalla pretesa 
lotta degli operai contro 
gli ex-combattenti, e dalla 

• «mania scioperatola» de
gli operai. Ora, la classe 
operaia italiana aveva lot
tato nel 1915 e nel 1917 
contro la guerra, non con
tro i combattenti; né con
tro i combattenti lottò do
po la guerra (non si può 
generalizzare qualche caso 
di esplosione del rancore 
radicato nelle coscienze da 
sciagurate « decimazioni » 
compiute durante la guer
ra). 

Nel dopoguerra la clas
se operaia lottò contro i 
«pescecani» che con i so
praprofitti di guerra ave
vano accumulato ricchezze 
e sviluppato le proprie a-
ziende e — mentre il rin
caro generale riduceva con
tinuamente il valore reale 
delle retribuzioni — respin
gevano le legittime richie
ste degli operai, provocan
do scioperi assai costosi 
per il popolo lavoratore. 

Gli ex-combattenti costi
tuirono la parte più com
battiva di quelle lotte ope
raie; e delle contempora
nee lotte contadine per la 
terra, stimolate anche 
dalle promesse fatte nelle 
trincee ai ' combattenti e 
illuminate dalla grande 
speranza, sorta con la Ri
voluzione d'Ottobre, di po
ter creare un ordine nuovo 
rispondente alle esigenze e 
aspirazioni dei lavoratori. 

A i questa spìnta popo
lare — purtroppo insuffi
cientemente unificata e di
retta dal Partito socialista 

• italiano — si opposero le 
forze della conservazione: 
padronato, agrari, ceti me
di timorosi di veder mi
nacciate posizioni di auto
rità e privilegio. Le forze 
della conservazione, oltre 
a servirsi dei propri stru
menti di potere, finanzia
rono e armarono le squa-
dracce fasciste, che scate
narono nel Paese la murra 
civile, combattuta àai la

voratori in tutte le regioni 
d'Italia, a prezzo di sangue 
e vittime. 

La lotta era ineguale. La 
classe operaia fu sopraf
fatta: il fascismo ebbe il 
potere. Di fronte al peri
colo di una ascesa operaia, 
socialista, il capitalismo 
aveva scelto il fascismo: in 
definitiva, produsse « la 
nascita della dittatura fa
scista». * ' * *" ••' 

Contro le deficienze e 
debolezze del PS1 si era co
stituito il Partito comu
nista. Nel primo periodo di 
vita del nuovo partito o-
peraio, la reazione a quelle 
deficienze vi fece prevalere 
posizioni settarie, dogmati
che, errate. Ma la direzio
ne bordighiana non durò 
nel partito — come sem
bra apparire nella trasmis
sione televisiva — fino al
le leggi eccezionali del 
1926. A partire dal 1924 il 
Partito comunista fu diret
to da Gramsci e dal grup
po formatosi intorno a lui. 
La politica del Partito du
rante il periodo aventinia
no fu in netto contrasto 
con le posizioni bordighla-
ne: indicò la via della mo
bilitazione unitaria, antifa
scista; lo sciopero genera
le, e così via. 

Anche in quel momento, 
però le forze conservatrici 
ebbero soprattutto paura 
di una lotta generale po
polare: Gramsci nell'Aven
tino rimase isolato; le sue 
proposte furono pubblica
mente respinte e condan
nate; isolata si trovò la 
avanguardia proletaria. La 
scelta di classe delle for
ze dominanti riconfermò la 
legalizzata dittatura fa
scista. 

La classe operaia non ac
cettò però la sconfitta. 
Non obbedì alle leggi ec
cezionali: mantenne in vi
ta e in azione il suo Par
tito, costretto alla clande
stinità, ma fermo nella Re
sistenza antifascista, garan
zia e fondamento della Li
berazione. 

L'esclusione, nella tra
smissione televisiva — • 
parte momenti e particolari 
positivi — o la messa ai 
margini della classe ope
raia, delle sue battaglie, 
snatura il quadro di que
gli eventi. In chi non li 
visse — la TV parla a mi
lioni di persone — crea 
perplessità, errori di giudi
zio sul fascismo, oggi par
ticolarmente nocivi e pe
ricolosi. 

Leggendo la lettera del 
compagno Donini apparsa 
sulTUnità del 14 dicembre, 
noi • riconoscemmo perciò 
giusto il giudizio di fondo 
da lui dato sulla trasmis
sione e Nascita di una dit
tatura ». 

Potevano sorgere e venir* 
espressi sul giornale, giu
dizi diversi, considerazioni 
differenti. Donini stesso 
chiudeva la sua lettera in
vitando a un aperto dibat
tito nel giornale, su quel 
tema. 

Impensabile era che al 
compagno Donini si potes
se rispondere con una let
tera dal tono scorretto 
non soltanto perché usato 
verso un compagno quale 
è Ambrogio Donini, ma an
che perché estraneo al no
stro costume nei rapporti 
tra compagni. 

Camilla Ravera 
Cesare Colombo 

Adriano Dal Pont 
Elsa Pubini 

Pietro Grifone 
Alfonso Leonettl 

Mark) Mamnrucari 
Giovanna Marturano 

Umberto Maasola 
luna, 
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Il ruolo della grande banca pubblica 

Aspre lotte in tutta la Sardegna 
contro l'attacco all'occupazione 
Fitta serie di incontri sindacali e numerose assemblee di fabbrica - Le campagne della SIR sui presunti progressi economici 
nell'isola - Su circa 1 milione e mezzo di abitanti soltanto 421 mila lavorano in Sardegna - No alla proposta dei « pacchetti » 

Passa attraverso PIMI 
il disimpegno in fatto 

di sviluppo industriale 
Il governo gli ha conferito anche compiti di presenza nella Montedison per lasciare via libera alla 
ristrutturazione — Una vasta conglomerazione — I rapporti con gli organi della programmazione 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 27 

La mobilitazione per lo sclo-

rro generale del 12 gennaio 
già cominciata in Sarde

gna, nonostante il rallenta
mento natalizio, con una se
rie di incontri sindacali e as
semblee di fabbrica, mentre 
continuano le lotte nelle di
verse aziende dell'isola per la 
difesa dell'occupazione. Sono 
in corso aspre battaglie per 
Impedire 1 licenziamenti, e in 
alcuni casi (come nel Sulcis) 
addirittura lo smantellamen
to di intere imprese carboni
fere. 

Lo sciopero del 12 si cala, 
quindi, in una situazione 
estremamente tesa per la ca
duta dei livelli occupativi e le 
difficoltà economiche che at
tanagliano diverse zone. 

Una martellante campagna 
promossa da un grande grup
po industriale (ci riferiamo 
alla Sili di Rovelli) tenta di 
dimostrare che la Sardegna 
ha compiuto in questi anni 
forti piogressi grazie alla pe
trolchimica. La realtà è ben 
diversa. Che la situazione dei 
lavoratori e delle masse po
polari diventi sempre più in
tollerabile, lo si deduce con 
chiarezza dalle statistiche uf
ficiali: la popolazione attiva 
è scesa dal 44°/o del 1951 al 
3t'"n dei 1961, attestandosi nel 
1971 al 28.7°/o, con una per
centuale inferiore a quella na
zionale e meridionale. Su 1 
milione 468 mila abitanti sol

tanto 421 mila 670 lavorano 
In Sardegna. Ciò significa che 
sul salario talora basso di un 
solo occupato vivono in me
dia più di tre persone. 

Persiste e si aggrava la di
soccupazione: ai 25 mila disoc
cupati si aggiungono le deci
ne di migliaia di giovani alla 
ricerca del primo impiego, 
senza contare 1 circa 300 mi
la emigrati. La crisi si esten
de e tocca ormai certi com
plessi industriali (come la 
Cartiera di Arbatax e le sali
ne Contivecchi di Cagliari). 

Le iniziative promesse dal 
governo e dalle Parteclpaaio-
ni Statali o non si realizza
no (il cosiddetto « pacchetto 
Piccoli » per 7500 nuovi posti 
di lavoro nel Sulcis-Iglesien-
te, secondo Andreotti, è an
cora da definire), oppure so
no in grave ritardo' (ì prò-
grammi ENI nella zona di Ot-
tana subiscono continui «sci
volamenti»: erano stati pro
messi 7000 posti di lavoro con 
l'impiego di 210 miliardi, oggi 
si parla di 4500 operai occu
pati con 289 miliardi di inve
stimenti). Intanto nessuna 
prospettiva di occupazione 
stabile e adeguatamente re
tribuita si pone ai giovani sia 
operai, sia diplomati, tecnici 
e laureati. 

Con la manifestazione di 
gennaio si intende ripresen
tare all'opinione pubblica una 
piattaforma di rivendicazio
ni che dai problemi della ca
sa, della riforma sanitaria, del
la sicurezza sul lavoro arri
vi fino ai problemi dei livel
li salariali, sempre più ina
deguati al costo della vita. Le 
categorie meno abbienti (che 
ormai comprendono ampie 
fasce del mondo del lavoro, 
dagli operai ai dipendenti del 
settore terziario, dai tecnici 
agli insegnanti) stanno viven
do un momento estremamen
te difficile. 

I prezzi, soprattutto nel set
tori edilizio e alimentare, han
no toccato un ' livello mai 
raggiunto finora, con maggio

razioni del 15-209é. Cagliari, 
per esempio, è stata classifi
cata come una delle città più 
care d'Italia. Migliaia di fa
miglie hanno dovuto ridur
re il consumo della carne, 
mentre perfino alimenti es
senziali di prima necessità co
me il pane e il latte, incido
no in una misura davvero 
inaccettabile nei bilanci fa
miliari. 

Nelle campagne la situazio
ne è egualmente grave. Pri
ma una lunga siccità e ora 
violenti temporali hanno com
promesso il raccolto e stan
no decimando il bestiame ovi
no (due milioni di capi, con
tro sei di tutta Italia, vaga
no alla ricerca di erba nei 
pascoli bruciati). L'eco di que
ste difficoltà è giunta anche 
nei centri urbani e nel ca
poluogo regionale, attraverso 
le lotte che pastori e conta
dini hanno promosso e van
no promuovendo per ottene
te l'intervento urgente della 
Regione e dello Stato. 

n Piano di Rinascita si po
neva l'obiettivo di conserva
l e in agricoltura almeno 137 
mila addetti, ma l'ultimo cen
simento ne registra appena 
01 mila. L'esodo dalle campa
gne continua 

La questione più seria è 
determinata dalla mancanza 
di una politica di intervento 
che, nel provvedere al soddi
sfacimento delle necessità im
mediate, imposti un program
ma a lungo termine con la 
riforma della pastorizia e la 
trasformazione Irrigua, com
pletate dalla riforestazione e 
da una adeguata difesa del 
territorio in modo da richie
dere la stabilità e l'impegno 
laborioso di decine di migliaia 
di lavoratori. 

Le scelte economiche della 
Giunta regionale e del gover
no nazionale continuano, pe
rò. ad indirizzarsi verso 11 pa
dronato petrolchimico, tra

scurando ogni indicazione con
traria. sia che provenga dal
la evidenza dei fatti, sia che 
provenga da fonti cosi auto-
»»voli come la Commissione 
parlamentare d'inchiesta sul 
banditismo e la Commissione 
Industria deirAssemblea,sar-

&incaricata di svolgere una 
«ine sulla condizione ope-

In questo contesto 11 sin
dacato ha, proclamato in Sar
degna il grande sciopero ge
nerale del 12 gennaio. Di fron
te alle reazioni qualunquisti
che della stampa padronale. 
che monta la campagna sul-
l'« eccesso di scioperi » o sul-
l'« assenteismo operalo ». il 
sindacato chiama in causa le 
responsabilità oggettive dei go
verni regionali e nazionali, 
ma allo stesso tempo sente 
la necessità di operare per 
« una concentrazione di forze 
capaci di esprimere la volon
tà concreta del cambiamento 
In Sardegna e nell'intero Me
ridione ». 

Anche nel recente convegno 
costitutivo della Federazione 
sarda della CGIL-CISL-UIL. è 
stato detto che il sindacato 
non vuole limitarsi ad una 
sia pure necessaria verifica 
delle cose fatte o da fare, ma 
Intende contribuire a definire 
il quadro della programma
zione regionale e nazionale 
nelle sue varie articolazioni. 
In altre parole, il sindacato si 
batte contro il governo di cen
tro-destra DC-PLI, autentico 
affossatore delle sorti econo
miche del paese, e si batte 
allo stesso tempo per piani 
concreti, per la crescita del
l'occupazione e non per 1 
« pacchetti ». 

Giuseppe Podda Minatori del Sulcis-lgleslente manifestano contro la smobilitazione delle miniere 

AMPIA INIZIATIVA DOPO LE MANIFESTAZIONI DI SALERNO E MANTOVA 

PROPOSTE DEL PCI CONTRO I GUASTI 
DELLA POLITICA DC NELLE CAMPAGNE 

Presentati al Senato tre disegni di legge su pensióni, assistenza farmaceutica e rilancio della zootecnia - I primi 
due interessano in ; genere i lavoratori autonomi ' - La scelta della azienda coltivatrice singola o associata . 

*: &"-' 
Fitti agrari, rilancio della 

produzione zootecnica nazio
nale, abbassamento dell'età 
pensionabile per coltivatori 
diretti (e I lavoratori autono
mi in genere), assistenza far

maceutica gratuita: l'iniziativa 
del PCI per tentare di dare 
una soluzione al problemi che 
maggiormente assillano le no
stre campagne e l'economia 
nazionale è continua, inces
sante. Nel paese e In Parla
mento. 

Domenica 17 — come abbia
mo peraltro già riferito — 
migliaia di contadini, di ope
rai e di studenti hanno pre
so parte alle grandi manife
stazioni interregionali di Man
tova e Salerno. In esse auto
revoli dirigenti del nostro par
tito (I compagni Giancarlo 
Pajetta, Paolo Bufai ini, Ema 
nuele Macaluso e Abdon Ali
novi) hanno denunciato con 
forza le manovre del gover
no di centro-destra tendenti a 
snaturare la legge sui fitti 
agrari, che semmai — e il PCI 
ha avanzato precise proposte 
— va migliorata. E hanno ri
vendicato misure che rilancia
no la nostra agricoltura sot
to ogni profilo: civile, socia
le ed economico. 

In questa direzione vanno 
I tre disegni di legge presen
tati nei giorni scorsi al Se
nato su questioni di grande 
importanza: pensioni, medici
ne, zootecnia. Vediamo insie
me di che si tratta. 

PENSIONI — Nella legge 
II agosto 1972, n. 485 la ri
chiesta di contadini, artigia
ni e esercenti di avere la 
stessa età di pensionamento 
degli altri lavoratori (60 per 
gli uomini e 55 per le don
ne) non era stata accolta. 

Queste categorie ili lavora
tori — è detto nella relazio
ne del progetto di legge co
munista firmato dai senatori 
Chiaromonte. Colombi. Ar-
tioli, Zavattinl. Ziccardi, Ga-
roli. Piva. Vignolo. Fermanel-
lo ed altri) — hanno un posto 
centrale nella struttura eco
nomica e sociale del nostro 
paese. E* interesse generale 
bloccare la loro disgregazio

ne, onde poter rafforzare il 
tessuto economico e sociale 
ed eliminare o almeno attuti
re i patologici spostamenti di 
popolazione e i continui tra

sferimenti di forza-lavoro nei 
vari settori produttivi. 

ASSISTENZA FARMACEU
TICA — Anche qui il dise
gno di legge presentato dal 
PCI si propone di sanare 
un'altra grave discriminazio
ne. Colpiti sono sempre i la
voratori cosiddetti autonomi, 
che pur godendo da parecchi 
anni della cassa mutua ma
lattie, sono gli unici a non 
usufruire della assistenza far
maceutica. Cioè non pagano 
il medico ma pagano le me
dicine. Giustamente contadi
ni, artigiani e esercenti riven
dicano la fine di questa al
tra discriminazione. Quello 
delle medicine gratuite è di
ventato ormai un diritto fon
damentale. I senatori comuni
sti ritengono che il servizio 
farmaceutico debba intera
mente gravare sulla collet
tività. 

Con questa proposta di leg
ge 11 PCI affronta il grosso 
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Convegno 
dell'Alleanza 

contadini 
suH'IVA 

L'Alleanza dei contadini ha 
indetto un convegno naziona
le sui problemi posti dalla 
introduzione dell'imposta sul 
valore aggiunto (IVA) in agri
coltura, al quale prenderan
no parte i dirìgenti della or
ganizzazione di tutte le pro
vince. 

Il convegno si svolgerà 
presso la Casa della Cultura 
di Roma in via Arenula 26 i 
giorni 4 e 5 gennaio ed ha lo 
scopo di affrontare I vari 
aspetti dell'impostazione tec
nica dell'IVA, i tempi per gli 
adempimenti, i riflessi che 
l'imposta assume per i colti
vatori diretti e l'atteggia
mento che l'Alleanza dovrà as
sumere di conseguenza. 

Condannate le decisioni della FLAEI-CISL 

Esame degli elettrici - CGIL 
su unità e nuovo contratto 

SI è recentemente riunito 
al Centro studi Pidae dcll'Im-
pruneta (Firenze) 11 Comitato 
centrale della FIDAE-Cgil (e-
lettricl) per discutere la situa
zione politica e sindacale in 
relazione alla vertenza con
trattuale della categoria e la 
situazione del processo unita
rio dopo gli avvenimenti nel
la CISL confederale e lo scio
glimento di 21 strutture lom
barde della FLAEI-Cisl da 
parte della sua segreteria na
zionale. 
' Lo scioglimento delle strut

ture della FLAEI-Cisl in Lom
bardia, le quali «conducono 
una coerente politica unita
ria», viene duramente con
dannato dalla FIDAE-Cafil 
« come atto antidemocratico 
e antiunitario, che non solo 
colpisca gli tocritU • 1 diri

genti della FLAEI lombarda, 
ma tutti 1 lavoratori e l'in
tero patrimonio unitario, dai 
Consigli del delegati al Patto 
federativo, costruito congiun
tamente da tutta la catego
ria». 

Circa gli Incontri fissati 
dall'ENEL per il giorno 10 
gennaio e dalla PNAEM (mu
nicipalizzate) per il 17 gen
naio relativi all'avvio delle 
trattative contrattuali 11 Co
mitato centrale della FIDAE-
Cgil afferma che essi « devono 
essere seguiti con la massima 
attenzione e sostenuti dalla 
volontà unitaria dei lavorato
ri di esigere il recupero dei 
ritardi imposti dalle contro
parti mediante una trattativa 
che entri subito nel merito 
concreto dell* piattaforma 
contrattuale ». 

problema, non più - dilazio
nabile, del decentramento ver
so le Regioni a statuto spe-

1 ciale e ordinario e verso I Co
muni, dei compiti di assi
stenza nel quadro della istitu
zione del servizio sanitario 
nazionale. 

ZOOTECNICA — Dal 1958 al 
1971 il consumo di carni bo
vine, suine, ovine, avicole e 
altre, è passato da 44,3 Kg. 
a 55,3 Kg. prò capite. La spe
sa globale per il consumo di 
carne ha raggiunto il 30 per 
cento delle spese per l'ali
mentazione; se a ciò si ag
giunge il consumo dei lattici
ni, che è pari all'11,5 per cen
to, si ha che le produzioni 
zootecniche rappresentano il 
41,5 per cento delle spese ali
mentari di ogni italiano. Nel
lo stesso periodo considerato, 
le nostre importazioni di car
ni vive e macellate sono passa
te dal 42 al 57 per cento del 
nostro fabbisogno. 

Si aggiunga a questo fat
to che dal 1964 al 1971 l'inci
denza del valore dei mangi
mi importati sul valore del
le foraggere disponibili nel 
paese è passata dal 25 al 44 
per cento. - ~:. * * 

Da questi dati, che abbia
mo ricavato * dalla relazione 
che accompagna il terzo dise
gno di legge presentato dal 
senatori comunisti, emerge la 
esigenza che il nostro paese 
operi una radicale inversione 
di tendenza capace nel giro 
di qualche anno di accresce
re le nostre produzioni zoo
tecniche. Il rilancio del no
stri allevamenti, disastrati 
dalla errata politica portata 
avanti per anni dal governi 
italiani e in particolare dai 
ministri democristiani della 
agricoltura, rappresenta una 
es!genza di interesse generale. 

Le proposte del PCI. con
tenute nel disegno di legge, 
possono essere cosi riassunte: 

1) istituzione di un fondo 
nazionale per lo sviluppo zoo
tecnico dell'importo di 1000 
miliardi in cinque anni; 

2) il fondo non è sostituti
vo. bensì aggiuntivo degli in
terventi che la CEE può di
sporre per finanziare i nostri 
programmi zootecnici 1 quali 
debbono integrarsi con i pro
grammi elaborati dalle Re
gioni; 

3) il fondo va ripartito an
nualmente tra le Regioni, che 
con propri provvedimenti fi
nanziano sino alia disponibi
lità i loro piani di sviluppo 
zootecnico regionali: 

4) sfruttare tutte le possi
bili risorse foraggere, altri
menti qualsiasi « Piano di svi
luppo zootecnico» te non 
«Piano carne» come troppo 
limitativamente si dice) si ri
solverebbe a vantaggio della 
industria mangimistica italia
na ed estera. Vi sono quat
tro milioni di ettari (lo ha 
detto la conferenza nazionale 
per la zootecnia) che potreb
bero essere convenientemen
te sfruttati a questo fine; 

5) privilegiare l'azienda a 
conduzione contadina singola 
e associata per ragioni sia 
di carattere sociale che eco
nomico. L'allevamento di car
ne è fatto per 1*80 per cento 
da coltivatori manuali della 
terra. Non esisterebbe per 
la nostra zootecnia alcuna va
lida soluzione a livello tecni
co, economico e sociale senza 
una scelta precisa vano il po-
tenviamanto deU'aatanda colti-

vatrfee singola oJiberamentev 
associata; 

6) è da respingere la tesi 
secondo la quale sarebbe pos
sibile «appaltare» la soluzio
ne del problema zootecnico 
ad alcune concentrazioni finan
ziarie, affidando ad esse la 
creazione di grossi impianti 
di « feed-lot » con alcune cen
tinaia di salariati dipendenti; 

7) assumere uno specifico 

^provvedimento legislativo per 
*fare dell'AIMA (azienda di 

Stato) uno strumento più ade
guato alle esigenze, con diffe
renti funzioni dalle attuali. 
capace di esercitare un con
trollo pubblico sulle importa
zioni che attualmente sono 
un «affare d'oro» per un ri
stretto gruppo di speculatori. 

Romano Bonifacci 

Irresponsabile posizione del ministero 

Prezzo del latte: 
0 governo dalla parte 

degli industriali 
Ricatto dei monopoli lattiero-caseari ai produttori 

-" * ' " • * ;-' 
:. MILANO. 27 
- Il governo di centro-destra si è schierato con i grandi 

industriali lattiero-caseari che vogliono ridurre i prezzi del 
latte e contro i produttori in lotta per respingere 0 ricatto dei 
monopoli. Questa sconcertante e scandalosa posizione è stata 
assunta dal sottosegretario per l'Agricoltura Angrisani, social
democratico. in sede di commissione agricoltura della Camera 
rispondendo alla interrogazione presentata dal compagno on. 
Mario Bardelli. 

Tra le altre cose, il compagno Bardelli chiedeva al ministro 
dell'Agricoltura «quali interventi immediati intendeva attuare 
pei tutelare gli interessi dei produttori di latte nei confronti 
delle cretese dei grandi industriali lattiero-caseari in materia 
di determinazione dei prezzi del latte alla produzione, e per 
evitare il ripetersi, nel futuro, di manovre monopolistiche a 
danno dei produttori medesimi e in particolare dei piccoli e 
dei medi ». 

I passi centrali della risposta del governo, che riportiamo 
testualmente, riassumono in tutta la sua gravità la denunciata 
posizione di sostegno dei gruppi monopolistici che dominano il 
settore della trasformazione industriale del latte, e E' ben 
noto — afferma il governo — che i produttori italiani di latte 
stanno da tempo realizzando prezzi dì gran lunga più elevati 
di quelli che realizzano i produttori degli altri paesi della 
Comunità. Infatti, non sempre e non tutti i produttori dei 
paesi nostri partners riescono a realizzare il prezzo indicativo 
in vigore nella CEE che. per la campagna in corso, è di lire 
73.56 al chilogrammo. I prezzi realizzati dai produttori italiani 
sono, invece, notevolmente superiori e. "in questi ultimi mesi. 
hanno oscillato tra minimi di 87 lire al litro e massimi di ben 
120 lire a] litro». 

Ed ecco una prima conclusione: «Ciò posto — continua 
la risposta del sottosegretario — e comprensibile che l'indu
stria di trasformazione — che deve affrontare la concorrenza 
delle industrie consorelle degli altri paesi comunitari, ove il 
latte costa meno che da noi — cerchi di cautelarsi nella fase 
di stipulazione dei contratti con i produttori. Ma è anche da 
considerare, d'altra parte, che i produttori hanno um notevole 
forza contrattuale, che ad essi deriva dall'esistenza di una 
solida organizzazione cooperativa di trasformazione, nonché 
dalla vicinanza de?Ii stabilimenti di trasformazione indonnale 
e dalla possibilità di garantire un rifornimento con'inuo di 
latte di qualità costante ». 

Nella sua replica il compagno Bardelli ha definito assurda 
e irresponsabile la posizione del governo. Non ha senso — ha 
detto — parlare di prezzi più elevati del latte in Italia rispetto 
ad altri paesi della Comunità, ignorando che i costi di produ
zione nel nostro Paese sono di gran lunga superiori per colpa 
e responsabilità dei governi, che non hanno saputo attuare 
una politica dì sviluppo zootecnico e di rinnovamento struttu
rale della nostra agricoltura, né aiutare la crescita di un 
forte movimento associativo e cooperativo tra i produttori. 
Né si può dimenticare che circa 1*80 per cento della nostra 
produzione di latte proviene da aziende direttocoltivatrici. i 
cui costi di produzione sono sempre più elevati in rapporto a 
quelli delle grandi aziende capitalistiche. 

La riduzione dei prezzi del latte si traduce in una decurta
zione della remunerazione del lavoro dei contadini produttori e 
recherà un nuovo, duro colpo alla nostra zootecnia già in pro
fonda crisi, inducendo molte aziende agricole a smobilitare le 
stalle. Il compagno Bardelli ha anche documentato l'infonda
tezza della affermazione del sottosegretario relativa alla « ten
denza al ribasso dei prezzi di alcuni prodotti derivati» dal 
latte, che anzi sono aumentati notevolmente. 

. 

Una delibera del Comitato 
del ministri per la program
mazione economica (CUPE) 
assegna all'Istituto mobiliare 
italiano (IMI) il compito di 
ritirare una parte delle azio
ni Montedison in mano al
l'Ente nazionale idrocarburi 
(ENI) e di assumere la presi
denza di un Comitato, detto 
« Sindacato di controllo » nel 
linguaggio finanziario, nel 
quale siano rappresentati in 
misura paritetica i rappre
sentanti di due degli enti 
pubblici per le partecipazio
ni statali nell'industria (ENI 
ed IRI) , da una parte, e al
cuni capitalisti privati dall'al
tra. Tolta all'ENI una parte 
delle azioni Montedison. in 
modo che non abbia più la 
maggioranza relativa e si al
linei ai privati (che posseg
gono quote infime). TIMI di
venta l'ago della bilancia del
l'organo che dovrebbe con
trollare la Montedison. 

Tralasciamo il fatto che il 
Sindacato di controllo non si 
è insediato e che la ristretta 
cerchia di partecipanti alle 
trattative sta litigando per la 
attribuzione dei posti, e cer
chiamo di capire perché 
l'IMI. che è un ente pubbli
co anch'esso, viene nominato 
arbitro dell'organismo che do
vrebbe esercitare il controllo 
sopra un grande gruppo fi
nanziario come la Montedi
son. il quale è a sua volta 
capofila di altre società fi
nanziarie impegnate diretta
mente in varie attività Indu
striali (chimica, industria a-
limentare. distribuzione, fibre 
tessili, farmaceutica ed altro). 

Una risposta può essere 
quella che TIMI dà la garan
zia che la mano pubblica non 
conterà nulla, non farà nul
la che non piaccia alla dire
zione tecnocratico-privata del
la Montedison. Ma anche in 
questo caso rimane da caoire 
perchè all'IMI si attribui
sce questa « indifferenza » per 
la politica che si attuerà con 
la ristrutturazione della Mon
tedison. 

UNA BANCA — L'IMI è 
stato costituito nel 1931, pri
mo fra la serie di enti (nel 
1933 seguirà TIRI) incarica
ti di liberare le banche dai 
fallimenti industriali, rilevan
done aopunto le situazioni di 
crisi. Poiché la legge banca
ria dal 1936 vieta alle ban
che ordinarle di assumere par
tecipazioni dirette al capita
le industriale. l'IMI si è in 
seguito sviluppato come una 
grande banca specializzata nel 
credito a lungo termine (ha 
erogato finora oltre 4 mila 
miliardi di finanziamenti a 
medio-lungo termine, cioè da 
5 a 20 anni di durata) e co
me azionista di società di 
vario tipo. L'IMI ha veste 
giuridica di ente pubblico 
ma lo Stato non vi partecioa 
direttamente al capitale (100 
miliardi), ne possiede il 50 
per cento attraverso un Isti
tuto specializzato che opera 
presso il ministero del Te
soro (la Cassa depositi e pre
stiti). mentre le altre azioni 
sono conferite dall'INA e al
tre comoagnie di assicurazio-
ne. da Casse di Risoarmio e 
persino dall'lNPS. Un consor
zio finanziario, quindi, che dà 
vita ad una banca: anche se 
fosse Interamente e diretta
mente a capitale pubblico, co
me lo sono molte banche. 
l'IMI rimarrebbe titolare di 
una deleoa ad onerare ba
dando solo ai conti finanzia
ri e non allo sviluppo indu
striale. Fanno eccezione, o do
vrebbero farlo, le gestioni che 
gli sono conferite dallo St<»to 
con le??e soecifica. la qua
le contiene (o dovrebbe con
tenere) l'indirizzo da segui
re. 

Perciò l'IMI è una sede do
ve danaro e interesse pubbli
co si allineano ai metodi e 
scopi privatistici, al gradino 
di maggiore Indifferenza, che 
è auello del rendimento finan
ziario. Non è misteriosa la 
causa per cui molte Imm-ese 
affidata alle cure dell'TMI so
no morte o hanno subito dra
stici ridimensionamenti. Ora 
11 giuoco si è ampliato enor
memente. 

CUMULO — Al momento In 
cui la Olivetti entrò in dif
ficoltà fu costretta a rinun
ciare ad un intero settore e 
1TMI entrò nel gruppo. Inte
ressi ancora oggi non chia
ri, Inoltre, hanno fatto del-
l'IMI il maggiore finanziatore 
della creazione di un gruppo 
chimico nuovo, la Società Ita
liana Resine, ora collegato al
la Rumianca e concorrente di
retto di Montedison ed ENI. 
La concentrazione e crisi del
l'industria degli elettrodome
stici hanno spinto l'IMI a for
nire. contro deposito di azio
ni, circa metà del capitale al 
gruppo Zanussi. Quando si 
è promossa un'organica Ini
ziativa per rilevare azien
de medie in crisi, costituen
do la GEPI, il ministro Pic
coli non volle 11 nuovo stru
mento alle dirette dipenden
ze delle Partecipazioni statali 
e conferì il 50 per cento del 
capitale GEPI all'IMI. Inoltre 
vi sono una congerie di finan
ziamenti a lungo termine e 
partecipazioni — I confini fra 
una forma o l'altra di finan
ziamento non sono netti — 
che pongono una larga fetta 
dell'industria italiana nel
l'ambito di questa banca pub
blica. Tutto quello che non 
si fa per programmare un 
ampliamento delle basi della 
industria italiana può farsi ri
salire all'IMI: soltanto che 
l'IMI non ne risponde, né per 
esplicito mandato legislativo 
né per la qualifica della sua 
direzione. 

LA MONTAGNA — L'attua
le segretario dell'Istituto per 
la programmazione (ISPE) 
presso 11 ministero del Bilan
cio, Manin Carabba, ha pub
blicato nel 1965 presto l'edi
tore Einaudi, mila collana di 
politica economie* diritta da 

Antonio Glollttl, uno studio 
su Spesa pubblica e iniziativa 
imprenditoriale !n cui a con
clusione di fondati argomen
ti afferma che 11 consiglio del-
TIMI « potrebbe vedere Im
pegnati 1 ministri finanziari 
ed economici » in modo da 
indirizzarne le attività secon
do le esigenze di sviluppo pro
grammato. Ancora nei giorni 
scorsi l'on. Glollttl ha dichia
rato che la posizione dell'IMI 
nella Montedison potrebbe fa
vorire l'iniziativa per attuare 
un Piano della chimica. Intan
to. però, non si parla di re
sponsabilizzazione politica del
l'IMI ma Invece di un possi

bile trasferimento del respon
sabile dell'Ufficio Programma
zione, Giorgio Ruffolo, a diri
gere la sezione partecipazio
ni industriali dell'IMI: la 
montagna del capitale finan
ziario non si è mossa e sono 
1 profeti della,politica di Pia
no che vengono invitati a 
muoversi. Almeno fino a che 
non comprenderanno che i 
mutamenti reali di potere e 
le trasformazioni - strutturali 
camminano con le gambe del
le lotte sociali di cui le In
tese di vertice possono soltan-
to registrare i risultati. 

r. a. 

Partecipazioni italiane dell'IMI 
cap. versato % di 

milioni di lire parteclp. 

Autocamionale della Cita 
Autostrada del Fiori 
Banca Manusardl & C. ' ' 
CASTEL MAC 
< Chàtillon » Società Anonima Italiana per 

le Fibre Tessili Artificiali 
Compagnia Internazionale della Parabola 

d'Oro 
« Credito Navale » - Sezione autonoma del

l'Istituto Mobiliare Italiano 
Euramerica - Finanziarla Internazionale 
FIDEURAM - Fiduciaria Europeo Americana 
Finanziaria Regionale Friuli-Venezia Giulia -

FRIULIA 
Finanziaria Regionale Ligure 
Finanziaria Regionale Piemontese 
IM Intermefro 
Industria Chimica Apuana 
Ing. C. Olivetti A C . 
INSUD - Nuove Iniziative per II Sud 
Istituto per l'Edilizia Economica e Popolare 

di Roma 
ITALCONSULT - Società Generale per Pro

gettazioni Consulenze e Partecipazioni 
Italfinanziaria Internazionale 
Januense Costruzioni Edili 
Le Assicurazioni d'Italia 
LOCAT - Locazione Attrezzature 
Magrini - Fabbriche Riunite Magrini Scarpa 

& Magnano M-S.M. 
Parcheggi Auto Rimesse Cittadine (PARC) 
Rivalta Scrlvla • Sviluppo Traffici Interna

zionali 
Società Autostrada Ligure Toscana (SALT) 
Società Autostrada Tirrenica (S.A.T.) 
Società Autostrade Valdostane • S.A.V. 
Società Finanziaria Centro Italia (CEN-

TROFINANZIARIA) 
Società Finanziaria Industriale Rinascita 

. Sardegna (S.F.I.R.S.) 
Società Iniziative Nazionali Autostradali • 

S.I.N.A. 
Società Italiana per 11 Gas (ITALGAS) ?' " ' 
Società Italiana.per II Traforo'del't)rlegla- > 

' Mercantotìr (S.I.TRA.CI.) • ' 
Società Italiana per Imprese e Gestioni ' 

(SIGE) 
Società Nazionale delle Officine di Savi-

gliano 
Società Nebiolo 
Società per la Matematica e l'Economia Ap

plicate (SOMEA) 
Società per l'Autostrada di Alemagna 
Società per lo Sviluppo del Trasporti Inter-
- nazionali Marittimo-Terrestri (STIMAT) 
SOFITAL - Fiduciaria Italiana 
SORIS 
SPEI FINANZIARIA 
VALTUR 
Challier Utensili Macchine Attrezzi - C.U.M.A. 
Immobiliare Santa Caterina 
Lanificio di Maratea (In liquidazione) 
Manifattura Italiana Lane Affini (MILA TEX) 
Navageno Murano 
Officine Metallurgiche Edoardo Bianchi Velo 
S.E.I.M.M. • Società Esercizio Industrie Mo

to Meccaniche 
Società di Partecipazioni e Gestioni di Im

prese Industriali • PAGES 
SAGO • Sistema Automatico Governo Orga

nizzazione Sanitaria S.p.A. 
TECNOMARE - Società per lo sviluppo delle 

Tecnologie Marine S.p-A. 
TECNOTESSILE - Centro di Ricerche S.p.A. 
Società di Gestioni e Partecipazioni Indu

striali - GEPi 
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L'elenco comprende le partecipazioni Italiane dell'Istituto 
di valore nominale non inferiore a un milione di lire e all'I % 
del capitale versato. 

* In corso di aumento. 

La fabbrica occupata da 1 7 giorni 

Il vescovo di Verone 
solidale con gli 

operai della Necchi 
Assemblea permanente contro i licenziamenti - « So
stegno all'affermazione vigorosa dei vostri diritti » 
Documenti dei parroci di San Giovanni Lupatoto 

VERONA. 27. 
Continua la dura lotta degli 

operai della Necchi e Cam
piglio di San Giovanni Lupa
toto (Verona), ormai da 17 
giorni in assemblea perma
nente all'interno della fabbri
ca contro i 57 licenziamenti 
e il palese tentativo di sman
tellare l'azienda portato avan
ti dall'attuale direzione. 

Il dato principale che si ri
scontra in questi ultimi gior
ni di lotta e la vasta mobili
tazione che attorno alla fab
brica si sta creando. La popo
lazione di San Giovanni Lu
patoto fa sentire sempre più 
Il suo appoggio e la sua soli
darietà nei confronti di que
sti lavoratori. Nei giorni scor
si si sono avuti nuovi Incon
tri, sono state innalzate ten
de di solidarietà a San Gio
vanni Lupatolo e a Raldon. 

Venerdì 29 si svolgerà un 
dibattito pubblico mentre è 

firevlsto uno spettacolo per la 
ine dell'anno. 
Intanto 11 vescovo di Vero

na Il giorno di Natale si è re
cato In fabbrica a portare la 
solidarietà della chiesa e del 
cattolici veronesi. Monsignor 
Carraro, durante la celebralo- * 

ne della messa, ha affermato: 
«Siamo con voi e partecipia
mo alla vostra angustia, ai 
vostri timori, alle vostre pre
occupazioni e alle vostre spe
ranze. siamo con voi nell'at
teggiamento dignitoso che a-
vete tenuto e che tenete di 
rispetto alla legge, alle perso
ne e alle cose e nello stesso 
tempo di affermazione vigo
rosa dei vostri diritti ». Anche 
i parroci della zona hanno 
sottoscritto un documento di 
solidarietà. 

Per quanto riguarda le pro
spettive di soluzioni della ver
tenza, fino a questo momento 
non ci sono nuovi elementi di 
valutazione. Durante l'incon
tro di mercoledì scorso avve
nuto a Roma, presenti i par
lamentari veronesi Lavagnoli 
del PCI, Ermlnero della DC 
e Guerrini del PSI. la GEPI 
ha valutato la situazione, ma 
a quanto sembra soltanto ver
so la fine di gennaio si saprà 
la sua decisione. 

Gli operai intanto sono pia 
che mal consapevoli che la 
loro capacità di resistere è 
l'elemento decisivo per uria 
giusta soluzione della verten-
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A cinque anni dal disastro sismico dal quale la valle non s'è più ripresa 

Paurose scosse di terremoto vuotano 
i già tribolatissimi paesi nel Belice 
Poco dopo le 9 la terra ha cominciato a tremare • Un ferito, qualche crollo di baracche e altri danni: la miseria e il colpevole abbandono degli 
organismi statali ha da tempo fatto il vuoto - Fuga generale da Castelve frano, Campobello, Menti, Gibellina, Montevago, Sanfa Ninfa - Sgomberata 
a forza Partanna -1 sindaci popolari organizzano i primi soccorsi - Il progra mma di iniziative per la rinascita delle zone contro l'ignavia del governo 

Assolti I giornalisti Indignati per la libertà a Diletta Pagliuca 

Legittimo criticare 
giudici che emettono 
sentenze «ingiuste» 

Il giudice istruttore di Perugia ha respinto la querela del presi
dente Valeri - Riconosciuto il diritto di interpretare la protesta del
l'opinione pubblica - Nessun pubblico funzionario è intoccabile 

PALERMO. 27 
A quasi cinque anni dal disastroso terremoto che la sconvolse, la Valle del Belice è stata 

scossa questa matt ina da nuovi e fo r t i sussulti. I l terrore per una tragedia ben conosciuta — e 
soprattutto ancora terr ib i lmente presente — ha alimentato una fuga disperata e caotica: a decine 
di mig l ia ia i s inistrat i hanno abbandonato le baraccopoli-lager, i paesi già semidistrutt i . le c i t tà 
più grosse e relat ivamente meno colpite quell ' infernale notte tra i l 14 e 15 gennaio del '68. Dalle 
pr ime segnalazioni i danni tut tavia risultano stavolta molto l im i ta t i : un fer i to lieve (Domenico 

Itanriiuzo. di Pai tanna, che per 

Il cataclisma nel Nicaragua 

Managua dovrà 
essere ricostruita 
da un'altra parte 

Cataste di morti bruciati per strada • L'esercito caccia con 
la forza i superstiti - Assalti di affamati ai negozi sventrati 

MANAGUA — Al la r icerca d'un r iparo con le poche cose r imaste 

Nostro servizio 
MANAGUA (Nicaragua). 27 

Cadaveri seppelliti da soccorritori che frugano fra le ma
cerie, saccheggiatori che si combattono fra di loro come scia
calli su una carogna, avvoltoi che volteggiano nel cielo in 
pazienti e larghi cerchi, in attesa di avvistare una preda, 
questo il teatro di quella che un tempo era la bella città sul 
lago Managua, la capitale del Nicaragua. Al disastro provocato 
dal terremoto si aggiunge ora 
minaccioso il pericolo delle 
epidemie. Mentre molti cada
veri tuttora insepolti vengono 
gettati in grandi fosse comu
ni. il lezzo dei corpi in rapida 
decomposizione sotto un cal
dissimo sole tropicale è dive
nuto quasi intollerabile. 

Dei 300 mila abitanti di Ma
nagua, il terremoto ne ha 
uccisi fra i 3000 e i 6000. i fé 
riti sono 20 mila, ed i senza 
tetto non si contano 

Verso la metà del pomerig
gio si è avuto un episodio che 
euscita nello stesso tempo pe
na e sdegno: due bande di 
« sciacalli » si sono scontrate 
in una zuffa accanita, per il 
possesso di un bottino sot
tratto alle macerie. Truppe 
della guardia nazionale han
no dovuto sparare in aria per 
disperderli. 

Squadre di soccorso hanno 
rimosso un muro crollato di 
una casa, scoprendo i cada
veri enfiati ed in decompo
sizione di una madre con i 
•uoi due bambini. 1 soccorri
tori hanno trascinato in mea
to alla strada i corpi, ne han
no tagliato a pezzi con i ma
chete. separando il capo, le 
braccia e ìe gambe, facendo 
poi un falò de! povero muc
chio. con la nafta. Il fratello 
della donna assisteva alla sce
na. urlando e piangendo. 

Più forte della pietà per 1 
morti è la preoccupazione 
per coloro che sono ancora 
vivi. Mentre la maggior par
te dei superstiti è stata già 
evacuata dalla città, piena so
lo di macerie e di edifici pe
ricolanti. altri senzatetto si 
ostinano a restare nel luogo 
ove un tempo sorgeva la loro 
casa, esponendosi al rischio 
incombente delle epidemie. 
La fame che già tormenta i 
superstiti è peggiorata nella 
città da quando il governo ha 
disposto, per costringere gli 
ultimi sopravvissuti ad anda
re altrove, in luoghi più salu
bri che la Croce rossa non 
debba distribuire generi ali
mentari a coloro che restano 
nelle rovine di Managua. Ma 
sono tanti coloro che cerca
no ancora di salvare qual 
cosa o forse qualcuno dalle 
rovine delle loro abitazioni 

Il sismologo venezolano Ru 
ben Te resani ha intanto la 
sciato poche speranze di so 
prawivenza alla città Secon 
do il suo autorevole parere. 
meglio sarebbe far saltare In 
aria quanto ne resta, e rico
struire il tutto in altra loca-

I- P-

Aumentata 
in Francia la 
immigrazione 
clandestina 

di lavoratori 
PARIGI. 27. 

L'afflusso in Francia di la
voratori stranieri tende a di
minuire ma nei primi dieci 
mesi di quest'anno i l 45 per 
cento degli immigrati sono 
entrati nel Paese senza con
tratto di lavoro, nonostante ' 
le disposizioni di legge in " 
vigore e la regolamentazione 
dei contingenti. E* quanto 
emerge dai più recenti dati 
statistici pubblicati dall'Ente 
nazionale dell'immigrazione, 
secondo cui solo 101 000 la
voratori stranieri sono giunti 
in Francia dal 1. gennaio 
al 31 ottobre 1972. mentre 
nel 1970 e nel 1971 erano 
stati registrati rispettiva
mente 212.000 e 177 000 in
gressi. 

I l problema dell ' immigra
zione « selvaggia > è rimbal
zato in questi giorni alla r i 
baita della cronaca a causa 
dello sciopero della fame ef
fettuato a Valence da diciot-
to tunisini. 

La rigorosa applicazione 
della legge interviene sol
tanto nei periodi in cui vi 
è abbondanza d: manodopera 
disponibile. In materia di 
immigrazione la iesee del
l'offerta e della d .manda 
sul mercato è infatti pre 
ponderante, cosa di cui ten 
gono ormai conto i candì 
dati all'immigrazione, molto 
meglio informati di quanto 

' lo fossero in passato sulle 
possibilità di impiego offerte 
dal Paese verso i l quale con 
tano di dirigersi. 

Nei periodi cri t ici la legge 
' è tuttavia applicata con re
lativo rigore. Nel 1969-70. il 
considerevole afflusso di im 
migrati , generalmente clan 
destini, portoghesi (88 mila 
nel 1970. più i famil iar i) ven 
ne considerato eccessivo e 
diede luogo alla firma di 
una convenzione tra Parigi e 
Lisbona limitante a 6Ì.O00 al 

. massimo il numero dei la 
voratori portoghesi autoriz 
zati ogni anno a entrare in 
Francia. 

la rottura di un vetro ha ripor
tato lesioni alle mani e al vol
to), molti cornicioni in pezzi. 
ancora qualche frattura in edi
fici già pencolanti, qualche ba
racca a terra. 

Insomma, non è che le pro
porzioni del nuovo terremoto 
non potessero causare un se
condo disastro, è piuttosto che 
non c'è più che cosa distrug
gere, in una valle dove ogni 
scossa è un nuovo assassinio 
della miseria, dell'abbandono. 
della desertificazione, dell'irre
sponsabile ignavia di uno Sta
to e di una Regione fuorilegge 
nei confronti di duecentomila 
cittadini che questa tragedia 
vivono ininterrottamente ormai 
da un lustro, privi di case. 
senza lavoro, e a zero le pro
spettive di sviluppo. 

Tutto è avvenuto nel giro 
di pochi secondi, a partire 
esattamente dalle 9.15'.43" e 5 
decimi. E' in quell'istante che 
tutti i sismografi dell'istituto 
geofisico di Messina hanno re
gistrato un indice di energia 
(la cosi detta magnitudo) pari a 
4.1 che. per la scala Mercalli, 
equivale ad una intensità tra il 
quinto ed il sesto grado. Epicen
tro a 210 chilometri da Messi
na. direzione sud-sud ovest. Le 
scosse si sono susseguite, sec 
die e rapidissime, per una doz
zina di secondi, praticamente 
con la stessa intensità. 

Un'altra scossa di terremo
to è stata avvertita, intorno al
le 12.45 nel triangolo compreso 
tra Gibellina. Salaparuta e 
Poggioreale. L'ultima scossa di 
terremoto ha fatto crollare al
cuni muri di diverse abitazioni, 
per la maggior parte vuote, del 
vecchio centro urbano di Santa 
Margherita Belice. Le macerie 
hanno ostruito la strada statale 
« 185 » per Montevago ed il 
traffico viene deviato su strade 
secondarie. I tecnici del genio 
civile di Agrigento sono sul po
sto per decidere quali provvedi
menti adottare per riaprire la 
importante arteria; non si esclu
de che alcuni edifici pericolan
ti possano essere demoliti. 

Benché abbia investito gros
so modo la stessa valle e l'estre
ma area occidentale della Sici
lia — a cavallo cioè delle pro
vince di Trapani. Agrigento e 
Palermo —. tuttavia il nuovo 
terremoto se ne distingue al
meno per due elementi. Intan
to le nuove scosse non hanno 
avuto le stesse caratteristiche 
di quelle del '68: nessun boato 
le ha accompagnate, semmai s'è 
avvertita un'insolita « ventata » 
che caratterizza talora il sisma 
a carattere ondulatorio. Il prof. 
Girlanda. direttore del geofisi 
co messinese, ritiene che la 
profondità del sommovimento 
sia stata stavolta assai maggio
re che cinque anni fa. 

Poi l'epicentro si è legger
mente spostato a sud, d'una 
trentina di chilometri: era sta
to. cinque anni fa. tra Santa 
Ninfa e Partanna, nel Trapa
nese; ora è stato localizzato 
nell'Agrigentino, a Menti più 
vicino alia fascia costiera. Ed 
è inratti nell'area meridionale 
di queste due province che le 
scosse sono state avvertite con 
maggiore nettezza ed hanno 
provocato l'ondata di panico 
più vasta e impressionante: Ca-
stelvetrano. Campobello di Maz
za ra e Mentì si sono letteral
mente vuotate in pochi minuti. 
con la gente che correva dispe
rata — in auto, coi carretti, a 
piedi — verso l'aperta campa
gna e verso il mare. 

Terrore anche a Sciacca, ad 
est; mentre la prima e più 
forte scossa veniva avvertita 
anche a Trapani e. scavalcando 
monti ' e plaghe da un mare 
all 'altro persino a Palermo cit
tà (almeno nei piani più alt i 
delle abitazioni). la paura è di
lagata soprattutto nell'interno 
della Valle — a Gibellina. a 
Santa Ninfa, a Montevago, a 
Poggioreale. a Partanna (qui i l 
vecchio paese. lentamente riabi
tato dai prorughi, è stato sgom
berato a forza dai carabinieri). 
a Salaparuta. a Contessa Entel-
lina — cioè dove cinque anni fa 
più tragiche e disastrose furono 
le conseguenze del sisma che 
tuttora i sinistrali scontano v i 
vendo in condizioni spavento
se. senza che una sola casa 
nuova sia stata ancora asse
gnata a chi perse tutto. 

Sono stati ancora una volta i 
poteri locali, e tra questi pro
prio i sindaci e gli amministra
tori popolari, a predisporre an
che stamane le prime misure di 
emergenza; a rappresentare 
l'unico punto sicuro di riferi
mento per le popolazioni, a tra
sformare i municipi in un sal
do centro di riaggregazione 

D'altra parte i l nuovo allarme 
è intervenuto proprio nel mo
mento in cui i sindaci della val
le si apprestavano — ciò che 
ora faranno con rinnovato im 
pegno civile — a ennr retare i l 
programma delle iniziative pre 
viste per metà gennaio al fine 
di impedire che affoghi nel di 
menticatoio di Stato l'ormai im
minente quinto anniversario del 
terremoto 

Ciò che non solo le popolazio 
ni rifiutano (è di appena dieci 
giorni fa un fortissimo sciopc 
ro generale che a\cva investito 
tutta la vallata dando i l via ad 
una nuova e dura fase della più 
drammatica vertenza terr i tona 
le siciliana) ma anche forze fisi
camente lontane dalla valle e 
pur egualmenie consapevoli del 
delitto che vi si sta consuman
do Come i cattolici della «Pax 
Christi » che hanno deciso di ef
fettuare proprio nel Belice la 
loro tradizionale marcia della 
notte di Capodanno. 

Giorgio Frasca Polara 

CASTELVETRANO — Molte famig l ie , spaventate per le nuove scosse di terremoto sono tornate nelle baracche 

Fuga a tre 
dal carcere 

di Lugo 
Ire detenuti sono evasi 

ieri mattina dalle carceri 
mandamentali di Lugo (Ra
venna): sono Franco Fu-
sciini di 21 anni, di Argenta 
(Ferrara), Ludovico Criaco 
di 29 anni, di Reggio Cala
bria, Delfino Perna di 27 an-
nu residente a Bologna. Co
storo hanno divelto un can
cello interno, raggiungendo 
qfiindi il cortile e poi il tetto 
del carcere. Da qui si sono 
calati all'esterno, verso la 
campagna. Sotto il muro di 
ninta li attendeva una vet
tura con due uomini a bordo 
ine si è poi diretta verso 
Fusignano. Nelle carceri 
mandamentali lughesi sono 
rinchiusi una dozzina di de
tenuti. sorvegliati da un solo 
agente di custodia. 

La libertà del Fuschini è 
stata di breve durata. Egli 
è stato inratti ripreso dai 
carabinieri nei pressi della 
stazione ferroviaria di Fer
rara. L'evaso non ha oppo
sto alcuna resistenza e pare 
abbia dichiarato di aver 
fatto il tragitto da Lugo a 
Massalombarda con l'auto
stop. proseguendo poi in tre
no per Ferrara. Fuschini è 
attualmente nel carcere fer
rarese in attesa di ritornare 
nella prigione di Lugo. 

Le ricerche degli altri due 
evasi proseguono a Bologna. 

Continua sulle strade dell'esodo di fine d'anno la tragica catena di incidenti 

Tamponamento gigante per la fitta nebbia 
coinvolge 50 automobili e blocca T Autosole 
La serie di scontri, all'alba, sulla corsia nord presso Firenze — Tre persone di una stessa famiglia uccise da un'au
totreno sulla Milano-Torino — Muore un operaio emigrato che tornava a casa: la sua auto è uscita di strada 
presso Locri — Decedute in ospedale altre tre persone ferite in sciagure avvenute il giorno di Santo Stefano 

F I G L I N E VALDARNO — Un'immagine della catena di tamponamenti sull'autostrada del Sole 
immersa nella nebbia 

Al Centro ricerche della Montedison di Bollate 

Armi in pugno rapinano 
buste paga per 75 milioni 

Perfetta conoscenza della disposizione degli uffici — Custode stordito 

MILANO, 27 
Le buste paga di 230 im

piegati del Centro Ricerche 
della Montedison di Bollate, 
per l'ammontare di 75 milio
ni di lire, sono finite stama
ne verso le 11. nel giro di 
cinque minuti, nelle mani di 
un « commando » ni rapina 
tori. I banditi hanno realizza
to il colpo con estrema rapi
dità e decisione conoscendo 
bene gli ambienti dopo aver 
neutralizzato un accenno di 
resistenza da parte di una 
delle guardie interne delio 
stabilimento, dove lavorano 
anche un centinaio di operai. 

Brano, comunque, le 11,10 
quando dalla • 1750 » t tre 
mascherati e armati sono bal
zati a terra raggiungendo di 
corsa la portineria in cui si 
trovavano il custode di turno 
Ugo Piccinelli. di 46 anni, abi
tante a Senago. la guardia in 
terna Natale Paraboschl, di 
45 anni, abitante a Milano e 
un'altra guardia, I tre bandi. 
ti, armi splanate contro 11 cu

stode e le due guardie, han
no loro intimalo di alzare le 
mani e star fermi. 

Il Paraboschl ha fatto ap
pena l'accenno di voler reagi
re per dare l'allarme col tele 
fono ma è stato subito colpi
to violentemente al capo con 
il calcio di una pistola e si è 
accasciato al suolo, stordito. 
Subito dopo i tre banditi si 
sono divisi, uno è rimasto a 
tenere a bada custode e guar
die. costretti a sdraiarsi con 
la faccia a terra, gli altri due 
hanno raggiunto sulla sini
stra gli uffici amministrativi. 

Nei locali si trovavano col 
capocassiere Silvio Colombi
ni di 59 anni, abitante a Mi 
lano, una decina fra impiega
ti e guardie del Centro, oltre 
ad alcuni dipendenti della 
banca in cui la Montedison 
effettua i prelievi e che era
no da poco arrivati recando 
la seconda «partita» dei 75 
milioni consegnati stamane. 
Le somme a scopo precauzio
nale vengono, infatti, aempre 

consegnate suddivise in due 
partite di una quarantina di 
milioni ciascuna. 

I banditi si sono subito di
retti alla cassa dove già si 
era proceduto all'imbusta 
mento degli stipendi, che era 
pressoché ultimato: con deci 
sione, fracassando varie ve
trate mentre passavano di 
nanzi al vari sportelli e uffi
ci, i banditi hanno raccolto 
tutte le buste paga. Infilando
le in vari sacchetti di plasti
ca. A un certo punto 1 sac
chetti non sono bastati a con 
tenerle tutte. Allora uno del 
banditi ha afferralo la giacca 
del capocassiere, che era ap
pesa all'attaccapanni e l'ha 
usata come un sacco per ver
sarvi dentro le rimanenti bu 
ste. 

Poi. correndo 1 rapinatori 
hanno fatto a ritroso il cam
mino sino alla portineria e il 
gruppo, riunitosi, è corso al
l'auto che attendeva con il 
motore acceso. 

Non ha sosta, purtroppo, la 
talcidia di vite umane sulle 
strade. L'intenso traffico au
tomobilistico per le festività 
di fine d'anno, che coincide 
jon una stagione in cui le 
vnid.ziuni meteorologiche non 
Dono le più favorevoli alla 
^uida, sta battendo un record 
davvero tragico sul piano de 
gli incidenti Pei la sola 
giornata di ieri un primo bi
lancio (che l'esperienza inse
gna, purtroppo, a considera 
re provvisorio) dà dieci vitti
me e decine di feriti, in scon 
tri avvenuti in diverse zone 
'.'ella penisola. 

L'incidente più spettacolare 
e il meno cruento, per 

tortuna — è avvenuto ten 
mattini a causa della nebbia 
sull'Autostrada del Sole, a 
3ud di Firenze, fra le stazio
ni di Incisa e Valdarno Una 
sane di tamponamenti ha 
coinvolto circa 50 autovei
coli. e una trentina di per
sone sono rimaste ferite nes
suna delle quali in modo gra 
ve. lì primo tamponamento. 
che ha dato il via alia serie. 
è avvenuto sulla corsia nord. 
con una visibilità non supe
riore i. venti metri. La polizia 
stradale ha fatto affluire sul 
pesto alcune autoambulanze, 
3he hanno portato dieci feri
ti all'ospedale di Montevarchi 
e Arezzo) e altri In vari noso
comi fiorentini II traffico è 
rimasto a lungo Interrotto ed 

è stato riattivato soltanto nel
la tarda mattinata. 

Il più grave degli Incidenti 
è avvenuto Invece, nelle pri
me ore di ieri, sull'autostrada 
Milano Tonno: tre persone so
no morte ed un'altra è rima
sta gravemente ferita quando 
— per cause non ancora pre
cisate — un autotreno ha in
vestito un'automobile che si 
i*ra fermata su una corsia di 
marcia e sulle quale si tro
vavano quattro persone, tut
te componenti la stessa fa
miglia. 

I morti sono Beatrice Tari
si, 47 anni, suo figlio Mauri
zio Gambato di 20, e Pie
rangelo Negri di 11. Giovan
ni Ciro Negri, di 51 anni 
« marito della Tanzi e padre 
del piccolo Pierangelo) è rico
verato con riserva di progno
si all'ospedale di ' Novara. 
Stando ai primi accertamen
ti, l'autotreno avrebbe Inve
stito i quattro automobilisti 
mentre essi, scesi dalla vet
tura rimasta in panne, la 
spingevano verso la corsia per 
la sosta d'emergenza, 

Un sottufficiale americano 
di stanza ad Aviano è decedu
to e - altre quattro persone 
sono rimaste ferite In un In-
oldente avvenuto sulla strada 
che unisce Pordenone ad 
Aviano Due autovetture si 
sono scontrate frontalmente; 
su quella che aveva a bordo 
due sottufficiali americani e 
le loro mogli si sono avu
te le conseguenze peggiori 
Joseph Dnril. 37 anni, è mor
to mentre veniva trasportato 
<»11 ospedale civile di Aviano. 
Anche 11 conducente dell'altra 
vettura è rimasto ferito. 

A Napoli il contadino Pa
squale Stringile, di 59 anni, 

è morto investito da un'auto 
a Marìgliano. Stava attraver
sando la strada quando è sta
to investito da una Fiat 124 
guidata da Raffaele Moccia, 
di 20 anni. 

In un incidente avvenuto 
sulla strada statale che col
lega Reggici Calabria a Catan
zaro l'operaie Francesco Le 
Donne è morto e quattro suoi 
familiari sono rimasti grave
mente feriti. L'operaio e la 

sua famiglia (moglie e tre 
figli) stava viaggiando verso 
Catanzaro preveniente da To
nno dove i Le Donne risie
dono per lavoro. Improvvisa
mente la vettura, guidata da 
Gennaro Le Donne, di 22 anni, 
sbandn-a e usciva di strada. 
L'operalo è morto sul colpo 
mentre i feriti sono stati tra
sportati all'ospedale di Locri. 

Tre persone, inoltre, sono 
decedute all'ospedale in se
guito a scontri verificatisi 
nella giornata di Santo Ste-
fan3 Un commerciante di 19 
anni. Armando Polo, è morto 
all'ospedale di Castelfranco 
Veneto, la signora Emma Tu-
rini, di 68 anni, è morta al
l'ospedale di Treviso; Il ven
tunenne Piersllvio Ruffinengo 
è morto all'ospedale di Alba 
(Cuneo). Tutti e tre erano sta
ti trasportati ai nosocomi nel
la giornata del 26. perché coin
volti in incidenti stradali che 
avevano già causato ben 5 vit
time. 

Assalto in 
banca alla 
presenza di 
50 persone 

FIRENZE, 27 
Cinquanta persone hanno 

assistito, alle 13 di oggi, ad 
una rapina compiuta da due 
banditi in una agenzia della 
Cassa di Risparmio a Sesto 
Fiorentino. 

Due individui, col volto co
perto da calzamaglia e armi 
alla mano, hanno fatto irru
zione negli uffici dove c'era, 
come in altre banche, un par
ticolare affollamento, dopo la 
inattività dei giorni scorsi a 
causa degli scioperi e delle 
feste. 

« Fermi tutti è una rapina », 
hanno gridato i due malviven
ti, che hanno, poi. fatto met
tere i presenti — 20 impiega
ti e una trentina di clienti — 
con la faccia contro il muro. 

Uno dei malviventi ha quin
di raccolto tutto il denaro dai 
cassetti, mettendolo in una 
borsa. In tutto circa 10 milio
ni di lire. 

Un altro momento di pani
co si è avuto quando, poco 
prima di uscire, il rapinatore 
che faceva da e palo» ha 
esploso, in aria, aicuni colpi 
di mitra. Pare che il gesto 
avesse lo scopo di bloccare un 
autobus dell'ATAF che «Uva 
sopraggi ungendo 

Era diritto del giornalisti 
criticare la mite sentenza che, 
in pratica, ha restituito la li
bertà a Maria Diletta Pa
gliuca, la kapò del lager per 
subnorinali di Grottaferrata. 
E bene hanno fatto 1 giornali 
a registrare l'indignazione po
polare alla notizia della lievis
sima condanna. Male invece 
ha fatto il presidente della 
corte, che quella sentenza ha 
pronunciato a dolersi delle 
critiche. Male soprattutto ha 
fatto 11 dottor Valeri a quere
lare due giornali tra i tanti 
che attaccarono la decisioni 
di comminare solo quattro an
ni (contro 1 venti richiesti dal 
PM) alla donna accusata tra 
l'altro di aver fatto morire per 
maltrattamenti alcuni bambi
ni subnormali-

Queste le conclusioni del 
giudice istruttore di Perugia, 
incaricato dalla Cassazione di 
esaminare la querela, il quale 
ha dichiarato «non doversi 
promuovere l'azione penale » 
nel confronti dei giornalisti 
Giuseppe Rosselli e Franco 
Rossi di «Paese Sera» e Fa
brizio Menghini, Dino Cima-
galli e Antonio Sturiale del 
«Messaggero». Si tratta di una 
sentenza di alto valore civile • 
giuridico e di grande interesse 
sono anche alcune considera
zioni espresse dal pubblico 
ministero nel richiedere il pro
scioglimento. Cominciamo pro
prio da questo documento. 

Afferma il dottor Forieri; 
«Il reato di dijjamazione a 
mezzo stampa non può essere 
ravvisato per carenza assoluta 
sia dell'elemento soggettivo 
che dell'elemento oggettivo. 
Dall'attento esame degli arti
coli citati si evince chiara
mente. anche attraverso il ca
rattere generale della loro im
postazione, che si è voluto cri
ticare la sentenza della corte 
d'Assise nella sua entità giu
ridica senza alcun riferimento 
personale ai giudici che la de
liberarono, salva una mera in
dicazione del nome e cognome 
del Presidente dell'organo giu
dicante come prassi giornali
stica. Tale critica intesa come 
esercizio del diritto di cronaca 
e commento giornalistico, non 
travalica i limiti della libertà 
di stampa e dalla giurispru
denza indicati nei principi del-, 
la continenza, della verità dei 
fatti riportati, dell'interesse 
pubblico alla notizia». E que
sti « limiti » non sono stati 
superati, afferma il pubblico 
ministero: «Non quello della 
continenza non essendovi al
tro modo di critica della sen
tenza, per altro appellata da
gli uffici del PM, che quello di 
definirla ingiusta e non esat
tamente corrispondente alle 
esigenze sociali del momento 
e perciò anacronistica. Non 
quello della verità poiché il di
spositivo della sentenza è sta
to riferito esattamente; né 
quello dell'interesse pubblico 
della notizia per l'enorme al
larme sociale suscitato dai 
reati imputati alla Pagliuca 
con la conseguente legittima 
aspettativa di conoscere quale 
pratica attuazione avesse avu
to la potestà punitiva dello 
Stato ». 

Queste considerazioni sono 
state accolte integralmente 
dal giudice istruttore Casoli 
il quale, prosciogliendo i gior
nalisti, ha affermato: «Nei 
fatti lamentati ed accertati 
non si ravvisano estremi di 
reato, essendosi gli autori dei 
fatti medesimi limitati ad e-
serenare il loro diritto di cro
naca e di critica verso un at
to, pronunciato in nome della 
collettività popolare, conside
rato ingiusto. Tale giudizio, 
condiviso da gran parte della 
pubblica opinione e dallo stes
so ufficio del pubblico mini
stero che contro la sentenza 
ha interposto impugnazione, 
può essere liberamente espres
so da chiunque e con qualsiasi 
mezzo, poiché nessun organo 
pubblico allorché esercita pub
bliche funzioni può sottrarsi 
ad apprezzamenti di dissenso 
che non trasmodino in attac
chi personali e nella menzo
gna». 

Un discorso lineare e chia
rissimo che offre motivi di e-
stremo interesse che vanno al 
di là dell'episodio. E' noto che 
molto spesso specie i vertici 
della magistratura hanno af
fermato tesi esattamente op
poste arrivando a negare il di
ritto della stampa anche solo 
di esprimersi criticamente nei 
confronti di decisioni della 
magistratura. Questa posizio
ne, in genere, è sostenuta da 
una ipotetica esigenza di tu
telare «l'ordine giudiziario*. 
I magistrati di Perugia hanno 
riportato invece il problema 
alle sue reali dimensioni so
stenendo che appunto perchè 
le sentenze vengono pronun
ciate nel nome del popolo ita
liano e alla collettività si ri
volgono esse sono soggette al 
controllo della opinione pub
blica che in qualsiasi modo e 
con qualsiasi mezzo pub. an
zi, deve, esprimere la propria 
opinione. 

Per ritornare al caso specifi
co c'è da dire che la decisione 
del giudice istruttore umbro 
era attesa con interesse so
prattutto dopo che l'ufficio 
del pubblico ministero di Ro
ma aveva duramente criticato, 
appellando la sentenza di mi
te condanna della Pagliuca. lo 
operato della corte d'Assise 
presieduta dal dottor Valeri. 
Ed è importante trovare que
sta identità di posizioni anche 
all'interno della magistratura 
alla vigilia del processo d'ap
pello contro la kapò di Grò* 
taferrata. 

Un processo che deve can
cellare presto una sentenza 
vergognosa. 
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Il diritto allo studio comincia 
3 anni ì 

I comunisti propongono una scuola pubblica dell'infanzia riservata ai bambini dai 3 ai 6 anni - Un ampio dibattito sui contenuti del progetto di legge - La scolarizzazione pre
coce è essenziale per diminuire le differenze culturali che discriminano gli alunni già alle elementari - In Italia più di un milione di bambini non trova posto nelle scuole materne 

La proposta di legge del PCI 
Ecco alcuni degli articoli più significativi della bozza di pro

posta di legge del PCI per l'istituzione della scuola pubblica 
dell'infanzia. Il testo della proposta, che consta di 31 articoli, è 
stato inviato oltre che alle organizzazioni di partito, ai sindaci 
dei Comuni superiori ai 5 mila abitanti, alle organizzazioni sin
dacali confederali della scuola, ad associazioni femminili, alle 
facoltà di magistero, agli assessori resionali all'istruzione. 

ART 1 ** s cU°Ja pubblica dell'infanzia ha come finalità la 
n u i . i formazione della personalità del bambino, la sua 
educazione alla vita interpersonale e sociale, l'acquisizione, per 
tutti 1 bambini, di un livello culturale di base omogeneo. Tut
ti i bambini che compiono tre anni entro il 31 dicembre e non 
siano ancora sottoposti all'obbligo scolastico hanno diritto di 
frequentarla. E' dovere dello Stato assicurare i mezzi finanziari 
e le condizioni di sviluppo e di funzionamento della scuola in 
modo che tale diritto possa essere pienamente esercitato. (...) 

ART ^ p e r o g n l gruppo di 100 bambini devono essere pre
m i i . u v j s t l 1 0 insegnanti e 1 assistente sociale. Il collettivo 
degli insegnanti d'intesa con le forze che partecipano alla ge
stione sociale di cui al successivo art. 4, elabora le linee d'a
zione metodologiche e didattiche. (...) 

ART *i ** s c u o l e pubbliche dell'infanzia sono gestite e am-
M I \ I . u ministrate dai Comuni con la corresponsabilità delle 
famiglie, delle rappresentanze delle organizzazioni sindacali, 
delle formazioni sociali organizzate nel territorio, degli organi 
comunali e dei loro organismi decentrati, del personale della 
scuola, secondo norme fissate con legge regionale. Il Comune 
non può trasferire ad altri enti o a privati la gestione di tali 
scuole. (...) 

m lO La Regione stabilisce le modalità per il concorso 
• ' " dei Comuni alla elaborazione del piano, fissa con 

proprie leggi le norme generali per la costruzione, la gestione, 
il funzionamento delle scuole pubbliche dell'infanzia, determina 
i modi di esercizio della vigilanza sulle singole scuole e le rela
tive deleghe, tenendo conto dei seguenti criteri: a) assicurare la 
piena gratuità della scuola pubblica dell'infanzia ivi compresa la 
refezione, l'assistenza medica e sociale, il trasporto, nonché il 
corredo e tutto il materiale necessario ai giochi alle esercita
zioni e alla vita del bambino nella scuola... e) stabilire in accor
do con gli enti locali e le altre forze che partecipano alla ge
stione sociale, le modalità di utilizzazione, per attività educati
ve e sociali degli edifici della scuola pubblica dell'infanzia nei 
periodi non occupati dall'attività scolastica; f) determinare 1 
servizi sociali necessari a realizzare la piena integrazione dei 
bambini handicappati nel lavoro scolastico collettivo. (...) 

ART 1 4 ** personale insegnante della scuola pubblica del
f i n i . i t l'infanzia dev'essere fornito di titolo di studio a 
livello universitario. Pino all'entrata in vigore della riforma 
dell'Università e della scuola media superiore, il titolo di stu
dio richiesto è quello della maturità magistrale. Coloro che 
sono in possesso del suddetto titolo di studio entrano in un 
ruolo regionale, dopo aver frequentato un corso di qualifica
zione culturale e professionale promosso dalla Regione, d'inte
sa con i Comuni e in collaborazione con Istituti universitari. 
Per cinque anni dall'approvazione della presente legge sono 
ammessi nel ruolo regionale degli insegnanti della scuola pub
blica dell'infanzia anche coloro che sono in possesso del diplo
ma di scuola magistrale conseguito entro il 1972, previa fre
quenza del corso di qualificazione di cui al 3° comma del pre
sente articolo. (...) 

ART 1 6 ^ s t a t o gluric^co, lo svolgimento di carriera e il 
n m . I U trattamento del personale insegnante della scuola 
pubblica dell'infanzia è uguale a quello del corrispondente per
sonale della scuola elementare statale. (...) 

ART 2 9 G l i e n t I m o r a I i e 1 privati gestori di scuole mater
n i ! i . m n e p O S S o n o chiedere al Comune di assumersi la ge
stione e l'amministrazione delle scuole da essi gestite e di pro
muoverne la trasformazione in scuole pubbliche dell'infanzia 
ai sensi della presente legge. (...) , 

I bambini esclusi dalle scuole materne sono più di un milione: 
giocano come e dove possono, spesso in condizioni igieniche 
preoccupanti 

A Modena la scuola comunale 
dell'infanzia è una realtà 

Un'assemblea di genitori per discutere la gestione democratica - I Consigli Scuola-città 
costretti a escludere 894 bambini, perché lo Stato non fornisce i finanziamenti richiesti 

Si è tenuta a Modena nel
l'Aula Magna del Barozzi una 
assemblea dei genitori dei 
bambini che per la prima vol
ta sono entrati nella scuola 
dell'infanzia comunale, orga
nizzata dall'Assessore alla 
Istruzione e dai Consigli Scuo
la-Città. 

L'assemblea alla quale han
no partecipato oltre 1800 geni
tori, ha sottolineato l'impor
tanza della presenza attiva dei 
genitori nella gestione sociale 
ed ha esaltato l'impegno di 
queste nuove forze che per la 
prima volta sono entrate in 
una scuola gestita democrati
camente. 

Questi genitori per la pri
ma volta si incontrano con 
una scuola dove sono conside
rati protagonisti della forma
zione dei loro figli insieme agli 
insegnanti ed alla rappresen
tanza elettiva dei cittadini: 
11 Consiglio Comunale e il Con
siglio di Quartiere. 

Essi sono entrati in una 
scuola nella quale si affronta
no non solo i problemi della 
funzione educativa ma anche i 
problemi della generalizzazio
ne della scuola dell'infanzia 
per conquistare il diritto alia 
scucia per tutti i bambini. 

Infatti anche quest'anno i 
Consigli Scuola-Città hanno do
vuto escludere dalla scuola 
894 bambini. 

L'assemblea ha sottolineato 
l'esigenza di Impegnare tutti 
In questa battaglia per la ge
neralizzazione della scuola del
l'infanzia per conquistare una 
nuova legge sulla scuola pub
blica, che permetta a tutti i 
bambini italiani il diritto alla 
Istruzione fin dai 3 anni, una 
scuola pubblica finanziata dal
lo Stato, programmata dalla 
Regione, gestita dagli Enti lo
cali. 

L'assemblea ha messo in 
evidenza l'esigenza di impe
gnare queste nuove forze nella 
lotta per la difesa dei diritti 
del bambino che in queste no
stre città dominate dal cemen
to sono calpestati e per af
frontare i problemi della or
ganizzazione di una città a mi
sura del bimbo, che gli assi
curi il diritto al verde, ai ser
vizi sociali 

Nel corso della assemblea 
sono state sottolineate le gra
vi responsabilità del Governo 
per le gravi crisi in cui versa 
attualmente la scuola Le 
strutture materiali sono asso
lutamente inadeguate, basta 
eltare I seguenti dati: del mil
le miliardi stanziati per la 
•inols dallo Stato solo 700 so
no stati effettivamente eroga

ti; a Modena di fronte ad una 
richiesta di 8 miliardi è stato 
assegnato un solo miliardo, 
mentre l'Amministrazione Co
munale ha già investito nelle 
scuole oltre 6 miliardi; nel set
tore delle scuole dell'infanzia 
:1 Comune ha costruito 24 scuo
le. ne sono in corso di pro
grammazione altre 10 e lo Sta
to ha provveduto a promette
re il finanziamento, solo in 
questi giorni, per una scuola. 
In tutto il Paese dopo 4 an
ni dalla promulgazione della 
legge sulla scuola materna 
statale, non si è costruita una 
sola scuola. Basti citare che 
le spese di bilancio del Co
mune di Modena, per le scuo
le raggiungono il 22,65 per 
cento. 

Per confutare le tesi del Mi
nistro Seal faro, che tende ad 
addossare le responsabilità per 
la penuria delle strutture ma
teriali ai Comuni, basti ricor
dare che nel 1967, prima del
l'inizio dell'intervento dello 
Stato, i Comuni costruivano 
15 mila aule, nel 1971 secon
do i dati ufficiali se ne sono 
costruite solo 11 mila. 

Non possiamo inoltre non ri
cordare che il Governo conti
nua a finanziare le scuole ma
terne private. Contro i 4 mi
liardi 487 milioni distribuiti al 
le scuole gestite dagli Enti lo
cali, ben 12 miliardi 286 
milioni sono andati alle scuole 
private. Dopo tre anni dalla 
applicazione della legge si so
no istituite 2 mila sezioni di 
scuola materna statale solo 
perchè I Comuni hanno prov
veduto a tutte le strutture ne
cessarie ad esclusione degli 
insegnanti nominati e pagati 
dal Governo. 

Il piano quinquennale Giolit-
ti prevede l'istituzione di 15 
mi'a sezioni di scuola mater
na statale per 500 mila bim
bi. ma il bilancio dei LL.PP. 
noti prevede le corrispondenti 
spe.se per la costruzione di 
queste scuole. 

L'Amministrazione comuna
le è impegnata ad affronta
re insieme agli uomini della 
c< uola le questioni pratiche di 
largo interesse popolare per 
un funzionamento più decente 
della scuola, per sviluppare 
un amp'o movimento di lotta 
tese a sbloccare immediata-
mpnie. ! miliardi accantonati 
e non utilizzati, a ottenere i 
mutui richiesti per la costru
zione di scuole, a Imporre una 
svolta negli Indirizzi e una ri
formi radicale della legge del
la scuola materna statale che 
apra la scuola alla democra

zia e alla gestione sociale. 
TI Comune è impegnato con 

tutte le sue forze a far entra
re la democrazia in tutte le 
scuole perché si considera le
gittima. globale, rappresentan
te della comunità locale e co 

me tale vuole assumere il ruo
lo di organismo promotore del
la gestione sociale nella scuo
la sia pubblica che privata a 
tutti i livelli. 

Liliano Famigli 

1.496.000 bambini 
frequentano 
scuole materne 
non statali 

285.000 
scuole 
statali 

Il bilancio dello Stalo per le scuole materne 
Alle scuole gestite dagli Enti locali 
Alle scuole gestite dai privati 
Nel solo Veneto, agli Enti locali 
Nel solo Veneto, ai privati 

L. 4.087.000.000 
L. 12.2S6.000.000 
L 139.000.000 

SU 

2.890.000 
bambini 
da 3 a 6 anni 

solo 1.781.000 
hanno 
un posto 
nelle 
scuole 
Materne 

x\ 

E' in corso In queste settimane, in tutto il paese, un'ampia consultazione su una bozza di 
proposta di legge predisposta dal gruppi parlamentari del PCI per la istituzione di una scuola 
pubblica dell'Infanzia, cioè della scuola riservata al bambini dai 3 ai 6 anni. Con una procedura 
nuova, mai forse seguita prima d'ora da parte di altre forze politiche, i gruppi comunisti 
hanno chiamato infatti insegnanti e genitori, amministratori locali e comitati di quartiere. 
pedagogisti ed esperti, lavoratóri e studenti, a esprimere critiche, suggerimenti e proposte su 
un testo di legge, prima del 

UN GRUPPO DI SACERDOTI 
INSEGNANTI RIVENDICA 

UNA SCUOLA DEMOCRATICA 
Il documento di adesione 

allo sciopero della scuola del 
6 e 7 dicembre sottoscritto da 
31 sacerdoti della Basilicata 
insegnanti di religione nelle 
scuole statali, avrà un seguito. 
Il nostro giornale ne è stato 
informato da una lettera di 
uno dei firmatari. Marco Bi-
sceglia. 

Il sacerdote ci comunica che 
sabato 30 dicembre a Lavello 
— in Basilicata — si svolgerà 
un convegno a cui sono inte
ressati molti gruppi e comu
nità di base meridionali e na
zionali, quali Isolotto, Ore-
gina. Conversano, Vandalino, 
ecc. Esso sarà centrato su tre 
punti, contenuti in una lettera 
aperta al vescovo di Acerenza: 
1 ) denuncia di « un sistema 
ecclesiastico che. particolar
mente nel Sud, assume con

notati feudali di dispotismo, 
intolleranza, oppressione del
le coscienze, mistificazione 
pseudo-religiosa e superstizio
sa... »; 2) denuncia del cri-
catto che, con l'arma di un 
concordato fascista, viene e-
sercitato nei confronti del 
"basso clero" che. nel Sud in 
particolare, non ha altra pos
sibilità. per una decorosa sus
sistenza al di fuori dell'inse
gnamento religioso, se non 
vuole macchiarsi di simonia »; 
3) Affermazione delle «sacro
sante esigenze della libertà 
religiosa d'insegnamento e di 
democrazia scolastica, quindi 
contro la grave svolta repres
siva e restauratrice oggi in 
atto nella Chiesa e in tutti 1 
settori della società Italiana, 
particolarmente nella acuoia ». 

la sua presentazione. 
Già questo modo di proce

dere è indicativo del rilievo 
che 11 Partito comunista at
tribuisce a tale problema, co
me aspetto integrante e prio
ritario della battaglia per il 
generale rinnovamento della 
scuola italiana. 

E* noto infatti il valore che 
sempre più viene riconosciu
to dal moderno pensiero pe
dagogico, dagli - studiosi di 
psicologia, dagli educatori al 
periodo dai 3 al 6 anni al 
fini della formazione intellet
tuale, dell'apprendimento - e 
iella socializzazione del bam
bino. Da ciò dunque, l'esi
genza di non «sprecare» an
ni preziosi e, perciò, di una 
scolarizzazione precoce, di 
una vera scuola il cui sogget
to è 11 bambino, fatta per lui 
e a sua misura, e non già 
soltanto un servizio assisten
ziale o peggio, un asilo, una 
sorta di parcheggio per bam
bini per le ore in cui 1 geni
tori non possono averne cura. 
Ma, soprattutto, tale scolariz
zazione è essenziale ove si 
vogliano liberare i fanciulli 
dai condizionamenti culturali 
e sociali che derivano loro 
dalle differenze di classe, li 
fanno giungere alle soglie del
l'obbligo già profondamente 
diversi, e compromettono la 
loro successiva a carriera » 
scolastica e addirittura il lo
ro futuro destino sociale. 

E* noto che mentre il 60% 
della popolazione italianaL è 
costituito da operai e con
tadini, i ligi! degli operai e 
contadini sono solo 1*11% de
gli studenti universitari, mal
grado la espansione della po
polazione studentesca negli 
ultimi anni; ma a questo ri
sultato si arriva attraverso 
un complesso meccanismo 
classista di selezione e di 
emarginazione, che ha certo 
i suoi strumenti negli ordi
namenti scolastici, nella non 
piena gratuità della scuola 
dell'obbligo, nell'insufficienza 
delle misure per il diritto 
allo studio, ma anche in 
mezzi più sottili e meno vi
stosi che operano a danno 
degli alunni provenienti dal
la classe operaia e dai ceti 
più diseredati: si pensi alle 
classi differenziali, al modo 
diverso in cui si ripercuoto
no, a danno di certi alunni 
più che di altri, le stesse ca
renze materiali ed edilizie 
della scuola, e. di conseguen
za, i turni, le classi sovraffol-
late, la mancanza di dopo
scuola, l'impossibilità di av
viare la scuola a tempo pieno. 

Ora, chi ha la disgrazia 
di entrare nella scuola ele
mentare con un minore baga
glio linguistico e culturale, e 
non dispone di una condizio
ne familiare agiata o cultural
mente evoluta, è già destinato 
a veder crescere il divario da
gli altri, è candidato alle ri
petenze. forse a non conclu
dere neppure l'obbligo scola
stico. •> 

Non a caso dunque è stato 
affermato che «il diritto allo 
studio comincia a 3 anni ». Se 
si vuole avviare, infatti, una 
reale riforma dell'istituzione 
scolastica nel suo insieme, oc
corre agire anche sulle pri
me radici della selezione clas
sista, cercando, attraverso la 
frequenza della scuola pub
blica dell'infanzia, di far ac
quisire a tutti i bambini an
cor prima del loro ingresso 
nella scuola elementare, come 
afferma l'art. I della propo
st i di legge « un livello cultu
rale di base omogeneo». 

Ora, ciò che emerge, già 
fin dall'avvio del dibattito in 
corso è che la consapevolez
za di questa realtà è ormai 
un fatto di massa. Lo dimo
stra la crescente domanda 
delle famiglie, che non chiedo
no più soltanto un luogo di 
custodia, ma una vera Istitu
zione educativa. 

Tale domanda però non è 
soddisfatta che in minima mi
sura dalle esistenti scuole 
materne, siano esse statali, 
comunali e private: circa 1 

milione di bambini non tro
vano posto in alcuna scuola 
materna; e ancor più grave è 
l'aspetto qualitativo, poiché 
ben poche delle istituzioni 
esistenti rispondono ai re
quisiti che sarebbero neces
sari. 

Ora, se di fronte alle ca
renze dell'intervento dello Sta
to e alla crescente domanda 
sociale, gli enti locali, in par
ticolare quelli amministrati 
dalle sinistre, hanno cercato 
di far fronte alle esigenze, 
dando vita anche a esperien
ze avanzate sul terreno didat
tico e della gestione sociale, 
non è pensabile che essi pos
sano far • fronte indefinita
mente a crescenti oneri fi
nanziari: oltretutto si verreb
bero ad allargare, di fatto, 
le differenze tra zona e zona 
del paese. 
- E* urgente, dunque, una 
nuova legge, che, per garan
tire a tutti i bambini tra i 
3 e i 6 anni la possibilità di 
frequentare la scuola e, d'al
tro canto, dare un assetto or
ganico ed omogeneo alle scuo
le materne esistenti, si ispi
ri a tre principi fondamen
tali: dovere dello Stato di for
nire i mezzi finanziari per la 
scuola dell'infanzia; potere del
le Regioni di programmarne 
l'istituzione e di fissare con 
proprie leggi le norme per la 
gestione sociale di tali scuole 

.con il contributo del perso
nale, delle famiglie e della 
comunità locale; poteri ai Co
muni di istituire ed ammini
strare le scuole dell'infanzia. 

E* su questa proposta, dun
que, che è aperto il dibattito. 
E ciò che ne emerge è la 
più secca smentita delle teo
rie, cui è evidentemente ispi
rata la politica scolastica del 
governo di centro destra: che 
la scuola italiana non avreb
be bisogno di riforme, ma 
soffrirebbe, in realtà, solo di 

sovraffollamento al livello 
medio-superiore e università 
rio e sarebbe disturbata nel 
suo « ordinato » funzionamen
to soltanto dall'incomoda pre
senza di studenti sovversivi e 
di docenti contestatori: la cri
si della scuola emerge invece, 
dal dibattito in corso, in tutta 
la sua gravità come crisi del
l'istituzione nel suo Insieme, 
già a livello dell'obbligo e 
ancor prima. Certo, senza un 
movimento ampio e unitario 
di lotta non sarà possibile 
far discutere e approvare dal 
Parlamento una nuova legge. 
Siamo ben consapevoli, infat
ti, che anche la legge per la 
scuola dell'infanzia trova un 
ostacolo fondamentale nella 
politica del governo Andreot-
ti-Malagodi: nella concezione 
di Scalfaro della scuola come 
sede di una educazione im
partita per « delega » delle 
famiglie; nella volontà di ri
durre i margini di autonomia 
degli enti locali e di svuotare 
di reale potere le Regioni: 
nelle scelte di politica econo
mica tese alla ricostruzione 
dei vecchi meccanismi di ac
cumulazione. di utilizzazione 
delle risorse e a scoraggiare 
il soddisfacimento dei gran
di consumi sociali; nella ten
denza malthusiana e classista, 
che si esprime negli orienta
menti circa il futuro della 
scuola media superiore e del
l'Università. 

E' dunque questa, della 
scuola per l'infanzia, un'irri
nunciabile esigenza di civiltà. 
la cui soddisfazione compor
ta però che, anche in questo 
campo, si apra un nuovo 
fronte di lotta per invertire 
la tendenza, battere II gover
no di centro destra, aprire 
la via una svolta democra
tica. 

Marisa Rodano 

segnalazioni 
A. BOURCIER, Lo specchio dei genitori, pagi
ne 140, L. 1.200; A. RIVA, Famiglia e scuola, 
pagg. 151, L 1.500; AA.VV., Educazione per 
l'uomo di domani, pagg. 98, L. 1.200; ed. 
COINES 1972. 

Delle edizioni Coines 72 ricordiamo questi volumetti sui pro
blemi dell'educazione, in cui si può rilevare una caratteristica 
comune: la coscienza della crisi in cui si dibattono sia la scuola 
che l'educazione familiare, una volontà di « apertura » al nuovo, 
una ricerca di concretezza, e insieme l'incapacità di individuare 
le cause strutturali dei fenomeni osservati. Le soluzioni proposte 
sono quindi moralistiche, e tutto il discorso resta confinato nel 
ristretto orizzonte, cosi tipico dei « cattolici », dell'impegno per
sonale e della e responsabilizzazione ». Lo specchio dei genitori 
vuol far capire che il comportamento del bambino è conseguen
za dei rapporti familiari, per cui il discorso deve spostarsi dal 
bambino ai genitori; ma, appunto, isola la famiglia dal contesto 
sociale e assolutizza 1 rapporti familiari. 

Famiglia e scuola prende in esame atteggiamenti e aspettative 
del genitori nei confronti delia scuola; accertata l'insufficienza 
degli attuali rapporti scuola-famiglia, non cerca una soluzione in 
nuove forme di gestione sociale della scuola, ma nel migliora
mento dei rapporti interpersonali. Dice che «nell'ambito di 
strutture antiquate non è impossibile realizzare una dinamica 
viva ». ss insegnanti e genitori vengono « sensibilizzati ». Nel-
VEducazione per l'uomo di domani c'è uno strano discorso sul
le «strutture»: siamo noi i responsabili della loro inerzia; se 
dessimo una « risposta personale » la negatività, la natura alie
nante della struttura, sarebbe vinta. Questi libretti sono dun
que indicativi di un limite culturale che bisogna superare se si 
vuol parlare oggi seriamente di educazione. 

BERTIN, CESA BIANCHI, ROSSI DELL'ACQUA, 
Matematica e scuola dell'obbligo, Zanichelli, 
pagg. 247, L. 2.600. 

L'insegnamento tradizionale della matematica non regge più, 
si impone una nuova didattica della materia; ma questa didat
tica specifica implica un discorso molto ampio, che va dalla 
definizione di « nuova matematica » allo studio delle operazioni 
mentali implicate nell'apprendimento, alla questione del valore 
formativo della matematica nel complesso della cultura. Il li
bro presenta tutto l'arco delle questioni: definisce l'educazione 
intellettuale in rapporto alle esigenze di sviluppo sociale, col
lega la matematica all'intero campo dell'esperienza del bam
bino (preferendo il concetto di « matematlzzazione » a quello 
statico di matematica come disciplina a parte), ricorre a Pia
get per la teoria delle fasi dello sviluppo del pensiero, collega le 
operazioni logiche di classificazione, seriazione, ecc., alle ope
razioni base del pensiero matematico, espone una didattica « di 
carattere attivista», e offre abbondanza di suggerimenti con
creti. E' insomma uno strumento capace di «provocare l'espe
rienza inventiva dell'insegnante », come dice l'Introduzione. 

m. I. 

Lettere— 
alV Unita: 

«Forbici» in TV 
per travisare le 
richieste dei 
lavoratori-studenti 
Cara Unità, 

vogliamo rendere noto un 
cattivo servizio reso dalla 
RAI-TV al Collettivo lavorato
ri-studenti di Reggio Emilia, 
in occasione della trasmissio
ne « Scuola aperta » andata in 
onda alle 14,30 di sabato 2 
dicembre. Questa trasmissione 
era stata preceduta da un'in-
tervista fatta al Collettivo da 
un'equipe della TV. L'intervi
sta aveva messo in luce al
cuni obiettivi che i lavorato
ri-studenti stanno portando a-
vanti e che qui per sommi 
capi indichiamo: 1) diritto al
lo studio, identificabile attra
verso la riduzione dell'orario 
di lavoro a parità di salario, 
gratuità del materiale didat
tico, dei trasporti e, più in 
generale, degli studi; 2) con
danna della scuola privata che 
ha, come unico fine, quello 
di vendere diplomi; spazi de
mocratici all'interno della 
scuola identici a quelli che 
il lavoratore si è dato all'in
terno del posto di lavoro; un 
reale aggancio tra quel che st 
studia con il mondo del la
voro, con la produzione e con 
la società nel suo complesso; 
3) lotta al metodi d'insegna
mento autoritari e classisti, 
rifiuto dei metodi selettivi i-
dentiflcabili nel voti e nelle 
interrogazioni; 4) riconosci
mento giuridico dei corsi ac
celerati statali per il consegui
mento della licenza di scuo
la media inferiore, non solo 
per i lavoratori-studenti di 
Reggio Emilia, ma generaliz
zati in tutto il Paese. 

Ebbene, niente dei contenu
ti, delle proposte e — in ge
nerale — del pensiero espres
so dai lavoratori-studenti in 
quella intervista venne poi 
mandato in onda nella tra
smissione sopra citata. Per
ciò riteniamo inutile (consi
derato anche lo sperpero dì 
tempo e denaro) tale tipo di 
trasmissione che ha coinvolto 
il nostro Collettivo lavorato
ri-studenti, senza però che 
questo potesse esprimere se 
stesso e le sue idee tramite 
il video. Condanniamo per
tanto i maestri delle forbici 
e gli arteflzi che la televisio
ne usa per passare al pub
blico non testimonianze vive 
e reali, ma invenzioni stru
mentalizzate nell'interesse dei 
padroni. 

LETTERA FIRMATA 
(Reggio Emilia) 

Il borsista univer
sitario con 124.750 
lire al mese (senza 
assegni e mutua!) 
Gentile direttore, 

forse troppo tardi scriviamo 
questa lettera, avendo trascor
so gli anni passati in una for
ma di sonnambulismo speran
zoso. E' vero però che solo 
ora certe situazioni si sono 
maturate (anche troppo!) e so
no divenute critiche, spingen
doci a rendere pubblica la 
condizione dei borsisti uni
versitari. Scapoli, o maritati, 
o maritati con figli, siamo 
tutti retribuiti con 124.750 li
re al mese, senza assistenza 
medica né per noi, né per la 
nostra famiglia (si pensi ai 
costi ospedalieri senza mu
tua!). Si obbedisce e si la
vora come ogni altro, però 
senza la più piccola assicura- • 
zione del posto di lavoro, sen
za assegni familiari, senza 
contributi, senza diritto allo 
sciopero, esattamente come se 
non si lavorasse. 

Eppure dubitiamo che le V-
nicersità aprirebbero i loro 
anni accademici garantendo 
un numero di lezioni suffi
cienti, o formerebbero te com
missioni d'esame, o aprireb
bero le biblioteche, o avreb
bero sufficienti correlatori 
senza il nostro aiuto. 

Vi è da notare, inoltre, che 
la borsa dì cui il borsista go
de, non prevede in nessun 
caso, anzi proibisce l'accumu
lo; per cui il borsista non 
può e non deve svolgere alcu
na altra forma di lavoro re
munerato, e non importa se è 
sposato, se la città dove deve 
risiedere è dispendiosa, se al
l'Università deve tenere un 
certo decoro. 

Non proseguiamo perchè la 
pittura è sufficientemente com
pleta per noi e per chiunque 
abbia senso civico per capi
re. E qui ci riferiamo al go
verno che ha risposto bloc
cando e continuando a bloc
care i concorsi da anni; e 
agli organi universitari che 
tutti dovrebbero intervenire 
vigorosamente e non lo fanno; 
e gli studenti che erediteran
no, se non si risolve, questa 
assurda situazione. 

Cordiali saluti 
LETTERA FIRMATA 
da alcuni borsisti del
l'Università Ca' Fo-

scari (Venezia) 

n tema sulla 
droga «non del 
tutto ortodosso» 
Caro direttore, 

sono studente di un istitu
to professionale e nei giorni 
scorsi ci è stato assegnato un 
tema su «la droga, problema 
grave anche in Italia». Non 
sono così presuntuoso da cre
dere di aver fatto un tema 
eccezionale, ma mi sembrava 
che da esso risultasse il mio 
tentativo di non scrivere sol
tanto banalità. Questo, però, 
non è tanto piaciuto al * sa
pientone» che ci insegna l'i
taliano. Dove ho scritto che 
la droga ispesso viene usa
ta da coloro che rifiutano le 
realtà — cruda ed egoistici 
— che si presenta ai loro 
occhi » e che questa realtà ri
specchia eia crisi di una so
cietà», il professore ha indi
cato un bel fregaccio rosio. 
Non gli è neppure piaciuto il 
passo in cui scrivevo che, più 
che aumentare le pene deten
tive per chi fa uso della dro

ga, sarebbe necessario «solle
citare severità maggiore per 
chi la spaccia: e non solo t 
corrieri con la classica vali
gia a doppio fondo, ma anche 
le industrie farmaceutiche». 

Concludevo il tema dicendo 
che « non si riuscirà a ferma
re permanentemente il feno
meno se non si daranno ai 
giovani nuovi valori e nuovi 
interessi che li facciano sen
tire protagonisti e non esclu
si». Vi sembra proprio che 
abbia scritto una cosa assur
da? Ebbene, il professore ha 
annotato questo passo così: 
«I valori tradizionali sono 
sempre validi, caro mio!!! », e 
nel giudizio finale ha scritto 
che le mie « interpretazioni 
del fenomeno non sono del 
tutto ortodosse ». Insomma, 
pur trattandosi di un modesto 
episodio, mi sembra che an
che questo sia un segno del
la repressione ideale che la 
scuola italiana purtroppo eser
cita. 

Cordiali saluti. 
LETTERA FIRMATA 

(Padova) 

Vuole obbligare gli 
scolari ad an
dare al catechismo 
Cara Unità, 

un po' di giorni addietro 
il titolare della parrocchia di 
Mizzana (Ferrara) ha fatto 
pervenire ad ogni famiglia un 
volantino che comincia esat
tamente così: « Tutti i fan
ciulli delle cinque classi ele
mentari sono obbligati a fre
quentare settimanalmente la 
scuola di catechismo»; e poi 
va avanti con l'indicazione del 
giorni e orari delle lezioni 
di dottrina, delle messe, del
le benedizioni e delle adunan
ze varie. Vorrei fare presen
te tramite le colonne del gior
nale che a noi del paese non 
sembra tanto regolare che i 
bambini debbano andare per 
forza al catechismo. Anzi, a 
parte il fatto che non c'è al
cuna legge che lo imponga, 
noi pensiamo che il prete sia 
diventato un po' matto. Se 
poi vuole fare il furbo, si ac
corgerà che la gente di Miz
zana è molto più evoluta di 
quanto lui non creda. 

Vi saluto caramente. 
B. BUOZZI 

(Ferrara) 

L'inopportuna 
telefonata di 
congratulazioni 
Egregio direttore, 

la notizia apparsa su l'Unità 
del 2 dicembre lascia sbigot
titi: secondo le dichiarazioni 
fatte dall'on. Gotelli alla riu
nione del Consiglio nazionale 
dell'ONMI, essa avrebbe rice
vuto una telefonata di congra
tulazioni dalla presidenza del
la Repubblica per la senten
za che l'ha mandata assolta 
nel processo di appello dalle 
accuse che erano state formu
late dal pretore Infelisi per 
l'omessa vigilanza delle mi
gliaia di istituti di assistenza 
all'infanzia. 

La telefonata di congratula
zioni, anche se fatta a titolo 
personale, è pur sempre un 
fatto grave perchè non è mai 
possibile scindere nettamente 
le prese di posizione perso
nali dalle responsabilità deri
vanti da una carica politica 
di tale importanza. Pertanto. 
quella telefonata può rappre
sentare una inammissibile in
terferenza sull'operato della 
magistratura e il fatto è tan
to più grave in quanto il pro
cedimento non è ancora chiu
so. E' infatti facoltà della Pro
cura della Repubblica di ri
correre alla Cassazione per lo 
annullamento della decisione 
di assoluzione. O forse la te
lefonata è stata fatta proprio 
per far capire ai magistrati 
che questa possibilità non de
ve essere da essi presa in 
considerazione? 

Poiché il Presidente della 
Repubblica presiede il Consi
glio superiore delta Magistra
tura, incaricato anche delle 
promozioni e dei trasferimen
ti dei magistrati, l'interrogati
vo meriterebbe una risposta. 

Grato della pubblicazione 
della presente, saluto cordial
mente. 

GIANNI FRECCERÒ 
(Torino) 

C'è chi ha fame 
e intanto si 
distruggono i cibi 
Cara Unità, 

in quest'Italia del malgover
no c'è chi muore di fame 9 
intanto dalla stampa d'infor
mazione si apprende che lo 
zuccherificio COPROA, nel 
Ferrarese, è stato multalo di 
cento milioni per aver pro
dotto troppo zucchero. Duran
te l'anno in corso dalla mede
sima stampa apprendemmo 
che il ministero dell'Agricol
tura aveva decretato la deci
mazione delle vacche da latte 
perchè in Italia si produrreb
be troppo latte, disponendo 
finanche un premio agli alle
vatori per ogni vacca che 
avrebbero condotto al ma
cello. 

Se a tanta mostruosità ti 
aggiunge la legale distruzione 
degli ortofrutticoli ormai no
ta a tutti, è lecito chiedersi 
come ceriuno possa essere 
così impudente da accusare t 
lavoratori che scioperando 
sarebbero i responsabili del
l'ascesa dei prezzi. E' invece 
da credere che sia proprio il 
governo di centro-destra — a 
quale arriva persino ad argi
nare la produzione — a co
strìngere i lavoratori allo 
sciopero per potersi conqui
stare paghe che permettano 
loro di fa- fronte al continuo 
aumento del costo della vita. 

Fraterni saluti. 
G. M. 

(Napoli) 
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AVREBBE POTUTO ESSERE UNO STRUMENTO PER COMBATTERE L'INCESSANTE 

AUMENTO DEI PREZZI E INVECE VIENE USATA PER LO SCOPO OPPOSTO 
• . f • % ' * • 

1 ^ , imposta del governo del carovita 
Rincari in media del 7,3% nel 1972, un record realizzato attraverso misure politiche che essenzialmente mirano a punire la massa dei consumatori 

Gli effetti del Mercato comune europeo sui prodotti alimentari - E' possibile evitare che il 1973 porti un'altra ondata di pesanti rincari 

Prezzi più alti 
fisco più esoso 

Un'Impresa che abbia meno di 5 milioni di af far i è esente 
dalla dichiarazione dell ' IVA. Ma basterà l'aumento del prezzi 
del 10 % a far salire la cifra di af far i a 5,5 mil ioni, far scat
tare l'obbli*»D e le spese connesse, senza che In termini reali 
gli af far i siano aumentati di niente. Lo stesso accnde, da 
decenni, per le quote esenti da Ricchezza mobile e Comple
mentare: rimangono fisse, mentre la moneta si svaluta. Cosi 
un lavoratore a basso reddito, esente dalla Complementare, 
diventa tassabile soltanto per l'aumento del prezzi. Bastano gli 
scatti della scala mobile a far lo diventare tassabile nel giro 
di alcuni anni. 

I l fisco non conosce la scala mobile. I t i tolari delle Finanze, 
si t rat t i del socialdemocratico Preti o del democristiano Val-
secchi, i l fisco lo vogliono e moderno », non solo, ma anche 
ben visto dal cittadino. Ma i l fisco t ruf fa istituzionalmente II 
cittadino rifiutandogli di considerare In termini reali i l reddito 
tassabile, e approfittando dell'inflazione. 

Anche per questo 11 PCI ha presentato la proposta Hi legge 
per portare la quota esente da Imposta sul reddito a 1 milione 
e 200 mila lire (primo passo verso una vera r i forma) ed esen
tare dagli obblighi IVA le Imprese fino a 12 milioni di a f far i . 

Quanto costa 
l'IVA alle famiglie 
CONSUMI ANNUALI 

(LIRE) 

500.000 
900.000 

1.300.000 
1.900.000 
2.500.000 
3.100.000 
3.600.000 

INCIDENZA 
% 

5,072 
5,432 
5,950 
6,316 
6,759 
7,083 
7,502 

L'IVA, alla f ine, la pagano I consumatori. Ad 
con 2,5 milioni di spese costerà almeno 170 mila 
(oltre ad altre Imposte dirette e Indirette). Ed 
povero dei pensionati è chiamato • contribuire 
r iportat i tono uff ic ial i ) . 

IVA 
L IRE 

25.360 
48.888 
77.350 

120.004 
168.975 
219.573 
270.072 

una famigl ia 
l i re all'anno 
anche II più 
(I dati sopra 

Nelle imprese artigiane 

sottoposte ad una dura «selezione» 

Il fiscalismo 
può determinare 

migliaia 
di licenziamenti 

La situazione a Roma - Nemmeno 2 addetti per 
Impresa e l'obbligo di Impiantare una costosa am
ministrazione - Si tassano anche « affari » che 

in realtà producono debiti 

« Innanzitutto non la defi
niamo riforma» dice il com
pagno Olivio Mancini, senato
re e segretario della UPRA, 
Unione Provinciale Romana 
Artigiani, aderente alla Con
federazione nazionale dell'ar
tigianato. riferendosi all'IVA 
e alle variazioni che essa com
porta rispetto alla preceden
te Imposta Generale sull'En
trata. «L'IVA è una razionaliz
zazione della vecchia, farra
ginosa IGE, ma per il modo 
come è stata introdotta, per 
i meccanismi di riscossione. 
per il momento politico-eco
nomico nel quale entra in 
Vigore non fa che esasperare 
l'iniquità della politica fiscale 
nel nostro paese, venendo a 
gravare indiscriminatamente 
su tutti i consumatori». Per 
Quanto riguarda il settore del
l'artigianato. uno del più dis
sestati dell'economia italiana, 
l'introduzione dell'IVA com
porterà una tale congerie di 
aggravi economici, da deter
minare una altissima contra-
sione nell'occupazione. 

A Roma di imprese artigia
nali ce ne sono ufficialmente 
86.000. Diciamo ufficialmente 
perché l'iscrizione all'albo del
la categoria non è obbligato
ria. e si calcola che a quella 
cifra si debba aggiungere un 
altro 15 per cento. La mano 
d'opera impiegata nelle im
prese viene calcolata appros
simativamente intomo a 1,9 
persone per impresa, questo 
dato è inferiore alla realtà, in 
quanto ancora in molte pic
cole aziende artigiane i lavo
ratori. soprattutto giovani, 
non vengono messi in regola 
(vedi negozi di parrucchieri, 
calzolai sartorie, ecc.) In 
pratica si può dire che alme
no 130.000 persone, se non di 
più. lavorano in questo set
tore. Sono decine di migliaia 
di occupat: che, con l'accen
tuarsi di una crisi che già è 
molto gitve, rischiane di tro
varci da un giorno all'altro 
senza lavoro 

J p!ccoi' artigiani, siano es
si produttori al dettaglio o 
prestatori di servizi, saranno 
tra I p!ù colpiti. Innanzitutto 
perché In percentuale di co-
loio che rientrano nella co
siddetta e fascia esente» (che 
non e tenutp a versare l'IVA) 
è estremamente bassa. In pra
tica chi ha un giro d'affari 
annuo compreso nei 5 milio
ni lil minimo esente) gua
dagna mediamente 120000 al 
Blese. Ciò vuol dire che ba-

~ Ite «vere un apprendista per 

essere già fuori della fascia 
esente. 

Un'altra ragione è che il 
settore dell'artigianato ha del
le caratteristiche molto par
ticolari; è possibile cioè che 
una piccola impresa abbia un 
giro d'affari superiore ai 5 
milioni, ma un reddito netto 
di poco superiore al milione 
e mezzo. Nel lavoro della pic
cola impresa, infatti, incide 
moltissimo il costo di gestione 
(affitto dei locai, costo del 
materiali di produzione, im
possibilità di avere denari in 
prestito dalle banche a con
dizioni di favore) e la concor
renza delle grandi industrie; 
l'artigiano quindi ha un mar
gine di guadagno ristretto, 
anche se ha commesse per 
molti milioni, quelle che in 
gergo IVA si chiamano ap
punto «giro d'affari». 

Almeno il 75 per cento de
gli artigiani rientra perciò 
nella fascia compresa tra i 
5 e 1 21 milioni e sottostà a 
tutta quella serie di adem
pimenti amministrativi richie
sti dall'applicazione dell'IVA. 
Anche per loro — come per 
1 piccoli commercianti — si 
verìfica U fatto che spesso 
i costi d< registrazione della 
imposta sono superiori alla 
tassa da versare, cosicché 
oltre ad essere un «esattore 
per conto dello Stato» l'arti
giano o il commerciante de
ve anche pagare per effettuare 
un servizio. All'aggravarsi del
la situazione amministrativa 
si aggiunge l'impossibilità di 
sfuggire al fisco per le impo
ste dirette, poiché l'accerta
mento del reddito viene fat
to automaticamente consul
tando i registri degli acqui
sti. delle vendite e dei cre
diti Lungi da noi qualsiasi 
intenzione di difendere gli 
evasori fiscali; non si può 
far finta di non sapere, però. 
che molte piccole imprese ar-
tifrane riescono a tirare avan
ti grazie a un maggior respi
ro nel pagamento delle tas
se anche perché il fisco è 
tanto solerte nel colpire I 
piccoli contribuenti quanto è 
benigno con i grossi evasori 
fiscali 

Aumentr dei costi di gestio
ne delle materie prime, spe
se di amministrazione: que
sti » tre nodi irrisolti che col
piranno il settore artigianale 
non appena scatterà l'opera
zione IVA. 

m. pa. 

Il 1972 ha registrato il più 
forte aumento dei prezzi che 
si sia registrato in Italia ne
gli ultimi venti anni: in me
dia, il 7.3 (a fine novembre). 
Fino a luglio l'aumento dei 
prezzi è rimasto attorno al 
5%. E' da luglio in poi, con 
la costituzione del governo 
Andreotti. che si è scatenata 
l'ondata degli aumenti. Pri
mo è stato il governo rinca
rando del 50% le tariffe tele
foniche (ne vedremo i pieni 
effetti sulla bolletta di gen
naio) 

E' seguito il settore più di
rettamente incoraggiato dal 
governo Andreotti. quello del
la speculazione edilizia: gli af
fitti e prezzi di case nuove so
no saliti del 30 o 50 per cen 
to. secondo i luoghi ed il ti
po di case. Il rincaro non è 
motivato né da carenza di ca
se — ve ne sono sfitte centi 
naia di migliaia — né da rin
cari di manodopera (gli edili 
non hanno avuto aumenti nel 
1972) o dei materiali. E* tut
to dovuto ad un incoraggia
mento politico dato con il sa
botaggio alla legge sulla ca
sa, la mancata costruzione di 
case da parte dello Stato o 
di cooperative, la promessa 
di fare « ampio spazio » anche 
in avvenire alla rendita spre
muta agli inquilini. 

Nel settore agricolo, in se
guito a limitazioni della pro
duzione e delle importazioni 
(nel settore della carne do
minato da una dozzina di 
«grossi»), a distruzioni di 
frutta e ortaggi, vi è stato un 
rincaro che non ha preceden
ti nella storia dell'Italia: il 
15%. Anche in questo setto
re il governo Andreotti si è 
mosso in direzione della ga
ranzia alla rendita, dei finan
ziamenti a pochi proprietari 
non coltivatori, degli accordi 
« di mercato > in seno al Mer
cato comune europeo. 

E* in questa situazione che 
il governo ha deciso di appli
care l'IVA respingendo, al 
tempo stesso, tutte le richie
ste per rivedere il meccani
smo delle imposte. . . 

La nuova imposta contribui
sce a far aumentare i prezzi 
in diversi modi: 1) per l'au
mento diretto di alcune ali
quote di imposta; 2) per l'ob
bligo fatto anche alle impre
se piccolissime, con uno o due 
dipendenti, di tenere una con
tabilità il cui costo minimo 
è di 150 mila lire all'anno: 
3) per il fatto che le grandi 
imprese, sgravate dell'IGE 
(sostituita dall'IVA), non han
no applicato la riduzione dei 
prezzo di listino ma hanno 
approfittato per aumentare i 
profitti; 4) perchè la nuova 
imposta, calcolata in percen
tuale, non tiene conto che i 
prezzi sono già aumentati ap
punto del 7,3% ed ha comples
sivamente un peso eccessivo 
(aliquota media del 12-%). 

L'IVA, inoltre, non sostitui
sce ma si aggiunge a tutta 
una serie di altre, pesanti im
poste sui consumi. Cosi zuc
chero, caffè, cacao, banane. 
birra sono gravati da impo
ste speciali, alle quali l'IVA 
si somma, mantenendo com
plessivamente un prelievo fi
scale non giustificato dalla de
stinazione di questi prodotti. 
Le imposte di confine. ì dazi 
doganali, sono aumentati in 
proporzione agli aumenti di 
prezzi nel settore agricolo. 
col pretesto di « difendere i 
contadini ». i quali preferireb
bero, a tale difesa, una inte
grazione diretta del loro red
dito. 

La carne, il burro ed ora 
anche la frutta proveniente 
dall'estero sono fortemente da 
ziati con due risultati: osta
colo alla importazione e prez
zi elevati in partenza. 

L'alimentazione degli italia
ni dipende ormai in larga 
misura dall'estero. La rifor
ma dell'agricoltura, ed in par
ticolare itn programma per 
aumentare la produzione di 
carne, può entro qualche an
no ridurre questa dipenden
za. Per agire subito sui prez
zi. tuttavia, occorrono misu
re anche di effetto immedia
to, quali l'importazione di 
carne fuori-dazio e il control
lo sulla formazione del prez
zo fino al consumo. 

L'IVA stessa può essere usa
ta per un'azione contro l'au
mento dei prezzi con la esen
zione dei prodotti di prima 
necessità e delle piccole im
prese Abbiamo visto, nelle 
scorse settimane, che su quel
le richieste che hanno incon
trato un vasto appoggio po
polare, anche il governo An 
dreotti ha dovuto capitolare. 
Organizzare l'iniziativa per 
imporre le misure necessarie 
è quindi l'esigenza che tutto il 
movimento democratico deve 
affrontare per impedire che 
il 1973 sia un altro anno re
cord per il carovita. 

I COLTIVATORI E L'IVA 
Per i coltivatori l'entra

ta in vigore dell'IVA col 
prossimo gennaio pone due 
ordini di problemi. Il pri
mo riguarda i modi e j 
tempi della loro partecipa
zione all'azione generale 
tesa ad ottenere la revisio
ne della riforma tributaria 
nel senso di realizzare un 
capovolgimento dell'attua
le rapporto esistente fra 
imposte dirette e imposte 
indirette. 

E' noto che la riforma, 
anziché attuare il princi
pio costituzionale basato 
sulla imposizione raoporta-
ta alla capacità contributi
va del contribuente e alla 
progressività della impo
sta. ha ulteriormente ag
gravato la imposizione in
diretta colpendo numerosi 
prodotti agricoli di largo 
consumo popolare, già e-
senti dall'IGE e dall'impo
sta di consumo: ha cioè, 
in tal modo, accentuato 
quella imposizione, già e-
normemente elevata nel no
stro paese più che in ogni 
altro paese del Mercato 
comune europeo, che, pro
porzionalmente ai consu
mi. colpisce tanto il gran
de redditiero quanto l'ope
raio, il contadino, il pen
sionato e il disoccupato. 

Le esperienze più recenti 
dimostrano che, in questa 
direzione, si possono otte
nere dei risultati positivi 
anche se ancora insuffi
cienti. Il governo si era 
proposto di colpire il pa
ne, il latte alimentare, il 
grano, il granturco, i 
mangimi e altri prodotti 
agricoli con un'aliquota del 
6%. Già alla Camera un 
emendamento che preve
deva la esenzione di que
sti prodotti non è passato 
per soli sei voti. Succes
sivamente il Parlamento 
ha deciso di ridurre tale 
aliquota all'1% per il pri
mo biennio e al 3% per il 
secondo biennio. Inoltre 
l'aliquota del 6% è stata 
ridotta al 3% anche per 
gli ortofrutticoli, l'olio, il 

riso ed i latticini. Ciò sta 
a dimostrare quanto sia
no fragili le posizioni del 
governo in questo campo, 
nel quale, con una più vi
gorosa azione di tutti i la
voratori si possono ottene
re altri risultati positivi di 
sgravio. 

Il secondo ordine di pro
blemi concerne gli adem
pimenti che l'attuazione 
dell'IVA comporta per 1 
singoli coltivatori. 

Nell'ambito del regime 
speciale previsto per l'a
gricoltura, i coltivatori che 
nel corso dell'anno solare 
non realizzano un volume 
di affari superiore ai 21 
milioni di lire sono esone
rati dal pagamento della 
IVA e quindi non devono 
effettuare registrazioni e 
presentare dichiarazioni di 
nessun genere. Non concor
rono a formare il volume 
di affari le vendite dei pro
dotti agricoli a consuma
tori effettuate sul luogo di 
produzione o ambulante
mente, vendite queste che 
sono escluse dall'IVA. 

L'unico adempimento pre
visto per questi coltivato
ri è quello di numerare e 
conservare le fatture rela
tive ai prodotti acquistati 
per l'esercizio dell'impre
sa agricola. Poiché per il 
commercio al minuto, la 
emissione della fattura non 
è obbligatoria, se non è 
richiesta dal cliente, il col
tivatore che acquista dalla 
agenzia del Consorzio a-
grario o da altro rivendi
tore al minuto i mezzi tec
nici necessari all'eserci
zio dell'impresa agricola, 
deve chiedere la fattura. 

I coltivatori devono sta
re in guardia da coloro 
che consigliano di presen
tare comunque dichiarazio
ni e denunce non previste 
dalla legge e, per ogni in
formazione e consiglio de
vono rivolgersi agli uffici 
dell'Alleanza dei contadini. 

Giovanni Rossi 

Dalla lotta per ridurre le imposte sui consumi allo sviluppo del movimento cooperativo 

Così si può fermare l'aumento dei prezzi 
Riconoscimenti dell'ultimo momento sugli effetti negativi dell'IVA - Esistevano già indagini, dimostrazioni, indicazioni alternative che il governo non ha accettato facendo 
della nuova imposta un peso negativo per l'intera economia italiana - Non vengono finanziati i programmi per la produzione e la distribuzione commerciale associata 

' La riduzione delle aliquote 
dell'IVA dal 6 per cento al 3 
per cento su un gruppo di pro
dotti alimentari di più largo 
consumo imposta al governo 
dal voto delle sinistre in Par
lamento, costituisce un altro 
passo avanti che va ascritto a 
merito del movimento popola
re e della battaglia contro il 
dilagante aumento del costo 
della vita. 

Proprio nell'ultimo quarto 
d'ora prima dell'entrata in vi
gore della nuova imposta au
torevoli voci hanno messo in 
guardia contro le gravi conse
guenze che ne deriveranno. 
La situazione è tale — hanno 
detto il prof. Ventriglia, am
ministratore delegato del Ban 
co di Roma e l'ing. Stagni 
presidente dell'Unione delle 
Camere di commercio — che 
spingere In avanti la dinami

ca dei prezzi può comporta
re la necessità di svalutare la 
moneta. Sarebbe stato mólto 
più efficace e producente se il 
monito fosse giunto nel mo
mento in cui la cooperazione 
documentò e fece conoscere i 
gravi rischi e le dannose con
seguenze dei provvedimenti 
appena varati dall'allora mini
stro Preti. Ma si può ancora 
rimediare, almeno in parte. 

L'introduzione dell'IVA nel 
nostro sistema tributario sa
rebbe stata accettabile a pat
to che il meccanismo di appi! 
cazione non significasse un ul
teriore aumento delle imposte 
indirette, al contrario ne con
sentisse una riduzione nella 
misura almeno pari alle eva
sioni fiscali che colpiva. L'orga
nizzazione cooperativa chiese 
perciò che l'IVA fosse appli 
cata attraverso una opportu

na scala di aliquote corrispon
dente alle esigenze di mag
giore giustizia sociale. Quan
do l'on Preti presentò il suo 
progetto che prevedeva sui so
li prodotti alimentari un au
mento di imposta di 564 mi
liardi annui — il 140 per cen
to in più rispetto alle impo
ste che l'IVA sopprime (IGE 
e dazi comunali) — la coo
perazione richiese subito che i 
generi di largo consumo e I 
servizi essenziali non venisse
ro colpiti in misura superiore 
alla attuale. Si tenga conto che 
1.000 lire di spesa alimenta
re sono gravate già oggi da 
ben 200 lire di imposte indi
rette. 

Nel marzo di quest'anno la 
Associazione nazionale delle 
cooperative di consumo ha 
svolto uno studio attento e det
tagliato in una delle proprie 

Più di 4 . 0 0 0 miliardi di imposta 
- J 
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PANE E. FARINACEI 
ALTRI ALIMENTARI E BEVANDE 
TABACCO 
ABBIGLIAMENTO 
ABITAZIONE (3% SU VENDITE) 
COMBUSTIBILI ED ENERGIA 
ARREDAMENTO 
IGIENE E SALUTE 
MEZZI TRASPORTO 
TRASPORTO ED ESERCIZIO 
COMUNICAZIONI 
LIBRI, RAI-TV 
ISTRUZIONE, SPETTACOLI 
ALTRI E PUBBLICI ESERC 
CONSUMI PUBBLICI 

Consumi 1t71 (miliardi) 
- .. . 

~ 1.806 
13.871 

. 1.117 
3.760 s 

4.025 
1.274 
2.474 
3.563 . 
1.252 
2.795 

362 
1.389 -

952 
2.435 
8.925 

Aliquota 
media 

1 % 
3-6% 

18% 
12% 

— 

6% 
12% 
6% 

14% 
5% 
6% 
5% 
3% 
9% 
6% 

Gettilo 
miliardi 

18 
828 
190 
451 
30 
74 

297 
214 
175 
140 
20 
70 
29 

219 
540 

49.889 — 3.295 
Calcolata sul consumi 1971 l'IVA comporta un pralitvo attorno a 3.300 mil iardi (dati 

ufficiali). Poiché nel 1972 e 1973 è previsto un incremento dei consumi superiore al 20%, f ra 
aumento dei prezzi e aumenti reali, il prelievo IVA supererà f i n dal 1* anno I 4.000 miliardi. 

maggiori cooperative. E' stato 
documentato che, in base al
le aliquote proposte dal mi
nistro Preti, su 10 miliardi di 
lire di vendita risultanti dal
l'approvvigionamento di 18 350 
famiglie, da una incidenza del
le vecchie imposte pari a 414 
milioni si passava con l'IVA 
a 733 milioni, con un aumento 
di ben 321 milioni. 

I risultati dell'indagine furo
no portati all'attenzione del 
CNEL e messi a disposizione 
del governo, dei gruppi parla
mentari e delle commissioni 
parlamentari. Contestualmen
te, in una chiara visione dei 
nodi che poi sono venuti al 
pettine, la cooperazione avan
zò la proposta di esentare 
dall'IVA i prodotti attualmen
te non gravati da imposte (pa
ne, pasta, farina, latte), di 
adottare un'aliquota non supe
riore al 3-4 per cento per tutti 
i generi alimentari e di eleva
re l'aliquota massima propo
sta per i prodotti di lusso dal 
18 al 23 per cento. Volevamo 
in sostanza evitare che si tas
sasse il pane e si detassassero 
Invece 1 gioielli e le pellicce. 

Questa fase della battaglia 
non è risultata inutile, ha al
largato l'arco delle forze e 
ha raggiunto un positivo risul
tato. Le commissioni Finanze 
e Tesoro della Camera e del 
Senato hanno approvato non 
soltanto la riduzione dell'ali
quota al 6 per cento per i pub
blici esercizi ma, nonostante 
le resistenze del governo, su 
proposta dei deputati comuni
sti, anche la riduzione a] 3 
per cento per gli anni 1973-74 
dell'aliquota per un importan
te gruppo di prodotti di pri
ma necessità già soggetti, in 
quanto tali, a una tariffa 
IGE speciale. Sono il riso, 
l'olio di oliva, gli ortofruttico
li, il burro, i formaggi. la 
margarina, il pesce fresco 
e conservato, le uova, 1 pela
ti e le conserve di pomodoro. 

Ciò significa una riduzione 
di circa 100 miliardi rispetto 
al carico contributivo previsto 
dal governo. 

Una giusta e corretta appli
cazione dell'IVA potrebbe co
stituire uno strumento che può 
concorrere ad arreetare la cor

sa dei prezzi e anche a in
vertire la tendenza purché si 
vada a una drastica riduzione 
delle aliquote fino all'aliquota 
zero, su tutti i prodotti di lar
go e generate consumo, ali
mentari e di altro genere, 
quando circostanze come l'at
tuale lo richiedano. E non sa
remmo I soli ad averlo fatto, 
come dimostrano altri paesi 
del MEC. 

II meccanismo dell'IVA pre 
vede che i prezzi alla produ
zione devono essere ridotti di 
un importo pari alla attuale 
IGE che veniva pagata nel
la misura del 3 4 per cento. 
Le grandi aziende produttrici, 
invece, si sono preparate a 
inglobare questa detassazione 
e ad attribuirsela, sommando
la ai profitti. Facciamo un 
esemplo: una merce che alla 
produzione veniva venduta a 
100 lire aveva già incorporate 
le 3-4 lire di IGE. Ora questo 
importo, nella fase di par
tenza dell'IVA viene rimbor
sato al produttore. Per que
sto, se al momento attuale il 
produttore non detrae dal 
prezzo di vendita del prodotto 
l'importo dell'IGE, aumenta 
di fatto il prezzo e, di conse
guenza, l'IVA parte da una 
base imponibile superiore. Il 
consumatore ci perde cioè due 
volte. 

Dalla speculazione delle in
dustrie produttrici deriva una 
nuova impennata del co
sto della vita. Ma anche ii 
governo non si comporta di
versamente dai gruppi priva
ti. L'energìa elettrica, che fa 
parte dei prodotti e servizi 
amministrati dallo Stato, era 
un caso tipico per il quale 
l'introduzione dell'IVA avreb
be diminuito il carico fisca
le consentendo una diminuzio
ne significativa del prezzo al
l'utente. n governo ha con
sentito Invece all'ENEL di 
realizzare maggiori introiti la
sciando solo un piccolo de
magogico beneficio agli uten
ti. Lo stesso fenomeno si sta 
producendo per le industrie 
del cemento, dello zucchero e 
delle automobili. 

L'IVA nonostante 1 risulta
ti strappati dal movimento de
mocratico, entra dunque in vi

gore con una carica negativa 
di conseguenze. La svaluta
zione della moneta farebbe al
tro danno. 

L'Italia per soddisfare il fab
bisogno di prodotti di prima
ria importanza come la car
ne. il burro, il latte, ecc. de
ve ricorrere a forti importa
zioni. Nel caso della svaluta
zione si registrerebbe un au
mento dei prezzi dei prodotti 
importati, pari all'entità della 
riduzione delia lira. 

Tra le misure immediate 
che potrebbero avere un effet
to contro il carovita e l'infla
zione. la cooperazione propo 
ne sia pure per un breve pe
riodo di tempo il blocco dei 
prezzi alla produzione per im
pedire le manovre speculati
ve di cui abbiamo parlato, 
volte cioè ad incorporare nei 
profitti, in tutto o in parte. le 
imposte abolite a seguito della 
introduzione dell'IVA e la ri
duzione delle imposte di fab
bricazione sui generi di largo 
consumo ed in primo luogo 
dello zucchero. La stessa im
portazione. in particolare per 
settori come la carne, il 
burro, il latte, ecc. ha biso
gno di essere controllata dal 
governo e lo può essere at
traverso l'AIMA (Azienda sta
tale mercati agricoli) e la uti
lizzazione degli impianti pub
blici. cooperativi, dei detta
glianti associati: per questa 
via si può giungere a un effet
tivo controllo dei prezzi del
l'intero ciclo importazione -
distribuzione per prodott' di 
grande importanza Contempo
raneamente dovranno rs?ere 
duramente colpite tutte le for
me di speculazione nella fase 
di passaggio dei prodotti dalla 
produzione al consumo. 

La cooperazione ha dimo 
strato, anche nella battaglia 
suiriVA di saper recare un 
contributo positivo ì * inizia 
Uva delle cooperative andreb 
be quindi favorita, stimolata 
Accade invece, che fi gover 
no neghi alla Cooperazion* i 
finanziamenti previsti dalle 
leggi, bloccando investimenti 
in settori decisivi per la lotta 
al carovita. 

Giulio Spillone 
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Dopo il salvataggio le polemiche 
Dopo il salvataggio, le polemiche, e So

no siati lassù per 72 giorni e nessuno si 
è preoccupato di andarli a salvare. Il 
servizio di soccorso si è mosso per la 
prima volta solo otto giorni dopo l'inci
dente e adesso, l'unica cosa che è capace 
di fare è prendersela con I superstiti... >. 
Le parole Indignate sono detta signora 
Dominila Rodriguez De Paez, il cui fi
glio, Carlos, è fra I sedici sopravvissuti 

nelle Ande, dopo il tremendo impatto del
l'aereo uruguaiano precipitato fra le nevi 
della cordlgliera. Il salvataggio sta por
tando dietro di sé polemiche amare. Da 
un lato il risentimento di chi, pur vivo, 
ha visto tanti morire inforno a sé per 
mancanza di tempestivi soccorsi. Dal
l'altro. quella che è sfata definita « mor
bosa curiosità » di chi invece, prefende 
ora di sapere per filo e per segno come 

siano rimasti vivi I sedici, quasi tutti 
membri di una squadra uruguaiana di 
rugby (uno di loro è qui ripreso mentre 
si riposa al bordi di una piscina di un 
noto hotel). La notizia che I superstiti 
possano essersi cibati di carne umana ò 
stata accolta con un nugolo di commen
ti, alcuni del quali crudeli nel confronti 
degli scampati. 

Il problemi del recupero degli ultimi Arauccmi nel Cile 

Mapuce: il dramma 
d'un popolo escluso 

> 

Sono poco più di mezzo milione - Combatterono per tre secoli contro i 
conquistatori spagnoli - Ignorati dalla borghesia bianca, avevano scelto 
l'isolamento come estrema difesa contro la condanna all'estinzione 

« Le terre ci vengono ora restituite: qualcosa sta cambiando » 

Dal nostro corrispondente 
SANTIAGO, 27 

• Allora, prima che venisse 
creata la natura, raccontano 
1 Mapuce, sulla terra non 
c'era niente: né acqua, né 
piante, né fiori. Nell'aria vi
veva uno spirito Poderoso e, 
a lui sottomessi, altri con po
teri secondari. Alcuni di que-
sti ultimi si ribellarono e il 
Poderoso 11 condannò ad es
sere pietre. Su quelle appog
giò 1 suoi piedi e le spezzò 
formando le montagne. Gli 
spiriti rimasti vivi e che mo
stravano pentimento uscivano 
dalle rocce trasformati in 
fiamme e fumo di vulcani. 
Quando 11 pentimento era più 
profondo gli spiriti si eleva
vano fino al cielo e diveni
vano stelle: e il pianto per 
la disgrazia che si erano cau
sati fu la pioggia. Lo spirito 
Poderoso guardò infine sulla 
terra e la trovò triste. Tra
sformò allora un figlio suo in 
uomo perchè la abitasse. Ma 
questi, cadendovi, rimase prl-

La lotta contro la degradazione dell'ambiente e gli inquinamenti 

Un vasto piano jugoslavo 
per tutelare FAdriatico 

Le dimensioni dell'impegno delle regioni interessate — Esigenza di una intensa collaborazione anche da parte dell'Italia 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO, 27 

Si chiama «Adriatico 3» il 
progetto che si pone l'ambi
zioso obiettivo di salvare il 
mare che bagna la costa ju
goslava e quella orientale ita
liana. Salvarla valorizzando le 
caratteristiche ambientali na
turali, proteggendola dalla de
gradazione causata dall'inqui
namento dell'industrializzazio
ne, dagli insediamenti indi
scriminati L'elaborazione del 
progetto è ancora nella fase 
iniziale, appena nell'ottobre 
scorso si è riunita a Fiume 
su invito del governo fede
rale una speciale commissio
ne dell'ONU per un primo 
esame dei problemi ecologici 
dell'Adriatico. Ma già si guar
da a questo piano come a un 
possibile esempio In materia 
di salvaguardia della natura, 
come a un'esperienza che sa
rà preziosa nell'avvenire. 

In effeti « Adriatico 3 » non 
parte completamente da zero. 
Alle sue spalle ci sono già 
due altri programmi, ai quali 

dovrebbe riallacciarsi, elabo
rati sotto l'egida delle Nazioni 
Unite e già quasi del tutto 
realizzati: il primo ha trac
ciato le linee di sviluppo tu
ristico industriale e residen
ziale dell'area sud-adriatica 
jugoslava fino al confine al
banese; il secondo ha pianifi
cato lo sviluppo del compren
sorio alto Adriatico da Zara 
a Capo d'Istria, impegnando 
un ampio retroterra fino a 
raggiungere le zone alpine 
della Slovenia ai confini con 
l'Austria. 

L'uno e l'altro hanno mo
strato in questi anni la loro 
piena validità e ad essi in 
buona parte si deve se il 
rapido sviluppo turistico della 
costa jugoslava è avvenuto in 
un rispetto dell'ambiente na
turale nettamente superiore 
alla media europea senza gua
sti irreparabili al paesaggio, 
quasi sempre con grande sen
so della misura e dell'armo-
nta, così che è difficile im
battersi in quegli obbrobri edi
lizi architettonici ed ecologici 
frequenti e deturpanti su altre 

t coste mediterranee e in loca
lità montane dì villeggiatura 
di altri paesi europei. Un'altra 
parte del merito va alla scar
sa incidenza che ha in Jugo
slavia, paese socialista, la 
speculazione edilizia e sui ter
reni. ma è ormai assodato 
che da sola questa non basta 
a preservare un ambiente e 
a evitarne la degradazione. 

I programmi « Adriatico 1 » 
e «Adriatico 2» avevano co
me obiettivo quello di pro
muovere lo sviluppo di regioni 
povere e arretrate (special
mente nella zona meridiona
le). scarse di infrastrutture. 
puntando non solo sul turismo 
ma anche sugli insediamenti 
industriali, cercando di coor
dinare le esigenze e gli in
teressi della stretta striscia 
costiera con quella dell'entro
terra agricolo e pastorizio. I 
risultati, abbiamo detto, sono 
stati sostanzialmente buoni 
e l'obiettivo di promuovere 
un certo benessere materiale 
senza peggiorare le condizioni 
ecologiche o scegliendo la 
strada del minor danno pos

sibile, è stato sostanzialmente 
raggiunto (le eccezioni sono 
poche e non tali da modifi
care il giudizio complessivo). 

L'Adriatico è un mare che 
per le sue caratteristiche 
preoccupa molto gli ecologi: 
è un mare quasi fermo con 
una.debole, corrente ascensio
nale lungo la costa jugoslava 
e . un'altrettanto corrente, di
scendènte lungo quella italia
na; le sue acque si ricambia
no attraverso il canale di 
Otranto in un periodo di 5-6 
anni; scarso è anche il fe
nomeno di rimescolamento 
che permette di portare alla 
superficie le acque di pro
fondità, ricche di ossigeno. 

Tutto questo fa si che le ca
pacità di smaltire gli inqui
namenti siano molto basse. 
Tuttavia le condizioni di par
tenza sono ancora molto lun
ghe e la situazione non appare 
irrimediabilmente ' compro
messa in nessun punto della 
costa iugoslava, neppure nel 
golfo del Quarnaro (dove pure 
si ìegistrano i più alti indici 
di inquinamento per l'80 per 

Sappiate 
dove 
mettete i piedi 
Chi sa dove mettere i piedi li mette in un paio 
di scarpe con la suola di cuoio. 
Con il cuoio i piedi non soffocano 
perché il cuoio, e soltanto il 
cuoio, consente la libera 
naturale respirazione. 
Camminate sul cuoio: 

cuoio è salute, 
cuoio è benessere, 

cuoio è eleganza. 
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cento provocati dagli impian
ti industriali) neppure nelle 
immediate vicinanze di Spa
lato e di Zara dove operano 
grandi cantieri navali. 

Eccellente addirittura è la 
situazione per quanto riguarda 
la flora e la fauna sia sulla 
costa che nell'entroterra. Ba
sti pensare a quel grandi pa
trimoni boschivi costituiti dal 
parco nazionale delle isole di 
Meleda fra Dubrovnic e la 
penisola di Sabbioncello dal 
parco dei laghi di Plitvice 
alle riserve protette di Gorski 
Kotar e delle alpi Dinariche 
per rendersi conto che qui è 
ancora possibile giungere-a 
ottimi risultati senza faticose 
e oispenaiGse opere di recu
pero. 

Anche qui perdere tempo 
sarebbe tuttavia criminoso: si 
prevede che i cinque mi
lioni di turisti che affollano 
la costa dalmata nei mesi e-

- stivi diventeranno dieci milio
ni nel giro di qualche anno: 
sono in progetto nuovi oleo
dotti e nuove raffinerie, nuovi 
{«orti Già nella situazione at-
uale. come ha detto il capo 

della - speciale commissione 
dell'ONU, architetto Adolfo 
Cinorowski, si tratterà di una 
nuova impegnativa e difficile 
politica: « in fatto di tutela 
dell'ambiente • la scienza sta 
ancora muovendo i primi pas
si mentre ne ha fatti di gi
ganteschi e insidiosissimi per 

ila sua distruzione» . 
* Le previsioni di spesa per 

l'attuazione del piano a Adria
tico 3» si aggirano sui 100 
miliardi di lire. VI contri
buiranno quattro repubbliche 
jugoslave (Croazia, Slovenia, 
Bosnia e Montenegro) con 
specifiche voci dei bilanci re
pubblicani e dei singoli co
muni interessati, il fondo per 
la ricerca scientifica e lo 
speciale fondo delle Nazioni 
Unite. 11 piano dovrebbe es
sere elaborato nel giro di un 
paio di anni e dovrebbe en
trare in funzione nel 1975. 
Intanto dovrebbe essere vara
ta dal governo federale la leg
ge contro gli inquinamenti 
(che e in avanzata fase di 
elaborazione) e dovrebbe es
sere attuata tutta una sene di 
vincoli e di iniziative speri
mentali. Ma per raggiungere 
i risultati sperati, il piano 
« Adriatico 3 » non può nasce 
re e rimanere come un piano 
jugoslavo. Gli inquinamenti 
non rispettano le linee ai "en
fine e voler salvaguardare 
l'Adriatico da una sola spon
da può rivelarsi una fat.CR «li 
Sisifo. « Adriatico 3 » ^ desti
nato al totale o parziale fal
limento se nell'analisi del'a 
situazione e nelle io-itesi a* 
sviluppo nen verranno consi
derati, accanto al golfo del 
Quarnaro, a Spalato e Zara, 
il golfo di Trieste, la laguna 
di Venezia, il Delta del Po. 
Ravenna. Ancona e giù giù 
fino a Bari, se non si tirano 
in conto le esperienze l'molte 
delle quali di grande validità • 
e i progetti della regione e 
dei comuni rivieraschi del-
l'Emilia-Romagna. 

Sia da parte della specialt 
commissione dell'ONU che da 
parte delle autorità jugoslave 
questa esigenza è vivamei<te 
sentita e si sottolinea che il 
problema dell'Adriatico va af
frontato nel quadro di un'in
tensa collaborazione l.v.enia-
zionale. Qualche timido passo 
è anche stato fatto .n que
sto senso L'incontro fra una 
delegazione parlamentare ita 
liana e una jugoslava nel
l'ottobre scorso a Roma, scm 
brava ad esemplo avere po
sto le basi di un'attiv* e 
proficua collaborazione tra t 
due paesi per la salvaguardia 
dell'Adriatico. 

Arturo Barioli 

vo di sensi. La madre addo- ] 
lorata volle almeno poterlo 

fruardare e aprì nel cielo quel-
a finestrella dalla quale si 

sporge la sua faccia pallida 
che gli uomini chiamano 
Luna. 
•• Lo spirito Poderoso prese 
poi una stella, la converti In 
donna e le ordinò che ac
compagnasse suo figlio. Do
veva camminare a piedi nudi 
sulla terra e perchè non si 
facesse male ordinò che al 
suo passaggio crescessero er
ba e fiori. Quando la donna 
11 avesse toccati sarebbero 
nati uccelli e farfalle e, dal
l'erba, 1 boschi. Tutto questo 
lo spirito Poderoso lo sorve
gliò da una finestra nel cielo. 
quella che gli uomini chia
mano Sole. 

Questa leggenda degli indios 
abitatori del Cile prima del
l'arrivo degli spagnoli, è con
siderata da alcuni ricercatori 
unica tra le leggende di cui 
siamo a conoscenza, benché 
si sappia come il mondo mi
tico del nostro passato abbia 
frequenti intrecci tra un po
polo e l'altro, anche tra 1 
più lontani. Nella sua sem
plicità è tra le più belle e-
spresslonl poetiche del mito 
sulla creazione della prima 
coppia umana. E' notevole che 
nel crearla, i Mapuce si siano 
serviti solo di elementi imma
teriali: lo spirito e la luce. 
In ciò si differenziano da al
tre religioni, e da quella cri
stiana. nella cui leggenda del
la creazione c'è il fango e 
l'argilla. 

I Mapuce. che gli spagnoli 
hanno voluto chiamare Arau-
cani, hanno perduto i fiumi 
potenti che scendono dalle An
de, 1 laghi immensi di que
sta regione di rara bellezza, 
le foreste e le praterie e an
che la terra da coltivare ne
cessaria per vivere e prospe
rare. Gli sono rimaste le ba
racche di legno costruite dagli 
Huinca, i bianchi, il fango in 
cui giocano I loro figli e giu
sto quel tanto di terra che 
lentamente possa portarli al
l'estinzione. 

Una potente carica spiri
tuale, che giunge a punte di 
astrazione e di estasi nei loro 
riti religiosi, si è formata tra 
queste genti dalla lontanissi
ma e incerta origine. Ed è 
ciò forse che ha permesso so
pravvivessero alla spietata 
conquista spagnola pur non 
potendo opporvi le città, le 
ricchezze, gli eserciti, la ci
viltà di un Incas o di un 
Azteco. Popolo di guerrieri. 
allevatori e cacciatori, i Ma
puce resistettero all'invasione 
per più di tre secoli (una delle 
guerre più lunghe della sto
ria universale) infliggendo al 
nemico ripetute sconfitte in 
campo aperto. 

Una fiorente città del sud 
cileno, Temuco, novantanni 
fa era niente più che un for
tilizio da cui si combattevano 
«gli indiani». Il panorama 
della campagna del resto an
che adesso ha qualcosa di 

Appello delle 
chiese africane 

a Paolo VI 
contro Lisbona 

NAIROBI, 27. 
Il canonico Buergess Carr, 

segretario generale della Con
ferenza panafricana delle 

1 chiese, che raccoglie oltre 
trenta chiese di varie con
fessioni in Africa, ha lanciato 
un appello a Paolo VI per
ché abbandoni la tradizionale 
alleanza della chiesa cattoli
ca col Portogallo e chieda al 
governo di Lisbona di trat
tare con i movimenti di libe
razione africani. 

Carr dice nel telegramma 
Inviato a Papa che questo 
suo appello natalizio è a no
me di 149 milioni di cristiani 
d'Africa. 

«Colpiti duramente dall'in
carcerazione senza proces
so dal giugno del 1972 ad og
gi di 31 leader membri del 
Mozambico e profondamente 
rattristati dal suicidio di 
due pastori, io mi appello 
a lei perchè si serva dei 
suoi buoni uffici, per persua
dere il Portogallo a porre fi
ne all'oppressione coloniale 
dei popoli africani dell'Ango
la. Guinea. Bissau e Mozam
bico e metta in pratica la re
cente risoluzione del Consiglio 
di Sicurezza dell'ONU che 
chiede al Portogallo di trat
u r e con i movimenti di li
berazione nazionali». 

« Io chiedo altresì — prose
gue il documento — di to
gliere la chiesa cattolica dal
la secolare alleanza col Por
togallo, un'alleanza che ha da
to e continua a dare rispetta
bilità morale alla repressiva 
politica colonialista del Pae
se. Noi pensiamo che il con
cordato del 1940 fra la Santa 
Sede e il Portogallo dovreb
be essere abolito perchè alli
nea uno dei principali cen
tri della cristianità mondiale 
proprio con la persecuzione 
religiosa e l'oppressione di 
esseri umani. La dolorosa no
tizia dell'asserito suicidio di 
due alti esponenti della chie
sa mondiale dopo sei mesi 
di isolamento e di pressanti 
interrogatori le offre un'op
portunità unica di intra-
? «rendere misure decise per 
a pace' in Africa, che avreb

bero uno storico significato 
per tutto il genere umano». 

un Par West con le sue e-
stensioni disabitate, le rare 
abitazioni tutte di tronchi di 
albero e le chiesette di legno 
con la navata lunga e bassa 
e il campanile incorporato 
(immagini tanto viste da sem
brare familiari), I cavalli in 
libertà sull'asfalto delle strade 
per automobili e le montagne 
sull'orizzonte... 

Ma è un Far West Ingenti
lito da un susseguirsi di ver-
dissime colline tondeggianti 1 
cui alberi appaiono come 
mazzetti di verde più scuro, 
collocati senza continuità al. 
cuna tra l'uno e l'altro. Col
linette che sembrano teste di 
bimbi rapate salvando il ciuf-
tetto. Anche nella città c'è an
cora qualche segno del pas
sato: l'hotel o la radio « de 
la frontera», e in quello che 
è oggi il parco cittadino ab
biamo letto l'epigrafe Incisa 
su una pietra che ricorda 
l'ultima battaglia e la «pa
cificazione » che ne segui, cioè 
i coloni bianchi che si appro
priano della terra e la ridu
zione del Mapuce a un con
tadino misero e isolato dal 
suoi simili senza accesso al 
credito, all'educazione, senza 
accesso al circuiti che gli 
permettano di uscire dal suo 
stato di dominato e a cui fi
nora è stata data fondamen
talmente una prospettiva: di
venire un sottoproletario, un 
essere al margine, che non è 
più se stesso e mai sarà 
l'altro. 

Dell'originalità creativa che 
è insita in ogni popolo, c'è an-
cora limitata, ma splendida 
traccia nei tessuti che le don
ne Mapuce creano con antichi 
telai di legno. Siamo entrati 
in una di quelle baracche che 
se forse riparano di più delle 
caratteristiche rucas, le ca
panne a cono della tradizione 
a volte ancora visibili, hanno 
l'anonimo squallore dell'allog
gio provvisorio di un terre
motato, per vedere una donna 
tessere: un'immagine ferma 
nel tempo e proveniente da 
una distanza difficilmente mi
surabile. E' doloroso vedere le 
donne Mapuce, con i vestiti 
tradizionali neri, gli orna
menti tra I capelli, le grosse, 
suggestive, collane di metallo, 
sedute intere giornate in stra
da accanto ad un albergo per 
turisti, offrendo i loro' tes
suti. Evidentemente è questo, 
ancora, il prezzo da pagare 
perchè quella genialità si e-
sprima e venga conosciuta, e 
si permetta la sopravvivenza 
degli anonimi artisti che han
no concepito quei disegni geo
metrici e quelle combinazioni 
di strisce di differenti colori 
simili a moderne pitture a-
stratte. • - • 

La società borghese bianca 
più che disprezzarli li ignora, 
al più chiamandoli minorenni 
testardi che persino insistono 
a parlare la propria lingua. 
E se qualche signora o si
gnore di Santiago oggi porta 
il poncho è. ancora una volta, 
un riflesso della ricerca com
mercializzata di novità ed e* 
sotismi propria delle mode so
fisticate della società opu
lenta. Per un Mapuce che 
non voglia soltanto accendersi 
alla vita e poi spegnersi in 
un'immobilità di ambiente e 
di idee, per un Mapuce che 
non sappia o non possa ri
trovarsi in una volontà ed 
azione di emancipazione per 
sé e la sua comunità, c'è an
cora la speranza che la fuga 
verso .. la capitale e le città 
al nord gli apra nuove pos
sibilità. Vanno quindi a mi
gliaia all'arruolamento delle 
Imprese edili e turistiche: si 
troveranno manovali a gior
nata o fattorini o nel per
sonale di pulizia. Duecento
mila si sono cosi dispersi nelle 
tre principali città (Santiago, 
Conception, Valparaiso). Gli 
altri quattrocentomila o cin
quecentomila vivono nelle aree 
rurali tra il 37. e il 40. grado 
di latitudine sud. Nella pro
vincia di Cautin, di cui Te-
muco è il capoluogo, i Mapuce 
rappresentano il 75 per cento 
della popolazione contadina. 

Ma niente cambia? Niente 
è già cambiato? Chiediamo ai 
contadini, ai giovani e a un 
vecchio il cui padre combat
teva ancora gli Huinca. 1 
bianchi. «Si. qualcosa ha co 
minciato a cambiare. Da 
qualche tempo, con il nuovo 
governo. Non sentiamo più 
parlare di restituzioni di ter
re che ci furono rubate. Ades
so vediamo terre che vengono 
restituite». E ci dicono di 
quanto è stato attuato per 
fare arrivare alla scuola tutti 
i bambini Mapuce. Tuttavia è 
ancora la sensazione del più 
profondo isolamento quella do
minante nel colloquio, di un 
mondo differente ma perchè 
lo si esclude, e di una chiu
sure In se stessi che è l'ul
tima e invincibile resistenza 
per non essere annullati. 

E" con noi anche un gio
vane attivista del sindacato 
contadino. E' della stessa 
comunità nella quale ci tro
viamo in visita Qualche anno 
fa anche lui è fuggito a San
tiago. ha fatto il muratore. 
Poi è tornato tra i suoi. Per
chè? Ci dà le cifre della mi
seria del salario e dell'orario 
di lavoro. «Era solo fatica». 
conclude. E' tornato: le sug 
gestioni della città o la spe
ranza di farsi avanti in un 
modo qualsiasi hanno perso 
forza mentre l'esperienza fat
ta nella Santiago di questi 
due ultimi anni gli ha offerto 
una visione differente. La pos
sibilità di restare Mapuce tra 
i Mapuce e di non essere 
più un dominato. 

Guido Vicario 

Àndreotti attacca le riforme 
(Dalla prima pagina) 

primi mesi dell'anno prossimo. 
Altro punto significativo 

delle dichiarazioni andreottia-
ne è stato quello relativo al 
famigerato progetto di rein
troduzione del fermo di poli
zia: egli lo ha difeso a oltran
za ricorrendo ad argomenti 
(lo sfruttamento della prosti
tuzione, ad esemplo) cari ai 
fanatici dell'ordine duro. Con
sentire alla polizia di fermare 
per giorni un cittadino in ba
se al semplice sospetto ch'e
gli possa aver concepito un 
reato, è per Àndreotti perfet
tamente democratico e costi
tuzionale. E chi garantisce 
che uno strumento limitativo 
del diritti civili non si tramu
ti anche in uno strumento con
tro 1 diritti politici? Il pre
sidente del Consiglio ha cer
cato di prevenire questa obie
zione dicendo che il fermo di 
polizia «non credo sia e deb
ba essere uno strumento di 
carattere politico »». Inoltre 
egli ha ripetuto la menzogna 
— da noi già smentita — se
condo cui i comunisti avreb-
bero a suo tempo proposto 
qualcosa di slmile al fermo 
di polizia. 

Ulteriore argomento: 11 Mez
zogiorno e l'agricoltura. Le 
dichiarazioni di Àndreotti a 
questo proposito sono state 
vaghe e generiche: abbiamo 
fatto molto nel dopoguerra, il 
Mezzogiorno è un grosso pro
blema nazionale e perfino eu
ropeo, adesso le industrie del 
Nord cominciano a spostarsi 
verso il Sud (e, a questo prò-
posito, ha ripetuto che i la
voratori del settentrione de
vono farsi carico anche della 
sorte delle zone non sviluppa
te: invito del tutto rettorico 
dal momento che l'intero mo
vimento operaio e sindacale 
ha posto al centro della sua 
lotta per un nuovo tipo di 
sviluppo proprio la questione 
meridionale). Per l'agricoltura, 
ha vantato la parità previden
ziale dei braccianti, frutto del 
resto di un ventennio di lotte, 
ma ha omesso di riferirsi al
l'attacco che il suo governo 
ha sferrato alla legge sui fitti 
agrari che è oggi lo strumento 
primo di una lotta contro la 
rendita parassitaria. 

Àndreotti ha poi riconosciu
to che vi sono sperperi e of
fensive ostentazioni di ric
chezza mentre rimangono in
soluti grandi problemi socia
li ed ha affidato la soluzione 
del problema all'applicazione 
della legge tributaria. A que
sto punto è stata introdotta 
una domanda sul carattere del 
governo. Il presidente del 
Consiglio ha ribadito che gli 
schieramenti politici, le for
mule sono fatti del tutto se
condari («feticci», ha detto) 
quel che conta sono le « cose ». 
E ha fatto un esempio- col 
centrosinistra c'è stata la 
« cagnara » dell'autunno cal
do, col suo governo «è anda
ta molto meglio » (ma il mag
gior potere contrattuale del 
lavoratori in questo 1972 deri
va proprio dalla «cagnara» 
del 1969-'70). In precedenza 
egli si era vantato di avere 
buoni rapporti coi sindacati 
negando che questi ultimi sia
no in opposizione al suo go
verno. Ma questa è una sem
plice falsità: proprio In ri
sposta alla politica sociale ed 
economica del centro-destra 
i sindacati hanno indetto uno 
sciopero generale. Sul tema del 
governo, Àndreotti, è tornato 
nuovamente verso la fine del
la trasmissione per affermare 
seccamente che lui non se ne 
andrà se non a seguito di un 
voto esplicito di sfiducia del 
Parlamento (dimenticandosi 
che il suo partito ha fatto e 
disfatto governi sempre alle 
spalle del Parlamento), ag
giungendo di essere convinto 
che non è oggi concepibile un 
governo migliore del suo ed 
esaltando la «relativa debo
lezza » della sua maggioranza. 

Sulla situazione economica, 
Il presidente del Consiglio ha 
sviluppato un'argomentazione 
oscillante fra la vanteria per 
quelli che ha chiamato i sin
tomi di un miglioramento e 
la richiesta di più tempo per 
il suo governo. Ha fatto un 
vago accenno alia program
mazione e ha escluso che si 
stia anche solo pensando ad 
una svalutazione della lira. 
«Non ci sarà svalutazione — 
ha esclamato — inflazione en
tro piccoli limiti è inevitabi
le ». E qui ha detto che coloro 
che temono che l'IVA provo
cherà aumenti di prezzi «fan
no il gioco degli speculatori » 
e di « certi ladri ». Natural
mente Àndreotti ha «dimen
ticato» di dire che l'IVA è 
una imposta che grava sui 
consumatori e cioè, innanzi
tutto, sui meno abbienti men

tre il suo governo lascia in
disturbati gli alti redditi. 

In tema di pensioni, Àn
dreotti ha detto che bisogne
rà pensare anzitutto a coloro 
che vivono col solo provento 
pensionistico: ma c'è da chie
dere perché non ci ha pensato 
fino ad ora. Sulla crisi del
la scuola, sull'angoscia di 
tanti giovani che si vedono 
precludere la prospettiva di 
un impiego proporzionale alla 

{iropria istruzione, egli ha fat-
o una lunga analisi del con

flitto che si è aperto fra li
velli di istruzione e occasioni 
di lavoro (ma, allora, a che 
serve la programmazione?). 
« Forse — ha notato — abbia
mo spinto troppo i giovani a 
seguitare gli studi». Poi si è 
visto che il problema non «1 
risolveva solo in termini di 
scuola aperta a tutti: ecco al
lora la necessità di «rappor
tare il numero degli studenti 
alle possibilità immediate e 
di sviluppo» (si adombra di 
nuovo il principio discrimina
torio del «numero chiuso») 
e la necessità di «arrivare a 
togliere un po' di valore le
gale» al titoli di studio. 

Ampio è stato anche 11 ri
ferimento alla crisi del siste
ma sanitario, ma non ne è 
uscito nulla di concreto se ai 
prescinde da una vaga pro
messa di presentare entro 11 
1973 una proposta di riforma 
(e senza peraltro smentire le 
indiscrezioni pubblicate nel 
giorni scorsi su progetti del 
governo non precisamente rin
novatori). 

E non è mancato anche un 
frusto riferimento al partito 
comunista. Se 1 comunisti van
no al governo, allora essi gli 
scioperi non li faranno più. E 
allora tanto vale « conservarsi 
la democrazia costituzionale ». 
Dove la presenza dei comuni
sti nel governo viene sempli
cemente equiparata alla di
struzione della democrazia: 
una trovata da meschino pro
pagandista di un anticomuni
smo da dozzina. 

Smentita 
la lettera del 
Papa a Nixon 

Il portavoce della Santa 
Sede, prof. Alessandrini, ha 
definito «senza fondamento» 
le notizie pubblicate Ieri con 
rilievo da un quotidiano mi
lanese secondo cui Paolo VI 
avrebbe Inviato a Nixon. in
sieme al messaggio per la 
giornata mondiale della pace 
una lettera per invitarlo a so
spendere i bombardamenti sul 
nord Vietnam, e che monsi
gnor Benelli della segreteria 
di Stato si appresterebbe a 
partire per Saigon al fine di 
«ammorbidire» Thleu. 

Le notizie avevano preso un 
certo credito perché Paolo VI 
nel discorso ai cardinali, pri
ma di Natale, aveva sottoli
neato con rammarico che « la 
sospirata sospensione delle o-
stilità nel Vietnam è andata 
delusa senza che apparissero 
sufficientemente palesi i mo
tivi della interruzione del ne
goziato». Il giorno di Natale 
il Papa aveva detto tra l'altro: 
«La pace mancata nel lonta
no Vietnam, nord e sud, è di
ventata una passione del mon
do intero- ». 

Mosca critica 
l'operato 

della Cina all'ONU 
MOSCA, 27. 

In un articolo del direttore 
della TASS, Leonid Zamjatin 
su « Sovietskaia Rossia », i ci
nesi vengono oggi definiti 
«quinta colonna» dei nemici 
del socialismo sul fronte della 
lotta anti-imperialista. 

Secondo Zamjatin, la dele
gazione di Pechino all'ONU 
si sarebbe posta infatti come 
« scopo essenziale » quello di 
«sfruttare la tribuna delle 
Nazioni Unite per svolgere 
una campagna di calunnie 
contro la politica estera di 
pace dell'URSS e degli altri 
paesi socialisti, di sabotare 
gli sforzi volti a frenare la 
corsa agli armamenti, di por
re ostacoli alla distensione 
internazionale ». 

Zamjatin rileva poi che 
«più di venti volte in un an
no. 1 delegati cinesi hanno vo
tato contro risoluzioni e pro
poste avanzate dai paesi socia
listi ed hanno assunto un at
teggiamento negativo sull'inte
ro complesso di misure rela
tive alla questione del disar-

I mo». 

Campagna abbonamenti 
a l'Unità 1973 
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Film a Bologna 

La presenza 
del cinema 
nella realtà 

politica 
e sociale 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 27 

Tra le varie sezioni In cui 
si articola la mostra «Tra ri
volta e rivoluzione * immagi
ne e progetto» che si sta 
svolgendo a Bologna organiz
zata dall'Ente Bolognese Ma
nifestazioni Artistiche (la du
rata e prevista fino al pros
simo 14 gennaio) un rilievo 
particolare assume la rasse
gna cinematografica program
mata presso il complesso mo
numentale del Baraccano e, 
In parte, presso 11 Circolo 
ARCI « Leopardi ». Tale ras
segna si è prefissata l'Intento 
di testimoniare la presenza 
del cinema nella lotta di clas
se. Di qui l'assenza di ogni 
velleità festivaliera e la sua 
sostituzione con una milizia 
attiva che consiste nell'accom-
pagnare la prolezione di ognu
no dei « film d'Intervento » 
con una mediazione politica 
che diventa piattaforma di di
battito e, ad un tempo, testi
monianza e riflessione critica. 

Da queste premesse sono 
scaturite due conseguenze che 
hanno caratterizzato ulterior
mente in senso politico la ras
segna: la prima è che non 
riveste Importanza la «novi
tà » del materiali filmici, che, 
al contrarlo proprio perché 
la loro destinazione è poli
tica, hanno in gran parte già 
trovato un loro sbocco na
turale; ma In questa occasio
ne sono stati riuniti In una 
unica programmazione che ha 
11 preciso scopo di fornire 
organiche indicazioni sulle 
concrete possibilità del mezzo 
cinematografico di Intervenire 
nella lotta di classe; la se
conda conseguenza è che la 
verifica politica di tali ipote
si si può effettuare soprat
tutto nei luoghi dove sono 
maggiormente vive le tensio
ni di lotta, di cui 1 circoli e 
soprattutto i quartieri sono 
momenti fondamentali. 

Così l'obiettivo del decen
tramento (realizzato fino ad 
ora mediante una decina di 
proiezioni effettuate con la 
collaborazione di alcuni quar
tieri) si è saldato con l'ipo
tesi di fondo che ha Ispira
to gli organizzatori, e cioè 
che solo nel vivo del dibat
tito con forze nuove e di 
base si può verificare l'effi
cacia politica del cinema e 
che I film, con un corretto 
uso militante, possono dare 
un contributo insostituibile, 
sia d'informazione sia di di
scussione, alla lotta di classe. 

In questo quadro si sono 
Iscritte anche le « Giornate di 
studio e di controinformazio
ne». organizzate con la sezio
ne musica della stessa Mo
stra. sul contributo dato dal 
cinema e dalla musica alla 
lotta di classe nell'America 
Latina e In Africa. 

Del nutrito programma oc
correrebbe parlare diffusa
mente: in queste note basti 
accennare ad alcune opere 
che, per ragioni diverse, me
ntano una sottolineatura spe
cifica. Cronaca di un gruppo 
di Ennio Lorenzinl. prodotto 
dalla RAI. ma. per ragioni po
litiche, escluso fino ad oggi 
dalle programmazioni, oltre a 
convalidare l'obiettivo di con
troinformazione che la rasse
gna si propone, è opera in
teressante sotto molteplici 
punti di vista, come ha ri
levato anche il nostro giornale 
quando il film fu proiettato 
alle « Giornate del cinema ita
liano» di Venezia. 

Winter soldier, già presen
tato a Pesaro, offre preziose 
testimonianze sulla guerra del 
Vietnam di numerosi redu
ci americani. La storia delle 
lotte palestinesi e delle loro 
ragioni trova efficace espres
sione in Un, en avant... deux, 
en avant, oltre che in altre 
pellicole pure inserite in pro
gramma. Le lotte e le ten
sioni della realtà giapponese 
trovano vigorosa testimonian
za sia nei film di Ogawa. sul
la resistenza contadina oppo
sta alla fagocitante industria
lizzazione legata alla specula
zione capitalistica, sia in Not
te e nebbia del Giappone di 
Nagisa Oshima che. attraverso 
un dibattito fra militanti del
la vecchia e della nuova sini
stra. tenta una riflessione cri
tica su un momento cruciale 
della storia giapponese. 

Finalmente abbiamo capilo. 
della Lega degli operai neri di 
Detroit, attraverso un ap
passionato dibattito politico 
sorretto da testimonianze vi
sive. avanza lucide ipotesi su 
nuovi modi di impostare le 
lotte operaie. La Sicilia è il 
tuo popolo, All'Alfa e Lotta 
di classe in Saraegna sono 
film militanti che sottolinea
no l'esigenza di nuove forme 
di lotta anche in Italia (gli 
ultimi due sono stati realiz
zati da compagni dell'ANAC e 
dal loro gruppo di Intervento 
politico). La dura realtà In 
cui operano il proletariato e le 
masse dell'America Latina è 
testimoniata da un eccezio
nale documento quale Boll-
Via: il tempo dei generali e 
di opere di Vallejo. Solanas, 
Guerra. 

Infine, le tensioni nella Re
pubblica federale tedesca, le 
laceranti contraddizioni fatte 
emergere dalla lotta de! mo
vimento studentesco e dalla 
nuova coscienza che impongo
no le rivendicazioni degli im
migrati sono presenti nei due 
film della «Zentral Film Ver 
leih» e del «Gruppo Camera 
Rossa» di Berlino, che in
terverrà alla rassegna 1*8 e 
fi. srennaio 1973 Di particolare 
interesse politico si è rive 
lata la produzione del « Zen
tral Film Verlcih». un grup 
r d i militanti il cui lavoro 

stato portato per la prima 
Volta in Italia dalla mostra 
ÒDlo.-mese 

Romano Zanarini 

Al San Carlo 

«Stiffelio» 
sottratto 
all'oblio 

L'infelice vicenda dell'opera verdiana 
Il maestro De Fabritiis ha assolto con 
scrupolo e serietà il difficile compito 

Due eccezionali documentari sovietici 

LA CINEPRESA NEL VIVO 
DEL DRAMMA VIETNAMITA 

Una testimonianza di scottante attualità firmata dal celebre scrittore Konstantin Simonov 
Prezioso materiale in un altro film sul Laos - La significativa storia del colonnello di Saigon 

Nostro servizio 
NAPOLI, 27 

Sulle mancate fortune di 
Stiffelio, l'opera che Verdi 
compose nel 1850, alla vigilia 
cioè della sua piena maturi
tà, culminante con la trilo
gia romantica di Rigoletto, 
Trovatore e Traviata, dovette
ro fondamentalmente pesare 
la mediocrità del libretto del 
Piave e. In primo luogo, la sca
brosità dell'argomento. Non 
era facile Infatti, In un paese 
come il nostro. In pieno secolo 
diciannovesimo, proporre una 
vicenda in cui 11 protagonista 
è un prete, per giunta sposato 
e tradito dalla moglie. Dopo 
un preambolo già Inaccettabi
le per la morale del tempo, vi 
era — dulcis in fundo — a 
conclusione del dramma, una 
scena i cui Stiffelio. In chiesa, 
dall'alto del pulpito, perdona 
la moglie adultera, rivolgen
dole le stesse parole del Van
gelo, pronunciate da Cristo a 
difesa della donna infedele. 
Vera materia sufficiente per 
scandalizzare I buoni borghe
si dell'epoca, ciò nonostante, 
alle prime rappresentazioni la 
opera conobbe un buon succes
so, scadendo poi in breve 
tempo nell'Interesse del pub
blico a un punto tale che a 
Verdi non restò che la sola 
risorsa d'Inserire buona parte 
della musica di Stiffelio nel-
lVlroWo. rappresentato sette 
anni dopo, nel 1857. 

Bisognava che si giunges
se al nostri giorni per assi
stere al ripescaggio di Stiffe
lio, ritornata a nuova vita, 
nel clima di fervido Interesse 
per 11 teatro verdiano minore 
nel quale si è resa possibile 
la riscoperta di opere come 
Alzira, Il Corsaro. I Masna
dieri e I Lombardi alla Prima 
Crociata. 

Con le rappresentazioni par
mensi del 1968 Stiffelio è sta
to tolto dall'oblio nel quale 
era caduto. Si deve a Rubino 
Profeta, autore di altri fortu
nati ritrovamenti, l'opera di 
vero e proprio restauro della 
partitura, condotta con pazien
za certosina, partendo dall'u
nico farraginoso manoscritto 
che si conosca. Un lavoro, ag
giungiamo. quello di Profeta. 
condotto con molta perizia e 
senza adulterazioni di sorta, 
anche quando le intenzioni 
dell'autore non assumevano. 
nella confusione del testo, un 
rilievo Inequivocabile. 

L'immediata Impressione su
scitata dallo Stiffelio è quella 
di un'opera che. tra le mino
ri verdiane, merita tuttavia 
un discorso a parte. V'è In 
essa l'annuncio della stagione 
più felice del musicista, ora
mai imminente, e l'anticipa
zione anche di una sintassi 
musicale più composita, che 
Verdi porterà a piena matu 
razione con le opere della sua 
gloriosa vecchiezza LMmpian 
to drammati. o dell'opera è 
del Verdi migliore, e alcune 
soluzioni, ritrovabili soprattut
to nel secondo atto (memora 
bile la preghiera di Lina nel
la scena del cimitero), danna 
luogo a momenti di grande 
musica. Cosa manca dunque a 
Stiffelio per essere annovera
to tra 1 capolavori del mae
stro? Manca, a parer nostro. 
la grande invenzione melodica 
d'immediata presa sul pubbli
co. l'episodio di canto unico 
e Irripetibile che ritroviamo 
Invece, in maniera esempla
re, in quelle opere verdiane 
che ancora oggi vengono ap
plaudite in tutti 1 teatri del 
mondo. Sono momenti che 
Verdi sfiora più volte nel cor
so dell'opera, ma la rivelazio
ne sfolgorante alla fine man
ca, pur restando l'ascoltato
re come nell'imminenza d'un 
canto inaudito da affidare per 
sempre alla propria memoria 

L'edizione sancarliana è sta
ta curata da Oliviero De Fa
britiis con scrupolo e serietà 
professionale encomiabili, con 
sensibilità sempre adeguata 
al non facile compito. Mario 
Del Monaco, nelle vesti di 
Stiffelio. ha avuto atteggia
menti da eroe con cimiero e 
corazza, sruggendogli l'intimo 
dramma del suo personaggio. 
un pastore protestante sposa
to con una donna infedele. 
Vocalmente il tenore ha tro
vato accenti d'indubbia effi
cacia drammatica, tradendo 
invece i suoi attuali limiti 
quando si è trattato di lega
re il canto, nota a nota. Mez
zi vocali notevolissimi ha ri
velato il soprano Angeles Gu 
Un, nelle vesti di Lina. Giu
lio Fioravanti (Stankar). ci e 
sembrato il più intonato del 
cast, il cantante che con mi
gliore disciplina e • stile ha 
fatto uso dei suol mezzi. Buo 
no, nelle vesti di Jorg. il bas 
so Joshua Hecht. Ce netto, nel 
le vesti dello scialbo perso 
naggio di Raffaele, il tenore 
Marchiandi. Con freschezza di 
mezzi vocali e appropriato gio
co scenico il soprano Eva Ru 
ta ha interpretato il personag
gio di Dorotea. Bene il Pao
lino nelle vesti di Federico. 

La regia di Filippo CrtveU: 
non ha superato i limiti d'una 
formale correttezza Legate al
la migliore tradizione ottocen 
tesca le belle scene disegnate 
da Nicola Bencls. Inappunta 
bile il coro diretto da Giaco
mo Maggiore. • 

Sandro Rossi 

Successo a Pechino 
del concerto di 
due musicisti 

svizzeri 
PECHINO. 27 

Il Quotidiano del popolo 
di Pechino mette in risalto 
11 concerto dato Ieri sera nella 
capitale cinese dal violoncel
lista svizzero Henry Honeg-
ger e da sua moglie Clalre, 
pianista, attualmente in visi
ta In Cina, 1 quali hanno ese
guito brani di Bach. Beetho
ven, Schumann e Bartok. Tra 
11 pubblico, di un miglialo di 
persone, vi erano 11 pianista 
Yln Cheng-Chung. autore del 
concerto Fiume giallo, il re
gista cinematografico LI Teh-
Lun e molti studenti di mu
sica. 

Alla fine del concerto, dato 
nell'Istituto delle minoranze 
nazionali, le autorità presen
ti, tra cui l'assistente al Mi
nistero degli Esteri Chang 
Wen-Chln e l'esponente del 
gruppo culturale del Consiglio 
di stato Llu Chlng-Tang, so
no saliti sul palcoscenico per 
congratularsi con l due arti
sti, ai quali sono stati offerti 
mazzi di fiori. Honegger ha 
detto ad alcuni amici di ave
re trovato un pubblico estre
mamente attento e interessa
to, che ha apprezzato anche i 
brani più difficili. Il violon
cellista svizzero aveva già 
dato nel giorni scorsi due con
certi a Tien-Tsin. 

Antonia Santini è uno dei tanti 
volti nuovi che si affacciano 
alla ribalta del nostro cinema. 
La giovane attrice, che ha 
partecipato a « Boss », un film 
sulla mafia di Fernando Di 
Leo, è ora in procinto d< co
minciare a girare con il regi
sta Nello Rossafi 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 27 

Due eccezionali documenta
ri, dedicati al dramma del
l'Indocina, alle gesta crimina
li degli aggressori americani 
e al valore dei popoli che si 
battono per la libertà, sono 
slati presentati a Mosca, men
tre la radio e la televisione 
continuano a trasmettere ser
vizi speciali sulla escalation 
statunitetise. 

L'occhio della cinepresa ci 
fa rivivere, con la forza delle 
immagini, il dramma di un 
popolo «colpevole» di volere 
una giusta pace. 

Siamo nel cuore della bo
scaglia, accanto ai combatten
ti partigiani e, quindi, nel vi
vo delle azioni. Gli americani 
stanno lì, in primo piano, ri
presi mentre si lanciano al
l'attacco, protetti dai carri 
armati ed appoggiati dalla 
aviazione. Con noi sono i par
tigiani; li vediamo sfilare in 
silenzio accanto alla macchi
na da presa, sorridere vela
tamente e perdersi poi nel 
fitto della foresta. 

L'autore del primo docu
mentario è Konstantin Simo
nov, il grande scrittore sovie
tico che ha voluto dare a que
sta opera cinematografica un 
Molo che è, nello stesso tem
po, un messaggio all'umanità: 
ali dolore degli altri non esi
ste! ». Non esiste — dice Si
monov — perché il dolore è 
di tutti, perché la tragedia 
del Vietnam è la tragedia del 
nostro secolo, perché l'aggres
sione americana è sotto i no
stri occhi. 

Passano così le immagini 
della terra bruciata e orate-
rizzata dai B-52, dei villaggi 
distrutti, e centinaia e centi-^ 
naia di bambini ci guardano.' 
impauriti da questa strana 
macchina da presa che asso
miglia ad un fucile. 

Le scene inchiodano lo spet
tatore e valgono anche più 
di mille articoli e reportages 
giornalistici. Il commento è 
duro, senza retorica; le paro
le, a volte, sono coperte dal 
sibilo delle bombe e dal fra
gore delle esplosioni. Questa 
— ricorda l'autore — è la mu
sica del Vietnam suonata da
gli americani. L'ascoltano, da 
anni, intere generazioni. La 
ascoltano questi bambini viet
namiti, ai quali è dedicato il 
documentario. Ed è lo scritto
re che, concludendo, ricorda 
come per una guerra quale 
questa in atto nel Vietnam, 
non debbano esistere le pa
role « vicino » e « lontano ». 

L'altro documentario. La 
storia della strada N. 9, è de
dicato al Laos. Ne sono auto
ri il regista Oleg Malinin e 
l'operatore Gusiev. Il materia
le da loro raccolto è prezioso 
Il film ricorda la storia del 
popolo laotiano e ta sua dura 
lotla contro gli americani. 
Ma, anche in questo caso, il 
tema dominante è quello del
le nuove generazioni. Ed è in
fatti con l'immagine di un 
gruppo di bambini che si apre 
il documentario, mentre il 
commento ricorda: a Qui nel 
Laos, come nel Vietnam o in 
Cambogia, i piccoli imparano 
prima a nascondersi, poi a 
camminare ». 

Seguono quindi le immagini 
degli aggressori, degli aerei 
che bombardano, dei mezzi 
anfibi che si lanciano contro 
le formazioni partigiane. Ed 
ecco le scuole e le fabbriche 
nascoste nelle grotte. Da un 
lato, c'è un popolo che si bat
te per un futuro di pace; dal
l'altro, c'è l'imperialismo con 
la sua potente macchina bel
lica e col suo apparato pro
pagandistico. La città di 
Vientiane è l'esempio di que

sta « facciata »: una edicola di 
giornali con le copertine delle 
riviste che offrono le immagi
ni di un mondo colorato; un 
soldato americano con al col
lo una ghirlanda di fiori e, ac
canto, una bella ragazza in co
stume locale che sorride. Poi 
— dopo questa unica conces
sione alle immagini di reper
torio — la cinepresa torna 
nella boscaglia, nelle zone li
berate dal Fronte, per mo

strarci scuole ed ospedali che 
funzionano regolarmente, fab
briche con macchinari sovie
tici, ungheresi, polacchi, ce
coslovacchi. 

«Gli americani — dice il 
commento — giustificano la 
loro presenza nel territorio, 
sostenendo che devono difen
dere le loro truppe che si tro
vano nel Vietnam. Intanto, 
occupano il paese, appoggia
no la reazione, massacrano la 

La Cuba di Guillen 
in un disco italiano 

Al caldo le « amazzoni » di Terence Young 
NEW YORK, 27. 

Terence Young, avendo stabilito di assumere in pieno la re
gia del film Le amazzoni, annunciato l'estate scorsa come una 
Originale calvalcata di amazzoni dai paesi dell'Europa occiden
tale verso la Sardegna, si trasferirà con la « troupe » dagli Stati 
Uniti ad Almeria, in Spagna, per cominciare gli esterni. 

Proibito in Turchia « Fellini-Satyricon » 
ANKARA, 27. 

Il film Fellint-Satyricon è stato proibito In Turchia, perchè 
ritenuto « osceno ». Già vietato dalla censura nei cinema norma
li. il film è stato proibito a^che in proiezioni ristrette nella a cl-
nematek », cioè nella cineteca nazionale, e il comando per l'ap-
plicaz.one della legge marziale ha vietato anche una proiezione 
privata che doveva tenersi nel centro culturale italiano di Istan
bul. sempre perchè la pellicola è ritenuta oscena. 

In corso a Parigi gli incontri « Film e gioventù » 
PARIGI, 27. 

I decimi incontri Internazionali Film e gioventù sono in corso 
a Parigi dal 26 dicembre al 2 gennaio. Saranno presentate un 
centinaio di pellicole di una trentina di paesi. Le opere migliori 
troveranno riconoscimenti in un referendum pubblico. 

Simone Signoret matriarca di campagna 
PARIGI, 27. 

II regista Jean Chapot ha cominciato in questi giorni li film 
Les granges brùlées, storia di una matriarca di campagna che 
domina ferreamente la sua numerosa famiglia, e dello stupore 
che prova un giudice istruttore, venuto a indagare su un delitto. 
di fronte a questo mondo chiuso. Simone Signoret e Alain De-
lon sono i protagonisti 

Bo Widerberg regista di « Oh Gerusalemme »? 
PARIGI, 27. 

Claude Berri, attualmente Impegnato nell'adattamento per il 
cinema del libro di Lapierre e Collins Oh Gerusalemme, intende 
affidare la regia al regista svedese Bo Widerberg e ha già preso 
contatto con lui. 

Per iniziativa dell'Associa
zione di amicizia Italia-Cuba 
sta per essere messo in di
stribuzione un disco long 
playing che si intitola Cuba 
attraverso Guillen e che con
tiene un intero spettacolo, re
citato e cantato, ispirato alle 
opere del grande poeta nero 
di lingua spagnola 

Nicolas Guillen, che in que 
stl giorni ha festeggiato il suo 
settantesimo compleanno, è 
stato con i suoi canti uno 
storico testimone della schia
vitù, dello sfruttamento, del
la miseria, dell'odio razziale 
e delle umiliazioni che per 
secoli gli Imperialisti hanno 
fatto pesare sul popolo cuba

no fino alla vittoria della ri
voluzione castrista. 

Il disco, che potrà essere 
acquistato a lire 1.000 nelle 
librerie « Rinascita » o pres
so le sedi dell'ARCI e le Fe
derazioni del PCI, si apre con 
una prefazione Incisa da Gian 
maria Volontè; le musiche 
sono composte da Gianluigi 
Tartaull, che canta accompa
gnandosi con la chitarra, af
fiancato da Katia Campo. La 
regia e 11 montaggio di Cuba 
attraverso Guillen sono di 
Enzo Fabbri, il quale recita 
e commenta lo spettacolo; la 
presentazione è di Darlo Puc
cini. 

popolazione civile. Ma la re
sistenza è forte. Ecco un pri
gioniero che parla: è il colon
nello dell'esercito fantoccio di 
Saigon. Nguyen Van Tho; è 
venuto qui, nel Laos, insieme 
con gli amici americani, per 
uccidere. Le formazioni del 
Fronte lo hanno preso, ma la 
propaganda americana non 
vuole ammettere lo smacco, e 
così continua a far circolare 
la notizia che il colonnello ti 
trova regolarmente nel Viet
nam del Sud alla testa dei 
suoi soldati. Tutto ciò è falso. 
Parlano le immagini. Nguyen 
Van Tho è ripreso in primo 
piano; gli sono accanto i com
pagni del Fronte. E' lui che 
dice: «Siete più forti, siete 
uniti. Gli americani ci aveva
no detto che avremmo vinto ». 

Intanto, le truppe USA con
tinuano l'aggressione. Le im
magini, questa volta, sono ri
prese direttamente nel pieno 
di uno scontro; si vedono i 
carri USA e i soldati che cor
rono tra la folta vegetazione, 
sorpresi da una formazione 
partigiana. Poi, il silenzio. Lo 
scontro è finito. « / patrioti — 
conclude il commento, men
tre sullo schermo passano le 
sequenze di una manifestazio
ne per la pace in Indocina te
nuta in Italia — vincono e 
vinceranno perché al loro 
fianco c'è l'umanità progres
sista, ci sono i paesi sociali
sti, c'è ti mondo che vuote la 
pace » 

Carlo Benedetti 

Interessante esperienza d i quart iere a Roma 

Un teatro politico 
per e con i ragazzi 

Come agisce il « Laboratorio » creato da Roberto Galve — Lo spettacolo 
; del «Gruppo del Sole» a Centocelle: una felice raccolta di apologhi moderni 

Sono ormai molti anni che 
conosciamo Roberto Galve, 
uno dei pochi teatranti In 
Italia impegnati nella creazio
ne e sperimentazione di un 
teatro per 1 ragazzi. Ricor
diamo Galve come promotore 
di quel «Teatro Nuovo Mon
do» — un gruppo organizza
to per diffondere la cultura 
latino-americana, una équipe 
di lavoro culturale composta 
di italiani e di latino-ameri
cani — che nel 1967 (cfr. 
l'Unità del 10 novembre di 
quell'anno) mise in scena una 
commedia per ragazzi del gio
vane autore uruguaiano Mau-
ricio Rosencof, Il carosello ri
belle. Quello spettacolo stimo
lava l'attiva partecipazione del 
pubblico infantile all'azione 
teatrale, e. oggi, possiamo ben 
dire che allora già Galve pen
sava al suo futuro « Laborato
rio di manifestazioni artisti
che per ragazzi », una « scuo
la » sperimentale dove gli ani
matori potessero, attraverso 
una metodologia non autorita
ria, trasformarsi in consulenti 
tecnici ed educare il bambino 
criticamente, per porlo a con
tatto con la realtà e la pro
blematica della vita quotidia
na. 

« Tutti insieme dobbiamo 
salvare I nostri bambini dalle 
trappole di una società con
sumistica tendente ad alimen 
tare e diffondere uno spirito 
qualunquistico che distrugge 

Il Circo Rossix 
al Folkrosso 

Il Folkrosso (via Garibaldi, 
56) presenta oggi, domani 
e sabato, alle 22 alcuni nu
meri dello spettacolo del Cir
co Rossi. Alle serate inter
verranno. come ospiti d'ono
re, Fiorenzo Fiorentini e la 
sua compagnia, noti jazzisti 
romani, Enrico Rava ed altri. 
Ingresse & tariffa ridotta per 
i bambini. 

l'uomo come uomo » è l'appel
lo che Galve lancia ai geni
tori del quartiere romano do
ve è riuscito a fondare, nella 
sede del Centro Sociale Tu-
scolano (L.go Spartaco 13), 
questo « Laboratorio di mani
festazioni artistiche per ra
gazzi ». Il a Gruppo del Sole » 
di Galve (di cui fanno parte 
come attori e animatori An
na Boldi, Simonetta Centi, 
Rossana Ferretti, Alberto Pan-
za. Franco Piol e Giampiero 
Spadoni) è l'unico a Roma, e 
forse anche in Italia, che ten
ti, con successo, di portare 
avanti un «discorso» estetl-
co-Ideologico-educativo con ra
gazzi che la società vorrebbe 
ancora manipolare attraverso 

l'ipnosi della favola. 
Oggi, il ragazzo non può che 

ascoltare la « favola dello 
sfruttamento dell'uomo sullo 
uomo J>; accettare I lucidi con
sigli di Lucignolo e rifiutare 
la dolce repressione della Fa
ta dal capelli turchini; e, in
fine, già capire che nel loro 
e nel nostro mondo è sempre 
più difficile essere buoni. 
Facciamo la strada insieme 
(testo e regia di Roberto Gal
ve, con Boldi, Piol, Spadoni, 
Mariohna Mallo e lo stesso 
Galve) — che si rappresenta 
tutte le domeniche mattina 
al Centro Culturale Centocel
le — è una raccolta di apo
loghi morali, marxisticamen 
te morali, dove si critica la 
corsa verso gli spazi celesti 
quando i problemi terrestri at
tendono ancora di essere ri
solti (La conquista della Lu
na^ lo sfruttamento del la
voro che può cessare soltanto 
con la lotta di classe (Il gau
cho Felipe); la religiosa credu
lità delle masse che potrà es
sere superata attraverso la 
razionalità della rivolta (Il 
pioggista); la conquista tiran
nica del potere (Gli animali 
che volevano governare la 
selva). 

Nonostante 11 loro contenu
to fortemente ideologico, le 
«favole» politiche di Galve 
raccontate da quattro strac-

Per la pace nel Vietnam 
. » — — • 

Attori musicisti 
lavoratori solidali 

con Maurizio Pollini 
Tra le adesioni quelle della «troupe» del film 
« Giordano Bruno », dell'orchestra e del corpo di 
ballo della Scala e del teatro dell'Opera di Genova 

MILANO, 27 
Continuano a pervenire al 

pianista Maurizio Pollini atte
stazioni di solidarietà dopo la 
lettura del documento del mu
sicisti Italiani contro la ripre
sa criminale dei bombarda
menti USA sul Vietnam avve
nuta al Conservatorio di Mi
lano. 

Hanno Inviato telegrammi: 
' la Gioventù musicale e il Cen
tro di cultura di Lecco; 11 
Gruppo di pittori e musicisti 
denunzia, gli studenti e gli In
segnanti democratici del Con
servatorio di Brescia, l'archi
tetto Piero Bottoni, la sezione 
Lenin di San Paolo di Venezia 
del PCI, il comitato veneziano 
Italia-Vietnam, la Federazione 
comunista di Venezia e 11 se
gretario Angelln, 11 collettivo 
CNEN del programma Eurex 
di Saluggia, 1 comunisti del 
teatro La Fenice di Venezia, 
Wolfgang Schreiber, 1 capi
gruppo consiliari del PCI, DC, 
PSI di Desio, 1 dipendenti co
munisti del teatro dell'Opera 
di Genova, le organizzazioni 
sindacali politiche e cattoliche 
del lavoratori del deposito 
ATM Leoncavallo di Milano, il 
comitato di fabbrica Hidrolr-
ma di Milano, 1 comunisti del 
teatro comunale di Firenze, 1 
lavoratori elettrici di Milano 
e della Lombardia a firma del
le segreterie regionali e pro
vinciali della FIDAE-CGIL; 
Azio Antonioni del gruppo Due 
Torri del consiglio comunale 
di Bologna; Ugalberto De An-
gells di Firenze, Camilla Ce-
derna, gli avvocati Luca Bone-
schl, Marco Janni e Francesco 

ciaroll secondo il canone del
la Commedia dell'Arte, hanno 
il dono della comprensibilità 
immediata. Ed è proprio la 
estrema semplicità della 
« messa In scena » che aiuta 
Galve nella sua lotta contro 
l'astrattezza, per quella to
tale comunicabilità che è lo 
obiettivo finale del suo pre
zioso teatro. La risposta posi
tiva del pubblico aei ragazzi 
è altrettanto totale ed entu
siasta: è cosi che si distrugge 
«il paese dei balocchi» per 
edificare una nuova a città dei 
ragazzi ». 

Roberto Alemanno 
Nella foto: un'immagine del 

« Laboratorio i> di Galve, dove 
i ragazzi compiono la loro e-
sperienza con le arti figurati
ve. la musica spontanea, i 
burattini, il teatro e la narra
tiva di gruppo. 

Il regolamento del 
Festival di Sanremo 

all'esame del 
Consiglio comunale 

SANREMO, 27. 
Domani si riunisce a San

remo il Consiglio comunale 
per esaminare, tra l'altro, le 
proposte formulate dalla 
Giunta per il regolamento del 
23. Festival della canzone, in 
programma 1"8, 9 e 10 mar
zo 1973. ' , 

Tra le innovazioni in pro
getto figurano l'ammissione 
alla esecuzione del Festival di 
trentadue canzoni. In luogo 
delle ventotto della passata 
edizione; la partecipazione di 
diritto dei due cantanti vin
citori del concorso «Una vo
ce per Sanremo»; e, infine, 
che per l'ammissione al Fe
stival le case editrici o gli 
autori dovranno versare la 
somma di un milione e met
to in luogo di un milione. 

Fexnghi di Milano, la FILS-
CGIL del coro orchestra tec
nici e impiegati del teatro del
l'Opera di Genova, allievi e in
segnanti del Conservatorio 
Gaetano Donizetti di Bergamo. 

Hanno inoltre telegrafato: 
Bruno Cerasi capo gruppo 
PCI alla Provincia di Milano, 
a nome del gruppo consiliare, 
11 musicista Piero Bellugi da 
Torino, la FGCI veneziana, la 
cellula della FGCI e 11 liceo 
Marco Polo di Venezia, il sin
daco di Reggio Emilia Bo-
nazzl, la commissione interna 
dell'orchestra - dell'Accademia 
nazionale S. Cecilia di Roma, 
la segreteria della FILSCGIL 
di Roma, 11 comitato esecuti
vo dell'assemblea del conser
vatorio dell'Aquila, la Fede
razione fiorentina FILS- CGIL, 
la SMI di Firenze, la sezione 
toscana del comitato naziona
le musica e cultura di Fieso
le, 11 comune di Fiesole, la 
amministrazione provinciale, 
11 movimento studentesco di 
Firenze e l'ANPI provinciale 
di Firenze, la Federspettacolo 
CGIL e CISL di Cagliari, la 
segreteria della Camera del 
Lavoro di Genova, 1 lavorato
ri del «Corriere della Sera» 
rotocalco di Milano, 11 comi
tato di fabbrica Rosera Roto, 
l'orchestra e 11 corpo di ballo 
del Teatro alla Scala. 11 con
siglio di fabbrica della SIT 
Siemens. Giuliano Montaldo, 
Gian Maria Volonté, Leonardo 
Pescarolo a nome della trou
pe del film «Giordano Bru
no », docenti e ricercatori del
l'istituto di psicologia della 
Università statale di Milano. 

Ra i 37 

oggi vedremo 
IL GIGLIO NELLA VALLE 
(1°, ore 21) 

Va In onda questa sera la prima parte di uno sceneggiato 
televisivo tratto dall'omonimo romanzo di Honoré De Balzac. 
Il giglio nella valle narra di Felix De Vandenesse, cadetto di 
una nobile famiglia di Tours, 11 quale si reca a Parigi in occa
sione di un ricevimento In onore di re Luigi XVHI di Borbone, 
tornato dopo la sconfitta di Napoleone. A corte, 11 giovane si 
sente impacciato, ma non si trattiene dal corteggiare un'affa
scinante signora, che, però, lo respinge, allontanandosi poi. indi
gnata, dalla festa, Felix serba un Intenso ricordo della donna, 
che incontrerà di nuovo poco dopo, durante un breve soggior
no in campagna, nella valle dellTndre. Testardo. 11 ragazzo 
tenta nuovi approcci... 

RISCHIATUTTO (2°, ore 21,30) 
Il campione di « RLschiatutto » Angelo Cillo sarà « sfidato » 

questa sera da Alfonso Mllosa. un ingegnere romano che si pre
senta per rispondere a domande sulla storia di Pompei. L'altro 
aspirante al titolo è il giovane Giacomo Piovano, esperto di 
geografia europea. 

LA TERRA PROMESSA 
(1°, ore 22,10) 

Una troupe del «servizi culturali TV», guidata dallo scrit
tore Fortunato Pasqualino e da! regista Paolo Gazzara, ha rea
lizzato questo programma negli Stati Uniti, a bordo di un 
Carro di Tespi con pupi siciliani. 

L'APPRODO (2°, ore 22,35) 
Questa ottava puntata della rubrica settimanale di lettere 

ed arti è dedicata ad Arturo Martini, uno dei maggiori scultori 
italiani del nostro secolo. Nel rapporto tra artista e potere po
litico. Martini assume un ruolo alquanto sinistro: lo scultore, 
infatti, realizzò gran parte delle sue opere durante II regime 
fascista, assumendo un atteggiamento servile nei confronti del
la dittatura. Amava considerarsi un oggetto, e ostentava una 
spregiudicata indifferenza nei confronti della realtà politica 
Italiana. 

programmi 

TV nazionale 
1230 Sapere 
13,00 Nord chiama Sud 
13,30 Telegiornale 
14,00 Cronache italiane 
17,00 II giro del mondo in 

80 giorni 
1740 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi 
18,45 Sapere 
19,15 Turno C 
1945 Telegiornale sport -

Cronache italiane 
20,30 Telegiornate 

21,00 II giglio nella valle 
Dal romanzo di Ho
noré De Balzac. — 
Interpreti: Delphlne 
Seyrig, Richard Le-
duc, Georges Mar
chiai, Alexandra Ste
wart. Regia di Mar
cel Cravenne. Prima 
puntata. 

22,10 La terra promessa 
23,10 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21.20 Rischiatutto 
2235 L'approdo 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: Ora 7 , 
». 12, 13 . 14, 15, 17. 20 , 
21 e 23; 6: Mattutine musi
cale; 6,43: Almanacco; 6 ,50: 
Coma e perché; 0,30: La can
zoni del mattino; 9,15: Voi 
ed io; 10: Speciale GR; 11,30: 
Ouarto programma; 13,15: I l 
giovedì; 14: Zibaldone italiano; 
15,10: Per voi giovani; 16,40: 
Programma per i ragazzi; 17,05: 
I l girasole; 10,55» I tarocchi; 
19,10: Italia eh* lavora; 19.25: 
I l gioco nelle partì; 20.20: An
data a ritorno; 21,15: Napoli 
ieri a oggi; 21.45: La civiltà 
•alla cattedrali; 22,15: Matt
ea 7% 23,10: Concerto del 
claviccmbalista George Mal* 
coiai, 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: Ora 6,30, 
7.30. 8.30. 9 .30. 10.30, 11,30. 
12,30, 13.30. 15,30, 10,30, 
10.30. 19,30, 22,30. a 24; 
0: I l mattiniera; 7,40: Buon
giorno; S.14: Maaica eapre*. 
•a ; 0,40: Saetti o colori del
l'orchestrai » , 5 $ Ì Prima di 
t e a n d w i 9,14: I tarocchi j 
9,50: San He* al U w Walla
ce; 10,05: La nuota cantoni 

' italiane; 10.33» Dalla teatr i 

parte; 12,10: Trasmissioni ra
gionali; 12,40: Allo gradi
mento; 13,50: Coma a par
che; 14: S« di giri; 14,30: Tra
smissioni regionali: 15; Draca-
•udisco: 15.40: Cararai; 17,30» 
Speciale GR; 17.45: Chiamata 
Roma 3 1 3 1 ; 20 ,10: Non di-
menticar la mie parole; 20 ,50: 
Sapersenic; 22 ,43: I l prigio
niero di Zenda di Anthony 
Mope; 23,05: Toujours Parisi 
23.25: Musica 

Radio 3° 
Ora 9,30: Trasmissioni specia
l i ; 10 : Concerto del mattinai 
1 1 : Concerto del flautista Ma
rio Ancillom a della clavi
cembalista Anna Maria 
felli; 11.40: Musiche 
stkfce di Franz Sctmaerti 
12,40: Pagina scelte; 13: ln-

14: Archivio dal di-
14,30: Orchestra sinto

nica di Boston; 10: Musiche 
italiana d'oggi; 10.30: I l ten
tatitele; 17.20: Fogli d'album; 
17,35: Appuntamento con 
Nando Rotondo; 10: Notizia 
del Terzo) 10,45» Le sibilla 
cassandra; 19,15: Johann Se-
kastian Bach: 19.25: Don Gio
vanni Musica di Wolfgang Ama
deus Mozart; 2 1 : I l 
dal Tono, Setta arti . 
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Si intensifica la mobilitazione contro i barbari massacri americani 

Vasta solidarietà con il Vietnam 
Da tutta la città si leva la richiesta 
di una iniziativa italiana per la pace 
Raccolta di firme e aiuti, tende e veglie anche nei centri della Provincia - Una dichiarazione 
del compagno Raparelli - Estendere la mobilitazione unitaria - La Giunta di Guidonia ha 
deliberato uno stanziamento di cinque milioni - Appelli per la pace dai luoghi di lavoro 

Il Costanzo era ricercato per il duplice delitto di Tormarancia 

// «calabrotto» si è costituito 
dopo oltre 2 mesi di latitanza 

Il giovane si è presentato l'altra sera a Regina Coeli, accompagnato dal suo avvocato 
Ha un alibi per la sera in cui furono uccis i Sergio Maccarelli e Italo Pasquale — Un 
. arresto a Siracusa per la sparatoria in pieno giorno al Colosseo tra contrabbandieri rivali 

Una delle tende di solidarietà con II Vietnam sorte in tutta 
la città; centinaia di scritte (foto sotto) inneggianti all'eroica 
lotta dei vietnamiti 

TESSERAMENTO 

Oltre cinquanta reclutati 
alla sezione Quarticciolo 

La sezione Quarticciolo ha 
annunciato ieri alla Federa
zione di avere superato il 
100 %. I tesserati per il 1973 
sono già 370 rispetto ai 366 
dello scorso anno, i reclutati 
sono 53 (36 donne, 17 uomini) : 
di questi 16 sono lavoratori 
operanti nel Supercoop e 4 
provengono dal PSIUP. E' la 
prima grande sezione della 
nostra Federazione che. te
nendo fede all'obiettivo posto
si, raggiunge il 100 % prima 
della fine dell'anno. I compa

gni di Quarticciolo si sono im
pegnati a raggiungere i 400 
iscritti per il 21 gennaio, 52. 
anniversario della fondazione 
del Partito. 

Altre tessere sono state rin
novate ieri dalle sezioni di La-
dispoli (45) Tolfa (30). Zaga-
rolo (25). Castelmadama e 
Monte Mario (20). S. Paolo 
(14) e Cave (13). 

Le sezioni di Cinecittà con 
altre 70 tessere fatte nei gior
ni delle feste natalizie è ora 
al 93 fé (520 tessere per il 
1973 rispetto alle 560 del 1972). 

Assemblee popolari 
Numerose sono le assemblee In programma per la fine dell'anno 

nelle sezioni della città e della provincia, momento di incontro del 
PCI con i cittadini per riaffermare la presenza dei comunisti sui 
temi delle lotte economiche e sociali, per ribadire l'attiva e fraterna 
solidarietà attorno al Vietnam, per estendere il movimento di massa 
• battere i tentativi dì controriforma portati avanti dal governo 
Andreotti e fare del 1973 l'anno di nuovi • più avanzati successi 
della classe operaia e dei lavoratori italiani. 

Oysi si terranno le seguenti assemblee: Tuffilo, ore 18,30 (M. 
Pochetti); Prenestino, ore 19,30 (Giannantoni); Gmarticciolo, ore 
18,30 (P. Ciofi); N. Franchellucci. ore 18.30 (Raparelli): Alessan
drina, ore 19 (L. Ventura); Zagarolo. ore 18,30 (Ricci); Villa-
nova, ore 20. 

DOMANI: Trastevere, ore 19, assemblea di fine anno e inaugu-
raion* della cellula di via degli Orti d'Alibert 27 (Raparelli); 
Appio Nuovo-Alberane, ore 18,30 (Maffioletti) ; Castel Madama, 
ore 20; Borghesìana, ore 18,30 (Fioriello); Cinecittà, ore 19 
(Salvagni); Ludovisi, ore 20 (Giannantoni); Gramsci, ore 19 
(D'Onofrio); La Rustica, oro 18,30 (A. Bordin); Porta Maggiore, 
ore 18.30 (Fregoli); Latino Metronio, ore 19 (Cervi); Casalbertone. 
ora 18,30; Valmontone, ore 18,30; S. Paolo, ore 19; Torrenova, 
ore 18.30 (Freddimi); Nuova Gordiani, ore 18,30 (Bencìni); San 
Giovanni, ore 18.30 (N. Lombardi); Colleferro, ore 19 (Falerni); 
Borgo Prati, ore 20; Ottavia, ere 17; Filoniano, ore 18,30 (Ber
nardini). 

(vita di partito 
ASSEMBLEE — Fieno, ora 

19,30, assemblea dei commercian
ti sol tema; « La riforma democra
tica dello refe distributiva » (Fre-
toei). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Caftata Economia, oro 18,30, ia 

ATTIVO — Torpigwattara. ora 
SO (Corvi). 

CD. E GRUPPI CONSILIARI — 
AlhnaJore, ora 19,30, riunione dei 
Groppi consiliari • CCDD. di Tol
to e al Allumiere svi lama. • Co-
saanità montane a parco regiona
le » (Tidei); Rocca di Papa, ora 
19, riuaione nel Grappo o CD. 

ZONA — Zona Se*: S. Giovan
ni, ore 20,30, riunione nei segre
tari di sezione e dei responsabili 
évi Circoli FGCI di Latino Metro
nio, Appio Latino, Appio Nuovo, 
Alberano, Tascofeno a S. Giovanni 
por lo Interthre sai Vietnam (Fred-
anni) . 

CORSO IDEOLOGICO — San 
•aaino, ora 20,30, terza lezione 
(tanghi). 

CORSO STORIA DEL PCI — rpino, ora 18, quarta lezione 
Tito). 

Riunione dei 
segretari di circolo 

e responsabili 
cellule FGCI 

Domani, alle ora 17, in Fede
razione si terrà l'attivo dei segre
tari di circolo e dei responsabili di 
cellule con II seguente o.d.g^ 
• Analisi della situazione politica 
con particolare riguardo al contri
buto a all'impegno dei giovani co
munisti nella battaglia per la paco 
nel Vietnam, par la preparazione 
della sciopero ganti ala dal 12 gen
naio, per uno sviluppo dell'inizia
tive antifascista ». La relazione in
troduttiva sarà svolta dal compagno 
Darla Cossutta, «agi atarlo provin
ciale della FGCI. Tutti I circoli sono 
pregati di portare I tagliandinl della 

a regolarne il pagamento. 

Sdegno e orrore in tutta la 
città e la provincia per il mas
sacro ordinato da Nixon, che 
non è stato sospeso neppure la 
notte di Natale: a questi sen
timenti si accompagna una va
sta mobilitazione di solidarietà 
con il martoriato popolo viet
namita. Decine e decine di ini
ziative prese dai partiti demo
cratici. l'impegno appassionato 
dei giovani della FGCI e delle 
altre organizzazioni democrati
che e cattoliche ricevono ade
sioni da tutta la cittadinanza. 
sconvolta dall'atrocità dei cri
mini americani e sempre più 
a fianco del glorioso popolo 
vietnamita ' nella lotta contro il 
feroce aggressore. Nei giorni 
delle feste il popolo romano non 
ha dimenticato quello vietnami
ta, anzi, la coincidenza di gior
ni che tradizionalmente sono 
legati alla pace con l'intensifi
carsi dei bombardamenti sulle 
case di Hanoi piene di donne e 
bambini, ha accentuato la soli; 
darietà dei romani. In tutti i 
quartieri si sono svolte veglie 
di solidarietà, sono stati raccol
ti fondi per comperare chinino 
e inviarlo ai vietnamiti, mi
gliaia di firme sono state rac
colte in calce alla petizione al 
governo italiano perchè prenda 
posizione apertamente e chiara
mente contro l'aggressione ame
ricana e riconosca la Repubbli
ca Democratica del Vietnam. 
Su queste iniziative, su questa 
grande mobilitazione, sul valore 
che essa ha. il compagno Fran
co Raparelli della segreteria 
della Federazione ci ha rilascia
to la seguente dichiarazione: 

Roma democratica sta dando 
in questi giorni un'altra prava 
della sua volontà dì pace e del 
suo spirito internazionalista. 
Dopo la combattiva, disciplina
ta, unitaria manifestazione di 
venerdì sera, l'Iniziativa antim
perialìsta è proseguita anche 
nei giorni natalizi in tutti i 
quartieri romani e in numerosi 
centri della provincia. Oltre 
cinquanta sono stafe la e tendo 
di solidarietà • allestite dal Co
mitato Italiano per il Vietnam, 
numerose le veglie e le perma
nenze davanti alle chiese (spes
so con la partecipazione, attiva 
delle locali comunità cattoliche 
e degli stessi religiosi), in molti 
mercatini le donne romane si 
sono ritrovate intorno agli al
beri di natale per ìl Vietnam 
appositamente allestiti. 

Sensibile il contributo raccol
to tra i cittadini per esprimere 
una concreta solidarietà al po
polo vietnamita, mentre migliaia 
di firme sono state già sotto
scritte in calce alla petizione 
diretta al - governo italiano 
Questa azione deve adesso con
tinuare ed estendersi sin dalle 
prossime ore. 

Nessun luogo di lavoro, nes
suna zona della città, nessun 
Comune della provincia può re
stare assente. 

Bisogna far pesare tutte le 
nostre forze per far cessare gli 
inumani bombardamenti ameri
cani, bisogna obbligare gli im
perialisti a firmare gli accordi 
di pace, si devono ottenere dal 
governo italiano atti e misure 
decise che vadano subito In 
questa direzione. 

A questi obiettivi i comunisti 
romani continueranno a dare 
anche nei prossimi giorni tutto 
il loro apporto, sviluppando 
l'unità e la collaborazione con I 
compagni socialisti, con le for
ze cattoliche, con le organizza
zioni democristiane sensibili al
la gravità del momento, con tut
ti gli uomini, le donne e i gio
vani che sono disponibili per 
operare oggi al fianco del po
polo vietnamita e per la pace. 

Dai luoghi di lavoro continua
no intanto a pervenire attestati 
di solidarietà: i lavoratori delle 
officine ATAC del Prenestino 
hanno inviato un telegramma 
ai presidente dei Consiglio. An
dreotti. sollecitando una presa 
di posizione del Governo con
tro i bombardamenti e per il 
riconoscimento della Repubbli
ca Democratica del Vietnam e 
del Governo Rivoluzionario 
Provvisorio del Sud Vietnam. 
Un significativo e importante 
provvedimento è stato preso 
dalla Giunta comunale dì Gui
donia che ha deciso di stanzia
re 5 milioni in favore del Viet
nam; l'iniziativa deve essere 
sottoposta all'approvazione del 
Consiglio. 

Nella zona sud continua l'at
tività e ia mobilitazione per il 
Vietnam. Nel corso dell'attivo 
che si è svolto nei giorni scorsi 
è stato deciso di intensificare 
le iniziative per la raccolta di 
fondi e di firme. A Centocelle, 
nella sola notte di Natale sono 
state raccolte 50 mila lire. Alle 
veglie, alle mostre, alla rac
colta di fondi organizzate dai 
compagni di Quarto Miglio, Cen
tocelle, Torpignatta ra, Capao-
nelle, Quarticciolo, Nuova Gor
diani, Villa Gordiani, Alberane, 
Appio Nuovo e Alessandrino, %\ 
aggiungono la raccolta di firme. 
i giornali parlati, la diffusione 
di volantini a Torrenova, Torre 
Spaccata, Porta Maggiore, Pre
nestino • Nuova Tuscolana. 

Le sezioni del PCI e i circoli 
della FGCI di San Giovanni, 
Tuscolana, Afberone, Appio 
Nuove, Appio Latino e Latino 
Metronio, insieme ai PSI e alle 
altre forze democratiche stan
no organizzando una manifesta
zione di protesta per rivendica
re la firma degli accordi di 
pace di ottobre e il riconosci
mento della RDV. 

Sabato prossimo alle 16.30 si 
svolgerà un incontro di fine 
anno tra j compagni dell'EsquI-
lino e gli abitanti del quartiere 
per ribadire la solidarietà, con 

il popolo vietnamita. Sarà 
proiettato un film, si svolgerà 
uno spettacolo di canti interna
zionalistici, e una lotteria con 
ricchi premi e quadri d'autore; 
l'importo sarà devoluto a favore 
del Vietnam. In piazza Nostra 
S. di Guadalupe a Monte Mario 
sono stati raccolti fondi, distri
buiti volantini davanti alle 
chiese e letto il testamento di 
Ho Chi Min. 

Nella notte di Natale ad Al
bano si è svolta una veglia di 
solidarietà con il popolo viet
namita: la veglia è proseguita 
anche la mattina successiva. A 
mezzanotte si è svoito un volan
tinaggio davanti alle chiese e 
sono state raccolte circa 2.000 
firme per una petizione al go
verno. E' stato deciso di prose
guire la manifestazione il 6 
gennaio con la raccolta di fir
me e doni per i bambini viet
namiti 

Altre iniziative sono ' state 
prese a Frascati e Genzano con 
raccolta di firme e volantinag
gio. A Castel Gandolfo si è svol

ta una manifestazione organiz
zata dalla FGCI e dalla FGS. 
nel corso della quale hanno par
lato il compagno onorevole Ugo 
Vetere per il PCI e il compagno 
Fabrizio Cicchino per il PSI. 
Anche a Casal Bernocchl ad 
Adita si è svolta una veglia 
alla quale hanno partecipato 
PCI. PSI. DC e cattolici. A Ge-
nazzano nella piazza del Co
mune è stato allestito . un al
bero di Natale con scritte 
per la pace; a Palestrina in 
piazza Pier Luigi da Palestri
na è stato allestito un cartel
lone contro i bombardamenti; 
a Zagarolo attorno all'albero di 
Natale sono state raccolte fir
me per la pace: a Segni la 
notte di Santo Stefano si è svol
ta una veglia, mentre il capo
gruppo DC ha rivolto un'inter
rogazione urgente al sindaco 
contro i bombardamenti; è sta
to inoltre istallato un tavolino 
per la raccolta di firme pro
prio all'ingresso del paese: rac
colta di firme anche ad Ar-
tena e a Colleferro. 

I comunisti dell'Opera 
solidali con Pollini 

Il nobile appello lanciato al Conservatorio di Milano dal 
pianista Maurizio Pollini ha suscitato vasta eco e commozione 
anche negli ambienti musicali romani. La cellula dei comunisti 
del Teatro dell'Opera ha inviato al musicista il seguente 
telegramma: 

« Indignati trattamento repressione tuoi confronti per tua 
testimonianza contro aggressione americana Vietnam, I lavo
ratori comunisti del Teatro dell'Opera esprimono solidarietà 
tuo impegno civile e democratico». 

Il luogo dove Maccarelli venne falciato con un suo amico; nelle foto sotto: tre protagonisti 
del tragico regolamento di conti: Sergio Maccarelli (a sinistra). Michele Carella (detto « Tony 
il siciliano), al centro, e Francesco Costanzo, « er calabrotto a 

Dopo la conclusione positiva della vertenza alla 

Tre fabbriche ancora occupate 
Dalle lotte operaie emerge la necessità di un ruolo nuovo delle Partecipazioni statali — Sono aperte le vertenze della Ae
rostatica, della Policrom e delle Cartiere Tiburtine — Sciopero dei grafici oggi per 24 ore — Bloccata l'uscita dei periodici 

I lavoratori dell'Aerostatica durante una manifestazione per la difesa del posto di lavoro 

Anche la Luciani, cosi, ria
pre. Un anno di lotta, una bat
taglia dura, difficile, con mo
menti di tensione e di combatti
vità molto alti e momenti di 
stanchezza, talvolta di scorag
giamento come sempre si veri
fica nel corso di un'occupazio
ne tanto lunga ed estenuante. 
Però, alla fine è giunto il suc
cesso. Ed è tutto ed esclusivo 
merito dei lavoratori, dei sinda
cati. dei partiti di sinistra che 
non hanno mai mollato, se ol
tre duecento operai hanno sal
vaguardato il loro posto eh la
voro. 

Spinta operaia 
L'accordo è stato siglato nei 

giorni scorsi, ma era in discus
sione già da tempo. Prevede la 
costituzione entro il 5 gennaio 
d'una società tra Gepi ed ENI-
tessile per la gestione provviso
ria. che avrà la durata di un 
anno, dell'azienda con l'assun
zione di 220 dipendenti. Nel 
frattempo verrà costruito il 
nuovo stabilimento a S. Palom
ba ed è stato assunto l'impe
gno in questa occasione di in
crementare ulteriormente l'oc
cupazione. 

Il valore che assume questo 
successo risulta evidente anche 
dal fatto che per la terza volta 
un'occupazione di fabbrica a 
Roma si conclude con l'inter
vento delle partecipazioni sta
tali. Prima è stata la volta del
la Metalfer, diventata ora Me-
talsud e passata sotto la ge
stione dcll'EGAM. poi della Poz
zo. Cagli. Lord Brummell che 
si sono fuse in una nuova so
cietà collegata alla Gepi, ed 

ora della ' Luciani. Il capitale 
pubblico così, scarsamente pre
sente nell'industria a Roma (Se 
lenia. Centro sperimentale me
tallurgico, gruppo Montedel a 
Pomezia) e nel Lazio (la Rossi 
sud dei gruppo Lanerossi con
trollato dall'ENl e gli stabili
menti della SNIA controllata 
dalla Montedison) è stato co
stretto a prendere seriamente in 
considerazione l'ipotesi di un 
suo intervento nel fragile tessu
to industriale della regione 
proprio grazie alla spinta deter
minata dalle lotte operaie. 

Questo nuovo successo ora 
stimola una ripresa della pres
sione e della battaglia del movi
mento operaio tutto, perché ven
ga affrontato seriamente il pro
blema di un piano preciso di in
tervento delle Partecipazioni sta
tali nel quadro della program
mazione economica a livello na
zionale e regionale, perché si
gnifichi veramente aumento 
dell'occupazione e qualificazio
ne produttiva dell'industria. 
collegandola alle esigenze delle 
grandi masse popolari. La Con
ferenza sulle Partecipazioni sta
tali (obiettivo del PCI alla Re
gione. delle forze democratiche e 
dei sindacati, che sarà al cen
tro anche dello sciopero gene
rale del 12 prossimo) é una 
tappa importante in questo sen
so. tanto più significativa ed 
urgente dopo la positiva conclu
sione della vertenza alla Lu
ciani. 

Rimangono aperte o comun
que ancora non completamente 
definite una serie di altre ver
tenze. Prima in ordine di tem
po quella dell'Aerostatica, occu
pata da due anni ormai e che 

aveva ottenuto commesse dal 
ministero delia difesa in atte
sa di un intervento risolutivo 
(si parlava di fusione con una 
altra azienda che produce pa
racadute ed opera nella zona di 
Pomezia). Tuttavia gli impegni 
assunti non hanno trovato uno 
sbocco positivo e per le lavora
trici dell'Aerostatica non ci sono 
attualmente prospettive di solu
zione della lunga vertenza. An
che gli operai della Policrom 
si stanno ancora battendo per 
la difesa del proprio posto di 
lavoro. Essi rivendicano un in
tervento del Poligrafico dello 
Stato che potrebbe assorbire 
nuova manodopera qualificata; 
si tratta solo di far compiere 
una scelta politica precisa agli 
organismi competenti. Due altre 
situazioni rimangono in sospe
so: quella delle Cartiere Tibur
tine e quella della Coca Cola 
seppure a diverso livello. 

Requisizione 
Per le Cartiere Tiburtine c'è 

stato l'intervento del comune 
di Tivoli, dopo una lunga batta
glia condotta dai lavoratori, dal 
gruppo comunista, dai . partiti 
di sinistra. La requisizione è 
stata un fatto politico estrema
mente importante che ha per
messo di sbloccare una verten
za proprio nel momento in cui 
Andreotti — nonostante le nu
merose promesse — aveva di
chiarato che non esistevano pos
sibilità di risolverla. Ora gli 
operai gestiscono provvisoria
mente l'azienda eseguendo alcu
ne commesse del Poligrafico. 
Tuttavia è necessario dare uno 

sbocco definitivo e assicurare 
una vera e propria ripresa pro
duttiva. 

Per la Coca Cola, riaperta 
dopo la difficile e dura occupa
zione dei lavoratori rimangono 
ancora molte perplessità sulla 
prosecuzione o meno della atti
nta e sulle garanzie per una 
assunzione di tutti i dipenden
ti stabiliti nell'accordo. 

Questi nuovi impegni di lot
ta saranno al centro dello scio
pero generale del 12 gennaio 
per l'occupazione e un diverso 
sviluppo economico. 

GRAFICI — Si è riunito ieri 
l'attivo generale della categoria. 
impegnata nella battaglia per il 
rinnovo contrattuale. Dall'as
semblea sono emerse nuove de
cisioni dì lotta. Oggi tutte le 
aziende che non hanno effet
tuato le 12 ore di scioperi arti
colati nei giorni scorsi, si fer
meranno per l'intera giornata 
in tutta la provincia. Domani Io 
sciopero sarà di 4 ore. nelle 
ultime ore di ogni turno. Que
ste nuove azioni sindacali bloc
cheranno l'uscita dei periodici. 
L'assemblea ha anche votato 
un odg di protesta nei confron
ti della RAI-TV che continua 
ad ignorare la vertenza in corso. 

SIT SIEMENS — Gravi viola
zioni dello statuto dei diritti 
dei lavoratori sono state messe 
in atto dalla SfT-Siemens. con 
l'appoggio della SIP. nei cui 
locali lavorano i dipendenti 
della prima società. 

La Siemens, infatti, ha più 
volte negato ai rappresentanti 
sindacali l'esercizio del diritto 
d'assemblea scaricando la re
sponsabilità sul rifiuto opposto 
dalla SIP a concedere i locali. 

Con il compagno 

Aldo Tortorella 

Oggi l'incontro 

di fine anno 

con i diffusori 
Oggi, alle ore 11, si ter

rà, nel teatro della Federa
zione comunista, in via dei 
Frenfanl 4, il tradizionale in
contro di fine anno dei diffu
sori dell'Unità e della stam
pa comunista. Interverranno 
I compagni Aldo Tortorella, 
direttore dell'Unità, e Piero 
Salvagni, della segreteria 
della Federazione. 

Forse adesso gli investigato
ri potranno tirare le fila del 
«caso» Maccarelli, dopo che 
anche Francesco Costanzo, 
«er calabrotto», si è costi
tuito a Regina Coeli la sera 
di S. Stefano: il giovane era 
ricercato dalla polizia fin dal 
18 ottobre scorso, quando, in 
viale di Tormarancia, un 
commando di killers crivellò 
di revolverate Sergio Macca
relli, 11 boss del racket delle 
bische, e il suo amico Italo 
Pasquale. 

Con Francesco Costanzo si 
trovano in carcere, ormai, 
quasi tutti i principali prota
gonisti del sanguinoso rego
lamento di conti: oltre al « ca
labrotto», infatti, sono caduti 
nella rete Michele Carella, 
detto «Tony il siciliano»; Re
nato Malagigfc Peppe Russo. 
nipote del più famoso boss 
mafioso Genco Russo, mentre 
un altro, Alfredo De Simone, 
è stato denunciato a piede 
libero, almeno per ora. 

Francesco Costanzo si è 
presentato al portone del car
cere accompagnato dal suo 
avvocato, Rocco Condoleo; 
ora si trova in una cella di 
Isolamento, a disposizione del 
magistrato inquirente. Il gio
vane ha raccontato di aver 
passato i due mesi di latitan
za nascondendosi in alcune 
grotte, non molto lontane dal
la sua abitazione, in via Atto 
Vannucci 12, all'Alberone. 
Martedì mattina, infine, stan
co di nascondersi, il «cala
brotto » si è recato a casa sua, 
si è cambiato d'abito e, infi
ne, in serata, si è costituito. 

Il giovane, come è noto. 
mentre era latitante, presentò 
un alibi: la sera del duplice 
delitto si trovava in un labo
ratorio di sartoria, vicino a 
casa sua, proprio nel momen
to in cui Sergio Maccarelli e 
il suo amico venivano abbat
tuti a revolverate dai killers. 

Secondo la polizia, invece. 
anche se il « calabrotto » non 
ha partecipato materialmente 
all'« esecuzione », non c'è dub
bio che è stato proprio lui, in 
pratica, il mandante. E all'ori
gine del regolamento di con
ti, sempre secondo gli inqui
renti. sarebbe la rapina-sgar
ro compiuta in una bisca di 
Monte Sacro. « controllata » 
dal Maccarelli. 

Francesco Costanzo avrebbe 
compiuto questa rapina insie
me a Renato Malagigi, con la 
complicità di Michele Carel
la, detto « Tony ii siciliano ». 
e Alfredo De Simone: pistola 
in pugno 11 giovanotto si fece 
consegnare un milione dai 
presenti, tra cui c'era anche 
Ettore Tabarrani. braccio de
stro di Maccarelli. 

Alcune sere dopo sia il «si
ciliano» che il De Simone 
furono pestati a sangue da 
Maccarelli e i suoi uomini: 
l'ex pugile voleva Indietro i 
soldi rapinati, o sarebbero 
stati guai. E' per questo — 
sostengono gli investigatori 
— che Francesco Costanzo. 
per non perdere la faccia. 
avrebbe teso il mortale ag
guato al rivale. 

Un altro arresto per la spa
ratoria tra contrabbandieri 
rivali avvenuta al Colosseo. 
nella quale rimase ucciso il 
trafficante siciliano Giusep
pe Alfano: è stato arrestato 
a Siracusa, dopo un movi
mentato inseguimento, Seba
stiano Calanzone. 31 anni. Il 
giovane, colpito da un man
dato di cattura emesso dalla 
magistratura romana, è accu
sato di aver preso parte alla 
sparatoria e di aver tentato 
di uccidere Amedeo Pecora
ro, il contrabbandiere che ha 
ucciso l'Alfano ed è stato ar
restato all'aeroporto di Fiu
micino, mentre tentava di 
fuggire. Per la stessa vicenda, 
come è noto, è stato arrestato 
anche Mariano Campanile. 
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Il documento approvato dal Consiglio al 
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termine del dibattito sulla situazione economica 

Come uscire dalla crisi 
che travaglia la Regione 

Una serie di richieste al governo e alla giunta regionale - Trasporti, picco
la industria, agricoltura e conferenza sulle partecipazioni statali - L'odg, 
che recepisce le richieste del movimento in lotta, all'esame dei Comuni 

Sono testimoni importanti » 

Numerosi Consigli comunali 
della regione saranno chiamati 
a discutere nelle prossime set
timane il documento approva
to dall'assemblea regionale 11 
7 dicembre scorso sulla dram
matica situazione economica 
del Lazio. Il documento, come 
si ricorderà, venne proposto 
dalle forze democratiche e an
tifasciste della Regione (PCI, 
PSI, PSDI, DC e PBI), al ter
mine di un approfondito di
battito aperto su una mozio
ne del gruppo comunista. Con 
il voto sul documento unita
rio, l'assemblea intese delinea
re un programma d'azione ca-
Eace di far uscire il Lazio dal-

i gravissima situazione di 
crisi in cui si trova. A questo 
proposito è significativo il fat
to che ii documento venne ste
so sulla base delle istanze sca
turite dal movimento di lotta 
e dall'iniziativa dei sindacati. 
Il documento sarà per questo 
al centro anche della giornata 
di lotta indetta dal lavorato
ri per il 12 gennaio. 

Ma vediamo, nei particolari, 
l'importante ordine del giorno 
approvato dal Consiglio reg.o-
nale. Il documento, dopo aver 
sottolineato la gravità della si
tuazione economica laziale, di
vide in due parti le richieste 
da formulare. La prima riguar
da il governo e l'altra la giun
ta regionale. Nel documento 
il governo viene sollecitato: ' 
« 1) ad attuare una politica 
delle partecipazioni statali 
che, tenendo conto delle prio
rità da assegnare al Mezzogior
no ed alle aree depresse, rea
lizzi nel Lazio adeguati inve
stimenti produttivi capaci di 
promuovere un alto impiego 
di mano d'opera e di deter
minare condizioni di riequlll-
brio territoriale; 2) a realiz
zare i piani ed i programmi di 
intervento pubblico (parteci
pazioni statali. Cassa del Mez
zogiorno, ANAS. FP.SS., ecc.). 
nonché quelli privati concor
dati in sede CIPE; 3) a varare 
Interventi tempestivi a favore 
delle Aziende in difficoltà, 
nonché misure dirette a sti
molare gli investimenti delle 
medie aziende e delle piccole 
imprese anche in forma asso
ciata; 4) ad emanare entro 
11 termine stabilito l decreti 
di attuazione della legge 865 
ed a rifinanziare la legge stes
sa senza modificarne 1 con
tenuti qualificanti; 5) ad au
mentare congruamente le di
sponibilità del fondo di cui 
all'art. 9 della legge 281 oltre 
i 114 miliardi, per una poli
tica regionale di investimen
ti; 6) ad impegnarsi per la 
approvazione della proposta 
di legge, di iniziativa delle 
Regioni, per lo stanziamento 
di un fondo quinquennale per 
l'agricoltura di 300 miliardi 
annui; 7) a realizzare, in ma
teria di affitto dei fondi ru
stici, una normativa che in
terpretando in modo social
mente avanzato i rilievi della 
Corte Costituzionale, salva
guardi la sostanza Innovatri
ce e riformatrice della leg
ge 1971; 8) a realizzare una 
azione energica oer il conte
nimento dei prezzi dei gene
ri di prima necessità». 

Nella seconda parte del do
cumento la giunta viene im
pegnata sui seguenti punti: 
1) a promuovere e stabilire 
opportuni collegamenti con le 
altre Regioni affinchè venga 
esercitata una efficace azione 
nel confronti del Governo e 
del Parlamento per mod'fica-
re la legge finanziarla n. 281 
e perchè 11 bilancio dello 
6tato per l'anno 1973 rispec
chi negli indirizzi della spe
sa le Drerosative autonomisti
che delle Rezioni: 2) a predi-
soorre la leeee reeionale che 
determini gli strumenti, le 
procedure e gli organi della 
programmazione regionale, e 
un piano pluriennale: 3) a 
presentare quanto prima la 
proposta di legge per la Pinan-
tìaria regionale; 4) a riferire 
«Ile competenti Commissioni 
(industria, programmazione), 
entro la fine del corrente an
no, circa le modalità ed l 
tempi della convocazione del
la conferenza regionale sulle 
partecipazioni statali; 5) a 
promuovere la costituzione 
dell'Istituto regionale di stu
di e ricerche psr la program
mazione previsto dall'art. 47 
dello statuto; 6) a promuo
vere e sollecitare la realizza
zione delle infrastrutture di 
base previste dal piano di as
setto territoriale Dredisposto 
dal CRPE al fine del riequili
brio del territorio, nonché a 
varare sollecitamente la leg
ge sul quadro di riferimento 
dell'assetto territoriale; 7) a 
portare a conclusione lo stu
dio intrapreso per la indivi
duazione delle zone meritevo
li di tutela naturalistica». 

Per l'agricoltura, dopo l'ap
provazione della legge sulla 

•' montagna e sul credito di con-
'• duzione agricola, la giunta è 
• Impegnata a alla formu!azo-
, ne di un piano di sviluot?o del 

settore zootecnico e della pro-
'. duzione e commercializzazio

ne del latte ». • • ' 
La giunta è inoltre impe-

' g n a u : 
• a Nel settore delle ' opere 

. pubbliche, dell'edilizia scola-
etica e della casa: a prowe-

' dere all'immediata mobilita
zione di tutti 1 fondi disponì

b i l i presso la Regione, i Co-
. munì, le Province, gli Enti 

pubblici in genere, ai fini dal- • 
' l'immediato utilizzo de le 
. somme stanziate e dei ' res:- ' 
dui passivi. Nel settore dei ' 
trasporti: a promuovere, nel 

. quadro del riassetto del pub
blico trasporto par bacini d i . 

• traffico secondo le indicazio
ni più volte ribadite dal Con-

' sigilo regionale, entro 11 31 di
cembre. un consorzio costitui
to dai Comune di Roma e 
fa l le Province del Lazio. Nel 

settore del Turismo: a predi
sporre un programma com
plessivo di interventi pro
grammati con particolare ri
ferimento a quelli sociali. Nel 
settore dell'Artigianato: a pro
muovere adeguati interventi ' 
a sostegno dell'impresa arti-
giana per incentivarne la pro
duttività ed agevolarne l'ac
cesso al credito a medio ter
mine. anche mediante la co
stituzione di un fondo di ga
ranzia per le cooperative ar
tigiane ». 

Il Consiglio regionale — 
conclude il documento — 
«decide altresì: a) di accele
rare e concludere 1 lavori del
la Commissione di Indagine 
sui mercati generali e il mat
tatoio; b) di aprire un con
fronto, nell'ambito delle Com
missioni consiliari (Industria 
e Programmazione), con 1 
rapDresentanti della piccola e 
media Imoresa per valutare 
le condizioni della loro ripre
sa e del loro sviluppo e per 
verificare — in un parallelo 
confronto — la disponibilità 
del sistema bancario e credi
t e lo del Lazio ad un sosteeno 
adeguato di tali imprese». 

Ordigno 
contro 

una sede 
del PCI 

Proseguono, tenta che la po
l l i a faceva nulla per Impe
dirl i , ad a») di teppismo fasci
sta contro le sedi dei partiti 
democratici; la scorsa notte un 
ordigno Incendiarlo è stato lan
ciato contro la sezione del PCI 
di Salarlo in via Seblno 43-a. , 

L'ordigno è stato scagliato In 
un cortiletto Interno e ha dan
neggiato seriamente II muro 
della sezione sul quale, la not
te precedente erano state trac
ciate scritte Intimidatorie f ir 
mate dal famigerato gruppo 
fascista « Avanguardia Naz'o-
nale ». I compagni hanno spor
to denuncia al commissariato 
perchè I responsabili vengano 
immediatamente Individuati e 
perseguiti. 

La rapina alPAtac: 
la polizia cerca 

due giovani fratelli 
Abitano in una delle baracche adiacenti il deposito di 
Trastevere - « Potrebbero fornirci indizi utili per le in
dagini» affermano gli investigatori • Diramati gli identikit 

Per la rapina al deposito del-
l'ATAC di Trastevere la polizia 
sta cercando due giovani fra
telli. Il loro nome non è stato 
rivelato dagli inquirenti: co
munque, secondo alcune indi
screzioni trapelate, i due — en
trambi con precedenti, a quanto 
pare — abiterebbero, o avreb
bero abitato, in una delle ba
racche adiacenti il deposito del-
l'ATAC e sono spariti dalla cir
colazione dall'altra : sera, subi
to dopo la rapina. « Li cerchia
mo soltanto per ascoltarli ~~ 
spiegano i funzionari della squa
dra mobile — potrebbero dire 
qsalcosa di interessante, forse 
potrebbero metterci sull pista 
giusta... loro conoscono molto 
bene la zona, chi la frequenta, 
e potrebbero aver visto qual
cosa. non si sa mai... ». ' 

DÌ più gli investigatori ' non 
hanno voluto dire. Frattanto. 
secondo la descrizione dei tre 
rapinatori fatta dai cassieri e 
dai bigliettai Atac presenti al 
« colpo > la polizia ha compo
sto gli « identikit » dei banditi 
che già sono stati diramati in 
tutta Italia . . . . 

Le condizioni del bigliettaio 
Roberto Turco, di 51 anni, fe

rito alla coscia sinistra da un 
colpo di mitra esploso da uno 
dei rapinatori, migliorano. L'uo
mo è già stato operato ed ora 
si trova ricoverato nell'ospeda
le « Nuovo Regina Margherita » 
dove i medici lo hanno giudi
cato guaribile in dieci giorni. 

La rapina è avvenuta l'altra 
sera, poco dopo le 22,30. Tre 
sconosciuti .— il volto coperto 
da passamontagna e armati di 
mitra e pistole — hanno fatto 
irruzione nell'ufficio cassa del 
deposito di viale Trastevere e. 
sotto la minaccia delle armi 
puntate, si sono impadroniti di 
un milione e mezzo. Mentre sta
vano uscendo, è entrato im
provvisamente Roberto Turco 
che doveva versare l'incasso 
della giornata. Il rapinatore ar
mato di mitra ha lasciato par
tire un colpo in terra, a scopo 
intimidatorio, ma il proiettile, 
rimbalzando, ha colpito alla co
scia il bigliettaio. Subito dopo 
i malviventi sono fuggiti a bor
do di una « Giulia >, trovata 
abbandonata a non molta di
stanza dal luogo della rapina: 
la vettura, naturalmente, è ri
sultata rubata. 

Sconvolgente fine di una donna a Ostia 
in uno scantinato abitato da senzatetto 

L'ambiente malsano della misera abitazione ha reso inutile e tardivo ogni soccorso • E' deceduta alla 
vigilia di Natale - Le disastrose condizioni di vita di decine di famiglie da un anno in lotta per una casa 

La piccola era stata operata al cuore 

Per lo morte di una bimba 
inchiesta in una clinica 

Secondo i genitori, Loredana Parisi, 7 anni, sareb
be stata dimessa ancora febbricitante ed è morta 
il giorno di Natale nell'ospedale di Civitavecchia 

Il medico provinciale, pro
fessor Di Stefano, su disposi
zione dell'assessore regionale 
alla Sanità, ha compiuto ieri 
mattina un accertamento nella 
clinica « S. Giovanni Bosco > 
dove una bimba di sette anni. 
Loredana Parisi — morta l'altro 
ieri nell'ospedale di Civitavec
chia in circostanze che deb
bono ancora essere chiarite — 
era stata operata al cuore, nei 
giorni scorsi, dal prof. Gaetano 
Azzolina. Un rapporto sarà spe
dito. a conclusione dell'indagine. 
all'assessorato regionale e al 
ministero della Sanità. 

La piccola Loredana, affetta 
dalla tetralogia di Fallot. il ter
ribile « morbo blu >. era stata 
sottoposta ad un delicato inter
vento chirurgico giovedì 14 di
cembre. L'operazione fu ese
guita da Azzolina. che già 
quattro anni fa aveva operato 
la bimba a Bergamo. 
• Dopo l'operazione — conclusa
si felicemente — il periodo di 
convalescenza della piccola de
gente è stato turbato da com
plicazioni bronco-polmonari e da 
forte febbre. Nonostante questo, 
afferma adesso il padre di Lo
redana. Ciro Parisi, la bam

bina sarebbe stata ugualmente 
dimessa dalla clinica: con la 
febbre ancora molto alta cioè 
e non completamente ristabilita. 
Questo è avvenuto la vigilia di 
Natale. Il giorno dopo le con
dizioni - della bambina si sono 
aggravate e i genitori l'hanno 
fatta ricoverare all'ospedale di 
Civitavecchia dove Loredana è 
morta l'altro ieri. Il certificato 
redatto dal primario dell'ospe
dale attribuisce la morte della 
piccina a « insufficienza respi
ratoria grave e complicazioni 
polmonari ». 

Per i genitori - della bimba 
non c'è dubbio: « nostra figlia 
è morta — dicono — perchè è 
stata dimessa ancora febbrici
tante... non l'hanno curata a do
vere... ». Dal canto suo il pro
fessor Azzolina ha dichiarato ad 
un quotidiano che se la bambina 
avesse avuto bisogno di cure. 
certamente non l'avrebbero la
sciata andare via dalla clinica. 
Per quanto riguarda la febbre. 
il cardiologo ha detto che essa 
è normale dopo una operazione 
simile a quella subita da Lore
dana Parisi. « Solo attraverso la 
autopsia — ha concluso Azzo
lina — potremo sapere perchè 
la bambina è morta ». 

Per gli altri 8 si decide oggi 

Scarcerato uno dei giovani 
arrestati a Campo de' Fiori 

E' stata concessa sabato 
la libertà provvisoria a Gio
vanni Scorzelli uno del nove 
giovani arrestati, insieme ad 
altre 29 persone, durante gli 
scontri tra polizia e alcuni 
gruppi al ' termine di una 
manifestazione organizzata il 
12 dicembre scorso per chie
dere la libertà per Valpreda. 
Come si ricorderà dei tren
totto arrestati, tutti accusa 
ti in pratica degli stessi rea
ti. ventinove erano stati ri
messi in libertà dopo poche 
ore. Per gli altri c'era stato 
il rinvio a giudizio con il ri
to direttissimo. Il , processo 
tuttavia ha subito già due 
rinvìi. Cosi quella che pote
va essere, almeno stando al
le dichiarazioni degli stessi 
magistrati inquirenti, una 
(processo immediato) si sta 
rivelando, come al solito, un 
sistema per far scontare una 
pena preventiva prima del
l'accertamento delle respon
sabilità 
- Di fronte a questa situazio
ne i difensori hanno chiesto 
almeno la concessione della 
libertà provvisoria. Il prov
vedimento a quanto afferma
no gli stessi difensori, prima 
è stato negato con il pretesto 
della mancanza di tempo per 
le festività prossime, poi 
(dopo un telegramma al pro

curatore capo De Andrels). 
concesso solo a Giovanni 
Scorzelli. Per gli altri otto 
il pubblico ministero Callo-
vini ha espresso parere con
trario. Ora la parola spetta 
al giudice istruttore D'Ange
lo che dovrebbe decidere in 
giornata. 

.Un morto 
nell'auto 

fuori strada 
Un morto e un ferito grave è 

il tragico bilancio di un inci
dente stradale avvenuto ieri 
mattina, alle 9,30. sulla statale 
Settevene-Palo. Santino De San-
tis. 34 anni, nato a Visso. in 
provincia di Macerata, era al 
volante della sua auto, una 
« Fiat » 1100 targata Roma 
8*9309; accanto era un suo com
paesano. Giovanni Bruschini, di 
60 anni. All'altezza del chilo
metro 6,200 l'auto, per cause 
imprecisate, è finita fuori 
strada: il De Santis è morto sul 
colpo, mentre il Bruschini si 
trova ricoverato in osservazio
ne all'ospedale di Bracciano. 

Una donna è morta di pol
monite nei locali umidi e mal
sani occupati dai senzatetto 
dal febbraio scorso, in via 
delle Baleari. nella zona nuo
va di Ostia. La vittima di que
sta sconvolgente tragedia, de
terminata anche dallo stato di
sastroso. in cui oltre 60 fami
glie, sono.costrette, a vivere..si 
chiamava Anna' Maria Anni-
baldi di 36 - anni, madre di 
cinque figli e sposata con Sal
vatore Livio, di 46 anni, mu
ratore disoccupato. 

La donna « viveva » con la 
famiglia al numero 75 di via 
delle Baleari. in uno dei locali 
occupati al piano stradale. 
Da alcune testimonianze pre
se dai vicini, sembra che An
na Maria AnrùbaUUfpsotTrisse 
da alcuni mesi (per alcuni 
proprio dal marzo scorso) di 
frequenti stati febbrili accom
pagnati da forme di bronchite 
acuta. Una malattia contratta 
quindi nel garage che aveva 
dovuto adattare ad abitazione 
in attesa che il Comune si 
decidesse a dare a lei. come 
agli altri senzatetto, una casa 
decente. Lo stato dell'abita
zione nella quale la donna vi
veva ha comunque senz'altro 
reso più gravi le sue condizio
ni fisiche; il garage consta di 
tre ambienti divisi • tra loro 
da pannelli di compensato, da 
tende, armadi e casse messe 
in mezzo. Nelle stesse condi
zioni vivono altre famiglie: 
mancanza di riscaldamento 
soprattutto alla quale si cerca 
di rimediare alla meglio con 
qualche stufetta elettrica o 
addirittura con il fuoco della 
legna acceso in mezzo al lo
cale. • • • 

La sera del 24 scorso verso 
le 19 molti sì erano radunati 
nelle diverse cantine per fe
steggiare insieme il Natale. 
La famiglia Livio quella sera 
era tutta radunata intorno ad 
Anna Maria che si sentiva un 
po' male. Da oltre una setti
mana. infatti, la donna non si 
alzava dal Ietto. 

Anna Maria Annibaldi. sta
va soffocando, era diventata 
cianotica, i figli non sape
vano cosa fare. La dispe
rata corsa per chiamare aiuto 
al CTO (il centro di rianima
zione di Ostia) non è servita 
a niente. Il medico, interve
nuto con l'ambulanza, ha ten
tato di praticare il massag
gio cardiaco, ma non c'è sta
to niente da fare. Un nuovo. 
violento attacco del male 
aveva stroncato nel giro di 
pochi minuti Anna Maria An
nibaldi. Il medico ha firma-' 
to comunque un referto di 
morte dubbia e il corpo è 
stato posto a disposizione del
l'autorità giudiziaria. I figli. 
Carolina di 18 anni. Ivana 
16 anni. Michele 12 anni. Ma
rio 9 anni, e Maria di 5. sono 
ora ospiti di parenti e amici. 
Le altre famiglie restano li. 
nei garage, in attesa che il 
Comune si ricordi di loro. 
sconvolte dal dramma che si 
è consumato sotto i loro oc
chi e che ha colpito una dì 
loro. Perchè — ed è neces
sario sottolinearlo con forza 
— ci troviamo di fronte ad 
un episodio che riporta dram
maticamente alla ribalta la 
disperata situazione di cen
tinaia di famiglie costrette a 
vivere in ambienti che non 
hanno nulla a che vedere con 
il concetto di e abitazione ci
vi le». 

piccola 
cronaca 

INPS 
a^-C? -stata .prorogata fino -a l -30 
^giugno" dal '73 fa Possibilità' par f, 
datori di lavoro di acquistare pres-' 
•o la Caisa dell'INPS (via Amba 
Aradam 5) le marche assicurative 
per ì lavoratori domestici al fine 
di regolarizzare i periodi di lavo
ro antecedenti al 1 . luglio 1972. 
Come è noto da tale dota è in vi
gore il nuovo trattamento previ
denziale a favore dei domestici. 
che prevede il versamento trime
strale dei contributi a mezzo c/c 
postale. 

..Traffico/, . 
Un tratto di viale Alessandrino 

— tra via dei Meli e via del Per
golato — resterà chiuso al traffi
co fino al termine di alcuni lavori 
per la costruzione di fognature. 

Liste elettorali 
Fino al 3 1 , presso il servizio 

elettorale di via dei Cerchi, sono 
depositate le liste generali retti
ficata e gli elenchi della revisione 
semestrale approvati dalla commis
siona elettorale. Per chiunque vo
lesse prenderne visione, ' l'ufficio 
rimana aperto dalle 8,30 alle 12 
a dalla 16 alle 19; nei festivi dal
le 9 alla 11.30. 

. Smarrimento 
I l compagno Giancarlo Micheli 

ha smarrito, la notte tra il 20 • 
Il 2 1 , un plastico del progetto del
la'sua tesi di laurea in architettu
ra. L'aveva lasciato nell'auto, una 
« 124 a,bianca largita Siena, par
cheggiata nei prassi di via Mameli: 
al ritorno il plastico era sparito. 
Chiunque lo ritrovasse è pregato 
di telefonare al 689823. La pre
sente vale anche come diffida. 

( h breve J 
•• UNIA — Presso la seda «et-
l'UNIA dal Tufello. alle ora 2 1 . 
ai terrà stasera un'assemblea con 
I commerci enti. Relatore il com
pagno M. Mammucari. 

ARTIGIANI — O n i , alle ora 
20, a tracciano, promossa dal-
l'UPRA. nei locali «alla sala co
munale, si terrà un'assemblea sol-
l ' IVA. Relatori saranno I campa 
atti O. Mancini a Delle Cava. 

Mostra di pittori 
al circo 

Lidia Togni 
Dal 4 al 7 gennaio verri al

lestita nel Circo internazionale 
di Lidia Togni (a Largo Pre-
neste) una mostra-concorso di 
pittura, il cui ricavato sarà de
voluto a beneficio dei sinistra
ti del Prenestino. Titolo della 
mostra e I pittori e il circo ». 
come. cioè, i pittori vedono il 
circo. L'iniziativa è di Enzo Fa
soli. in collaborazione con l'as
sociazione « Centro pittori di 
via Margutta ». Tra i pittori 
che hanno donato le loro opere 
— le iscrizioni si sono chiuse 
ieri - - sono De Magistris. Alfa. 
Salvioli. Serpieri. Mazzoni. Am
miraglia ed altri. La mostra. 
che oltre ad avere l'obiettivo di 
raccolta di fondi per le fami
glie del Prenestino, si propone 
un incontro tra due poli artisti
ci. la pittura ed il circo, con
steri anche di un concorso: le 
opere esposte verranno, infatti. 
selezionate e le migliori pre
miate. 

Tatt i I nostri lattari po
tranno usufruirò dallo sconto 
«tei SI pur cento par v toor t 
le spettacelo eoi circo In-
tnrtwtlonola, • * offti f ine al 

REPLICA 
DI CENERENTOLA 

ALL'OPERA 
Sabato, alle 18, fuori abbo

namento a a prezzi ridotti re
plica di < Cenerentola » di G. 
Rossini (rappr. n. 21) concer
tata e diretta dal maestro Franco 
Caracciolo, maestro del coro Au
gusto Parodi. Interpreti t Bianca 
Maria Casoni (protagonista), Ren-
zo Canllato, Alberto Rinaldi, Paolo 
Montarselo, Fulvia Ciano, Silvana 
Mazzieri, Vito Maria Brunetti. 

CECCATO - HAENDEL 
all'AUDITORIO 

Stasera alle 21,15 (turno A) 
e domani alle 21,15 (turno B) 
all'Auditorio di via della Concilia
zione, concerto diretto da Aldo 
Ceccato, violinista Ida Haendel 
(stagione sintonica dell'Accademie 
di S. Cecilia, In abb. tagl. 1 1 ) . 
In programma: Bettinelli: Varianti; 
Sciostakovic: Concerto n. 1 per vio
lino e orchestra; R. Strauss: Sinfo
nia delle Alpi. Biglietti in vendita 
al botteghino dell'Auditorio, in 
via della Conciliazione 4, oggi e 
domani dalle ore 10 alle 14 e 
dalle 19 in poi. Biglietti in vendita 
anche presso l'Amerlcan Express In 
Piazza di Spagna, 38. 

PROSA-RIVISTA 
ABACO (Luiiiiolevei* Melimi JS-a • 

Tel. 352943) 
Alle 17 famil. e 21,30 II Teatro 
di Roma dir. da Franco Enriquez 
pres. « 11 lungo viaggio di Ulis
se » di Mario Ricci. 

ALLA RINGHIERA (Via dal Ria 
ri. 82 Tel. «568711) 
Alle 21,45 penultima replica 
« L'amante di Lady Chattarley » 
di Lawrence rid. e dir. Franco 
Mole con R. Forzano, F. Mole, 
L. Gelassi, Di Bitonto, A. Guidi, 
L. Meri. Scene a costumi Iris 
Cantelli. 

ARGENTINA (Largo Argentina • 
Tel. 6544601/3) 
Alle 17 famil. e 21,15 II Teatro 
di Roma dir. da Franco Enriquez 
pres. e L'Anconitane » del Ru-
zante. Ediz. Teatro Stabile di 
Genova con la regia di Gianfranco 
De Bosio. 

BELLI (P.txa S. Apollonia, I V A • 
Trastevere Tel. 5894875) 
Alle 21,30 la Cooperativa Gran-
teatro presenta « Tamburi nella 
notte > di Bertolt Brecht. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe
nitenzieri 11 Tel. 8452674) 
Domenica e lunedi 1. gennaio alle 
17 la C.ia D'Origlia-Palmi pres. 
• Giacinta Marescotti » due tem
pi in 6 quadri di Umberto Ste
fani. Prezzi familiari. 

CENTOCELLE (Via dal Castani, 
201-A) 
Alle 21 la Coop. Teatr'Oggi pres. 
Toller « I l mutilato » scene a 
costumi di U. Be.-tacca. Regia 
Bruno Cirino. 

CENTRALE (Via Calsa, 6 • Tele
fono 687270) 
Alle 17,30 famil. la S.T.I. pres. 
Mario Scaccia in « I l malloppo » 
di J. Orton. Regìa Sandro Sequi. 

CIRCO AMERICANO (Viale Tizia
no - Tal. 3961368) 
Oggi 2 speri, alle 16,30 a 21,15. 
Domenica 31 spettacoli alle 10,30 
e 16,30. Circo riscaldato. Visitate 
lo zoo. Servizio autobus per il 
Circo: 26. 2 barr.. 1 . 39. 101 , 
67, 67 barr., 48 . 32 . 446. 2 0 1 , 
3 0 1 . 

CIRCOLO LA COMUNE (al Quar-
ticciolo - P.za Oria 5 - Tele
fono 254224) 
Domenica 31 dalle 21,30 Capo
danno alla Comune. Serata di 
musiche e canzoni popolari. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 
Tel. 565325) 
Alle 17,30 famil. Serene Spaziarli 
e Mario Chiocchio in « Due In 
altalena » successo mondiale di 
W. Gibson. Regia Latimore. Rid. 
spec. studenti ed operai. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 57 • 
Tel. 480564) 
Alle 17.30 famil. e 21,30 il Tea
tro degli Indipendenti pres.;;la 
« Commedia cautelarla » di Mara 

-v.Fasto e Marco 'parodL£.Regla~ M. 
" Parodi. "'' s , *** ;-; 
DELLE MUSE (Via Porli, 32 -
; Tel. 862948) 
: Alle 21.30 famil. F. Fiorentini 

pres. « Morto un papa... • di G. 
De Chiara e F. Fiorentini. Musi
che Saitto-Fiorentini con Belta-
nich. Bronchi, Castrini, Fìorenti-

- ni. Gatti, - Gatta. La Verde. 
: O'Brien. Rocchetti, Serena. Regia 

autori. 
OE TOLLIS (Via «Olla Potila 32 

Tel. S895205) 
Alla 21.30 la C.ie « I Folli * 

' dir. da Nino De Tollis in « Sturm-
•'.- truppon » di Bonvi con Crinella. 
. De Tollis. Faggi. Leonelli, Lom-
- bardo, Maraini, Montesi, Sem-

prinl. 
DE' SERVI (Via del Mortaro 22 

Tal. 675.130) 
. Alla 21,30 la Cia dir. da Franco 

Ambroglini in « La legge (è qua
si) novale por tatti » di M. Landi 
e C. Nistri con Altieri, Lopresto, 

. De Merich, Gusso. Lombardi, Mo-
, ser. Novella, Berberito. Regia 

Mario Landi. 
ELI SCO (Via Mattonale. 116 
- Tel. 462114) 

Alle 17 fam. la Cia Teatro Sta
bile di Genova presenta « Que-

' afa sera si recita n soggetto » 
*• di L. Pirandello. Ragie L. Squar-
' Zina. 

HARLEM (Via oel Labaro. 64 -
Tel- «910844 - Flaminia Nuovo 

• km. 10) 
_• Alle 21 « I Guitti • novità ita). 
'-" in duo tempi scritta o dir. da 
; Liborio Speciale con Caldana. 

.-•"' Pasti, Ponziani, Risuleo, Selleri. 
' Speciale. Scenografie Anna Botto. 
LA FEDE (Via Poituanes. 7 8 ) 

Allo 17 famil. e 21.15 il Teatro 
di Roma dir. da Franco Enriquez 
pres. « A come Alleo • di Gian
carlo Nanni da Carrol con Ma
nuela Kustermann. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via • . Angelico, 32 - Tele
fono 382254) 
Dal 13 gennaio allo 16,30 la 
Marionette di Maria Accettane 
con • Pollicino » fiaba musicala 
di Icaro e Bruno Accettelle. 

PARIOLI (Via C •orai, 2 0 • Te
lefono 803-523) 
Alle 17,30 famil. Pappino De Fi
lippo pres. • Quelle giornate » 
due parti a 4 quadri di Pappino 
De Filippo e Mescaria. 

QUIRINO CTI (Via M MInguai 
t i . 1 Tel 6794SSS) 
Alle 17 precise « famil. diurna • 
il Teatro Stabile di Torino pres. 
Tino Buazzelli in - Vita di Gali
leo • di B. Brecht. Regia F. Ben-
newitx. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazione 
le. 1B3 Tel 465095) 
Alle 17 famil la Cia Comica Sil
vio Spaccasi pres. due nov. « I l 
premio dì nuzialità » di A. Ganga-
rossa con Belletti. Donnini, Fer
retto, Ricca, Scardina. Regia Patri. 

ROSSINI (P.zzo S. Onora, 13 -
Tel. 652.770) 
Alle 17.15 famil. Stabile di prosa 
romana di Chccco o Anita Du
rante con Leila Ducei * In coaa-

. pegno è un'altra cosa » successo 
comico dì Ugo Palmerini. Regia 
dì Checco Durante. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 -
Tel. 315373) 
Domani alle 21.30 « prime « 
• Caino e Abele » di Tony Cuc
chiaio. Regia Enzo Trapani con 
M. Sannia, Leonardo. G. Vaici. 
T. Cocchiera, Christian. N. Fio-
ramonti. R. Grani. 

TEATRO LA COMUNITÀ' (Via G. 
Zannalo. 1 - Tel. 5817413) 

' Alle 21.30 la Comunità Teatrale 
Italiana pres. « Ubo roi » dì A. 
Jerry. Musiche originali Marcucci. 
Regia Giancarlo Sape. 

TE ATRO LIBERO N E I CIRCO 
(Vi*) Mt*t1*l Optato Cof*MMO -
Tel. 4 7 * 5 1 0 4 7 9 * 8 1 ) 
Alle 21.15 il Teatro Libero pres. 
* I l baroni ranspante » di Italo 
Calvino. Regie dì Armando Pu
gliese. Prenotai, fino allo 20. 

TEATRO PEK RAGAZZI AL TOR
CHIO (Vìa E. Mara alai, 1 * -
Tal. 582049) 
Oggi alle 16.30 « Mario o II 
drago » dì Aldo Giovannetti pre
sentato dal Teatro Mobile con 
Bruno Brugnola. A. Magi. G. Ben-
tivoglio. B. Buscami. 

TORDINONA (Via AceuaaeeHe, 
n. 16 - Tel. 6372206) 
Alla 21.15 la Cia dal Teatro 

. Contempo! meo pres. e I I nono « 
la manata a di Sttnlsltw Wirkla-
wica. RonJa Danlota Costantini. 

E Schermì e ribalte ni 

VALLE - ETI (Via del Teatro Val
le, 23-A • Tel. 653794) 
Alla 17 famil. la C.ia Assodata di 

• ' prosa Albani, De Lullo, Falk, 
.'Morelli, Stoppa, Valli pres. e La 

bugiarda > di Diego Fabbri. Re
gie Giorgio De Lullo. 

SPERIMENTALI 
BEAT 72 (Via G. Belli 72 • P.ize 

Cavour . Tel. 899595) 
Alle 21,30 Stagione del Teatro 
di Ricerca, la C.ia Beat 72 pres. 
« Le centoventi giornate di So
doma a da De Sade. Regia Vati-
Ileo. 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Allbert 
I-C - Tel. 650.464) 
Alle 19-21-23 « Cinema di pro
paganda fascista a nazista a • Uno 
del tanti » di Franz Venzler 
(1934) a cinegiornale nazista 
( 1945 ) . 

SPAZIOZERO (V.lo del Panieri 3 • 
Trastevere) 

Dal 5 gennaio Rassegna Incontro 
di Gruppi di teatro politico. 

TEATRO DEI META-VIRTUALI 
(Via Capo d'Africa, 5 • Tele
fono 5894283) 
Dal 5 gennaio alle 21,30 la C.ia 
Teatro del Meta-Virtuali presente 
• Apocalittico week-end a Cro
ma a da A. Huxley di Di Marca 
con D. Bella, Mancini, Palazzoni, 
Pellegrino, Sllvestrinl, Vincenti. 

TEATRO LAVORO (Via Monta Te
stacelo, 58) 
Dal 2 gennaio II Teatro Club Ri
gorista di Pesaro presente « Tutta 
bella » satira sul neafasclsmo di 
Nivio Sanchini. 

TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amore, 2-A • P. Fontanella Bor
ghese - Tel. 5808148) 
Domani alle 16 Animazione tea
trale o Spettacolo per ragazzi. 

CABARET 
AL PAPAGNO (V.lo del Leopar

do, 31 - Tel. 588512) 
Alle 22,30 Sergio D'Ottavi e 
Oreste Lionello pres. • L'Euroba 
da ridere > con A. Tomas, Cor
tesi, Novak, Romani. Al piano 
Jacovucci. Regia degli autori. 

CANTASTORIE (Via del Panieri, 
n. 57 Tel. 585605 622931) 
Stasera alle 22,30 « Ghefanaccio 
core lingua e cartellacelo » di Bar
bone e Floris con Gastone Pe-
scuccl. Olimpia DI Nardo, Angelo 

. Nlcotra, Franca Rodolfi. Regia 
Deodato. Al piano Lanzi. Ultimi 
giorni. 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monta Tastacelo, 45 • Telefo
no 3745368) 
Alle 22,30 « Mlchou > a Parigi; 

. « Madama Maurice • a Roma; 
« Follea... Folles toujour > con 
Tacconi. Martano, Cempitelll, Tat
t i , al piano M. Corallo. Spett.lo 
mus. In 2 tempi. Prenotatevi. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol
klore italiano con cantanti e chi
tarristi. 

FE5TIVALERO DELLA BEFANA 
(Via Pier Andrea Saccardo, 4 ) 
Alle 16.30 e fino elle 19.30 
spett. studio per mimi-cantanti. 
Due tempi a cura di Carminio 
e Giorgi. 

FOLKOROSSO (Via Garibaldi. 56 • 
Tel. 585513) 
Alte 22 il circo Rossix con i suoi 
acrobati, mangiatori di fuoco, 
lanciatori di coltelli e Rafia la 
bambina contorsionista. Domenica 
tutti sotto la tenda a Piazza San 
Cosimato. Ospite d'onore Fiorenzo 
Fiorentini. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 
Tel. 58.92.374) 
Alle 22 eccezionale recital del 

chitarrista inglese Colin Scott. 
IL PUFF (Via dei Salumi, 36 • 

Tel. 5810721 - 5800989) 
Alle 22.30 • Il malloppo a di M. 
Marchesi, con Landò Fiorini, Rod 
Licari, Ombretto De Cerio, Toni 
Ucci. Musiche di E. Giuliani. Fa
bio alla chitarra. Regìa Leone 
Mancini. • _ . » . - - • • 

PIPER MUSIC HALL (Via Teglie-
mento. 9 ) 

• Alle 21.30 complesso di Las Ve
gas • The Yron Horse a. 

TEATRO INCONTRO (Via della 
Scala 67 - Trastevere - Tele
fono 5895172) 
Alle 22.30 il teatro De Poche 
con Aiché Nane, Sendro De Paoli, 
Lollo Franco pres. • Quante volte 
figliola? > di Rovello. Vietato ai 
minori di anni 1 8 ) . 

CINEMATEATRI 
AMBRA IOVINELLI (T. 7302216) 

Matrimonio collettivo, con P. Gré
ni ng ( V M 18) S ® e grande 
spett. di strip-tease 

VOLTURNO 
Ragazza tutta nuda assassinata 
nel parco, con R. Hoffman ( V M 
18) DR » e rivista 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 35.21.53) 
Getaway, con S. Me Queen 

( V M 14) DR « 9 
ALFIERI (Tal. 290.251) 

Getaway, con S. Me Queen 
( V M 14) DR « 9 

AMBASSADE 
Che c'entriamo noi con la rivolu-
sione? con V Gassman C $) 

AMERICA (Tal. 586.168) 
Cetaway, con S. Me Queen 

( V M 14) DR 99 
ANTARES (Tel. 890.947) 

I l caso Pistlotta, con T. Musante 
( V M 14) DR 99 

APPIO (Tal. 779.638) 
Lo scopone scientifico, con A. 

' Sordi SA 99 
ARCHIMEDE (Tal. 875.567) 

Yunior Bonner (in originale) -
ARISTON (Tal. 353.230) 
- Oggi sposi! sentito condoglianze. 

con J. Lemmon S • • > 
ARLECCHINO (Tel. 360.33.46) 

Nono esulo citta, con A. Dalon 
DR • • 

AVANA (Tot. 7BB.0M) 
Mao Patacca, con L Proietti C • 

AVENTINO (Te*. 572.137) -
Pomi d'ottono o saonid di scopa. 
con A. Lansoury A 99 

BALDUINA (Tot. 347.392) 
I l gonio «ella rapine, con W. 
Bcatty DR 99 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Joo Valothi, con C Bronson 

DR 9 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

L'uccello migratore, con U Bui-
zanca . e 9 

CAPITOL (Tal. 383.280) 
Biancaneve o I setto nani DA 6)8» 

CAPRANICA (Tal. 679.24.65) 
La sita a volta * morto dura varo 
Provvioonn? con T. Milian A 9 

CAPRANICHETTA (T . 679.24.65) 
Lo scopano scientifico, con A. 
Sordi SA 99 

CINESTAR (Tei. 789.242) 
I l richiamo «olio tornato, con C 
Heston A • 

COLA Ol RIENZO (Tot. 350.584) 
L'uccello mioratore, con L. Suz
zane» C 9 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
L'oceano nsroratoro, con L. Buz-
zanca C 9 

EDEN (Tot. 380.188) 
Alfredo Alfredo, con D. Hoffman 

SA 9 
EMBASST (Tel. 870.245) 

funai alo o Los Angele», con J.L. 
Trintignent G 6) 

EMPIRE (TeL 857.245) 
Afyon Oppio, con B. Gazzarra 

G t> 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Il padrino, con M. Brando DR 9 
EURCINE (Piazzo Italia • • EUR -

Tel. 5 9 1 . 0 9 4 6 ) 
Pie torto la jaun con T. Hill 

C • • 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Notte sulle citta, con A. Dalon 
DR t f J 

F IAMMA (Tal. 471.100) 
Cfc*7 con S. noni*! 

( V M 18) SA f ) 
FIAMMETTA (TeL 478.464) 

BornoMé, con R. Burton 
( V M 14) SA • 

GALLERIA (Tal. 673.267) 
Lo cniamei ama Andino, con N. 
Manfredi f 9 

GARDEN (Tel. 382.848) 
L'uccello nitratore, con L. Suz
zante C 9 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
L'uccaflo migratore, con L. Bus-
zanca C 9 

GIOIELLO 
Frlts il gotto ( V M 18) DA • • 

GOLDEN (Tel. 753.002) 
M«Reoam • I aorta man DA 6)6) 

Lo sigla eh* appaiono 
ni titoli del funi corrispondono 
alla seguente ejassMcauona «ol 
tenerli 
A .' se Avvstfttufoon 
C m Comico 
DA a Disegno animato 
DO aj Documentarlo 
DR • Drtmmoflcsj 
Q . Giallo 
M » Musicata 
• ' • Sentimento»»; 
BA m Satirico 
8M m Btorìco-mltoloilco 
Il nostro giudizio sul film Via
no espresso noi modo se
guente* 
• • • • • m ectaatooaJa 

• • • • •> uitlmo 
• • • •> buono 

• • a discreto 
• m mediocre 

V M 18 è vietato al fatuo* 
al 18 anni 

GREGORY (V. Gregorio V I I 186 • 
Tel. 63.80.600) 
Notte sulla città, con A. Dalon 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello • Tel. 858.326) 
La prima notte di quiete, con A. 
Delon ( V M 14) DR « 9 

INDUNO 
Imminente Inaugurazione 

KING (Via Fogliano, 3 - Telefo
no 831.95.41) 
Più forte raganil con T. Hill 

C 6% 9) 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

La vita a volte è molto dura vero 
Provvidenza? con T. Milian A ® 

MAJESTIC (Tal. 67.94.908) 
Joe Valachi, con C. Bronson 

DR ® 
MAZZ IN I (Tel. 351.942) 

Ma papà ti manda spia? con B. 
Strelsand SA ® ® 

MERCURY ' 
Continuavano a chiamarli I duo 
piloti più matti dal mondo 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Le avventura di Pinocchio, con N. 
Manfredi DR $ ® $ 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
La più bella aerata della mia vi
ta, con A. Sordi SA ® $ 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Toto: Miseria a no
biltà C ® » 

MODERNETTA (Tel. 460.282) 
Finalmente la mille a una notte, 

. con B. Bouchet (VM 18) S ® 
MODERNO (Tal. 460.282) 

Funerale a Loa Angeles, con J.L. 
Trintignant G ® • 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Getaway, con S. Me Queen 

( V M 14) DR « ® 
OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA 99 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi . S ® 

PARIS 
Professione assassino, con C. 
Bronson G ® 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
Bllnd Terror (in inglese) 

QUATTRO FONTANE 
Biancaneve e I sette nani DA 99 

QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 
La calandria, con L. Buzzanca 

( V M 14) SA « 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Omaggio a Totò: Il più comico 
spettacolo del mondo C ® g 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 
Professione assassino, con C. 
Bronson G ® 

REALE (Tel. 58.10.234) 
Professione • assassino, con C. 
Bronson G ® 

REX (Tel. 884.165) 
• Lo scopone scientifico, con A. 

Sordi SA 99 
RITZ (Tel. 837.481) 

Che c'entriamo noi con la rivolu
zione? con V. Gassman C ® 

RIVOLI (Tel. 460.883) „ - ' - £ 
Arancia meccanica, con M. Me' 

rpoweli- .>^. J.VM 18) DR 99&~ 
ftD*V ( T ò f c « 7 f ò p 4 ) ^ £ . 
-.11 |^cudonrr4'argj1la, con T. Stèri) 
•~ V V T - O J V \ ( V M 18) DR 99 

ROYAL • (Tei; 770.549) 
Che c'entriamo nei con la rivolu
zione? con V. Gassman C ® 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Che c'entriamo noi con la rivolu
zione? con V Gassman C ® 

SAVOIA (Tel. 86S023) 
La più bella serata della mia 
vita, con A. Sordi SA ® ® 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Te
lefono 487090) 
Le avventure di Pinocchio, con 
N. Manfredi DR ® S ® 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Anche i dottori ce l'hanno, con 
G.C Scott ( V M 18) SA ® 

SUPERCINEMA (Tet. 485.498) 
Più forte ragazzi! con T. Hill 

C 99 
TIFFANY (Via A. De Pretls • Te

lefono 462.390) 
Notte sulla città, con A. Delon 

DR * ® 
TREVI (Tel. 689.619) 

I l clan dei marsigliesi, con J.P. 
Belmondo (VM 14) G 6) 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Professione assassino, con C. 
Bronson G ® 

UNIVERSAL 
I l richiamo della foresta, con C 
Heston A 9 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
La vita a volte è molto dura vero 
Provvidenza? con T. Milian A $ 

VITTORIA 
Joe Valachi, con C Bronson 

DR 9 
ADAM: Bubù, con O. Piccolo 

SECONDE VISIONI 
( V M 18) DR * » 

ABADAN: I ire moschettieri, con 
G. Kelly A * * 

ACILIA: L'altra faccia del pianeta 
delle scìmmie, con J. Franciscus 

( V M 14) A * * 
AFRICA: Tom 0 Jerry addio gettat

elo crudele DA 9 
AIRONE: Corvo Rosso non avrai il 

mio scalpo, con R. Redford 
DR « ® 

ALASKA: Pippl calzefunghe, con J. 
Nilsson A 9 

ALBA: I magnifici Brutoa del West 
con J.R. Stuart A 9 

ALCE: Ma papà ti manda sola? con 
B. Streisand SA $ $ 

ALCYONE: Meo Patacca, con L. 
Proietti C 9 

AMBASCIATORI: 4 7 morto che 
parla, con Totò C 99 

AMBRA JOVINELLI: Matrimonio 
collettivo, con P. Gróming 
( V M 18) S * e rivista 

ANIENE: Gli sposi dell'anno se
condo, con J.P. Belmondo 

SA $ $ 
APOLLO: Ti-koyo e il suo pesce

cane, con D. Paniza A i i 
AQUILA: Una tomba aporta una 

bora vuota, con Y.A. Amor 
( V M 18) DR 9 

ARALDO: Dioneo sfida Sottana, 
con G. Ardisson A 9 

ARGO: Omaggio a Totò: Gli amanti 
latini C 9 9 

ARIEL: Da porta «egli amici. Fir
mato: Mano, con J. Yanne 

DR 9 
ASTOR: Ma pope ti monde sola? 

con B. Streisand SA 9 9 
ATLANTIC: Alfredo Alfredo, con 

D. Hoffman SA 9 
AUGUSTUS: Camorra, con F. Testi 

DR 9 9 
AUREO: Alfredo Alfredo, con D. 

Hoffman SA 9 
AURORA: I l topo è mio a l'ammas

so quando mi pare DA 9 9 
AUSONIA: Ivannoe, con R. Taylor > 

A 9 9 
AVORIO: Storia di Alice fanciulla 

Infelice DA 9 9 
BELSITO: Meo Patacca, con U 

Proietti C 9 
BOITO: Cow boy. con J. Wayne 

A 9 9 
BRASIL: Snaft II «etectfvo, con R. 

Roundtreo DR 9 9 
BRISTOL: Signor pi epuratore ab

biamo abortito, con A. Frank 
( V M 18) DR 9 

BRANCACCIO _ 
Lo corso «odo tepro aittravorao I 

- caeopi, con J.L. Trintignant 
DR 9 

BROADWAY: Ma papà ti mondo 
solo? con B. Streisand SA 9 9 

CALIFORNIA: Continuavano a 
chiamarti i «00 piloti pia marti 

CASSIO: Attento Grinoo è tornato 
Sabota, con G. Martin A 9 

CLODIOi Clrollmonl, con N. Man
fredi DR 9 9 9 

COLORADO: Quion Sebo? con G. 
M. Volontl ( V M 14) A 9 9 

COLOSSEO! Franco o Ciccio contro 
Maciste ad Ertola C é> 

• CRISTALLO! I l solitario dal West, 
con C. Bronson A 9 

DELLE MIMOSEi Bernardo cane la
dro a bugiardo, con E. Lanchester 

C 9 
DELLE RONDINh Slamo uomini 0 

caporali? con Totò SA 9 9 9 
DEL VASCELLOi Meo Patecca, con 

L. Proietti < C 9 
DIAMANTE! Camorra, con F. Testi 

DR 9 9 
DIANAi 20.000 leghe sotto I mari 

con J. Mason A 9 9 
DORIAi Mimi metallurgico ferito 

nell'onore, con G. Giannini 
SA 9 9 

EDELWEISS! La più grande avven
tura di Tarzan A 9 

ESPERIA! Alfredo Alfredo, con D. 
Hoffman SA 9 

ESPERÒ: La pantera rosa, con D. 
Niven SA 9 9 

FARNESE! Petit d'essai: Uccellaccl 
uccellini, con Totò 

( V M 14) SA 9 9 9 
FARO: Peter Pan DA 9 9 
GIULIO CESARE! Dov'à la libertà. 

con Totò DR 9 9 9 
HARLEMi vedi teatro 
HOLLYWOOD! La corta notte della 

bambola di vetro, con I. Thulin 
G 9 9 

IMPERO! I fantastici tra super* 
man, con T. Kendall A 9 

JOLLYi La corsa dalla lepre attra
verso I campii con J.L. Trinti
gnant DR 9 

JONIOi Ehi Sartana prendi la pi
stola à arrivato Trinidad A 9 

LEBLONi Satte orchidee macchiata 
di rosso, con A. Sabato 

( V M 18) G 9 
LUXORi La banda di Jass James, 

con C. Robertson DR 9 9 9 
MACRYSi Ciccio a Franco I due 

della formula uno C 9 ' 
MADISON: Clrollmonl, con N. 

Manfredi DR 9 ® 9 
NEVADAi Totò terzo uomo C 9 9 
NIAGARAi La meravigliosa favola 

dt Biancaneve DA ® 9 
•NUOVO: Oggi a ma domani a te, 

con M. Ford A 9 
NUOVO FIDENE: La furia dei Kl-

NUOVO OLIMPIA: I l dittatore del
lo stato libero di Bananii, con 
W. Alien C 9 

PALLADIUMi Satte uomini a un 
cervello, con R. Brezzi A 9 

PLANETARIO: Gli arlstogattl 
DA 9 

PRENESTE: Meo Patacca, con L. 
Proletti C 9 

PRIMA PORTA: Tempesta alla 
frontiera 

RENO: La macchia della morte, con 
J. Bisset ( V M 18) DR 9 9 

RIALTO: Luci della città, cori C. 
Chaplin . . - DR 9 . 9 9 9 9 

RUBINO: L'ultimo eroe del West, 
con B. Keith > A 9 

SALA UMBERTO: Conoscenza car
nale per una ninfomane 

SPLENDI D: Bernardo cane ladro a 
bugiardo, con E. Lanchester C ® 

TRIANON: Dlango spara per pri
mo, con G. Saxon A 9 

ULISSE: I tra moschettieri, con G. 
Kelly A 9 9 

VERBANO: Ma papà ti manda sola? 
con B. Streisand ' SA ® 9 

VOLTURNO: Una ragazza tutta 
nuda assassina nel parco, con R. 
Hoffman (VM 18) DR 9 e 
rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Le pistolero, con C. 

Cardinale SA ® 
NOVOCINE: I l magnifico Robin 

Hood 
ODEON: I l lungo il corto il getto, 

con Franchi-I ngrassia • • - C 9 

SALE PARROCCHIALI 
ACCADEMIA: Arriva Charlie Brown 

DA * * $ » 
AVILA: Rio Lobo, con J. Wayne 

A * * 
BELLARMINO: I l federale, con"ù'. 

Tognazzi C ® 
BELLE ARTI: Per qualche- meren

dina ili più, con Stantio e Odio 
CINEFIORELLI: La spada di Al i 

Babà A 9 
CRISQGOMO: Reptilicus il mostro 
. diiitftiriitoro, con C. Ottosen 

D O N ; « O S C O : Era-Sem Wallace 
EUCLIDÈI = La bella addormentata 

nel' bosco ' - DA -$ 
FARNESINA: GII invasori, con G. 

Mitchell SM 9 
GIOV. TRASTEVERE: Il faro in ca

po al mondo 
GUADALUPE: I 300 di Forte 

Camby 
LIBIA: Ercole contro Roma SM 9 
MONTE OPPIO: GII invincibili fra

telli Maciste SM 9 
MONTE ZEBIO: Attacca a Rommel. 

con R. Burton A 9 
NOMENTANO: Un cow boy in 

Africa 
N. DONNA OLIMPIA: I l principe 

Valiant e Cartoni animati 
ORIONE: L'ultimo colpo, con J. 

Marais DR 3> 
PANFILO: I l conte Max, con A. 

Sordi • C 9 
RIPOSO: La leggenda di Aladino 

DA 9 9 
SALA CLEMSON: I cavalieri del 

diavolo A 9 
SALA S. SATURNINO: I l figlio di 

Tarzan, con M. O'Sullivan A 9 
SAVERIO: Fiume rosso, con M. 

Clift A 9 9 9 
SESSORIANA: Godzllla contro i 

mostri, con A. Yamanouchi A 9 
TIBUR: Cimarron, con G. Ford 

A 9 9 
T IZ IANO: l i trionfo di Maciste, 

con S. Reeves SM 9 
TRASPONTINA: I l colosso di Bag

dad 
TRASTEVERE: Yongary 
TRIONFALE: Shenandoah la valle 

dell'onore 
VIRTUS: Lo spettacolo più affasci

nante del mondo 

ACILIA 
DEL MARE: Gli arisiogatti DA 9 

FIUMICINO 
TRAIANO: Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL • 
AGIS: Ambra JovIneUi, Apollo, 
Aquila, Argo, Avorio, Corallo, Co
losseo, Cristallo, Esperia, Famoso, 
Nuovo Olimpia, Palladium, Planeta
rio. Prima Porta. Ulisse. TEATRI: 
Dei Satiri, Rossini. 

ANNUNCI ECONOMICI 
f j OCCASIONI L. Sf 

A U R O R A G I A C O M E T T I svende: 
T A P P E T I P E R S I A N I - M E R A 
V I G L I O S I L A M P A D A R I - SO
P R A M M O B I L I • S E R V I Z I • 
Q U A D R I - M O B I L E T T I , oceo-
l e r a . A i migliori p r o n i di Ro
m a ! ! Confrontata!!! Arctacca> 
stano! Servizi Piat t i porcollaw* 
por dodici, l ira «.«Sf. Q U A T T R O 
F O N T A N E z i / C 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
aV.nETMMOinCO 

ons. 8-12 o 15-19 e opp. tei. 471110 
(Non sì curano veneree, pelle, ecc.) 

Per informazioni gratuite scriverò 

CHIRURGIA PlASTÌCA-

ESTETICA 
difetti «al vfso o «al corpo 

- macchie o tamari «alla pollo 
DEPILAZIONI DEFINITIVA 

Dr USAI *** l" l t w"wJ* *' •77-M» 
KOflMo Vel# BVo 

Autori». Pret. 231 S i • 30-1f>1BS2 
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DOPO AVER BATTUTO BARUZZI AL «PALAZZONE»» DI ROMA La preparazione delle due romane 

P«éuropeo» con Bugner 
La crisi della boxe ambrosiana - Franzolin sembra un 
massimo di buon avvenire - Torna Miguel Angelo Ca
stellini - Il « nuovo » Duran - Le pretese dell'inglese 

Bepi Ros, che si è confermato campione italiano dei pesi massimi, qui ritratto mentre porta 
un sinistro al viso di Baruzzi. Baruzzi, come si nota nella foto, già sanguina dall'arcata 
sopraccigliare destra la cui ferita porterà il medico a decidere la sospensione del combatti
mento all'inizio del quarto round 

Mille e mille pugni sono sta
ti tirati nel giorno del 26 di
cembre in una dedita di ring 
italiani. Roma, Brescia, Reg
gio Emilia, Rimini, Cremona, 
Milano, Piacenza, Ravenna, 
Pavia, Udine presentarono di
fatti il toro S. Stefano pugi
listico. Nel «Palazzetto» di 
Milano i volenterosi impresa
ri della «Spartacus» con um 
riunione mista, ' dilettanti e 
professionisti, hanno tenuta 
viva una fiamma tradizionale 
che ormai si è ridotta alla 
fiammella di un lumicino di 
camposanto. Il peso massimo 
Gianni Franzolin, un veneto 
trapiantato a Canegrate dove 
lavora come macellaio, il «me-
diomassimo » lombardo En
nio Cornetti e il «welters» 
milanese Vito Mazzoni ne so
no stati i protagonisti apprez
zati dal pubblico presente, i 
fedelissimi del ring ambrosia
no. Le loro vittorie dicono po
co, in compenso si tratta di 
pugili nuovi forse capaci di 

A Napoli venerdì 
la corsa « Tris » 
Quattordici cavalli sono an

nunciati partenti nel premio 
Havresac II in programma ve
nerdì 29 dicembre nell'ippodro
mo di Agnano in Napoli e pre
scelto come corsa Tris della 
settimana. Ecco il campo: " 

Premio Havresac II (L. 3 mi
lioni 500.000, handicap a invito. 
m. 1950. p. gr.): Endo 62. Sir 
Clairon 60. Kashmir Hawk 58&. 
Hanry's Word 54V4. Furlan 54. 
Santa Giusta 53&. Belver 52&, 
Burnous 52. Sivash 51, Annabel
la Mia 59'4. Apell 48VÌ. Brio 
45̂ 4. Flaminio 47. San Juan 
45»,4. ' -

1 \ i 

Il punto sulla C alla vigilia della sosta del campionato 

Alessandria, Modena e Lecce 
sulla strada della serie B 

' A IKr.Sìn! Iti.* %I 

I grigi piemontesi sembrano in grado di dominare il 
girone A • Più difficile il cammino degli emiliani e dei 
pugliesi per la validità delle antagoniste, tra le quali 

^ Lucchese, Giulianova, Avellino ed Acireale 

Rapido bilancio della pri
ma fase del campionato di se
rie C prima della sosta di fine 
d'anno e dopo la disputa di 
quindici turni (quattordici 
per molte squadre del girone 
A a causa della nebbia). 

Nel girone A sembra pro
prio, che sia venuta l'annata 
buona per l'Alessandria, che 
guida la classifica a + 1 in 
media inglese seguita dal Ve
nezia a — 3 e da Savona e 
Udinese a — 4. I piemontesi, 
famosi per perdere i tornei 
sul loro campo pur racco
gliendo mucchi di punti sui 
terreni esterni sembrano final
mente aver superata l'idio
sincrasia delio stadio amico e 
si presentano, oggi come og
gi, con un bilancio nettamen
te lusinghiero: su quattordi
ci partite disputate sette ne 
hanno vinte e sette pareggia
te, avendo segnato ventun re
ti contro solo 9 subite. Sono 
quindi ancora imbattuti e la 
concorrenza, anche se folta 
e coraggiosa (le antagoniste 

?>iù quotate sono il Venezia, 
1 sorprendente Savona. l'Udi

nese e la Cremonese) non pa
re in grado di impensierire 
troppo i primi della classe. 

In zona retrocessione quat
tro squadre sono già a mal 
partito: Triestina — 11, Vige
vano — 12. Piacenza — 13 e 
Verbania — 15. Ma il campio
nato è ancora lungo e c'era 
ancora speranza per tutti sal
to forse per il Verbania. che 
sembra davvero malandato. 

Nel girone B c'è maggiore 

Sport flash 
• ATLETICA LEGGERA -
Trentatrè concorrenti, in rap
presentanza di 21 paesi, parte
ciperanno alla « Corrida di 
San Silvestro» che si dispute
rà attraverso le strade di San 
Paolo del Brasile. Fra gli iscrit
ti anche due campioni olimpici: 
Il finlandese Lasse Viren (5000 
• 10.000) e Io statunitense 
Frank Shorter (maratona). 
• RUGBY - Gli « AH Blacks » 
•anno riportato a Twickenham 
«na nuova vittoria battendo la 
•quadra delle « Tre Armi » per 
Jl-10 (13 0). E' questo il quat
tordicesimo successo dei neoze
landesi nel corso della loro 
« tournée » in Gran Bretagna 
• CICLISMO — L'italiano Gior
dano Turrini si è classificato al 
decimo posto nella prova con 
partenza lanciata vita dal bel
ga Robert Van Lancker nel 
Gran Premio di Natale svolto
si sulla pista della Wcstfalen-
hallc alla presenza di 12 000 
spettatori. Patrick Sercu si è 
piazzato al terzo posto. Nel 
Sran Premio degli Stayers (tre 
manches) l'italiano Domenico 
Pe Lillo è giunto sesto. La pro-
f i è stata vinta dal tedesco 
«citatala Dittar Kemper 

equilibrio in testa. Intanto è 
in atto il duello Lucchese-Mo
dena con gli emiliani a — 2 e 
i toscani a — 3 (che in media 
inglese sono tuttavia appaia
ti al mirabile Giulianova). La 
Lucchese, non di meno, dopo 
la folgorante partenza, sembra 
in declino, il Modena inve
ce, dopo un breve periodo di 
appannamento, che ha portato 
al cambio dell'allenatore, ri
sulta in netta ripresa come 
ha confermato la netta vitto
ria di domenica sul Livorno. 
Ma in questo girone la con
correnza è assai più nutrita. 
A parte il Giulianova bisogna 
ricordare lo sbalorditivo Via
reggio, lo Spezia, l'Empoli, il 
Ravenna e quella Spai che, 
dopo un catastrofico - inizio, 
che l'aveva relegata quasi sul 
fondo della classifica, sta ri
cuperando a grandi folate (e 
il 4-1 inflitto domenica allo 
Empoli ci sembra assai indi
cativo). Un torneo quindi, 
per quanto riguarda la pro
mozione, ancora tutto da gio
care. 

Sul fondo situazione già di
sperata per l'Anconitana, che 
è a — 15, ancora seria per il 
Pisa (— 12) anche se i tosca
ni sono da tempo in fase po
sitiva e tutt'altro che tran
quilla per Maceratese e Viter
bese a — 11 e per Olbia e Ri
mini a — 10. 

Nel girone C prosegue spa
smodica, in testa, la lotta fra 
le magnifiche tre: Lecce a 
+ 2, Avellino a + 1 e Acireale 
a 0. Il Chieti, quarto, è già 
a — 3 e ben difficilmente vuoi 
il Chieti, vuoi altre squadre 
potranno dar fastidio al trio 
di testa nella disputa per la 
prima piazza, salvo forse la 
Salernitana (— 4), che però 
ha reso sino ad oggi in modo 
troppo alterno. 

Nella zona calda della clas
sifica prima ancora che si 
concluda il girone d'andata 
sembra addirittura che tre 
squadre si siano già procura
te il passaporto per il viaggio 
verso la quarta sene: si trat
ta del Trani che è a — 14. 
del Messina e del Potenza, 
che si trovano addirittura a 
— 17 (la quartultima, il Sira
cusa, è a — 12). Come si vede 
se qualche speranza c'è an
cora per il Trani, Messina e 
Potenza hanno tutta l'aria di 
essere già rassegnate, in mo
do particolare il Potenza, che 
in quindici partite ha già su
bito la bellezza di trentotto 
reti. 

Naturalmente, sia in testa 
che in coda, in tutti e tre i 
gironi, nulla è ancora deciso 
e "parecchie posizioni possono 
anche mutare, specie per 
quanto riguarda ' la retroces
sione. In testa, tuttavia, az
zardiamo una previsione. Ales
sandria, Modena e Lecce do
vrebbero essere le tre squa
dre che, alla fine, otterranno 
la promozione. 

Carle Giuliani 

Per l'anno 1972 

Viren migliore 
sportivo europeo 

VARSAVIA. 27. 
II finlandese Lasse Viren, me

daglia d'oro a Monaco nei 5000 
e 10.000 metri, è stato designa
to come migliore sportivo di 
Europa 1972 in seguito ad una 
inchiesta annuale condotta dal
l'agenzia polacca di stampa 
« Pap > presso diciassette agen
zie di stampa europee. 

Viren (punti 192) succede al 
suo connazionale Vaatinon e 
precede il sovietico Borzov 
(punti 169) e il belga Eddy 
Mcrekx (punti 147). 

• • • 
MOSCA — Si apprende intanto 

da Mosca che il ventottenne 
Alexandr Metreveli. pluricam-
pone dell'URSS, capeggia per 
il quarto anno consecutivo la 
graduatoria delle migliori rac-
cbttta dall'URSS. Ai ••cono© 

posto nella graduatoria è passa
to l'altro georgiano Tejmuraz 
Kakulia. balzato sorprendente
mente dal settimo al secondo 
posto. L'ex campione dell'URSS 
Tomas Leyus è sceso dal se
condo a] sesto posto in gra
duatoria. - ' . -

In campo femminile Evghe-
nia Birjukova di Baku è riusci
ta a spodestare dopo tre anni 
consecutivi " la moscovita Olga 
Morozova. La giovane tennista 
azerbaigiana ha fatto una car
riera sbalorditiva: in soli tre 
anni è passata dal 30. al primo 
posto assoluto della graduatoria 
nazionale. 

Htlla fato sopra: il vittorioso 
arrivo di Viren nella corsa dei 
1.000 astri alla Olimpiadi. 

qualche "exploit" interessan
te nel futuro. 

I nngs italiani, dopo il tra
monto dei santoni, da Maz-
zinghi a Benvenuti, da Bur-
rum a Bossi, hanno bisogno dt 
tipi nuovi, validi, dotati di per
sonalità da affiancare allo spa
ruto drappello dei superstiti 
che si chiamano Arcali, Juan 
Carlos Duran, Lopopolo, Be-
py Ros, Puddu, Efisio Pinna, 
cavino, Fernando Atzori e 
qualche altro. Gianni Franzo
lin sembra uno di questi. Co
rnetti pure al pari del resto, 
di Quero, Antonio Castellini, 
Forchetti, • Giovanni Molesini 
altro cremonese, tanto per fa
re alcuni nomi. Non per nien
te Rodolfo Sabbatint, il no
stro Barnum "numero uno", 
d'intesa con il suo socio argen
tino Tito Lectoure, intende im
portare in Italia, nelle prossi
me settimane, il "mediomassi
mo" Victor "Tigre" Galindez 
un indios aggressivo e spetta
colare tre volte vincitore di 
Avenamar Peralta il forte fra
tello del grande «Goyo» Pe
ralta. Ecco dunque che Alman-
zo e Macchia, Traversato ' e 
Adinolfi potranno impegnar
si in eccitanti battaglie. Inol
tre, sempre dalle regioni pia
temi, dovrebbe tornare nella 
terra degli avi il peso "medio" 
Miguel Angel Castellini che 
Lectoure vede successore di 
Carlos Monzon sulla vetta 
mondiale delle «160 libbre». 
Miguel Angel Castellini, nean
che lontano parente del no
stro Antonio' Castellini, tiene 
nei guantoni le bombe del 
k.o., ha 25 anni, è vagamente 
biondo pur essendo di origine 
calabrese per via dei genitori. 
Un secondo oriundo sulla via 
del ritorno si chiama Miguel 
Angel Campanino, il cui peso 
forma si aggira sulle «150 
libbre ». Inoltre > il manager 
Rocco Agostino sta preparan
do nel suo « Gymnasium » ge
novese, con la collaborazione 
di José Menno, il peso urne-
dio» dilettante José Duran 
già vincitore a Milano e To
rino del piemontese Pannun
zio. Questo « nuovo » Duran, 
che fisicamente ricorda un 
poco Monzon, sembra un tipo 
da seguire con attenzione. Tor
nando a Milano possiamo di
re, malgrado il valido lavoro 
della « Spartacus » stavolta, di 
Tana, Ardito, Memo, della 
4 Vortice J> e di altri nei_ pc^ ' 
*ffo piu'-o mehor'Tècehtei&iOi 
la crisi pugilistica' ambrosia* 
na continua. La metropoli lom
barda, fra l'altro, poteva van
tare la più grande tradizione 
del S. Stefano del ring; ta 
sua eco usciva dai confini. 

Giuseppe Carpegna; i suoi 
successori e il dottor Strumo-
lo, a nome della S.I.S., allesti
rono come dopo-Natale com
battimenti memorabili di va
lore internazionale. Ricordia
mo, per esempio, il 26 dicem
bre 1938: quella notte nel «Pa
lazzo dello Sport » il guizzan
te Saverio Turiello tornato 
dagli a States» con l'etichetta 
di "pantera di Milano" strap
pò al belga Felix Wouters la 
"cintura". europea : dei "wel-
ters ». • 

Wouters, vincitore dt Cleto 
Locatelli e del terribile tede
sco Gustav Eder, era un «bo
xeur» gelido, razionale, tutto 
sintesi e precisione, insomma 
un interprete detta ° « noble 
art» mentre Turiello era di
ventato un autentico felino. 
Nel dopoguerra, sempre nel 
a Palazzo dello Sport», ricor
diamo un sanguinoso scontro 
perso da Ivano Fontana con
tro il peso "medio" spagnolo 
Antonio Soldevilla mentre l'ul
timo grande S. Stefano pugi
listico, a Milano, fu quello che 
oppose Giancarlo Garbelli al
l'ungherese Laszlo Papp cam
pione europeo delle « 160 lib
bre». Accadde nel pomerig
gio del 23 dicembre 1960, 
Papp apparve il migliore ma 
Garbelli assai coraggioso ten
ne duro per 10 riprese e co
me premio ebbe, dalla giurìa, 
a verdetto di parità. Ormai 
sono trascorsi 12 anni da al
lora, tante situazioni econo
miche e di abitudini si sono 
modificale a Milano, la sua 
«boxe» ne ha risentito per 
il giorno di S. Stefano, come 
durante tutto l'anno, ti 26 di
cembre più importante del 
1972 si è svolto, pertanto, nel 
«Palazzo dello Sport» di Ro
ma davanti alla rolita folla 
intollerante in particolare nei 
riguardi degli stranieri. Bepy 
Ros. il noto albergatore di 
S. Dona di Piave, ha respinto 
in 4 «rounds» la sfida del 
bresciano Pier Mario Baruz
zi altro « fatiy » del ring. Pur
troppo la corpulenm dt Ros 
e di Baruzzi non ha niente in 
comune con quella del loro 
più illustre predecessore Tony 
Galento. un birraio del New 
Jersey che possedeva, nei pu
gni, una spaventosa durezza. 
La notte del 2È aiugno 1938. 
nello «Yankee Stodium» di 
New York. Tony rovesciò sul
la stuoia, con un sinistro-ran
dellata, Joe Louis campione 
mondiale dei «massimi» che, 
noi. tornato in viedi mise k.o. 
l'imprudente. Bepy Ros non 
dispone, nel suo oioco. di que
sta carta determinante: la po
tenza che decide e Baruzzi ap
pare persino via disarmato. 
Nessuno dei due, perciò, en
trerà nel libro della storia 
quando chiuderanno la loro 
onorata carriera, 

Bepy Ras- questa volta, ha 
vinto per intervento medico 
ed al momento dello "stop" 
il sopracciglio destro di Ba
ruzzi sanguinava a causa di 
un colpo di guantone ricevu
to durante la terza ripresa. 
Ad ogni modo il veneto più 
veloce e preciso, più vario nei 
colpi ed intenso nell'azione, 
probabilmente si sarebbe im

posto ugualmente con , una 
certa chiarezza. Bepy Ros 
merita, adesso, una "chance" 

europea contro il campione 
Joe Bugner funghirne diven

tato inglese. Sarebbe una pro
va durissima per il nostro 
roccioso "fighter" ma, forse 
non impossibile, quindi da 
tentare. Joe Bugner, che avrà 
22 anni il prossimo 13 marzo, 
sembra soprattutto un pic
chiatore, però il • trentenne 
Ros è fatto di granito. Piut
tosto l'inglese pretenderebbe 
parecchio per scendere in Ita
lia. L'impresario Girardello si 
dice disposto a tutto, ma nel 
1973 il pugilato avrà un nuo
vo brutto nemico: si chiama 
I.V.A. che inciderà ancora più 
pesantemente sul costo dei bi
glietti. In altri termini il "fi
sco" si prenderà una fetta 
quasi doppia e le briciole re
steranno ai "boxeurs" ed a 
chi organizza. Il calcio, al con
trario, con la nuova tassa po
trebbe trovarsi meglio. 

. Giuseppe Signori 

Serie A: squalificati 
Tancredi e Maggiori 

MILANO, 27 
Il giudice sportivo della le

ga nazionale calcio, in rela
zione alle gare disputate do
menica scorsa, ha squalifica
to 1 seguenti giocatori di se
rie «A», per una giornata ef
fettiva di gara: Maggioni (Ata-
lanta) per comportamento 
scorretto nei confronti di un 
avversario, Tancredi (Terna
na) per comportamento Irri
guardoso nei confronti del
l'arbitro. 

Lazio : Martini recupero 
Roma: gioca Mujesan? * 

Valerlo Spadoni, goleador della Roma, è stato premiato a 
Lugo di Romagna sua città natale 

Bulgarelli, Perani, Fedele e Scorsa K.O. 

Il Bologna nei guai: 
quattro infortunati 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 27. 

- "Col- Napoli si Infortunò Fe
dele, domenica scorsa finirono 
fuori uso Bulgarelli (frattura 
a ufi dito di un piede) e Pe
rani, (stiramento). Oggi si è 
«perduto» anche Scorsa 'il 
quale ha tentato di giocare 
alcuni minuti durante la par
titella titolari contro rincalzi, 
ma ad un certo punto, zoppi
cando notevolmente, ha prefe
rito abbandonare. Nessuno di 
questi quattro giocatori è re
cuperabile per sabato prossi
mo per il match con la Lazio. 

Di fronte a una squadra ri
dotta ad una infermeria, Pe-
saoJa cerca di comporre una 
formazione dignitosa almeno 
sul piano agonistico, cioè con 
gente che sappia darsi da fare 
in campo per evitare la figu
raccia di domenica scorsa con
tro la Sampdoria, Ecco perchè 
il tralner rossoblu sostiene 
che sino all'ultimo momento 
non dirà chi scenderà in cam
po. La solita e banale pretat
tica? 

«Niente di tutto questo — 
afferma Pesaola — il fatto è 
che ho bisogno di far lunghe 
chiacchierate con 1 giovanotti 
e vedere psicologicamente che 
tipo di reazione hanno. Valu
tando il loro comportamento 
avrò modo di considerare se 
la formazione che... teorica
mente ho già preparato, vale 
o se devo apportare qualche 
modifica». 

E* chiaro 11 disegno del 
trainer rossoblu. Mancando 
elementi fondamentali come 
Fedele e Bulgarelli in partico
lare, occorre schierare gente 
che dimostri una certa perso
nalità, che offra garanzie nei 
contrasti. Indicativa una bat
tuta dello stesso Pesaola che 
vale ad inquadrare il momen
to rossoblu. 

« Non ci arrenderemo contro 
la Lazio. Venderemo cara la 
pelle. Vero è che la pelle pri
ma bisogna averla-.» 

Dunque per ora ci sono 1 
convocati, in tutto una quin
dicina di elementi: Battara, 
Roversi. Cresci, Caporale, Mei, 

Liguori, Adani, Maldera, No
vellini, Landini, Savoldi, Vieri, 
Lancinl, Gregori, Ghetti, Ci 
sono alcuni elementi giovani, 
tecnicamente ' ancora grezzi 
come - Mei, Maldera, ma si 
tratta di ragazzi che sul piano 
dell'impegno dovrebbero dare 
qualche garanzia. 

Ad ogni modo si tratta pur 
sempre di un Bologna malcon
cio e che si trova con un ca
lendario cosi concepito: saba
to prossimo in trasferta con la 
Lazio, quindi giocherà in casa 
col Milan, poi fuori con Ca
gliari e Juventus, quindi nuo
vamente in casa con Inter e 
successivamente in trasferta 
con la Roma. 

Come se non bastassero gli 
infortuni nel momento in cui 
la squadra aveva mostrato 
qualche segno confortante in 
fatto di condizione atletica, 
c'è anche il rendimento sca
dente di alcuni elementi es
senziali. C'è Savoldi che sten
ta spaventosamente e Novelli
ni che non pare ancora en
trato nel «clima». 
- Oggi c'è stata la partitella 

contro i rincalzi e queste la
cune sono state confermate. I 
rincalzi hanno stentatamente 
vinto per due a uno con reti 
di Novellini e autogol di Bu
so per i titolari. 

Franco Vannini 

Per un diverbio con l'arbitro in Coppa Uefa 

Calciatori sovietici 
criticati in pubblico 

Appartengono alla squadra dell'Ararat 
Diffidati anche i dirigenti della squadra 

MOSCA. 27. 
I calciatori del Club di Ere

van cArarat» Arkadi Arutju-
nyan (difensore). Arkadi An-
dreasyan (mediano), Levon 
Ishtoyan e Nazar • Petrosyan 
(attaccanti), che erano stati 
ammoniti dall'arbitro negli ot
tavi della Coppa UEFA duran
te l'incontro con il Club « Kai
serslautern > (RFT) del 15 di
cembre scorso, hanno ricevuto 
una severa diffida per il loro 
comportamento dal Comitato 
per la Cultura Fisica del Con
siglio dei Ministri della Repub
blica Armena e dalla Federa
zione di football armena che 
si sono riunite in seduta con
giunta con la partecipazione di 
rappresentanti dell'opinione pub
blica. 

I quattro calciatori sono sta
ti accusati di avere e violato le 
norme dell'etica e della morale 
sportiva ^ venendo a diverbio 
con l'arbitro olandese Van Der 
Coft, in seguito alla decisione 
di assegnare un penalty alla 
squadra tedesca. I calciatori 
sono stati avvertiti che se sì 
lasceranno coinvolgere nuova
mente in simili incidenti e se 
riceveranno altri ammonimenti 
dagli arbitri in incontri ufficia
li o amichevoli, saranno squa
lificati e verrà sollevato anche 
il problema della compatibilità 
di una - loro - permanenza al
l'* Ararat ». 

Oltre ai calciatori sono stati 
diffidati anche i dirigenti del* 
la squadra armena. 

Ieri peri biancoazzurrl 
ottanta minuti di allena
mento - Morini influen
zato e Cappellini infor
tunato tra i giailorossl 

Il clima di Natale ha evi
dentemente nuociuto alle due 
squadre romane; la Roma, in
fatti, ha lasciato l'intera po
sta ai «viola» sul terreno di 
Firenze, mentre la Lazio ha 
stentato parecchio nella gara 
casalinga contro il Torino, 
sbagliando, tra l'altro, un 
calcio di rigore con China-
glia. 

Ma, mentre la squadra 
biancazzurra rimane salda
mente al comando della clas
sifica (con una partita in 
meno, dovendo ancora recu
perare il match di San Siro 
con il Milan), la Roma sta 
perdendo terreno nei confron
ti delle compagini di testa. 

I prossimi impegni per le 
due società capitoline, tutta
via, non presentano difficol
tà insormontabili, anzi, le ga
re di sabato prossimo sembra
no programmate apposta per 
permettere a Roma e Lazio 
di cancellare con un colpo di 
spugna le mezze delusioni del 
turno passato. I biancazzurri, 
in vista della partita con 11 
Bologna, hanno iniziato a pie
no regime la preparazione fin 
da martedì mattina e ieri. 
inoltre, tutti i titolari hanno 
dato vita ad un sostanzioso 
allenamento nell'impianto di 
Tor di Quinto. Anche Martini. 
che era stato costretto ad 
uscire nel secondo tempo del
l'incontro con i granata, per 
un risentimento muscolare 
alla caviglia sinistra, ha preso 
parte al galoppo, palesando 
una condizione fisica invi
diabile e rassicurando cosi 
Maestrelli sull'entità dell'in
fortunio accusato. 

I giocatori hanno iniziato 
con un quarto d'ora di ri
scaldamento, cui hanno fatto 
seguire una partitella di cir
ca ottanta minuti nel corso 
della quale si sono posti In 
evidenza Re Cecconi. Nanni 
e Fxustalupi. 

Al termine dell'allenamen
to, il presidente Lenzini ha 
fatto dono agli atleti dei 
tradizionali pacchi natalizi, ed 
ha quindi pronunciato parole 
di augurio per tutti i gioca
tori. Successivamente, rivol
to alla stampa, Lenzini ha 
dichiarato: «La mia società 
ha superato, fino a questo 
momento, tutte le più rosee 
previsioni della vigilia. Non 
c'è dubbio, infatti, che una 
squadra- - arrivata •• quest'anno 
dalla serie cadetta non po
trebbe comportarsi meglio di 
quanto non abbia fatto finora 
la Lazio. 

«Io mi auguro — ha pro
seguito il presidente — che 
i ragazzi riescano a conqui
stare il primato di campioni 
d'inverno, per poi sperare di 
terminare al terzo posto nel'a 
classifica finale. Per lo scu
detto non dovrebbero esserci 
dubbi, lo vincerà la Juve». 

La Roma, dal canto suo. 
prosegue in terra veneta la 
preparazione in vista della 
trasferta di Vicenza. Herrera 
ed Anzalone hanno voluto an
cora una volta portare al se
guito della squadra le moeli 
dei giocatori, viste le positi
ve esperienze del passato. 
Nella giornata di martedì, i 
giallorossi hanno affrontato in 
un impegnativo confronto a-
michevole. i bianconeri del
l'Udinese, vincendo per 5 a 
I e. quel che più conta per 
II morale, invero piuttosto bas
tino, della squadra, hanno 
realizzato un calcio di rigore 
con Scaratti. 

Dal collaudo con la compa
gine di serie C, è emersa la 
nota positiva della ritrovata 
vena del goleador Spadoni 
il quale, oltre ad avere mes
so a segno l'ultimo punto dei 
romanisti, si è mosso molto 
bene e con intelligenza. Spa
doni è stato, in precedenza, 
premiato con una medaglia 
d'oro, dall'Amministrazione 
comunale di Lugo di Roma
gna (sua città natale) nel 
corso della prima giornata 
dello sport lughese. Herrera, 
interpellato circa la forma
zione da opporre ai vicenti
ni, ha lasciato intrawedere 
la possibilità di un inserimen
to di Mujesan al centro della 
prima linea, essendo Cappel
lini ancora sofferente alla co
scia destra. Anche Morini. 
inoltre, dovrà disertare la 
prossima gara di campionato. 
perché colpito da uh forte 
attacco influenzale. 

g. é. a. 

COMUNICATO 
Il servizio TOTOCALCIO del C.O.N.I. 

informa che l'accettazione delle giuocate del 
CONCORSO N. 19 

del 30-12-1972, avrà termine a sera di 
VENERDÌ' 29 DICEMBRE 
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Tre civili uccisi e i soldati feriti 

Postazioni e villaggi siriani 
bombardati da aerei israeliani 

L'incursione nella zona di Deraa: il movente è, come al solito, la rappresaglia contro le azio
ni dei fedayin — Arrestato a Te l Aviv il figlio di un deputato comunista ? 

Una drammatica 

denuncia del PC 

Arrestati 
in Grecia 
decine di 
comunisti 

ATENE, 27 
Decine di comunisti tra cui 

Leonidas Tzefronio. membro 
del CC del PC (interno) e mi
litanti del Fronte Patriottico. 
l'organizzazione di sinistra 
della resistenza greca contro 
il regime dei colonnelli, sono 
stati arrestati in questi ulti
mi giorni ad Atene ed in al 
tre località della Grecia. Lo 
annuncia in un drammatico 
appello all'opinione pubblica 
europea il Direttivo del Par 
tito comunista greco (dell'in
terno), il quale chiede che 
siano esercitate pressioni sul 
regime greco, perchè siano re
si noti i nomi delle persone 
arrestate. 

La frettolosa smentita di un 
portavoce del governo milita
re non deve indurre in errore 
l'opinione pubblica, se si tie
ne conto che anche nel pas
sato la polizia greca ha sem
pre cercato di tenere nasco
sta l'identità delle sue vittime 
per tutta la durata degli in
terrogatori. Proprio questo 
particolare desta viva preoc
cupazione negli ambienti de
mocratici di Atene e tra la 
emigrazione all'estero per la 
sorte dei compagni arrestati 
e la nuova ondata di repres
sione che il regime dei colon
nelli sembra abbia scatenato 
contro la sinistra greca. 

Confermate 
in Marocco 

11 condanne 
a morte 

RABAT, 27 
La Corte suprema marocchi

na ha respinto oggi il ricorso 
contro le condanne a morte in
flitte a undici ufficiali e sot
tufficiali dell'aviazione per 
avere partecipato al complot
to del 16 agosto scorso contro 
re Hassan II. Gli undici con
dannati a morte possono ora 
sperare soltanto nella grazia 
reale. 

Gli undici militari — sei uf
ficiali e cinque sottufficiali — 
erano stati condannati a mor
te mediante fucilazione il 7 
novembre scorso dal tribuna
le militare di Kenitra. Essi fa
cevano parte di un gruppo di 
220 membri dell'aeronautica 
accusati di complicità nel ten
tativo (organizzato dal gen. 
Oufkir. poi asuicidato») di uc
cidere re Hassan II del Ma
rocco, compiuto il 16 agosto 
scorso quando alcuni caccia 
della base aerea di Kenitra at
taccarono l'aereo con il quale 
il sovrano stava tornando in 
patria da una visita in Francia. 

Tra i condannati a morte 
figura il colonnello Mohamed 
Amokrane, ex vice comandan
te in capo dell'aviazione, che 
subito dopo il fallimento del
l'attentato riusci a fuggire con 
un altro ufficiale a Gibilterra 
ma fu riconsegnato alle auto
rità marocchine dopo che la 
Gran Bretagna si rifiutò di 
concedere asilo politico 

Lanciato 
Cosmos 540 

ET stato lanciato ieri nel
l'URSS il satellite artificiale 
della Terra « Cosmos-540 » de
stinato a continuare lo stu
dio dello spazio cosmico. 

Il periodo iniziale di rivo
luzione del satellite è di 1003 
minuti; l'apogeo 823 km.; il 
perigeo 779 km.; l'inclinazione 
dell'orbita 74 gradi. 

Le apparecchiature di bor
do funzionano normalmente. 

• BEIRUT. 27 
Rompendo una tregua di 

fatto che durava da oltre un 
mese e prendendo, come al 
solito, a pretesto le azioni dei 
fedayin palestinesi, l'aviazione; 
israeliana ha lanciato starna- ' 
ni alle 8,30 (corrispondenti al- • 
le 7,30 ora italiana) un brutale 
attacco contro il territorio si- ' 
riano. Secondo quanto comu
nicato da un portavoce di Da
masco, gli aerei hanno boni 
bardato alcune postazioni mi
litari e i due villaggi di Daei 
e Slda, nella regione di De
raa; tre civili sono morti e 
almeno due snidati sono rima 
sti feriti. Un portavoce pale
stinese, a sua volta, ha detto 
che gli aerei hanno attaccato 
anche una base di guerriglieri, 
senza provocare alcuna per
dita. 

Diversa la versione del co
mando di Tel Aviv, il quale 
sostiene di avere colpito sol
tanto « obbiettivi militari » 
(ma si sa che, secondo la lo
gica aberrante dei dirigenti 
israeliani, ogni palestinese co
stituisce un « obbiettivo mili
tare»). In particolare — dice 
Tel Aviv — gli aerei hanno 
attaccato una base di guerri
glieri ad una quarantina di 
chilometri dalla linea di con
fine e due posizioni militari 
siriane al di là della linea di 
cessazione del fuoco. Tutti gli 
aerei — aggiunge il portavo
ce militare — sono rientrati 
alla base. 

Quanto alla motivazione del
l'attacco, come si è detto, es
sa è rappresentata, come sem
pre, dalla rappresaglia con
tro le azioni dei fedayin, azio
ni per le quali Israele conti
nua a « ritenere responsabili » 
le autorità militari siriane (ed 
è evidente il ricorrente ten
tativo di indurre i siriani — 
come già è avvenuto in Gior
dania — a bloccare con la 
forza l'attività dei fedayin, 
tentativo che è destinato al 
fallimento di fronte alle ripe
tute affermazioni siriane di 
pieno sostegno alla lotta pale
stinese). 

Questa volta, però, le « giu
stificazioni » israeliane rasen
tano il grottesco. Oltre a far 
riferimento, infatti, ai colpi 
di mortaio sparati ieri (secon
do Tel Aviv) sulla zona del 
Golan contro una pattuglia 
e ad un analogo eriisodio del 
15 dicembre, il comunicato 
israeliano denuncia il ritrova
mento, stanotte sul Golan. di 
lanciarazzi anticarro, di due 
mortai e di « orme » che « por
tavano in Siria», ed afferma 
che i guerriglieri «avevano 
l'intenzione» di tendere una 
imboscata ad una pattuglia. 
E' bastata evidentemente que
sta « intenzione » a scatenare 
la sanguinosa rappresaglia 

Subito dopo il bombarda
mento. il governo israeliano 
si è riunito sotto la direzione 
del premier Gold a Meir e con 
la partecipazione del capo di 
stato maggiore generale Eia-
zar. Secondo quanto si è ap
preso a Tel Aviv, scopo della 
riunione è stato quello di pre
pararsi a fronteggiare una 
eventuale reazione siriana al
l'ingiustificato attacco di que
sta mattina. E' in questa sede 
che è stata ribadita la decisio
ne di considerare Damasco 
a responsabile » per ogni azio
ne dei fedayin. 

La situazione alla frontiera 
è dunque di nuovo tesa, e 
non lo è soltanto verso la Si
ria. Aerei israeliani hanno in
fatti violato lo spazio aereo 
anche in Libano, nella regione 
di Nabatiya (già bombardata 
in novembre) e presso la città 
di Tiro. Non sono stati effet
tuati attacchi, ma lo scopo in
timidatorio dei sorvoli è evi
dente. 

Oggi tutto il governo israe
liano ha dovuto occuparsi an
che di problemi di «sicurezza 
intema» che vanno creando 
sempre maggiori preoccupa
zioni nei dirigenti di Tel Aviv. 
La polizia ha infatti effettua
to nuovi arresti nel quadro 
della inchiesta sulla organiz
zazione di resistenza formata 
insieme da arabi ed ebrei e 
scoperta alcuni giorni fa; eb
bene, due degli arrestati di 
oggi sono ebrei, il che porta 
a sei complessivamente il nu 
mero dei militanti ebrei coin
volti nella vicenda. Uno dei 
due arrestati odierni sarebbe 
il figlio di un deputato del 
Partito comunista al Parla
mento di Tel Aviv. Le autorità 
si sono chiuse in uno strettis
simo riserbo, rifiutando di co
municare anche solo 1 nomi 
degli arrestati. 

Si aggrava la frattura fra il clero cattolico e la dittatura franchista 

LA CHIESA SPAGNOLA PRENDE 
POSIZIONE CONTRO IL REGIME 
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Questo è il succo del documento dell'episcopato di imminente pubblicazione - Chiesta una 
amnistia generale per i prigionieri politici - Rabbiosa reazione della gerarchia falangista 

Interi paesi isolati dalla neve nel Caucaso 
MOSCA, 27. 

Eccezionali nevicate, anche per queste regioni. 
hanno investito il Dagestan, una repubblica au 
tonoma nel Caucaso settentrionale. Le valli e ì 
pendii dei contrafforti montani sono ricoperti di 
2-3 metri di neve. Valanghe e slavine hanno 
ostruito le strade. Sulle strade e sui valichi 
montani decine di automobili con persone a bor
do sono rimaste intrappolate. Il governo della 

repubblica ha adottato urgenti misure. 
Alle operazioni di soccorso hanno preso parte 

l'aviazione, reparti della milizia, alpinisti e scia
tori. Gli elicotteri hanno trasportato sul posto 
medici, prodotti di prima necessità e medicinali. 
Per due giorni squadre specializzate hanno tra
sportato a volo nei più vicini villaggi i sinistrati. 
Nella foto: una squadra di alpinisti aiuta un 
uomo travolto da una valanga a uscirne fuori. 

Nostro servizio 
MADRID. 27 

'< Lamento che, a 39 anni 
di distanza, non sappiamo 
ancora se abbiamo fatto una 
guerra civile o una crociata...». 

Il « lamento » era formula-
) nelle Cortes di Franco e 

il suo autore era 11 generale 
Galera Paniagua Si discute
va la proposta — non presa 
in considerazione — di un 
procuratore (deputato) che 1 
mutilati dell'esercito repub
blicano percepissero una for
ma di sussidio dallo stato. 
Per giustificare la sua propo
sta, Il procuratore, signor E-
soudero, aveva ricordato che 
i membri della « Divisione 
Azzurra », che combatterono 
al fianco del nazisti contro 
l'URSS, ricevono pensioni 
dnlla Repubblica federale te
desca. 

Il procuratore aveva defini
to '« guerra civile » 11 conflit
to spagnolo 1936 39 E' stato 
allora che 11 suddetto gene
rale, che nega ai combatten
ti repubblicani la qualifica di 
spagnoli, si è lasciato sfuggi
re il suo « lamento ». Per per
sistente odio da Caino verso 
i suoi avversari di Ieri? Sì. 
ma non principalmente 

Quello che 11 militare ultra
fascista lamentava era la stes
sa cosa che. settimane prima. 
aveva lamentato con rabbia 
il caporione di una banda di 
< pistoleros » fascisti. Blas Pl-
nar: lamentano che la Chie
sa cattolica spagnola, con la 
cui benedizione si fece la guer
ra del protetto di Hitler e 
Mussolini contro il popolo 
-spagnolo, abbia iniziato e por
tato avanti l'autocritica della 
sua condotta in quella circo
stanza storica. Nell'assemblea 
congiunta vescovi-sacerdoti del 
settembre 1971. fu approvati 
a maggioranza una mozione 
che chiedeva perdono al po
polo per tale condotta I-a 
espressione « crociata » è spa
rita dal linguaggio ecclesiasti
co spagnolo per lasciar posto, 
in generale, a quella di «scia
gurato conflitto tra fratelli ». 
I vescovi del Nord, inoltre. 

Una legge autorizza il governo ad assumerne il controllo 

I GENERALI TURCHI VOGLIONO 
IMBAVAGLIARE LE UNIVERSITÀ 

Centinaia di professori e di studenti hanno già sperimentato sulla loro pelle la durezza 
della repressione, con una lunga serie di condanne per reati « ideologici » 

Da una decina di uomini armati 

Rapito un industriale 
ieri a Buenos Aires 
BUENOS AIRES, 27 

Un industriale argentino di 
origine italiana — il quarto 
nel 1972 — è stato rapito sta
mane in Argentina. Si tratta 
di Vicente Russo, di 42 anni, 
alto dirigente della ditta ar 
gentina «Standard Electric». 
filiale della compagnia ameri
cana ITT (International Tele-
phone and Telegraph). 

La notizia è stata conferma
ta dal portavoce della ditta, 
che lia affermato di ignora 
re le ragioni del rapimento 
di Russo, che è direttore del
la produzione della società. 
Finora i rapitori di Russo non 
si sono manifestati, anche se 
alla Standard Electric si at
tende un comunicato con la 
richiesta di un riscatto. 

L'industriale italiano è sta 
to sequestrato nei pressi della 
fabbrica della Standard Elec
tric, nel quartiere periferico 
di Beccar, a circa 15 chilo
metri da Buenos Aires, men 
tre si recava al lavoro a bor
do della sua automobile. La 
vettura è stata intercettata da 
un gruppo di 10 o 12 persone 
armate, che hanno obbligato 
Russo a seguirli. L'autista del
l'industriale è stato lasciato 
in libertà e ha dichiarato che 

i rapinatori avevano il volto 
scoperto e che potrebbe rico
noscerli 

Uno degli automezzi ha bloc
cato la strada costringendo 
l'autista dell'auto de] Russo 
a fermarsi. I rapitori, proba 
bilmente guerriglieri urbani. 
hanno costretto il dirigente a 
salire su un altro automezzo 
che si è dileguato insieme agli 
altri due autocarri II quarto 
autoveicolo usato per bloccare 
la strada è stato abbandonato. 
Non è stato sparato alcun col
po d'arma da fuoco 

Russo faceva parte della di
rezione della Standard Electric 
argentina da poco più di un 
anno E' sposato e ha due 
figli 

La serie di rapimenti di cit
tadini italiani si è iniziata 
tragicamente nel marzo di 
quest'anno con il sequestro del 
direttore generale della Fiat 
Concord Oberdan Sallustro, 
ucciso un mese dopo dai suoi 
rapitori. Nel luglio fu rapito 
Ermanno Barca, direttore del
la filiale di Buenos Aires del 
Banco di Napoli, e in ottobre 
fu la volta di Enrico Barella. 
titolare di importanti fabbri
che metallurgiche. 

DA ALCUNI OPERAI CHE SCAVAVANO IN UNA ZONA DI BERLINO OVEST 

TROVATI I RESTI DI BORMANN? 
Riconosciuta la protesi dentaria dell'ex braccio destro di Hitler 

FRANCOPORTE, 27 
Un odontotecnico che curò 

Manin Bormann ha ricono
sciuto la sua protesi nei den
ti del teschio rinvenuto 1*8 
dicembre assieme ad altre 
ossa umane da alcuni ope 
nu a Berlino ovest e che il 
procuratore distrettuale di 
Francotorte pensa che pò 
trebbe essere quello del vice 
fuhrer scomparso nel 1945. 

Il magistrato Joarhim Rit 
ter, che è ufficialmente in 
caricato delle indagini sulla 
sorte dei criminale di guerra 
nazista aveva dichiarato l! 
21 dicembre scorso in un'in 
tervista all'Associated Press 
61 ritenere che uno dei due 

chi dissepolti a Berlino sia 

con tutta probabilità quello 
di Bormann. Tra \ denti era
no state trovate tracce che 
potrebbero essere t frammen
ti di vetro di una capsula 
di cianuro 

L'odontotecnico ha esamt 
nato il cranio a Berlino ed 
ha confermato che si tratta 
effettivamente di un suo la 
voro Tutti.via il procuratore 
capo di Francoforte. Wilhelm 
MeUner, ritiene che siano 
necessarie altre prove, che 
saranno condotte dall'istitu
to di odontoiatria di Berlino 
ovest, per raffrontare I denti 
del teschio con un disegno 
dei denti di Bormann, fatto 
dt memoria dal defunto den
tista del vlce-Fuhrer In quan

to le radiografie originali so 
no andate perdute. « Natural
mente. ha osservato il mag: 
strato, quando ci si affida al
la memoria ci sono sempre 
dei fattori di insicurezza» 

Il procuratore Meuner ha 
tenuto però a sottolineare che 
gran parte delle orove rac 
colte sinora tendono a con
validare l'ipotesi che uno dei 
due teschi rinvenuti a Ber 
lino sia quello di Bormann 

Secondo Ritter, uno del 
due teschi potrebbe essere di 
Bormann e l'altro del dot
tor Ludwig Stumpfegger. lo 
ultimo medico di Hitler nel 
bunker della Cancelleria. I 
denti dt entrambi i teschi pre
sentano trace* di frammenti 

di vetro che potrebbero pro
venire da una capsula di 
cianuro che i due gerarchi 
nazisti avrebbero usato 

L'ex leader della gioventù 
hitleriana Arthur Axmann, 
che fuggi dal bunker di Hi 
tler con Bormann. Slumpfeg 
ger ed altri pezzi grossi del 
terzo Reich. ha dichiarato di 
aver visto i corpi inanima 
li di Bormann e Stumptegger 
il 2 maggio del 1945 Giace-
vano nel pressi del deposito 
merci della stazione ferrovia 
ria di Berlino proprio nella 

zona dove l'otto dicembre scor
so alcuni operai che stavano 
installalo dei cavi per la 
energia elettrica hanno fatto 
la scoperta, 

ANKARA. 27 
Il regime militare turco si 

accinge ad accentuare la spi
rale della repressione con la 
presentazione al Parlamento 
di una legge che sottopone al 
controllo diretto del governo 
(cioè dell'autorità militare, di 
cui il governo è soltanto una 
marionetta) le università au
tonome turche. I militari rim 
proverano infatti alle Univer
sità di essere un autentico vi
vaio di idee progressiste e di 
fornire molti dei loro quadri 
alle organizzazioni di opposi 
zione. ivi comprese quelle che 
conducono la guerriglia ar 
mata. Ciò corrisponde del re
sto ad un fenomeno assai dif 
fuso in tutti i Paesi sotto
sviluppati o in via di sviluppo 
(quale è, nonostante le sue 
ambizioni, la Turchia dei gè 
nerali) e conferma la ostilità 
di tutti i regimi reazionari 
e fascisti verso ogni forma 
non solo di autonomia e di 
libertà dell'insegnamento ma 
anche di puro e semplice 
sviluppo culturale. 

II nostro giornale ha di re 
cente documentato ampiamen
te le condizioni di spietata 
repressione in cui vìve tutta 
la intellighenzia e la classe 
studentesca turca; a quan 
to s?ià scritto possiamo agmun 
gere che il numero delle per
sone processate ha superato. 
in questi ultimi mesi, le 3500 
e che eminenti professori so 
no stati condannati a dure 
pene per reati di opinione 
Cosi il prof. Sadun Aren, uno 
dei più autorevoli economi
sti turchi, condannato a 12 
anni di carcere per apparte 
nenza al partito operaio 
turco: il prof. Muntaz Soysal, 
ex preside della facoltà di 
scienze politiche di Ankara, 
condannato a sei anni e otto 
mesi perché ritenuto respon
sabile di aver fatto « pro
paganda comunista » in un 
suo volume di diritto costi
tuzionale: cosi ancora il pro
fessor Ugur Alakaptan. ex 
preside della facoltà di Iegee 
di Ankara, condannato a sei 
anni e quattro mesi per « isti 
gazione di studenti a violare 
le leegi »; e l'elenco potreb 
be continuare a lungo. 

Non diversa la sorte del 
docenti delle scuole di grado 
inferiore. Con la solita accu
sa di «propaganda comuni
sta », infatti, oltre cinquanta 
maestri sono stati condan
nati In questi giorni a diversi 
periodi di reclusione; essi so
no stati ritenuti responsabili 
anche di «aver tentato di ro
vesciare il regime esistente 
nel Paese ». In particolare, l'ex 
precidente dell'Unione del 
maestri turchi (disciolta dal 
regime perché progressista). 
Fakir Bajkurt. è stato con
dannato a 8 anni e 10 mesi di 
reclusione, con il divieto per 
il futuro di dedicarsi all'atti
vità pedagogica. Bajkurt non 
era soltanto il presidente del 

maestri turchi: egli è famo
so in tutto il mondo come 
scrittore, avendo pubblicato 
una serie di romanzi, tra cui 
« La vendetta della vipera >• e 
a Decimo villaggio ». Si tratta 
di romanzi che mostrano in 
maniera realistica e veritiera 
la tragica condizione della 
campagna turca; e non è dun
que da stupirsi se i militari 
al potere hanno iscritto Baj
kurt sulla loro lista nera. 

Ma. come si diceva, tutto 
questo non basta, ed ecco al
lora la presentazione della 
legge contro le Università. 
- Con . la nuova legge pre
sentata al Parlamento (e la 
cui approvazione è. ovviamen
te, scontata) s i vuole aggiun
gere alla repressione pura e 
semplice anche l'imbavaglia-
mento preventivo delle Uni
versità. Il testo prevede in
fatti che il governo assuma 
direttamente l'amministrazio
ne degli Atenei ogni volta che 
sia minacciata «la libertà di 
educazione»; il consiglio dei 
ministri avrà inoltre il diritto 
di estromettere dall'insegna 
mento ogni docente che ven
ga ritenuto « pericoloso » per 
l'ordine pubblico. Una com 
missione composta dai mini 

stri della giustizia e dell'educa
zione e da tre ex-rettori, scel 
ti ovviamente dal governo, e-
serciterà poi un controllo per 
manente su tutto lo svolgi 
mento dell'attività didattica e 
della vita universitaria. 

In questo modo. la casta mi 
li tare fascista che go\. 
Turchia si illude di poter sof 
focare la voce degli studenti 
e dei professori progressisti 

E' morto 
il compagno 
Balgaronov 

SOFIA. 27 
(f. m.) — E* morto a Sofia, 

all'età di 76 anni Bojan Balga-
ranov, uno dei promotori e 
dirigenti dell'insurrezione di 
settembre del 1923, membro 
dell'Ufficio politico del Parti
to comunista bulgaro e del 
Consiglio di Stato. Dopo il fal
limento dell'iraurrezione era 
stato, nel 1924, condannato a 
morte; condanna poi commu
tata nel carcere, dal quale 
venne liberato dopo nove anni. 

Durante l'ultima guerra era 
stato uno degli organizzatori 
del movimento partigiano e 
aveva poi fatto parte dei go
verni seguiti alla liberazione, 
fino alla sua elezione nella 
segreteria e nell'Ufficio poli
tico del PCB. 

Per le onoranze funebri al 
compagno Balgaranov, che si 
svolgeranno domani, il Comi
tato Centrale del PCB ha no
minato una commivione pre
sieduta da Boris Velcev. 

cominciano a rifiutarsi di far 
commemorare nel templi la 
cosiddetta (dal franchisti) «li
berazione ». 
> « Perchè abbiamo combattu
to. allora? », si chiedono ar
rabbiati quel generali di Fran 
co che vorrebbero perpetua 
re lo spirito della guerra ci
vile. SI sentono sfuggire l'ul 
timo sostegno « morale »: quel
lo che gli offri la Chiesa 
« della guerra ». E si rivolta
no inviperiti contro la rin 
novata Chiesa spagnola. 

IL RINNOVAMENTO 
DEIJ.A CHIESA SPAGNOLA 

CI troviamo davanti ad un 
Indiscutibile rinnovamento 
La XVII assemblea episco 
pale spagnola gli ha dato un 
notevole impulso. Per la me 
tà del prossimo mese di gen 
naio si attende l'apparizione 
di un documento ufficiale del
l'episcopato, che definirà in 
forma nuova la posizione del
la Chiesa davanti allo stato e 
alla società Le grandt linee 
del documento sono già no 
te: consacrazione dello «sgan 
c'.imento » dallo stato franchi 
sta: rivendicazione dei diritti 
umani e delle libertà civili 
13 benché vengano esercitate 
fortissime pressioni da parte 
del governo affinchè la Chie
sa vers' molta acqua nel vino 
della sua dichiarazione, in 
realtà quello che l'eplsconato 
aspetta per renderla pubbli
ca. senza adulterarla, è solo 
l'imprimatur .del Vaticano. 
Fra le pressioni va segnala
ta la visita che 11 cardinale 
Marcello Gonzalez (le cui po
sizioni di destra sono state 
battute alla XVII assemblea 
episcopale) ha reso al nun
zio apoFtoilco. mons. Dadaglio. 

In attesa del documento, 
diversi vescovi hanno comin
ciato a informare 1 fedeli de
gli aspetti olii notevoli della 
XVTT assemblea, che il mini
stero dell'informazione ha 
proibito di render pubblici, 
fra i qual* un'iniziativa im
portantissima: che tre prela
ti visitassero il ministro del
la giustizia per chiedergli a 
nome della Chiesa, l'amnistia 
generale per i prigionieri ed 
esiliati politici. Erano anni 
che il popolo aspettava ed 
esigeva questo gesto dalla 
Chiesa. Infine esso è stato 
compiuto, rafforzando cosi il 
carattere nazionale della ri
chiesta che si ponga fine al
l'ingiustizia di cui sono vit
time migliaia di uomini e 
donne condannati, o in atte
sa di sentenza, per fatti cha 
in tanti altri paesi del mon
do fanno parte del diritti de
mocratici dei cittadini. - • 

INCOMPATIBILITÀ' 
CON IL SISTEMA FASCISTA 

La XVII assemblea, con la 
maggioranza di più del tre 
quarti dei partecipanti (e vi 
partecipavano tutti, tranne il 

vecchissimo e ultra-reazionario 
Arriba y Castro e il robu
sto Guerra Campos. procura
tore alle Cortes per designa
zione di Franco e portavoce 
del governo alla TV), appro 
vò un documento sull'aposto
lato secolare Due delle sue 
definizioni sono particolar
mente degne di atteruione: 
riconoscimento di un legittimo 
pluralismo e garanzia giuridi
ca affinchè le differenti scel
te dei cittadini possano ma
nifestarsi pubblicamente; in
compatibilità del cristiano con 
qualsiasi sistema politico-so
ciale che si opponga alla li
bertà. 

Dunque, parlando « alla cri
stiana» come dice il nostro 
popolo, cioè chiaro: libertà 
democratiche garantite e in
compatibilità con il sistema 
fascista esistente in Spagna. 

- CROCIATA 
CONTRO LA CHIESA? 

' La richiesta di amnistia da 
parte dei vescovi fu avanza
ta poche ore dopo che il PM 

•del tribunale supremo, il vec
chio fascista Herrero Teje-
dor. aveva dichiarato alla 
stampa che a lui non piace
va che si parlasse di a pri
gionieri politici », perchè in 
Spagna i detenuti sono soltan
to a delinquenti ». La presa di 
posizione per « il pluralismo » 
politico e la sua garanzia eb
be luogo ' otto giorni dopo 
che il ministro degli interni 
aveva affermato alle Cortes 
che la polizia ha utilizzato 
e utilizzerà tutti i mezzi di 
cui dispone per reprìmere la 
opposizione democratica. Il 
cardinale presidente della 
conferenza episcopale, monsi
gnor Tarancòn. aveva detto, 
alla vigilia della XVII assem
blea. che «né blandizie né 
minacce » distoglieranno la 
Chiesa cattolica dalla linea 
d* rinnovamento E bisogna 
riconoscere che i fatti stanno 
confermando queste parole. 

Le minacce sono state rei
terate. Non solo si continua a 
spedire sacerdoti in prigione 
(per il coimputato di Mar-
celino Camacho, padre Gar
da Salve, il PM ha chiesto 
19 anni), non solo si basto
nano preti (il parroco don 
Luis Hernàndez è stato ag
gredito da tre energumeni con 
la complicità della polizia, a 
Santa Coloma de Gramanet, 
presso Barcellona); la Chiesa 
stessa come istituzione è sta
ta il bersaglio del folle (per 
non dire satanico) discorso 
del vice-presidente Carrero 
Bianco I-e agenzie ne hanno 
trasmessi alcuni paragrafi. Ma 
più che le parole, fu signifi
cativo il tono Erano parole 
di rabbia Contro I comuni
sti. gli atei. I liberali, le «de
mocrazie occidentali ». si. ma 
anche contro la Chiesa. Una 
Chiesa - alla quale l'« uomo 
forte» di Franco mostrava il 
conto del milioni che Io stato 
franchista le ha elargito ne
gli anni posteriori alla «cro
ciata » Una Chiesa che « tra
disce» oggi questo stato, e 
che è minacciata di persecu
zioni 

MADRID — Studente bastonato dai poliziotti in un viale della 
università madrilena • - • 

Un documento di «Justitia et Pax» 

«Non è vera pace 
quella imposta 

con la tirannia» 
Ribadita la irrìnunciabilifà dei diritti civili e delle 
libertà democratiche, oggi negati al popolo spagnolo 

f. Iti. 

MADRID, 27.* 
In occasione della prossima 

«Giornata mondiale della Pa
ce» indetta in tutto il mondo 
per il Primo Gennaio, la Com
missione Nazionale Spagnola 
« Justitia et Pax », organismo 
autonomo creato dalla Confe
renza Episcopale, ha pubblica
to un documento di lavoro che 
reca quale titolo il motto pon
tifìcio « La pace è possibile ». 

«In Spagna — afferma il do
cumento — vi sono situazioni 
e soprattutto strutture che si 
oppongono alla realizzazione 
di una vera pace E' necessa
rio fare questa affermazione 
in modo diretto, dato che mol
ti dei nostri concittadini sono 
convinti che la nostra pace sia 
superiore e migliore di quella 
di altri paesi, cosi come sono 
perfino convinti che a noi non 
si frappone ostacolo alcuno 
per la costruzione della pace... 
Questi criteri sulla nostra 
realtà di pace sono frutto, in 
molte occasioni, di una propa
ganda manipolata e martellan
te, intesa ad occultare i nostri 
veri problemi ed a diminuir
ne la importanza »». 

Fatta questa premessa, 11 
documento di «Justitia et Pax» 
passa ad esaminare punto per 
punto i più importanti e sen
titi problemi che incidono ne
gativamente sulla situazione 
interna in Spagna. 

«La nostra comunità nazio
nale reclama un riconoscimen
to legale e pratico, più effi
ciente, di non pochi diritti 
dell'uomo e delle libertà civi
che essenziali. Bisogna fare i 
passi necessari affinchè tutti 
gli spagnoli possano vedere 
riconosciuto il loro diritto ad 
un regirne di associazione sin
dacale e politica, libero e de
mocratico ». 

« Urge il riconoscimento 
del diritto di riunione — pro
segue il documento — bisogna 
stimolare lo sviluppo della 
pubblica opinione dei cittadini 
e riconoscere il diritto alla 
libertà di espressione, diritto 
oggi represso dalla severità di 
determinati misure legali che 
vengono attuate da chi detie
ne il potere, mediante il mo
nopolio di alcuni mezzi di co
municazione di massa e da 
una propaganda sistematica 
ed unilaterale». 

«(Guardando in modo parti
colare ài futuro - immediato 
della nostra convivenza — af
fermar ancora il documento — 
è urgente liquidare ogni resto 
di politica discriminatrice tra 
vinti e vincitori dell'ultima 
guerra civile. E' urgente rico
noscere e regolare legalmente, 
come avviene in altri paesi, il 
diritto allo sciopero dato che 
lo esige la legittima difesa dei 
lavoratori ». 

Riferendosi al problemi del
l'università, il documento scri
ve tra l'altro: « Voler risolvere 
questi conflitti per mezzo di 
misure repressive o di propa
gande demagogiche o calun
niose non servirebbe ad altro 
che ad aggravare la situazio
ne». 

La commissione nazionale 
« Justitia et Pax » entra quin
di nella fase conclusiva del 
messaggio per la « Pace possi
bile» e chiude la attenta cri
tica svolta nelle sedici pagine 
del documento con queste pa
role: 

«Nel suol rapporti con la 
comunità politica, la comuni
tà ecclesiastica deve ricupera
re quanto prima e nella mag
gior misura possibile la sua 
libertà di denuncia profetica 
delle ingiustizie e delle violen
ze dell'ordine stabilito... siamo 
molto lontani dal costruire 
una società pacifica se la vita 
economica e sociale della stes
sa è basata sulla priorità de 
gli interessi di una minoran
za su quelli della maggioran
za... Non è certamente la vera 
pace quella imposta con la li
quidazione e manipolazione 
della pubblica opinione, con la 
incessante applicazione di mi
sure poliziesche, con il ricorso 
alle minacce, con l'uso della 
forza pubblica per risolvere i 
conflitti del lavoro, con l'in
tervento di parte nel gioco 
delle istituzioni legalmente 
definite quali democratiche. 
con la forza o con la violen 
za». 

Il documento di « Justitia et 
Pax » assume una speciale im 
portanza dato che esce alla 
vigilia della pubblicazione di 
un altro documento ecclesia
stico, quello sui « rapporti tra 
Chiesa e Stato» attualmente 
in fase finale di redazione in 
sede di commissione vesco?ÌIe 

Direttore 
ALDO TORTORELLA 

Condirettore 
LUCA PAVOUNI 

Direttore responsabile 
Carlo Ricchmi 

Iterino al a. 243 4*1 
L'UNITA' 

«*i Tributate él Ra 
•tarai* i i m m 4355 

DIREZIONI REDAZIONI ED AMMINISTRAZIONE: BOI 05 Re 
Via 4*i Taariai. 1» - T*taf**l c * * f * n * * : 4950351 - 4550352 
• • 5 0 4 5 » • 4950555 • 4951251 - 4951252 • 4951155 . 4951254 
«951255 • ABBONAMENTO UNITA' ( i i n a l i l a a* e/e •ostala 
* . 5 /5551 l*ta*tat* * A i t a t i l i • i u a a 4 * rifatta, «lata Fatai* 
Torti. 75 - 20100 Mi ta** ) • ABBONAMENTO A • NUMERIi 
ITALIA O M O 25.700. I n 12^400, t r i—i t i a « 3 0 0 . ESTERO 
M M O 35.700. • a w i i t n 18*400, triwwatia 9 3 0 0 - Co» L'UNITA' 
DEL LUNEDI", ITALIA O M O 27.500. i m i n i l i 14.400. triuwatr* 
7.550. ESTEROi M M O 41.000. M a r n i l i 21.150. IrtoMstr* 10.900. 
PUBBLtCÌTA'i ConcoMloMaria caclaataa SVP.I. (Sodata a*r la Fwfc-
•licfta la Italia) Roma, Placa» Sa* Loro**» io Lodo», * , 20 a • * * 
«•cernati hi Italia • Tataro** « 5 0 3 4 1 • 2 • 3 • 4 • 5. TARIFFI 
(a M B . »*r cola***) Co—wiJala. U M a a a a i a i r l n ta r i la L. 550, 
'•atta* 1_ 700. 14. Italia n t tami laa la i L, 4 0 * 4 5 0 . 14. Italia 
*»troH**rl«lo**ta L. 300-350. Cronaca* tacalh Boi** L. 150-250] 
Firaro* 150-200t T O T » — L. 100-150-, Naooli, Cawaawta L. 100-130] 
•.«•tonata CMtr*-S*4 L. 100-120; Mita**, Laa»a ai ala L. 100-250] 
B*to*na L. 155-300] C«**v* . Ltaorta L. 150-200) Torino. Pi*. 
<n*wt*. Mooana. R a f f i * au. Eadlt* Rwwiawa L. 100-150] Tra Va
i m i * l_ 100-120 • PUBBLICITÀ' FINANZIARIA. LEGALE. REDA-
ZIONALBt Eéfeto** ****rata L. 1.000 al * * * . 14. I M I * Mttantri*. 
**ta L. 500. l a u t o * * I tal i* C—tr* 1*4 L. 500. 

Otaainnant* TtaaatWK* GJLT .1 . 00155 R**w - Vie 4*1 



PAG. 14 / fatti n e l m o n d o l ' U n i t à / gfovadì 28 dicembre 1972 

L'eroica resistenza del popolo di Hanoi 
ai feroci bombardamenti americani 

Contro il terrorismo di Nixon si leva l'alto morale patriottico dei vietnamiti e l'efficienza dei mezzi di difesa - Un perfezionato sistema di allarme 
e di protezione antiaerea - Circa 100 piloti perduti in questi giorni dagli aggressori - La RDV è pronta a resistere ad attacchi ancora più brutali 

, Dal nostro inviato 
HANOI, 27 

I fatti smentiscono l'Illusio
ne di certi organi di stampa 
occidentali a proposito di una 
tregua natalizia che sarebbe 
•tata decisa da Nixon per 
guadagnare tempo a favore 
della vietnamizzazione: nella 
giornata e nella notte del 46 
dicembre gli USA hanno ri-

f reso con selvaggia intensità 
bombardamenti su tutto il 

Nord Vietnam. Gli obiettivi 
delle Incursioni dei B-52 sono 
stati il quartiere centrale e 
residenziale di Hanoi, il porto 
di Haiphong e Bac Thal. Ma 
11 tiro sempre più preciso 
della difesa antiaerea della 
RDV ha abbattuto otto B-52, 
la più alta cifra raggiunta in 
una sola giornata. Complessi-
vamente sono finora 27 le 
stratofortezze abbattute, su 
una forza operativa agglran-
tesi sul centinaio. Si tratta di 
una grave perdita per il po
tenziale bellico americano, si 
tratta di una dura lezione in. 
flltta dalla RDV all'aggres
sore. 

In questa offensiva terrori
stica Nixon ha utilizzato — 
ad esclusione della bomba nu
cleare — tutto il più mo
derno e costoso materiale bel
lico di cui l'America dispo
ne. Sono stati messi in opera 
mezzi elettronici antiradar, 
sono stati utilizzati aerei F-lll 
a bassissima quota nel tenta
tivo di ingannare la difesa 
antiaerea. 

Iniziando 1 bombardamenti 
a poche ore di distanza dal
l'arrivo di Le Due Tho ad 
Hanoi, Nixon credeva di pren
dere alla sprovvista la difesa 
del Vietnam del Nord, ma i 
vietnamiti conoscono gli ame

ricani ed erano pronti ad 
ogni evenienza. Da qui emer
ge anche il significato poli
tico di questi bombardamenti 
con 1 quali gli USA vogliono 
spezzare la volontà del po
polo vietnamita terrorizzando 
le popolazioni e colpendo l'ap
parato produttivo della RDV. 
La scelta'delle ore notturne 
e di quelle pomeridiane dedi
cate necessariamente — per 
ragioni climatiche — al riposo 
dimostrano il cinismo con il 
quale si colpisce il cuore del 
Vietnam nella sua storica ca
pitale, Hanoi. 

Certo, vi sono dolorose per
dite fra la popolazione civile, 
ma sono Inferiori a quelle che 
gli aggressori cercano di ot
tenere con l'Intensità del bom
bardamenti. 

Sempre più perfezionato è il 
sistema di difesa passiva e 
di allarme. L'aviazione USA 
può distruggere case, può 
creare difficoltà alla popola
zione. Tuttavia i danni pro
vocati vengono riparati. Hanoi 
e le altre città del Nord 
Vietnam sanno quanto il sud 
ha sperimentato dal 1964, sen
za cedere nella lotta. La Casa 
Bianca dichiara che continue
rà i bombardamenti fino alla 
accettazione da parte della 
RDV di un «accordo equo», 
ma la RDV è pronta a re
sistere ad attacchi molto più 
importanti di questo. 

La vittoria militare si giu
dica dai risultati e si deve 
dire che gli USA non rag
giungono li loro obiettivo. Mi
litarmente ciò è già attestato 
dalle perdite materiali, ma 
anche dal punto di vista de
gli uomini gli Stati Uniti han
no perduto tra morti e pri
gionieri circa cento piloti. Un 
terzo di quanto le forze della 

Un cinico comunicato del comando USA 

OLTRE 1500 INCURSIONI 
IN 7 GIORNI SULLA RDV 

SAIGON, 27 
Un promemoria di nove pa

gine è stato elaborato dal co
mando americano' a Saigon per 
illustrare" gli' effelti di oltre 
1500 incursioni aeree compiute 
in una settimana su Hanoi e 
Haiphong. Si tratta di un do
cumento impressionante che 
come meglio non si potrebbe 
illustra la bestialità dell'offen
siva scatenata da Nixon con
tro la RDV, anche se la descri
zione dei « successi > è eviden
temente gonfiata dall'aggres
sore. 

Naturalmente nel documento 
non si parla degli obiettivi ci
vili colpiti, dei quartieri popo
losi devastati, degli ospedali e 
delle scuole annientate. Le mo
dalità d'attacco dei B-52 sono 
già state spiegate dalle stesse 
fonti americane; l'attacco ad 
un obiettivo militare compor
ta il bombardamento di un'area 
larga circa un chilometro e 
lunga almeno tre: ma per il 
comando americano ha valore 
solo l'obiettivo militare desi
gnato. tutto quel che viene di
strutto per chilometri all'intor
no nei tentativi di colpirlo. 
non conta. Perciò quando il 
comando americano annuncia 
che è stata colpita la stazione 
ferroviaria d'una città come 
Hanoi bisogna leggere che so
no stati distrutti alcuni chilo
metri quadrati di area citta
dina. 

Veniamo al comunicato del 
comando americano, del quale 
è evidente, come si è detto, il 
proposito di esagerare gii ef
fetti dell'offensiva aerea e di 
nascondere l'entità delle perdi

te subite 
L'aviazione statunitense — di

ce il comunicato — ba compiu
to la settimana scorsa 1.400 in
cursioni di cacciabùmbàraeri 
e 147 missioni di «B-52» con
tro il Vietnam del nord distrug
gendo e installazioni ferrovia
rie, cantieri navali, comandi e 
basi militari ». Durante le in
cursioni un « Mig-21 » è stato 
abbattuto vicino ad Hanoi da 
un e Phantom »* le batterie 
nord-vietnamite hanno lanciato 
più di 600 missili terra-aria 
contro gli aerei americani. 

Il resoconto americano sul
le incursioni contro il Vietnam 
del nord si riferisce al perio
do 18-25 dicembre Nel prome 
moria, il comando USA affer
ma che vi sono state 1C incur
sioni contro aeroporti nord-viet
namiti e che nel corso di que
sti attacchi sono stati distrutti 
aerei a terra. Le incursioni 
aeree ed i cannoneggiamenti na
vali. afferma il comando ame
ricano, sono stati diretti su zo
ne di tutto il Vietnam del nord 
e soprattutto nelle regioni di 
Hanoi e di Haiphong. 

Nella zona di Hanoi — dice 
ancora il comando USA — vi 
sono state numerose esplosioni 
secondarie e grandi depositi di 
petrolio e 23 edifici sono stati 
distrutti nella zona portuale. 
L'aeroporto della capitale nord-
vietnamita. è « cosparso di era 
teri » e 31 degli edifici che 
compongono l'accantonamento 
militare sono stati distrutti. 
Dieci delle antenne della cen 
frale di comunicazioni radio di 
Hanoi sono state messe fuori 
funzione. 

Per un'azione presso gli Stati Uniti 

L'URSS fa appello 
alla Croce Rossa 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 27 

La Croce Rossa sovietica 
ha invitato il Comitato inter
nazionale della Croce Rossa 
a impegnare «II suo grande 
prestigio per chiedere al go
verno degli Stati Uniti di ri

spettare gli impegni presi e 
di firmare immediatamente 
1'acccrdo per il ristabilimen
to Clelia pace nel Vietnam 
L'invito è contenuto In un te
ledramma indirizzato a M Na-
villi, presidente del Comitato. 

In un altro telegramma. 
Inviato a H. Beer. segretario 
generale della Lega delle so
cietà della Croce Rossa. l'or
ganizzazione sovietica sottoli
nea che gli atti di aggressio
ne commessi dalle forze ar
mate americane nel Vietnam 
Violano 1 principi umani del
la Croce Rossa. 

Gli organi sovietici di in
formazione continuano a dedi
care largo spazio al Vietnam, 
ponendo in particolare rilie
vo quattro elementi: 11 ca
rattere terroristtee e cri mina-

< le dei bombardamenti ame
ricani: l'eroismo dei difenso
ri di Hanoi e delle altre cit
tà vietnamite, che fanno pa
gare agli aggressori un caro 
prezzo; lo sdegno suscitato 
nel mondo e negli stessi Sta
ti Uniti da) voltafaccia di NI-
san; l'impegno di solidarietà 
lall'Unlone Sovietica, degli al
tri Stati socialisti, delle for

ze popolar; e progressiste di 
tutti i paesi 

Tutti i giorni, gli inviati 
della Pravda e della TASS 
trasmettono dettagliate cor
rispondenze sui drammatici 
giorni e le drammatiche notti 
vissuti dalle città nord viet
namite. Mai Hano: - scrive 
oggi l'inviato della Pravda, 
Mineev — cera stata bom 
bardata con tale crudeltà e 
con tale cinismo La capa
cita di resistenza dei vietna 
miti è dimostrata dal nume 
ro crescente di aerei abbat
tuti: 62 in 9 giorni, comprese 
decine di quelle * fortezze vo
lanti » che. ancora qualche 
settimana fa il comando ame
ricano considerava quasi inat
taccabili dalle anni di cui di
sponeva la contraerea nord-
vietnamita. A giudizio degli 
osservatori moscoviti, ciò di
mostra che l'impegno sovieti
co di fornire al Vietnam ar
mi sempre più moderne viene 
adempiuto e che 11 blocco dei 
porti nord vietnamiti con cin
tare di mine, può aver crea
to temporanee difficoltà ma 
non ha interrotto il flusso 
dei rifornimenti. 

In sostanza, per abbattere 
1 B-52 erano necessari nuovi 
tipi di missili, e questi sono 
arrivati. Nelle, mani del co
raggiosi combattenti vietna
miti essi dimostrano la loro 
efficacia. 

Romolo Caccavalo 

RDV hanno catturato In otto 
anni. • 

La volontà e il morale delle 
popolazioni sono elevati. Ni
xon ha voluto battere il pugno 
sul tavolo, far sentire il peso 
della sua forza militare, ma 
si ritrova con gravissime per
dite e, a meno di un mese 
dalla sua Investitura, in una 
situazione senza via di uscita, 
a meno di ritornare agli ac
cordi del 20 ottobre. 

Massimo Loche 

Hanoi 
(Dalla prima pagina) 

di Ieri sera sulla capitale, la 
agenzia TASS riferisce che 
« un'intera armata di B-52 ha 
nuovamente compiuto massic
ce incursioni su Hanoi. Il 
rombo sinistro delle superfor
tezze volanti si è udito per 
un'ora Missili terra aria han
no solcato il cielo e un super
bombardiere è caduto in fiam
me sulla città». -

Quando è suonato l'allarme, 
le strade di Hanoi erano an
cora ingombre dei rottami di 
5 delle otto stratofortezze ab
battute poche ore prima, e 
la fuso'lera di uno dei gigan
teschi aerei stava ancora bru
ciando. 

E' stata una nuova «prova 
del fuoco» — ha detto lo 
speaker della radio — per 
gli abitanti di Hanoi «ma 
con una differenza: i B-52 
arrivavano in numero mag
giore, e dall'alto del cielo ne
ro hanno sganciato tappeti di 
bombe proprio nel mezzo di 
Hanoi e nell'Immediata peri
feria. Tra le parti più colpite 
via Kham Thien, assoluta
mente priva di obbiettivi mili
tari e densamente popolata. 
« Le bombe — ha detto anco
ra l'emittente — venivano giù 
come pioggie ». Lo stesso edi
fìcio deila radio è stato nuo
vamente colpito. Questa volta 
gli aggressori si sono serviti 
di bombe al laser. Ecco come 
I giornalisti della France 
Presse hanno visto il rione 
attorno alla via Kham Thien 
dopo le disturzionl. 

« La zona della via Kham 
Thien — generalmente bruli
cante di gente, con numerosi 
negozi e piccole case in mat 
ton» o in fango, che ospitano 
50X00 abitanti — è bloccata 
dai servizi di sicurezza. Da 
lontano si possono vedere nu
merose case In rovina mentre 
squadre di soccorso sono al
l'opera Non lontano da que
sta strada e dalle piccole vie 
laterali ugualmente colpite si 
nota la stazione centrale dei 
pullman completamente di
strutta come numerosi immo
bili nelle vicinanze». 

La Scuola Politecnica è sta
ta colpita 

Il direttore dell'ospedale 
Bach Mai. distrutto alcuni 
giorni fa. ha annunciato che 
il personale ha catturato prò 
prio sulle rovine dell'ospedale 
un pilota americano. «Diver 
si piloti di bombardieri stra 
tegici — ha raccontato lo 
speaker di Radio Hanoi -
sono riusciti a lanciarsi con 
il paracadute: alcuni d: essi 
sono discesi nelle strade del 
centro e gli uomini deila m:ii 
zia popolare hanno immedia 
tamente dato loro la caccia 
' I quartieri più colpiti, l'o 

spedale Bach Mai i villaggi 
dei sobborghi devastati, non 
che le unità delle forze arma 
te - addette alla diresa al.e 
trasmissioni e ai collegamenti 
sono state visitate dal Primo 
ministro Pham Van Dong. ac 
compagnato dal generale I* 
Hien Mai. membro d€i comi
tato centrale del Part io dei 
lavoratori vietnamiti, dal mi 
nistro Danh Ti. dal generale 
Phung The e da altri airi-
genti. 

«Gli imperialisti americani 
— ha detto Pham Van Dong 
parlando ai soldati — nanno 
sfrontatamente intrapreso una 
nuova scalata attaccando sei 
vaggiamente il Vietnam del 
Nord Noi li abbiamo puniti 
severamente e siamo sempre 
pronti a infliggergli nuovi col 
pi più folgoranti e decisi a 
far fallire completamente le 
loro azioni criminali contro ti 
Vietnam del Nord ».» 

Il primo ministro — ha reso 
noto Radio Hanoi — ha anche 
rivolto un messaggio di soli 
dar'eta al segretario genera 
le della Organizzazione d: So 
lidarietà dei popoli afro-asfa 
tici. ne. auind:cesimo anniver
sario della istituzione Pham 
Van Dong chiede «ai popoli 
afro-asiatici e a quelli de: 
mondo intero di fermare le 
mani insanguinate degli ag
gressori americani, affinché 
cessino la loro aggressione e 
firmino subito gli accordi di 
ottobre » 

II nrn.stero degli Esten del
la RDV ha diffuso oggi una 
dichiarazione nella quale si 
afferma che « se Nixon conti
nuerà la guerra, il popolo 
vietnamita, adempiendo il te
stamento del Presidente Ho 
Chi Min. Intensificherà la lot
ta 

«Ancora una volta il gover
no della RDV denuncia davan
ti al mondo intero la nuova 
scalata americana Noi esi
giamo che gli Stati Uniti ces
sino i bombardamenti, il mi-
namento del porti, il loro in 
tervento nel Vietnam del Sud 
e la loro politica di vietna 
mizzazione ». 

«Lanciamo un urgente ap
pello — conclude la dichiara-
zione — ai nostri amici in tut
to il mondo affinché lottino 
per fermare le mani insangui. 
nate di Nixon e ci appoggino 
ancora più fortemente perchè 
possiamo giungere alla vitto
ria finale». 

VERSO L'ETÀ' DELLA PIETRA 

. «•!— •»<•?•'«»•' 

Ci! 97Ù*^ fZ&<-*HZK 

'Journey For Peace* 

Questa significativa vignetta è stata pubblicata dal quotidiano « New York Herald Tribune », 
sotto il titolo « Viaggio per la paca ». Sulla pietra all'imbocco della caverna è scritto e verso 
l'età della pietra » 

Per «energica :, 

protesta » della RDV 

Annullata 
la riunione 

degli 'esperti 
vietnamiti 

e americani 
a Parigi 

•n 

PARIGI, 27. 
La riunione fra gli esperti 

americani e nordvietnamiti, fis
sata per oggi, è stata annul
lata per decisione della delega
zione della RDV che ha dichia
rato che non vi è nessuna pos
sibilità di dialogo fino a quando 
gli Stati Uniti continueranno a 
bombardare il Vietnam del Nord. 
Inoltre la delegazione democra
tica ha fatto presente che gli 
americani hanno respinto una 
proposta di tenere domani !a 
settimanale seduta dei colloqui 
quadripartiti di pace. 

La decisione, confermata an
che da un comunicato della de
legazione della RDV. costituisce 
un « gesto di energica protesta 
contro la nuova fase di escala
tion attuata dall'amministrazio
ne Nixon ». -

Il comunicato termina invi
tando gli Stati Uniti a ristabi
lire la situazione esistente prima 
del 18 dicembre: in tal modo. 
sarebbero attuate le condizioni 
favorevoli per la ripresa di con
versazioni di pace. 

Come si ricorderà, prima del 
18 dicembre l'attività militare 
americana era ridotta e limi
tata alla zona compresa fra il 
17. ed il 20. parallelo. 

La Francia frattanto continua 
ad adoperarsi per sbloccare la 
situazione. Il suo ministro degii 
esteri Maurice Schumann ha ri
cevuto oggi l'incaricato di affari 
americano a Parigi Jack Ku-
bish. dopo aver avuto ieri un 
colloquio con il rappresentante 
di Hanoi. 

Morto un altro 
marinaio della 

nave «Conrad» 
colpita a Haiphong 

VARSAVIA, 27. 
Un quarto marinaio della 

nave da carico polacca «Jo-
zef Conrad », bombardata il 
20 dicembre scorso nel por
to di Haiphong, è morto og
gi in seguito alle gravi ustio
ni riportate. Lo annuncia 
l'agenzia «PAP» in una cor
rispondenza da Hanoi. 

La compagna Nguyen Thi Binh in visita ufficiale in Cina 

CALOROSE ACCOGLIENZE A PECHINO 
PER IL RAPPRESENTANTE DEL GRP 
Cinquantamila persone fanno ala al corteo - Il Quotidiano del popolo condanna il tentativo USA di ri
mettere in discussione il ruolo del governo rivoluzionario - L'Australia pone fine agli aiuti a Saigon 

. • - PECHINO. 27 • 
La compagna Nguyen Thi 

Binh. mmibiro degli esteri, del 
Governo rivoluzionario provvi 
sono ili-I '-old Vietnam: è giunta 
oggi H Pechino da- Mosca,- do 
ve si era recata da Parigi per 
assistere alle celebrazioni del 
cinquantenario dello Stato so-
viciirti per una visita ufficiale 
di cinque giorni. Uria gran rol
la ha accolto l'ospite all'aero1 

porto e non meno di cinquanta
mila persone l'hanno acclama
ta ai suo arrivo in città. Per 
l'occasione, tutti gli edifici del 
centro di Pechino sono illumi
nati da migliaia di lampadine. 
come si fa per le feste nazio
nali. Sulla tribuna della piazza 
Tien An Men. illuminata a gior
no. figura un'enorme scritta di 
benvenuto ratta con Bori colo
rati. Dovunque, all'aeroporto e 
in città, sono apparsi striscioni 
con scritte come « Impariamo 
dall'eroico popolo del Vietnam ». 
< Benvenuto al ministro Bioh ». 
< Sosteniamo risolutamente la 
resistenza vietnamita all'aggres
sione americana ». 

AH'aeroporto. presenti anche 
i rappresentanti diplomatici dei 
paesi socialisti. dell'Algeria e 
del Cile, quattromila giovani 
vestiti con i costumi delle mi 
noranze nazionali ripetevano in 
coro gli "slogan", agitando mazzi 
di fiori e danzando in onore 
dell'ospite. Fra le personalità 
presenti, c'erano il ministro de
gli esteri Ci Pengfei. Krng 
Piao. capo deila sezione colle
gamenti del Comitato centrale 
del partito comunista, il vice 
ministro degli esten Ciao Kuan 
kua. 

Accoglienze particolarmente 
calorose, dunque, che hanno 
un evidente significato politico. 
Il "Quotidiano del popolo", sa
lutando la visita ufficiale del 
ministro del GRP sud vietnami
ta. afferma infatti che e nessu
no riuscirà a negare l'esisten
za del GRP e delle forze arma 
te di liberazione nazionale che 
operano sotto la sua direzione». 

La presa di posizione dell'or
gano del PCC è in diretta pole
mica con la pretesa ' statuni
tense. denunciata dal delegato 
vietnamita alla conferenza di 
Parigi. Xuan Thuy, di rimettere 
in discussione il ruolo ricono
sciuto al GRP negli accordi di 
pace. 

Nel progetto di accordo rag
giunto nello scorso ottobre si 
diceva, secondo il lesto pubbli
cato da Hanoi: c i due attuali 
governi del Vietnam del sud 
continueranno ad Misura con 

le loro rispettive funzioni inter
ne ed internazionali Ano alla in
stallazione del governo forma
to dopo libere e democratiche 
elezioni generali >. 

Il "Quotidiano- del popolo" 
dopo aver sottolineato che du
rante il negoziato Hanoi e il 
GRP hanno e tenuto un atteg
giamento di fermezza circa le 
questioni di principio e al tem
po stesso un atteggiamento di 
flessibilità ». deplora gli Stati 
Uniti per il loro « voltafaccia » 
a proposito del riconoscimento 
di fatto del GRP che « dal gior
no stesso della sua fondazione 
ha avuto il caloroso appoggio ed 
il sostegno di larghe masse del 
popolo sud-vietnamita » e che 
sul piano internazionale. < vie
ne riconosciuto da un sempre 
più grande numero di paesi e 
gode di immenso prestigio», 

«I tentativi degli Stati Uniti 
di imporre un regolamento del
la questione del Vietnam alle 
loro irragionevoli condizioni fa
cendo ricorso ai bombardamenti 
si sono da molto tempo dimo
strati inutili», scrive l'organo 
del PCC. 

L'editorialista conclude nba 
dendo l'appoggio e il sostegno 
della Cina, il cui popolo «con 
sidera la lotta del popolo viet
namita come una sua lotta » e 

citando una frase di Mao Tse- informazioni 
tung: «Settecento milioni di ci
nesi sono un potente sostegno 
per il popolo vietnamita; il va
sto territorio della Cina è una 
zona di retrovia su cui esso può 
contare ». ^ 

CANBERRA. 27 
II nuovo governo laburista au 

straliano ha annunciato oggi 
che porrà fine ad ogni forma di 
aiuto al governo di Saigon in 
seguito al ritorno dal Vietnam 
degli ultimi militari australiani. 
avvenuto subito prima di Natale. 

Barnard ha detto che. confor
memente alia nuova politica go
vernativa. saranno anche annui 
lati i piani che prevedono l'ad
destramento in Australia, a par
tire dalla metà del prossimo an
no. di personale militare del 
governo proamericano della 
Cambogia. 

• • • 
DACCA. 27 

I giornali di Dacca annun 
ciano oggi che nel corso di una 
manifestazione di protesta con
tro i bombardamenti americani 
sul Vietnam del Nord, organiz 
zata dagli studenti a Rajshahi. 
a 160 chilometri a nordovest di 
Dacca. è stato appiccato il fuo
co all'edificio in cui ha sede 
l'ufficio dell'USIS. il servizio 

statunitense. • • • 
" PARIGI. 27 

Il "Bureau" della Federazio
ne sindacale mondiale, riunito a 
Mosca, ha rivolto un appello 
< ai lavoratori del mondo inte
ro » in vista di « uno sforzo sen
za precedenti per mettere in 
scacco l'aggressione dell'impe
rialismo americano». Lo ha an
nunciato. in un comunicato pub
blicato a Parigi, la Confedera
zione generale dei lavoratori 
(CGT). 

« Agite ovunque in modo mas
siccio. fate udire la vostra po
tente voce» chiede l'appello. 
< Agite presto con tutti i mezzi 
che ritenete più efficaci per co
stringere il governo degli Stati 
Uniti a porre fine ai suoi atti 
di aggressione». 

< Boicottare la produzione e il 
trasporto di armi e munizioni 
americane destinate all'Indoci
na». 

• • • 
TEL AVIV 27 

I/ufficio politico del CC del 
Partito comunista d'Israele ha 
pubblicato una dichiarazione, in 
cui condanna i barbari bombar
damenti americani sul territo
rio della RDV e chiede la fir
ma immediata degli accordi di 
pace. 

L'incaricato d'affari americano non rientra in sede 

Svezia e USA sull'orlo della rottura 
La Danimarca si accingerebbe a sollevare in seno alla NATO la questione 

dei bombardamenti americani su Hanoi e Haiphong 

STOCCOLMA. 27 
Il rinnegamento degli ac

cordi di pace e il rilancio 
su scala senza precedenti del
l'aggressione americana nel 
Vietnam hanno portato le re
lazioni tra la Svezia e gli 
Stati UnIU sull'orlo della rot
tura. 

Il Dipartimento di Stato a-' 
mericano ha annunciato a< 
Washington che l'incaricato di 
affari americani a Stoccolma, 
John Guthrie. attualmente a 
Washington, non rientrerà in 
sede per 11 momento e ha 
motivato la decisione come 
una protesta contro le dichia
razioni fatte sabato scorso dal 

Sremtet svedese. Palme, che 
i pmrafoaato l bombarda-

menti su Hanoi e su Haiphong 
ai massacri nazisti della se
conda guerra mondiale. 

Gi- Stati Uniti, che dalla 
scorci estate non hanno am
basciatore a Stoccolma, hanno 
fatto sapere di avere «ener
gicamente protestato» contro 
le dichiarazioni di Palme. 

Donami. Il comitato esecu
tivo della Conferenza di Stoc
colma sul Vietnam terrà nella 
sede del Parlamento una riu
nione d'emergenza per deci
dere una serie di urgenti ini
ziative In vista d' fermare 1 
combamnmcntl e di Imporre 
a Nixon la firma degli ac
cordi di pace. 

Alla riunione, li Comitato 
Italia-Vietnam sarà rappre

sentato da Enzo Enriquez A-
Broletti, membro del Comi
tato centrale del PSL 

• • • 
COPENAGHEN. 27 

Il governo danese sta con
siderando la possibilità di sol
levare in seno alla NATO la 
questione dei bombardamenti 
amerli'ani sul Vietnam e di 
prospettare, se ad essi non 
viene posto termine, una mo
difica dell'atteggiamento da
nese nei confronti della al
leanza 

La NATO, ha detto Ander
sen. non può disinteressarsi 
dei «fatali errori» compiuti 
dagli Stati Uniti, anche al 
di fuori dell'area atlantica. 

Manifestazioni 
in tutta Italia 

i (Dalla prima pagina) 

ventù aclista hanno indetto una 
manifestazione di massa per sa
bato prossimo 30 dicembre: un 
corteo attraverserà le vie citta
dine e, poi, ci sarà un comizio 
al Teatro dei Rinnuovati. 

LIVORNO — Per oggi, nel 
quartiere livornese di Coteto, la 
comunità parrocchiale e la se
zione del PCI hanno organizzato 
un incontro-dibattito sul Vietnam 
tra i rappresentanti di tutti i 
partiti democratici. 

UMBRIA — Una grande mo
bilitazione popolare contro i cri
minali bombardamenti america
ni. per la pace e la libertà del 
Vietnam è in atto in tutta l'Um
bra. 

Ieri sera a SELCI LAMA, cen
tro operaio a pochi chilometri da 
CITTA DI CASTELLO, si è 
svolta una manifestazione popo
lare. Una seconda manifestazio
ne è stata indetta per stasera 
a CASTIGLION DEL LAGO. 

Alla Sala dei Notari di PERU
GIA è stata allestita una mostra 
per documentare le atrocità 
americane in Indocina. 

A UMBERTIDE atti vanda
lici, di chiara marca fascista, 
sono stati compiuti nei confronti 
di pannelli documentanti la bar
barie delia « sporca guerra ». 
esposti nelle vicinanze del Co
mune. Le forze democratiche 
hanno indetto una manifestazio
ne antifascista e per la pace nel 
Vietnam, che si svolgerà nei 
prossimi giorni. 

ANCONA — Cattolici, sociali
sti e comunisti hanno vegliato 
la notte di Natale nella piazza 
del Comune di OSIMO. Alla «ve
glia» — organizzata da ANPI. 
PCI. PSI, FGCI, UDÌ. ACLI. 
CGIL, FUCI e PdUP - hanno 
dato un attivo contributo il 
gruppo di cattolici di base di 
Loreto, il gruppo «Dialogo e 
rinnovamento» di Osimo. il 
gruppo « Liberazione » di Passa
tempo, il cui animatore, don 
Ezio Saraceni, viceparroco di 
quella frazione, ha preso la pa
rola chiedendo agli USA di so
spendere la «strage di cui por
tano la responsabilità di fronte 
all'umanità» e al governo ita
liano di prendere posizione con
tro «questa strage disumana, 
che si compie, sia pure indi
rettamente, con la sua compli
cità ». 

Una significativa adesione alla 
veglia — che ha visto avvicen
darsi sotto la tenda piantata in 
piazza del Comune moltissimi 
giovani — è pervenuta dal Co
mune di Loreto. 

URBINO — In piazza della 
Repubblica, ad Urbino, è stata 
organizzata dal Comitato Italia-
Vietnam, dal pomeriggio del 24 
alla sera del 25 dicembre, una 
manifestazione continua. Una 
grande mostra fotografica, con 
una serie di documenti sulla 
strage del popolo vietnamita, è 
stata visitata da un gran nume
ro di cittadini, mentre si pro
cedeva alla raccolta di firme 
sui due documenti che il comi
tato aveva preparato: uno di 
protesta all'ambasciata ameri
cana ed uno alla presidenza del 
Consiglio e al Ministero degli 
Esteri d'Italia per esigere dal 
governo la fine della complici
tà con gli aguzzini di Van Thieu 
e con gli aggressori americani. 
La sera della vigilia di Natale. 
attraverso un assiduo lavoro 
svolto in massima parte dai 
compagni, venivano diffusi vo
lantini per ricordare a tutti i 
cittadini il dramma del popolo 
vietnamita e sollecitarli a schie
rarsi apertamente contro gli 
aggressori: la popolazione de
mocratica di Urbino risponde
va con una commossa adesio
ne, così come i partiti e le or
ganizzazioni democratiche, che 
hanno aderito alla lunga ve
glia. Stigmatizzata era invece. 
l'assenza della DC. L'Ammini
strazione comunale di sinistra, 
mentre si spegnevano in segno 
di lutto le luci dell'albero di 
Natale nella piazza ed ardeva
no i falò, inviava un comuni
cato di adesione alla manife
stazione. 

FOGGIA — Anche nella pro
vincia di Foggia la ripresa dei 
bombardamenti americani sul 
Vietnam ha destato profonda 
emozione negli ambienti politi
ci. tra i lavoratori e le popo
lazioni. Numerose manifestazio
ni si sono avute nell'intera Ca
pitanata: a SAN NICANDRO 
GARGANICO un forte corteo ha 
manifestato contro l'assurdità 
della politica di Nixon. A FOG
GIA, per tre giorni, i giovani 
della FGCI hanno innalzato una 
tenda di solidarietà con il po
polo vietnamita in piazza Um
berto Giordano, raccogliendo 
oltre quattromila firme e cen
tomila lire. Tra le adesioni, da 
segnalare quelle di numerosi 
esponenti politici dei partiti 
dell'arco costituzionale e di mol
ti de. tra cui l'on. Salvatore. 

Altre manifestazioni si sono 
avute a MANFREDONIA, SAN 
GIOVANNI ROTONDO, CERI 
GNOLA, SAN MARCO IN LA-

MIS. Nei prossimi giorni sono 
previste altre iniziative. 

TARANTO — La manifesta
zione di domani, cui nel capo
luogo seguirà una mostra sul 
Vietnam il giorno 31, è stata 
preceduta da una vasta mobi
litazione in tutti ì Comuni del
la provincia. Si sono tenute 
manifestazioni pubbliche, mo
stre di pannelli sul Vietnam. 
raccolte di firme, comizi a 
MARTINA FRANCA, GROTTA-
GLIE, MASSAFRA, LATERZA, 
CASTELLANETA, MANDURIA, 
GINOSA. Continuano a giunge
re prese di posizione e comuni
cati dai Consigli di fabbrica 
dell'area industriale. 

A LECCE, il Consiglio comu
nale ha espresso — con un do
cumento approvato dalla DC. 
dal PST, dal PRI e dal PCI -
un voto di condanna per la ri
presa dei bombardamenti ame
ricani sul Vietnam, chiedendo 
che il governo esprima aperta 
mente la sua protesta e si è 
svolta una manifestazione uni
taria con la presenza di centi
naia di cittadini democratici, di 
lavoratori, di giovani. Analo
ghe prese di posizione sono 

venute dai Consigli comunali di 
COPERTINO e di MAGLIE. 
Un documento è stato approva
to anche dai commercianti riu
niti a TREPUZZI in un conve
gno zonale per trattare i pro
blemi dell'IVA. 

SARDEGNA — I movimenti 
giovanili sardi comunista, socia
lista, de e sardista hanno lan
ciato un appello alla gioventù 
isolana perché manifesti il pro
prio sdegno contro la ripresa 
dei bombardamenti e ne chieda 
l'immediata cessazione: l'appel
lo è già stato raccolto dai gio
vani di TEMPIO e di SANT'AN
TIOCO, che hanno indetto cor
tei e comizi. , 

Il Consiglio provinciale di 
NUORO ha votato unitariamen
te — esclusi fascisti e libera
li — un odg che chiede la fine 
immediata dei bombardamen
ti su Hanoi e sulle altre città 
del Nord-Vietnam, il rispetto 
degli accordi di Parigi, il ri
conoscimento da parte del go
verno italiano della Repubblica 
Democratica Vietnamita. Analo
go odg è stato votato, alla una
nimità, dal Consiglio comunale 
di ITTIRI (Sassari). 

CATANIA - I fedeli della 
Chiesa evangelica valdese e 
della Chiesa evangelica batti
sta di Catania hanno votato a 
Natale un documento di prote
sta per il genocidio USA in 
Vietnam, esprimendo « con do
lore, ma con fermezza la più 
grave condanna che si possa 
pronunciare nel nome di Gesù 
Cristo contro tutti quei dirigen
ti che, pur osando chiamarsi 
cristiani, disonorano il nome di 
Cristo somministrando al popo
lo del Vietnam bombardamen
ti massicci invece del Van
gelo ». 

ORIENTALISTI - Il docu
mento approvato a Siena, il 19 
dicembre, dall'assemblea degli 
studiosi estremo-orientalisti è 
stato trasmesso telegraficamen
te all'ambasciata Usa in Roma. 
Eccone il testo: « Gli estremo-
orientalisti partecipanti alle 
Quarte giornate estremo orien
tali, riuniti in Siena nei giorni 
18 20 '72. avendo appreso oggi 
19 dicembre la notizia della ri
presa dei bombardamenti ame
ricani sul Nord Vietnam, quan
do sembrava imminente il rag
giungimento della pace nel sud
est asiatico, non potendo resta
re indifferenti al dramma che 
si rinnova nei confronti dei 
popoli indocinesi, esprimono 
come uomini e come studiosi 
dei problemi orientali la loro 
vibrata protesta verso ( i re
sponsabili e chiedono all'amba
sciata Usa presso il governo 
italiano di volerla inoltrare al 
governo degli Stati Uniti. Gli 
estremo-orientalisti auspicano il 
raggiungimento rapido di una 
equa pace in Indocina nel pie
no rispetto della volontà del 
popolo del Vietnam ». 

Navi USA 
boicottate 
a Genova 

e a Savona 
GENOVA, 27 

La decisione dei portuali di 
boicottare le navi americane 
durante l'ultima settimana di 
dicembre per protesta contro 
i criminali bombardamenti 
USA nel Vietnam ha colpito 
sino a questo momento due 
mercantili, la «Lash Italia» 
e la «Sheldon Lykes». 

La « Lash Italia » è una 
grossa nave, fra le le più «so
fisticate» esistenti al mondo 
in fatto di tecnica di trasporti 
marittimi (invece di imbar
care merci nelle stive, tra
sporta chiatte che successiva
mente lascia nei porti per le 
normali operazioni di carico e 
scarico). 

Gli armatori della nave, che 
avrebbe dovuto scaricare a 
Genova, non appena avvertiti 
della decisione di boicottaggio 
avevano fatto dirottare il mer
cantile a Savona, ma 1 por
tuali di questo scalo decide
vano di anticipare al 24 il boi
cottaggio e rifiutavano di for
nire le squadre di scaricatori. 

Il mercantile ripartiva quin
di per Genova, dove scaricava 
nell'avamporto le chiatte e 
ripartiva. Naturalmente, le 
chiatte rimarranno bloccate 
sino al primo di gennaio. Og
gi è inoltre giunto in rada il 
piroscafo « Sheldon Lykes ». 
che dovrebbe ormeggiare al 
molo vecchio, dove, però, ri
marrà inoperoso sino a lunedi. 

Anche i portuali di Trieste, 
dopo quelli di Genova, Vene* 
zia, Ancona, Livorno e Civi
tavecchia, hanno deciso di 
scendere In sciopero per pro
testare contro la criminale ri
presa dei bombardamenti 
USA. I lavoratori del porto, 
secondo quanto disposto dalla 
FTLP-CGIL, si asterranno og
gi dal lavoro per due ore per 
ogni turno. 

Brucerà a Bologna 
per San Silvestro 

il « Babbo-napalm » 
del pittore Matta 

" BOLOGNA, 7t ^ 
I cittadini bolognesi che so

litamente si recano in piana 
Maggiore nella notte di San 
Silvestro per assistere al ro
go del «vecchione», questo 
anno, al posto del fantoccio 
tradizionale raffigurante l'an
no vecchio che muore, trove
ranno «Babbo-napalm — Il 
mostro della guerra», realiz
zato su un bozzetto disegnato 
dal pittore cileno Roberto Se-
bastian Matta, che ha inteso 
cosi protestare contro I bom
bardamenti americani sul 
Vietnam: Io hanno deciso la 
Amministrazione municipale 
in collaborazione con gli or
ganizzatori della mostra «Tra 
rivolta e rivoluzione — Imma
gine e progetto » e con il C<h 
mitato per la pacm mt Htt-
nam. 
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